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; t Banca in fiamme 
a S. Paolo del Brasile: 

oltre 170 morti 

I fascisti sparano 
e feriscono a Milano: 

sei arrestati 

A pag. 6 M I ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO A pag. 6 

Fare piena luce sullo scandalo dei petrolieri 

Benzina e alimentari: 
rinviati gli aumenti 

Si farà prima il « vertice » a quattro - Incontri di Rumor con La Malfa e Fanfani 
Una nota de sul governo e un discorso di Bertoldi - Vanni sul referendum 

Fino 
in fondo 

*W"ON CI INTERESSA mal 
•*•* troppo scrivere che ave
vamo visto giusto, che aveva
mo ragione noi. Ci interessa 
sempre, assai di più, vedere 
quello che si deve fare e co
me bisogna farlo. 

Va tuttavia sottolineato che 
questo nostro giornale fu a 
lungo solo nel denunciare le 
speculazioni, gli imboscamen
ti, le truffe delle compagnie 
petrolifere. Sembrava che. da 
un giorno all'altro, benzina, 
gasolio per riscaldamento e 
per l'agricoltura, cherosene si 
fossero volatilizzati. Fummo 
aspramente attaccati • (in te
sta stava la stampa dei pe
trolieri) come coloro che non 
vedevano che tutto era colpa 
degli sceicchi. Si deformò in 
ogni modo la nostra posizio
ne. Scrivevamo: ci sono, si, 
cause oggettive della crisi, 
ma vi è contemporaneamente 
l'azione degli speculatori. Ci 
si volle far dire, invece, che 
negavamo la realtà. 

Era vero, invece, il contra
rio. La realtà era quella che 
noi Indicavamo: certo, una 
crisi di fondo della economia 

- capitalistica; ma, dentro di 
essa, il grande gioco delle com
pagnie internazionali e quel
lo, più modesto ma non per
ciò meno sporco, dei loro ma
nutengoli di casa nostra. -

Vengono ora alla luce alcu
ne verità, certo ancora molto 
parziali: le cifre false, la cor
ruzione su scala assai vasta. 
l'inganno teso al paese. E' una 
buona lezione sui meccanismi 
della società in cui viviamo. 
D'altra parte, l'affare « Water-
gate» ha rivelato In qual 

1 modo, negli Stati Uniti si rac
colgano i fondi per le cam
pagne elettorali: nel nostro 
piccolo, il modello americano 
è ugualmente ben applicato. 

Ora, 1 problemi sono due. 
Uno è quello che un nuovo 
insabbiamento suonerebbe co
me una vergogna e uno scan
dalo superiore a quello che 
già sta emergendo. La inchie
sta in atto è merito di pre
tori coscienziosi e fedeli al 
loro dovere che hanno ascol
tato le denunce che si sono 
levate a Genova, a Roma e 
in altre città da parte dei 
sindacati. Uno di essi è stato, 
addirittura, perseguitato per 
aver messo le mani su un 
petroliere legato ai fascisti. I 
reati sono di tale portata da 
superare, sembra, la compe
tenza di questi magistrati. 
Non vi è dubbio, allora, che 
se le colpe sono cosi gravi da 
chiedere nuovi livelli di ac
certamento e di giudizio, an
cora maggiore severità dovrà 
essere usata. 

L'altro problema è quello 
della fissazione del prezzo e 
dell'insieme della politica pe
trolifera. Si è sospeso ieri il 
nuovo aumento. E' stata que
sta. certamente, una cosa op
portuna. Ma, ora, intollerabi
le sarebbe attendere che le 
cose si plachino per procede
re come prima. L'aumento sa
rebbe ormai assurdo. 

Neppure .si può dire: aspet
tiamo che, finisca l'inchiesta 
per sapere come stanno le 
cose. E* evidente che il Par
lamento e il paese debbono 
sapere, e che ogni sospetto di 
manipolazione sulle decisioni 
riguardanti i prezzi venga eli 
minato • Perciò, da- tempo, i 
comiinistr hanno proposto 
che «raceèrtàmento dei costi. 
in tutti i ̂ settori decisivi, ven 
ga affidato a comitati rappre 
sentativi" delle istituzioni de
mocratiche e delle organizza 
zioni dei lavoratori. I gior
nali dei petrolieri levarono in
composti ululati. E' ora di in
tendere che non vi è altra 
strada se si. vuole un minimo 
di pulizia. Nella situazione 
economica in cui siamo non 
basta ammonire che l sacri
fici devono essere riparliti 
con giustizia Occorre agire 
perché questo avvenga Una 
delle cose na capire e che 
sul fronte dei prezzi una pò 
litica di controllo demoi-ra 
tico è indispensabile per dare 

" non certo ancora una garan
zia reale alle masse lavora 
trlci. ma una minima prova 
41 serietà. 

Il nuovo rincaro del combustibili e di alcuni prodotti alimentari è stato rinviato. La 
sospensione è stata decisa a in extremis », sulla scia del contrasti emersi anche all'interno 
della maggioranza in vista del « vertice » dei quattro partiti governativi che si svolgerà 
lunedì prossimo, o al massimo martedì. La riunione del Comitato interministeriale prezzi 
(CIP) che era in programma per la giornata di ieri, quindi, è stata spostata a una data 
successiva all'incontro quadripartito. La richiesta di un rinvio era stata formalmente avan

zata da parte dei socialisti 
al termine della riunione 
della loro Direzione di giove-
di. Una decisione sul prezzo 
del combustibili (benzina, ga
solio, ecc.) dopo quanto è 
accaduto negli ultimi giorni, 
effettivamente, a parte le 
gravi questioni di merito 

— come il nostro giornale 
ha sottolineato ieri — avreb
be assunto oltretutto 11 sa
pore di una beffa e di una 
sfida nei confronti dell'opi
nione pubblica. Di fronte a 
quali fatti nuovi si è tro
vato. Infatti, il governo? Da 
un lato, alla conferma del 
falsi e dell'opera di corru
zione di cui si sono serviti 
alcuni potentati del petrolio 
per imporre condizioni più 
esose all'Intero paese: lo 
scandalo è ormai sotto gli 
occhi di tutti. E dall'altro 
lato, vi è stata la pretesa di 
alcuni settori governativi di 
imporre la linea della fretta, 
delle decisioni immediate e 
irrevocabili sul prezzi del 
combustibili, proprio quando 
il ministro degli Esteri si 
trova in missione nel Medio 
Oriente per aprire, tra l'al
tro, nuove possibilità di ri
fornimento di petrolio al
l'Italia. 

Il rinvio della riunione del 
Comitato interministeriale 
prezzi, è ovvio, non sminuisce 
il rilievo dei dissensi e, del
le inquietudini manifestati
si in questi giorni nella coa
lizione di governo. Il brac
cio di ferro continua, e su 
di una lunga lista di que
stioni, sullo sfondo di quel-

C. f. 

Un'interpellanza alla Camera 

Il PCI chiede 
l'abolizione delle 
restrizioni festive 

Analoga richiesta avanzata dagli assessori al 
turismo di tutte le Regioni riuniti a Bologna 

EMERGONO ULTERIORI PROVE 
SUI FALSI E LA CORRUZIONE 

Dopo Albonetti e Garrone avvisi di reato anche per l'ex-presidente della ESSO, Cazzaniga 
Circa duecento miliardi sarebbero stati spesi in tre anni dalle compagnie per l'opera di 
corruzione -— Comincia a profilarsi la possibilità che l'inchiesta venga tolta ai pretori — Pe
ricoli di insabbiamento — Le indagini giudiziarie sono in corso anche in numerose altre città 

Il rinvio della - riunione 
del CIP, che doveva de
cidere ieri nuovi pesan
ti aumenti dei carburanti 
e di una serie di prodotti a-
limentari essenziali, ripropone 
tutta la questione dei prezzi 
e delle misure petrolifere. 

Ieri, i compagni Bar
ca, D'Alema, Peggio. D'Ami
co e Pochetti hanno pre
sentato una interpellanza al 
presidente del Consiglio e ai 
ministri dell'Industria e degli 
Interni «per sapere se, an-

Il 10 febbraio 

per il 50° 

Bologna 

diffonderà 

75.000 copie 

dell'Unità 
Nuovi impegni per la 

diffusione del 10 feb
braio per II SO» dell'Uni-
là. Superato il milione 
di copie nelle prenota
zioni ci si avvia ormai 
all'obiettivo del milione 
e 200 mila copie. 

Bologna che si era po
sta l'obiettivo di 72.000 
copie ne diffonderà in-
vsce 75.000; Brescia da 
15.000 è passata a 19.000; 
Avellino da 1.500 a 2.000. 
La Federazione di Pesa
ro si è impegnata a dif
fondere 6.800 copie men
tre quella di Como na 
ha richieste 1.600 in più. 

Notevoli gli Impegni dei 
compagni marchigiani: 
2.000 copie diffonderan
no Fermo e Ascoli, men
tre Faro 1.000 e Seni
gallia 750. Pavia diffon
derà 13.000 copie (Vo
ghera 1500; Vigevano 
1.300). Dalle Federazio
ni dell'Abruzzo abbiamo 
le richieste di Pescara 
3.000. dell'Aquila 2.000, 
di Avercano 1.000, di 
Chieti 3.000. La Federa
zione di Genova con 30 
mila copie supererà la 
diffusione del 20 gen
naio. 

che alla luce dell'accresciuta 
disponibilità di benzina sul 
mercato italiano (documenta
ta, fra l'altro anche dal da
ti direttamente forniti dalle 
compagnie petrolifere), dei 
segni di flessione del prezzo 
del greggio sul mercato eu
ropeo, dell'abolizione delle re
strizioni già avvenuta in al
tri paesi, del gravissimi dan
ni già arrecati al turismo in
terno - italiano, essi non in
tendano abolire con decorren
za - immediata 11 divieto di 
circolazione domenicale delle 
auto, senza attendere even
tuali altre misure sostitutive 
di regolamentazione dei con
sumi». La «eliminazione Im
mediata del blocco de»la cir
colazione nel giorni festivi e 
nelle domeniche» è stata chie
sta, inoltre, anche dagli as
sessori regionali il turismo 
riunitisi ieri a Bologna. 

Il fatto che ogni prov
vedimento riguardante gli 
aumenti sia stato sospe
so, tuttavia, non significa 
che gli aumenti stessi siano 
stati scongiurati. E' però e-
vldente che la forte e Insi
stente pressione del no
stro partito, dello stesso PSL 
del movimento sindacale e 
delle associazioni democra
tiche del ceto medio hanno 
spinto il governo quanto me
no a un ripensamento, a un 
riesame dell'intera mate
ria dei prezzi ' specialmente 
per quanto riguarda i carbu
ranti. Non a caso, del resto 
in questi giorni si *ono avu
ti i segni di seri contrasti 
in seno alla maggioranza e 
allo stesso governo. -

Vi è, certo, il problema del
lo scandalo suscitato dalle 
inchieste sulla corruzione e 
sui falsi delle aziende petro
lifere. 

Accanto a questo, però, van
no considerate altre rilevan
ti questioni. Anzitutto il fatto 
che si profilano interessanti 
novità sul mercato del pe
trolio, nel senso che diversi 
paesi produttori -sembrerebbe-
ro ormai orientati a una ri
duzione dei « prezzi di riferi
mento» e a riprendere 1 ri
fornimenti senza .imitazio
ni sulla base. però, di scam
bi bilaterali vantaggiosi per 
tutte le parti contraenti. In 
secondo luogo la necessità di 
non isolare il problema della 
benzina, del gasolio e ae!l*olio 
combustibile dal contesto eco
nomico e sociale generale, in 

(Segue in ultima pagina) 

(Segue in ultima pagina) 

BOLIVIA: I MARTIRI DI COCHABAMBA 
'LA PAZ —Un'immagine drammatica della repressione in Bolivia; .le salme di contadini, uccisi-dall'esercito, giacciono 
per ferra nei press! della città di Cochabamba. La dittatura boliviana ha scatenato una sanguinosa repressione contro 
i lavoratóri scesi in lotta per difendere la loro stessa possibilità di sussistenza dopo il raddoppio dei prezzi dei generi 
alimentari LE NOTIZIE A PAGINA 13 

Metalmeccanici, chimici* tessili preparano la giornata di lotta del 7 

Nuovo compatto sciopero alla FIAT 
Forte sviluppo del movimento unitario 

Mobilitazione dei lavoratori impegnati nelle vertenze aziendali e di settore — Astensioni generali a Milano e in Campania — l a Federazione 
CGIL, CISl, UIL esprìme un giudizio positivo sullo sfato delle lotte — La FLM sottolinea la necessità di giungere allo sciopero generale 

Nuovo, compatto sciopero ieri 
in tutte le più grandi sezioni 
della Fiat a cominciare dalla 
Mirafiori. I lavoratori, nel 
quadro del programma dì lotta 
articolata, si sono fermati per 
tre ore: manifestazioni, cortei 
si sono svolti all'interno degli 
stabilimenti. E* stata una nuova 
prova della ferma volontà di 
queste decine di migliaia di 
lavoratori di battere la resi
stenza padronale ed ottenere po
sitivi risultati nella vertenza di 
gruppo. Come alia Fiat anche 
in altre grandi aziende, dalla 
Montedison all'Alfa Romeo con
tinua l'azione articolata. 

In questo modo oltre un mi
lione di lavoratori del settore 
metalmeccanico, chimico, tessi-

Gli sviluppi dell'inquietante caso 

IL CONSIGLIO SUPERIORE 
CONVOCA IL PG SPAGNU0L0 

II Procuratore generale della 
Corte d'Appello di Roma dot
tor Carmelo Spagnuolo è stato 
convocato dai Consiglio Supe 
riore della Magistratura per 
martedì prossimo 5 febbraio. 

E' stata cosi accolta l'indi
cazione formulata dalle 1. e 2. 
Commissioni referenti, cui — 
dopo le clamorose rivelazioni 
contenute nell'intervista rila 
sciata dal PG ad un settima 
naie romano ed i rapporti suc
cessivamente inviati al Consi
glio dallo Mpsso alto magistra 
lo — era stalo affidato l'esa
me del « caso », 

In sostanza, il Consiglio Su
pcriore della Magistratura, ha ' 
dunque deciso l'apertura di un 
procedimento nei confronti del 
dottor Spagnuolo. A PAG. I 

DOMANI SULL'UNITA' 

Un inserto sul referendum 
• Perché bisogna votare NO per difendere una 

civile conquista di libertà 

• La situazione giuridica nei paesi dell'Europa 

• I crociati di una campagna reazionaria ' 

• I casi che la legge 898 ha sanato 

le impegnati •' nelle vertenze 
aziendali si preparano allo 
sciopero del 7. ' 

Una grande manifestazione 
avrà luogo a Milano dove i la
voratori di tutti i settori scen
deranno in sciopero generale. 
Sono questi i segni concreti del 
forte sviluppo del movimento di 
lotta che pone al centro delle 
rivendicazioni l'occupazione, la 
difesa del potere d'acquisto dei 
salari, gli investimenti nel Mez
zogiorno. le riforme e. in primo 
luogo quella dell'agricoltura. In 
Campania forte è già la mobi
litazione per lo sciopero gene
rale del giorno 8. 

Ieri sì è tenuto a Napoli un 
attiro provinciale unitario del
le strutture di base, delie leghe. 
delle categorie dell'industria. 
dei servizi per discutere le mo
dalità della giornata di lotta. 

E' stato deciso di convocare 
il 5 e il 6 assemblee di quar
tiere. 

In Sardegna dopo il possente 
sciopero dei giorni scorsi la 
lotta prosegue con iniziative nel
le zone. Scioperi sono in pro
gramma a partire da lunedì in 
numerosi centri dell'Agrigenti
no. In Toscana la Federazione 
provinciale CGIL, CISL e UiL di 
Firenze ha proposto la effettua
zione dello sciooero regionale. 

Un esame dello stato del mo
vimento viene dalla Federazione 
CGIL. CISL, UIL. Ieri si è 
riunita la segreteria che ha 
espresso un giudizio positivo 
sulle lotte in atto e che avran
no nuovi sviluppi nei prossimi 
giorni. La Federazione ha riba
dito l'esigenza di « coordinare e 
dirigere il movimento in corso 
anche con un momento di uni
ficazione e di generalizzazione ». 
Su questo punto deciderà il Di
rettivo convocato per i giorni 
12 e 13, dopo l'incontro con il 
governo. 

Sempre ieri si è concluso il 
Consiglio generale della FLM. 
E' stata affermata l'esigenza 
di un forte rilancio del movi
mento con iniziative articolate e 

• con momenti di unificazione, sot
tolineando a questo proposito la 

• necessità di giungere allo scio
pero generale. • A PAGINA 4 

Imposte: il PCI 
chiede lo sgravio 
per gli assegni 
e le pensioni 

> I parlamentari del PCI hanno presen
tato alla Camera due proposte di 
legge per la esenzione dall'imposta 
sul reddito degli assegni familiari e 
delle pensioni fino a 160 mila lire 
mensili. Una terza proposta di legge. 
in elaborazione, chiederà la esenzione 
da imposta per una parte del salario. 

A PAGINA 2 

Allarme alla CEE: 
l'Europa sta 

attraversando 
«una dura crisi» 
Dopo il rinvio di ogni decisione da 
parte dei ministri riuniti a Bruxelles, 
il presidente della commissione esecu
tiva. Orioli, e il vicepresidente Sca-
rascia Mugnozza. parlano di una cria 
di fiducia, di volontà e di lucidità. 
Donat* Cattin minaccia dì bloccare le 
attività comunitarie. 

A PAGINA I I 

L'inchiesta sulle truffe e le 
corruzioni portate a termine 
dal petrolieri per ottenere 
esosi aumenti del prezzi e 
larghe agevolazioni fiscali si 
allarga e coinvolge altri gros
si nomi dell'industria e della 
finanza. Dopo le comunica
zioni giudiziarie inviate • al 
presidente dell'Unione petro
lifera e della Total Domenico 
Albonetti e al petroliere Ric
cardo Garrone di Genova 
(noto anche perché il suo no
me è stato collegato a quello 
del « principe nero » Junio 
Valerio Borghese), ieri è sta
ta la volta di un altro gròs
so personaggio: è stato rag
giunto da avviso di reato Vin
cenzo Cazzaniga. già presi
dente dell'Unione petrolifera 
e della Esso e attualmente 
presidente della Bastogi. 

Per tutti 11 reato contesta
to è quello della corruzione 
impropria: cioè aver dato 
soldi a pubblici ufficiali per 
far loro compiere un atto do
vuto per il loro ufficio. E* 
l'accusa che è nata dopo una 
prima lettura dei documenti 
sequestrati compiuta dal pre
tore di Genova Mario Alme-
righi, il quale, come è noto, 
tre giorni fa si è spostato a 
Roma per compiere ulteriori 
accertamenti. * 
' Alla luce di tutto l'altro 

materiale che è stato rinve
nuto e nella sede dell'Unione 
petrolifera e in banche ed 
uffici pubblici e privati, nei 
prossimi * giorni • dovrebbero 
essere firmati molti altri av
visi di procedimento: questa 
volta riguarderebbero pub
blici ufficiali, cioè funziona
ri ministeriali e dirigenti po
litici. 

Tutti costoro si sarebbero 
adoperati in vario modo per 
far passare le proposte dei 
petrolieri 1 quali, forti di que
sti appoggi, hanno poi falsi
ficato 1 dati forniti al mini
stri competenti quando co
storo hanno dovuto prepara-
rare le relazioni, da presen
tare al Parlamento, sulla si
tuazione energetica del paese. 

Questo modo di procedere, 
che si configura come una 
vera e propria truffa compiu
ta ai danni dei cittadini co
stretti a pagare pesanti ed 
ingiustificati aumenti, avreb
be avuto inizio molti anni fa 
ma solo negli ùltimi tre anni 
si sarebbe perfezionato fino 
a controllare molti dei cen
tri ministeriali che presiedo
no al controllo dei prezzi. . 

Dalla documentazione se
questrata e che è stata invia» 
ta l'altra notte su un camion
cino scortato dalla Guardia 
di Finanza a Genova, risulte
rebbe infatti che, almeno dal 
1971, periodicamente veniva
no versate somme enormi su 
conti correnti intestati a no
mi fittizi, ma corrisponden
ti a ben precise persone in 
grado di favorire, in un mo
do o nell'altro,. I petrolieri. 
Per quest'opera di corruzio
ne le varie compagnie si sa
rebbero tassate del 5% sul 
fatturato versando una cifra 
che negli ultimi 3 anni si ag
gira sui 200 miliardi. 

Nei prossimi giorni la guar
dia di Finanza, la quale, ha 
detto uno degli inquirenti. 
ha fatto fino in fondo il pro
prio dovere in questa circo
stanza eseguendo con pun
tualità tutte le operazioni « 
predisponendo un piano che 
non ha avuto «sbavatura*. 
esaminerà sotto la direzione 
del pretore Almerighi questa 

Paolo Gambescia 
(Segue in ultima paginm) 

OGGI 
Somacàl Luigi 

„r | IOO CHE è in basso 
KKMJ l'onore d'Italia. So
macàl Luigi ». Ci è torna
ta alla mente questa fra
se d'un libro di Jahler, 
che fu celebre dopo la 
prima grande guerra, e 
che da gran tempo non 
abbiamo più sottomano. 
L'autore, rivolgendosi al
l'alpino Somacàl Luigi, in
tendeva dire che l'onore 
del nostro Paese è soprat
tutto custodito dalla gen
te umile, la meno gradua
ta e la meno altolocata. 
Così ci accade di pensare 
oggi, quando, davanti al
l'indagine che la magistra
tura conduce per le frodi 
e le corruzioni di cui so-. 
no sospettati i petrolieri, 
una sola speranza ci as
siste: che l'inchiesta ven
ga lasciata ai tre valoro
si pretori che l'hanno 

condotta fino ' ad ora, 
Amendola, Veneziani e 
Almerighi, e non passi 
mai, per l'amor del Cie
lo, in mani più potenti, 

La fiducia di lor signo
ri nella possibilità di tro
vare complicità in alto, 
dove pensano di poter es
sere meglio accolti in vir
tù del loro denaro, del 
loro potere, del loro pre
stigio e dei privilegi che 
vi si connettono, è tale 
che siamo arrivati a un 
punto fino ad ora, credia
mo, non mai raggiunto. 
Sentite: «A palazzo di 
Giustizia (di Genova) si 
è appreso che il difenso
re (del petroliere Garro
ne) ha chiesto la conte
stazione al suo assistito 
della prima aggravante 
prevista dal terzo comma 
dell'articolo 501 (favoreg

giamento di interessi stra
nieri). L'intento della di
fesa è evidente: se il pre
tore accogliesse questa 
singolare richiesta, do
vrebbe trasmettere gli at
ti alla Procura della Re
pubblica e quindi non po
trebbe più indagare sul
la scottante vicenda ». 
(* Messaggero » di ieri). 

Avete capito? Questo 
Garrone passa per un pa
triota sfegatato, uno di 
quelli che hanno sempre 
il ' sacro nome, a Italia, 
Italia », sulle labbra e nel 
cuore, ma di fronte ai de
nari, che non vuole ri
mettere, è pronto ad in
vocare egli stesso, contro 
di sé, l'accusa di avere 
favorito interessi stranie
ri. Mentre noi scriviamo, 
il signor Garrone nutre 
una sola speranza; di es

sere indiziato non solo 
come aggiotatore, ma an
che come traditore della 
Patria. Per lui, questa do
vrebbe essere • l'infamia 
suprema, ma essendoci di 
mezzo il portafoglio il si
gnor Garrone arriva a so
spirarla. Se ce la fa, gua
dagnerà tempo e poi, più 
si va in alto, più è lecito 
sperare. Una volta chi 
cercava di ottenere giu
stizia da un inquirente 
ottuso o prevenuto, gli 
gridava: « Mi mandi un 
suo superiore ». Adesso 
esistono giudici altissimi 
davanti ai quali bisogne
rebbe urlare: «Mi mandi 
un suo inferiore*, per
ché essendo stato vero un 
tempo, è sempre più vero 
oggi: l'onore d'Italia è in 
basso, Somacàl Luigi. 

Forttbrwct» 
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Gli altri paesi sopprimono tesseramenti e divieti festivi 

In Europa solo V Italia 
mantiene le restrizioni 

Liquidato o ridotto alia metà il blocco domenicale - Perfino l'Olanda, per la quale vige l'embargo arabo, 
è in condizioni migliori delie nostre * La richiesta del PCI di reintrodurre la circolazione domenicale 

Il PCI ha chiesto la revoca del divieto di circolazione domenicale. I comunisti si battono, però, per una nuova 
politica del trasporto che comprenda misure di limitazione del traffico privato nei centri storici delle grandi città 
contemporaneamente al necessario potenziamento dei mezzi pubblici. Nella foto: via della Propaganda a Roma 
prima e dopo l'attuazione dell'isola pedonale 

La richiesta dei deputati co
munisti di abolire immediata
mente il divieto di circolazione 
domenicale (come riferiamo • in 
prima pagina) si fonda su inop
pugnabili dati oggettivi che alli
neano il nostro paese alla situa
zione che si è venuta producen
do in tutto il mercato europeo-
occidentale. Vi è anzitutto un'ac-
cresciuta offerta di greggio da 
parte dei paesi produttori che, 
innestandosi su una situazione 
già normale delle scorte, allon
tana ogni dubbio sul soddisfaci
mento futuro delle necessità. 
Questa circostanza si riflette an
che sull'andamento del prezzo 
del greggio sul mercato europeo, 
che non solo manifesta una no
tevole stabilità, ma addirittura 
segni di flessione. 

In proposito, è molto signifi
cativo l'esempio dell'Olanda, cioè 
del paese che almeno in teoria 
dovrebbe essere il più esposto ai 
contraccolpi della crisi apertasi 
con la recente guerra nel Medio 
Oriente, in quanto è l'unico per 
il quale sia ancora formalmente 
operante l'embargo petrolifero da 
parte dei paesi arabi. Si ricor
derà che fu proprio l'Olanda a 
dare il via alle più spettacolari 
misure di austerità, come il di
vieto di circolazione domenicale. 

' Ebbene, il greggio continua ad 
arrivare abbondante e sufficien
te nel grande scalo marittimo 
di Rotterdam, dove, proprio in 
questi giorni, si è verificato il fe
nomeno di un vero e proprio 
crollo del prezzo dei prodotti pe
troliferi pagati in contanti: fino 
al 50% rispetto ai livelli registra
ti tra la fine di novembre e l'ini
zio di dicembre. 

Fenomeni di questo genere di
cono di per sé che non esiste più 
una tensione oggettiva fra do
manda e offerta e che il muta
mento delle ragioni di scambio 
fra paesi produttori e paesi con
sumatori non comporta, se non 
col verificarsi di errate scelte po
litiche dei paesi europei, una ca
duta quantitativa dell'interscam

bio. Proprio le recenti prese di 
posizione dei paesi produttori di
mostrano che anche essi sono in
teressati ad evitare una crisi 
energetica o un'ondata inflattiva 
nell'Europa occidentale perché 
ciò ridurrebbe drasticamente la 
possibilità dei paesi importatori 
di petrolio di assicurare la ri
chiesta collaborazione economica 
e tecnica per lo sviluppo dei pae
si fornitori. 

Ciò dimostra che non sussisto
no fattori oggettivi di una pe
nuria di petrolio in Europa sem
pre che i governi, e quello italia
no in particolare, siano capaci di 
contrattare con una idonea po
litica estera e commerciale un 
rapporto di fiducia a lungo tem
po con i paesi produttori. In al
tre parole, l'attuale disponibilità 
di greggio potrà continuare ed 
anche incrementarsi se avremo 
una giusta politica. 

Ma il fenomeno della caduta 
del prezzo del greggio in Olanda 
dimostra anche un'altra cosa: 
che se una certa rarefazione si 
è potuta determinare, ciò è di
peso unicamente dal giuoco spe
culativo delle compagnie che 
hanno fermato (o imboscato) 
quantitativi di petrolio in atte-, 
sa di aumenti del prezzo dei pro
dotti raffinati. Come è noto, è 
questo l'oggetto di una clamoro
sa inchiesta giudiziaria in corso 
in Italia. Basta un minimo di 
controllo per far saltare queste 
operazioni speculative, e laddo
ve ciò si è verificato ecco che è 
cessata ogni tensione sulla di
sponibilità dei prodotti petroli
feri. 

Tutto ciò ha reso possibile, 
praticamente in tutti i paesi eu
ropei. il ritiro delle misure re
strittive e la caduta di ogni ipo
tesi di razionamento, anche lad
dove esso era stato già predi
sposto. 

In Inghilterra, ad esempio, era 
già avvenuta la distribuzione 
delle tessere fin dal novembre 
scorso. Ma ora il governo ha de
ciso di non fare più ricorso al 

razionamento giacché le forni
ture sono tornate a livelli rossi- • 
curanti e quel tanto di risparmio 
cautelativo che occorreva è sta
to realizzato con la semplice mi
sura dei limiti di velocità e con 
l'aumento di prezzo della benzi
na, che coincide più o meno con 
quelli già attuati negli ultimi 
mesi in Italia. Qualcosa di ana
logo è accaduto in Norvegia, do
ve il razionamento rimane come 
una semplice ipotesi del passa
to. Nella stessa Olanda, ove il 
tesseramento era stato introdot
to, è stata annunciata la sua 
prossima soppressione. 

In Svezia il razionamento è du
rato appena tre settimane ed è 
terminato martedì passato. An
che la Danimarca ha subito se
guito i vicini scandinavi e ha 
deciso ieri di abbandonare il pia-

' no di razionamento che era sta
to cautelativamente elaborato. In 
Svizzera e in Germania Federale 
le autorità hanno confermato 
che non è neppure allo studio 
qualsiasi ipotesi di tesseramento. 

Per quanto riguarda il grosso 
' mercato tedesco-occidentale c'è 
' da rammentare che anche il di
vieto domenicale è stato dimez
zato con il permesso di Ubera 
circolazione a domeniche alter
ne. Ciò corrisponde ad una so
stanziale regolarizzazione delle 
scorte di benzina (in febbraio se 
ne importeranno un milione e 
mezzo di tonnellate, una quota 
cioè superiore a quella del feb
braio 1973), mentre il prezzo ha 
subito rialzi inferiori a quelli 
verificatisi in Italia. 

Vi è poi il novero dei paesi — 
come il Belgio, la Svizzera, la 
Spagna e la stessa Olanda — 
ove non esiste o è stato abolito 
ogni divieto di circolazione festi

na. Perché, dunque, l'Italia do
vrebbe fare eccezione, e accollar
si, oltre che duri disagi per i 
suoi cittadini, enormi rischi eco
nomici (basii pensare al turismo 
la cui stagione è ormai vicina) 
con un ulteriore aggravamento 
della bilancia valutaria? 

Nel periodo del blocco tra agosto e settembre del 73 

A ROMA IL RECORD DEI RINCARI 
In un solo mese nella capitale l'indice del costo della vita è salito di 1,3 punti, con un aumento supe
riore a quello nazionale - A Milano va invece il più pesante aumento degli alimentari - Le due città in 
testa ai rincari dei generi di abbigliamento, che hanno subito il più forte incremento in tutto il paese 

Roma è la città In cui il 
costo della vita ha subito il 
più forte aumento fra l'agosto 
e il settembre del *73, in pie
no regime di blocco dei prez
zi per quanto riguarda 1 ge
neri alimentari di prima ne
cessità: è quanto si deduce 
dagli ultimi dati ISTAT re
lativi all'aumento dei prezzi 
al consumo nei venti capoluo
ghi di regione. 

Mentre infatti il costo della 
vita in Italia è salito da ago
sto a settembre di 0,6 punti, 
raggiungendo l'indice di 124.2 
(posto uguale a 100 il livello 
dei prezzi del 1970), a Roma 
l'indice del costo della vita, 
che in agosto era a quota 122,2, 
è salito in settembre a 123.5, 
con un aumento di 1,3 punti. 

Al di sopra dell'aumento me
dio nazionale vi sono anche 
Perugia (più 1,1 fra l'agosto 
e il settembre). Venezia e An
cona (più 1), Torino. Trento 
e Napoli (più 0.8). e Milano 
(0.7). AI di sotto della media, 
cioè con un aumento dei prez
zi inferiore a quello naziona
le per ciò che riguarda il me
se agosto-settembre "73, sono 
state nell'ordine Aosta, Firen
ze e Reggio Calabria (più 0.3), 
Bologna e Cagliari (più 0.4). 
Trieste. L'Aquila. Bari e Po
tenza (più 0.5). A Genova e 
Campobasso, infine, l'aumen
to è stato pari a quello na
zionale (più 0.6). 

L'unica città dove, nel pe
riodo oreso in considerazione 
il livello dei prezzi ha avuto 
una lievissima flessione (me
no 0.1) è stata Palermo, che 
resta tuttav'a una dell<» città 
più care d'Italia, con un in
dice jrenerVe del cesto .delH 
vita di 124 8 suoer'ore cioè 
a quello nazionale 

Comunque, se a Rema so*t-
ta il record dei rincari. Mila
no e in testa per quanto ri
guarda l'aumento dei prezzi 
del generi alimentari: nono
stante 11 blocco In vigore dal 

Indici dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati nel mese di settembre 
1973 nelle principali città italiane (base: 1970 = 100). 

beni, ser
vizi vari 

1»,9 
122,3 
127,4 
124,1 
125,2 
124,1 
1M,7 
1214 
124,1 
123,2 
121,7 
123,2 
123,1 
122,7 
13M 
124,1 
122,5 
121,2 
17t.2 
120,5 
125,5 

Città 

Torino . . . . 
Aosta . . . . 
Milano . . . . 
Trento . . . . 
Venezia . . . . 
Trieste . . . . 
Genova . . . . 
Bologna . . . . 
Firenze . . . . 
Perugia . . . . 
Ancona . . . . 
Roma . . . . . 
L'Aquila . . . . 
Campobasso . . 
Napoli . . . . 
Bari 
Potenza . . . . 
Reggio C. . . . 
Palermo . . . . 
Cagliari 
ITALIA . . . . 

indice 
generale 

124,4 
125,7 
124,9 
125,3 
125 
126 
124,9 
120,7 
122,5 
124,5 
120 
123,5 
125,5 
127,7 
125,7 
125,4 
121,2 
125,6 
124J 
124^ 
124,2 

alimenta
zione 

1254 
1304 
126 
121,2 
127,2 
1294 
1264 
1214 
123,9 
1274 
122,2 
1244 
171,2 
132,4 
125,1 
127,1 
122,7 
1-*.9 
125.5 
127 
125.7 

abbiglia
mento 

1314 
1294 
1294 
130,t 
1294 
129,9 
1344 
1234 
127 
130,9 
1224 
137,1 
133,9 
134,4 
123,t 
130,1 
122 
134.1 
170 • 
134,7 
130 

elettr. e 
combusL 

*»4 
111,1 
107 
110 
99 

102,9 
n,4 

102,4 
99,9 

1034 
1064 
106,6 
100 
106,7 
107 
107,4 
107,7 
109,6 
102,4 
104,9 
103,7 

abita
zione 
1094 
115,1 
1104 
1124 
11t4 
1164 
1094 
1164 
1134 
115,1 
1124 
109,9 
1114 
113 
117,9 
119 
110,3 
1134 
1104 
1164 
1124 

luglio, infatti, l'indice del co
sto dell'alimentazione è salito 
per le famiglie milanesi fra 
agosto e settembre di 2,6 pun
ti. passando da 123.4 a 126. 
Gli alimentari sono cosi au
mentati a Milano, nel perio
do in esame, cinque volte di 
più di quanto non siano au
mentati in media in Italia (più 
0,5), ed hanno superato l'in
dice nazionale del costo del
l'alimentazione, clie era in 
settembre di 125.7. 

Sempre per quanto riguarda 
l'alimentazione, gli aumenti 
più sensibili si sono avuti, nel 
settembre, a Venezia e a Ro
ma (rispettivamente, più 1,4 
e più 1 punto), e poi, nell'or
dine, a Genova, Potenza, Pe

rugia, Bari, Torino. Aosta. 
L'abbigliamento è stato il 

settore nel quale, fra agosto 
e settembre, si sono avuti I 
maggiori aumenti: l'indice 
medio nazionale è infatti sa
lito da 127,6 a 130. con un bal
zo di 2,4 punti. Insieme ad 
Ancona (più 4,2), al primi po
sti nella corsa all'aumento so
no state anche in questo set
tore Roma (più 4) e Milano 
(più 3.8); seguono Campobas
so. Torino. Cagliari, Perugia, 
Firenze, Trento, tutte con 
indici di aumento superiori a 
quello nazionale. 

Una voce nella quale si è 
mantenuta invece una certa 
stabilità, sia sul piano nazio
nale che nel capoluoghi, è 

vi,-*.*'jv-J5 f Sfa** :-•'s .*'/ '';*&• '.>Jl '•*.•* ' i . - 4 . ' 

quella della spesa per l'abita
zione, che è rimasta in set
tembre sugli stessi livelli di 
agosto (112,6). 

Stabile pure, su scala na
zionale, la voce elettricità e 
combustibili (103.7): qui però 
questo dato è la risultante del 
diverso andamento dei prezzi 
nei vari capoluoghi: infatti. 
mentre ad esempio a Cagliari 
tale indice è salito, fra ago
sto e settembre, di 2.6 punti. 
a Napoli di 1.7, a Roma di 1.4, 
ecc.. a Milano esso è diminui
to di 2,4 punti, e in altre cit
tà è rimasto invariate. 

La voce riguardante i prez
zi dei beni e servizi, infine, 
è aumentata, nazionalmente, 
di 0,0 punti. 

»'lf''~ >.» ,.•.., IMh. ."Otìb 

Mentre si prepara un progetto di legge per lo sgravio dei salari 

Il PCI per assegni e pensioni 
propone l'esenzione d'imposta 

La legge entrata in vigore a gennaio non rispetta le indicazioni d ella Costituzione sulla «capacità contributiva» - Grave impatto 
sul potere d'acquisto: la compressione dei redditi di lavoro può aggravare la disoccupazione ostacolando la ripresa economica 

I gruppi parlamentari co
munisti tornano a chiedere al 
governo, nella situazione ag
gravata creata dall'accelera
to aumento dei prezzi, di ri
durre il prelievo fiscale sul 
salari, le pensioni e gli asse
gni familiari. L'applicazione 
delle trattenute sulle buste 
paga e le pensioni iniziata 
nel mese di gennaio ha posto 
in luce l'ingiustizia delle leg
gi fiscali definite nel 1972 
è 1073 col parere contrario 
del comunisti che si sono bat
tuti per profonde modifiche. 
Già al momento del l'approva
zione di queste leggi, infatti 
il 60 per cento della imposta 
sul reddito veniva prelevato 
dalle buste paga mentre il 90 
per cento del prelievo era ef
fettuato, in generale, su red
diti inferiori a 4 milioni di lire 
all'anno. Questo tipo di Inci
denza del prelievo Ignora la 
indicazione della Costituzione 
che prevede le imposte in 
proporzione alla « capacità 
contributiva », capacità che 
non si può determinare altri
menti che • partendo dalla 

esenzione per le entrate dei la
voratori che si collocano sot
to la media delle entrate o 
della capacità d'acquisto delle 
famiglie. 
• Le «detrazioni di Impo
sta» previste dalla legge in
fatti non sono collegate,ad un 
indice dei bisogni delle fami
glie statisticamente dimo
strabile. Per questa ragione 
sono anche fisse, In percen
tuale delle entrate nomina
li col risultato che la svalu
tazione della moneta compor
ta di fatto un aumento del 
prelievo fiscale. Con l'aumen
to del prezzi si riduce, auto
maticamente, la parte delle 
entrate familiari oggi esente 
da imposta mentre scattano 
aliquote sempre più elevate 
per il rimanente. 

Per questa ragione 1 parla
mentari comunisti, nell'aceto-
gersi a presentare una pro
posta per la riduzione del pre
lievo sui salari, fanno rife
rimento al rapido aumento 
del costo della vita di cui 
non si è tenuto di conto al 
momento di fare la legge. 
L'imposta, contribuendo a de
curtare le entrate (a partire 
da un livello inferiore alla 
media) riduce 11 potere d'ac
quisto In generale — agisce 
In senso deflattivo per usa
re Il linguaggio degli econo
misti, restringendo la doman
da e frenando l'occupazione 
— ed in modo specifico quel
lo della popolazione a basso 
reddito che il governo stesso 
sostiene di voler difendere. 

Intanto due proposte di leg
ge sono state presentate alla 
Camera dei Deputati sul trat
tamento degli assegni familia
ri e delle pensioni. 

Per gli assegni familiari e 
quote di famiglia «a proposta 
di legge (primi firmatari Pel
licani, Raffaeli! e VespignanI) 
chiede l'esenzione. In effetti 
gli assegni sono «ntegrazioni 
di reddito familiare date col 
preciso scopo di riequilibra
re 1 bilanci familiari in rela
zione "• alle persone inattive. 
La - destinazione prevalente 
degli assegni è quella dei fi
gli che oggi, a differenza dal 
passato, vanno a scuola 
in media fino - a 18 anni 
con tendenza all'aumento 
dell'età di scolarizzazione. 
Queste integrazioni le quali 
dovrebbero essere sviluppate 
nel quadro di una politica del 
diritto allo studio, sono evi
dentemente al disotto del « co
sto» di mantenimento dei fi
gli: giusto, quindi, che siano 
almeno tolte dal computo del 
reddito imponibile. 

Gli assegni familiari, Inol
tre, sono stabiliti In quota 
fissa anziché come percentua
le del salario medio per cui il 
loro valore — anche qualo
ra si accettasse come congruo 
il livello di 8 mila lire sta
bilito dalla legge previdenzia

le all'esame ' parlamentare — 
rimane soggetto a svalutazione 
in relazione ai bisogni cui è isti
tuzionalmente destinato. Cer
to, c'è un problema di equi
tà che deriva dal fatto che 
le famiglie dei lavoratori 
« autonomi » non ricevono an
cora assegni ma questo va 
risolto con l'estensione della 
previdenza e non attraverso 
un'ingiusta ' tassazione. < 

La proposta di legge per le 
pensioni (primi firmatari Raf
faeli!, VespignanI e D'Alema) 
fissa l'esenzione per 1.950.000 
lire annue e la riduzione del
la imposta elevata a 159 mi
la lire per la differenza fino 
a 4 milioni di pensione an
nua. E' da ricordare, a que-
sto proposito, che la legge 
fiscale deve essere resa coe
rente con l'impostazione da
ta al problema della previ
denza che considera la pen
sione una prosecuzione del 
trattamento salariale stabilita 
con correttivi (liquidazione 
massima prevista nell'80 per 
cento nell'assicurazione gene
rale attuale; trattenuta sulle 
pensioni che eccedono certi 
livelli che configurano più una 

rendita che una pensione ve
ra e propria). La garanzia di 
continuità del salario deve 
trovare rispondenza • nella 
esclusione da imposta per una 
fascia che rientra nella me
dia salariale e nella attenua
zione per la fascia immedia
tamente successiva. La quota 
esente proposta è di poco su
periore a 160 mila lire men
sili ma dovrebbe essere assi
stita — questa è la novità 
di principio — da una scala 
mobile in quanto « La quota 
esente e le detrazioni di im
posta saranno variate ogni 
biennio con decreto del mini
stro delle Finanze, su propo
sta del ministro del Lavoro e 
della previdenza joclale, con
formemente al variare dell'in
dice ISTAT del costo della 
vita» come afferma il testo 
dell'articolo di legge proposto. 

E' noto che l'adeguamento 
automatico delle pensioni (in 
base all'Incremento medio dei 
salari) è la rivendicazio
ne fondamentale del lavorato
ri per la riforma della previ
denza sociale. La legge fisca
le deve armonizzarsi col nuo
vo sistema riformato. 

Una nota degli editori 
sul prezzo dei giornali 

• La Federazione italiana edi
tori giornali ha diramato la 
seguente nota: « La delegazio
ne nominata dagli editori di 
giornali quotidiani per tratta
re il problema del prezzo, nel
la riunione tenuta ieri a Mila
no, ha esaminato la situazione 
del settore, che va di giorno 
in giorno deteriorandosi, fino 
al punto di portare ormai la 
massima parte delle aziende 
sull'orlo di un irreparabile dis
sesto. 

« Gli intervenuti — prosegue 
il comunicato — hanno con
statato all'unanimità, con a-
marezza e stupore, che, nono
stante le richieste fatte e gli 
affidamenti ricevuti, non sono 
stati ancora riuniti gli orga
nismi ufficiali (Commissione 
centrale carta e Comitato in
terministeriale prezzi) compe
tenti a stabilire 11 costo del 

giornale, che nel frattempo ha 
superato le 150 lire» e che 
« perdurando l'attuale insoste
nibile situazione, gli editori si 
troveranno costretti, con e-
stremo rammarico, a decidere 
ulteriori restrizioni nella com
posizione dei giornali, cosi co
me ad adottare altri provve
dimenti che si cercherà di 
evitare fino ai limiti del pos
sibile. Precise proposte in me
rito verranno presentate alla 
assemblea straordinaria con
vocata per mercoledì 6 feb
braio alle ore 10 in Roma. 

« Consci della particolare de
licatezza del momento — con
clude la nota — gli editori di 
giornali quotidiani non posso
no che rinnovare il più pres
sante responsabile appello per 
il riconoscimento ormai indi
lazionabile dell'equità di un 
prezzo massimo di 150 lire». 

Per il Mezzogiorno si confermano i vecchi indirizzi 

I FONDI STATALI VANNO ANCORA 
ALLA GRANDE INDUSTRIA CHIMICA 
Il CIPE ieri ha approvato 1.122 miliardi di investimenti dell'ENI, Montedison, Sir e 
Rumianca — Queste decisioni non si inquadrano in scelte di sviluppo e di rinascita 
delle regioni meridionali — Falso allarme per una bomba al ministero del Bilancio 

H Comitato interministeriale 
per la programmazione eco
nomica ha ieri approvato una 
serie di investimenti che, nel 
Sud, verranno effettuati dai 
grandi gruppi pubblici e pri
vati del settore chimico. Si 
tratta di 1.122 miliardi di lire 
da destinare sia all'amplia
mento di impianti esistenti sia 
alla localizzazione di nuove 
iniziative. 

GII investimenti verranno 
effettuati dall'ENI (311 mi
liardi e 600 milioni di lire); 
dalla Montedison (243 miliar
di e 900 milioni di lire); dal
la SIR (115 miliardi e 400 
milioni di lire); dalla Ru
mianca (103 miliardi e 900 
milioni di lire); dalla Liqui-
chimica (122 miliardi e 600 

Mani festaz ioni 

del Partito 
>• OGGI 

' * CASTELLAMMARE: Alinovi; 
PORTO MARCHERÀ: Ceravo-
lo; MATERA: Chiaromonte e 
Valenza; R I M I N I : Gaietti; F I -
RENZE.- Gal l imi ; M ILANO: 
Natta; TERNI : Napolitano; M I 
LAZZO (Messina): Occhetto; 
TARANTO (sezione Vol ta) : 
Romeo; PESCARA: A . Scroni; 
VERCELLI: Valori; CASERTA: 
Borghini; ASTI : Carosslno; PE
RUGIA: Cecchi A. ; LATINA: 
Ciò» P.; TRIESTE: Cuffaro; 
REGGIO E M I L I A : D'Alema; 
PARMA: Ferrara; L IVORNO: 
Fibbi; BRINDISI : La Torre; 
AREZZO: Pasquali A.; SIENA: 
Pasquini; BOLOGNA: Pavolini; 
FERRARA: Peggio; V IBO VA
LENTIA (Catanzaro) : Ferma-
nello; SAN G I O V A N N I I N 
FIORE: Poerio; JESI (Ancona): 
Sciavo; CALLARATE: Trebbi. 

D O M A N I 

ROMA: Cossutla • Pefroselli; 
SAVONA: Imbeni; MODENA: 
Raichlin; SALERNO; Vecchietti. 

milioni di lire); dalla SART 
(124 miliardi e 900 milioni di 
lire), e per lo Steam cracker 
consortile di Licata (100 mi
liardi di lire), che occuperà 
4.500 persone. 

Tra le nuove iniziative, la 
più consistente risulta essere 
lo Steam cracker di Licata 
che porterà la produzione di 
etilene in Sicilia a 1.650.000 
tonnellate l'anno nel 1977. E' 
stata proprio la approvazione 
di questa iniziativa nella chi
mica di base, che vede riuni
ti insieme, in un unico con
sorzio, Montedison, ENI e Li-
quichimica, a dare il senso 
della portata delle decisioni 
adottate ieri dal CIPE. 

Gli investimenti approvati 
ieri rispondono a scelte che I 
gruppi chimici hanno fatto 
quattro anni fa, puntando an
cora una volta al potenzia
mento — ed alla relativa sud
divisione di ruoli e di sfere 
di influenza — del settore del
la chimica di base, senza af
frontare il problema del rap
porto con lo sviluppo della 
chimica secondaria (fertiliz
zanti, prodotti farmaceutici, 
prodotti inorganici, materie 
plastiche). 

- In sostanza, nonostante sia
no aperte vertenze sindacali 
nei gruppi Montedison, Anic 
e Sir anche sulla localizza
zione e la qualificazione de
gli investimenti, le decisioni 
prese ieri dal governo inter
vengono a precostituire una 
situazione di fatto, e confer
mano anche che il « piano chi
mico » continua ad essere vi
sto essenzialmente come piano 
di sviluppo della chimica di 
base, cioè risponde solamen
te alle decisioni aziendalisti
che dei grandi gruppi. 

D'altra parte è anche im
pensabile che decisioni dì in
vestimenti di tale portata e 
che riguardano le prospetti
ve complessive di sviluppo di 
un settore rilevante della eco
nomia nazionale, e di un set
tore di base, siano presenta-

UN'INCHIESTA DELL'ISTITUTO DOXA 

Dipende dagli incerti 
Pesito del referendum 

I cittadini favorevoli al mantenimento della legge sul divorzio (47,3 per 
cento) sarebbero più numerosi di quelli che vogliono abrogarla (41,7 per 
cento) - L'11 per cento degli intervistati si è dichiarato , tuttora indeciso 

Un'indagine dell'Istituto Do-
xa pubblicata dal settima
nale « Panorama J» rileva — in 
previsione del referendum — 
che i cittadini italiani favo
revoli al mantenimento della 
legge vigente sul divorzio so
no più numerosi di coloro 
che vogliono la sua abrogazio
ne: il margine, tuttavia, sa
rebbe « notevolmente più 
stretto» rispetto a quanto è 
risultato da altre recenti in
chieste. 

Secondo questo nuovo son
daggio, infatti, né i «divor
zisti » (47,3 per cento), né gli 
« antidivorzisti » (41,7 per 
cento) raggiungono la mag
gioranza dell'elettorato: la 
battaglia, perciò, dovrebbe es
sere decisa dall'atteggiamen
to della minoranza (11 per 
cento) tuttora incerta. 

L'istituto Doxa ha compiuto 
l'inchiesta fra il dicembre 
73 ed il gennaio 74 su un 
campione rappresentativo del
la popolazione italiana adul
te: sono state Intenditele 

1.802 persone (876 uomini e 
926 donne) scelte, fra le varie 
categorie sociali, in 158 Co
muni dell'Italia settentriona
le. centrale, meridionale ed in
sulare. • -

Due anni fa,' con gli stessi 
criteri, lo stesso istituto ave
va condotto un'analoga inda
gine. Il raffronto è assai in
teressante: da] 72 ad oggi, 
infatti, il numero degli anti
divorzisti risulta diminuito 
(dal 49 al 41,7 per cento). 
mentre risulta aumentato il 
numero dei cittadini favore
voli al mantenimento della 
legge in vigore (dal 40,5 al 
47,3 per cento); è invece ri
masta pressoché costante la 
percentuale degli incerti, che 
nel 72 rappresentavano II 
10,5 per cento degli intervi
stati e che sono ora saliti al
n i per cento. 

Per quanto si riferisce alle 
risposte fornite dagli inter
vistati per sesso, 1 risultati 
dell'inchiesta sono questi: per 
l'abrogazione della legge ri-

gente si è pronunciato il 46,3 
per cento delle donne (il 41,4 
per cento si è invece pronun
ciato per il mantenimento del
la legge, mentre si è dichia
rato incerto il 12.3 per cento); 
gli uomini si sono pronuncia
ti a favore della legge vigen
te nella misura del 53,8 per 
cento, per l'abrogazione nel
la misura del 36.6 per cento, 
mentre la percentuale degli 
incerti è stata del 9.6 per 
cento. » 

Altissima (61,6 per cento) la 
percentuale dei giovani fra i 
21 ed i 34 anni favorevoli al 
mantenimento della legge 
(solo il 29,9 per cento si è 
pronunciato per l'abrogazione 
ed il 7,5 per cento si è detto 
incerto). Tali percentuali cam
biano per gli scaglioni dai 35 
anni ai 54 anni (favorevoli 
alla legge vigente 49,2 per 
cento, contrari 40 per cento, 
incerti 10,8 per cento) e degli 
anziani (favorevoli 33,4 ' per 
cento, contrari 52,4 per cento, 
Incerti 14,2 per cento), 

ti come interventi per la In
dustrializzazione del Mezzo
giorno, se non sono concepiti 
anche in funzione delle esi
genze di sviluppo sociale e ci
vile delle regioni del Sud. 

Gli investimenti chimici non 
possono che essere una que
stione da decidere in sède 
di programmazione nazionale 
proprio perchè riguardano la 
economia nazionale nel suo 
complesso e quindi non pos
sono essere nei fatti sostitu
tivi di una politica di indu
strializzazione del Sud ba
sata sulle Industrie di 
trasformazione, ad alto tas
so di occupazione. La 
strada della industrializza
zione del Sud attraverso 
cospicui investimenti nei set
tori di base ha fatto aperto 
fallimento e insistervi — nel
lo stesso momento in cui vi 
sono dichiarazioni di buona 
volontà che sembrano anda
re in senso contrario — si
gnifica voler continuare a non 
affrontare i problemi del Sud. 

I criteri ispiratori di tale 
progetto sono stati approvati 
dal CIPE — dopo una serie 
di ritardi dovuti alle resisten
ze ed alle pressioni dei gran
di gruppi che non erano d'ac
cordo con le modifiche propo
ste alcune settimane fa. Da 
allora il progetto ha subito 
una battuta di arresto, anche, 
pare, per il ripresentarsl di 
quelle pressioni e di quelle 
resistenze che avevano bloc
cato la definizione delle pro
poste di modifica. 
• E' bene, certo, accelerare I 
programmi di spesa per gli 
stanziamenti già decisi dalla 
Cassa per il Mezzogiorno (pro
prio in questi giorni, infat
ti, il ministro Donat Cattin 
ha annunciato di aver «re
cuperato» 653 miliardi di li
re da tempo stanziati, mai 
utilizzati e che dovrebbero es
sere spesi entro luglio). I co
munisti sono d'accordo per 
misure di acceleramento del
la spesa, ma certamente nes
suno sì può illudere che ba
sta questo per affrontare in 
maniera organica i problemi 
del Mezzogiorno. 

U CIPE ieri ha anche di
scusso di altre due questioni: 
1 programmi GEPI e la co
stituzione della Società fi
nanziaria meridionale, mentre 
sono stati approvati gli inter
venti rivolti alla ristruttura
zione della San Remo, della 
Harry's e della Monti. 

La GEPI è stata autoriz
zata a reperire fondi sul mer
cato finanziario sia per ini
ziative sostitutive sia per la 
creazione, in partecipazione 
con gruppi privati, di nuovi 
impianti industriali. La GEPI 
inoltre è stata autorizzata, in 
attesa del varo della società 
finanziaria meridionale, a di
sporre di fondi per < prefi
nanziare » iniziative nel Sud. 

Per quanto riguarda, inol
tre, la Società finanziaria me
ridionale, il ministro per il 
Mezzogiorno ha annunciato 
che il progetto costitutivo, già 
concordato con la Banca d Ita
lia, dovrebbe essere approva
to formalmente in una delle 
prossime riunioni del Comita
to per il credito ed il ri
sparmio. 

I lavori del CIPE hanno 
avuto Inizio con un'ora di ri
tardo. Nella mattinata una 
telefonata alla Questura ave
va infatti annunciato che al 
ministero del Bilancio (sede 
della riunione) era stata mes
sa una bomba. Patta una ac
curata perquisizione ed accer
tato che si trattava di uno 
scherzo di pessimo gusto, il 
CIPE si è riunito. 

sir. *•• 

Commemorato 
ieri a Roma 
il compagno 
Carlo Farini 

L'onoranza funebre per il 
compagno Carlo Farini, spento
si mercoledì all'età di 78 anni 
in una clinica romana, si è 
svolta ieri al cimitero del Ve-
rano di Roma. Krano presenti 
i compagni Colombi e Ingrao 
della Direzione del partito. Cac-
clapuoti. Schiapparelli. Roasio. 
Robotti. Ossola, rappresentanze 
della Federazione comunista ro
mana. ternana e della Liguria 
e altre decine di compagni ed 
amici, oltre ai familiari. 

Nella orazione funebre il com
pagno Gelasio Adamoli ha esal
tato di Carlo Farini la lunga. 
intensa, esemplare vita di mi
litante comunista, sottolineando 
il grande impegno di cui egli 
seppe essere portatore durante 

. le aspre battaglie contro la ti
rannide fascista. 

Giovedì a Terni, dove Farini 
fu nel '47 segretario della Fe
derazione comunista, si svolge
rà una solenne cerimonia fu
nebre. 

Primi risultati per la centrale 
dell'ENR a Brindisi 

BRINDISI. 1 
Primo Importante successo 

nella vertenza Enel che tiene 
impegnati centinaia di lavo
ratori da più di due settima
ne: la direzione nazionale del
l'Ente ha fissato per merco
ledì 6 febbraio, a Roma, l'In
contro sul programma di com
pletamento della centrale di 
Brindisi (costruzione del quar
to gruppo) con le confedera
zioni e con la FLM. 

Ente Ospedaliero 
Generale Provinciale 

« Misericordia e Dolce » 
PRATO 

AVVISO DI GARA 
Si rende noto che sarà indet

ta gara mediante appalto con
corso con soluzione tecnica per 
ì lavori di 

SISTEMAZIONE . 
RETE TELEFONICA 

• Le imprese interessate a par
tecipare al suddetto appalto, 
in possesso dei prescritti requi
siti. sono invitate a presentare 
esplicita richiesta scritta alla 
Amministrazione dell'Ente Ospe
daliero Generale Provinciale 
e Misericordia e Dolce > piazza 
dell'Ospedale 5 Prato (Ufficio 
Tecnico) entro 20 giorni dalla 
data di pubblicazione del pre
sente Avviso. 

IL PRESIDENTE 
(Fosco Bettarini) 

La moglie e le figlie annun 
ciano con dolore la scomparsa 
dei compagno 

WOLFRAMI) P1ERANGELI 
ricordando la sua intensa e con
tinua attività antifascista, pri
ma nella clandestinità e poi 
nella ricostruzione. 

I funerali avranno luogo in 
Pesaro oggi alle ore 15. 
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Una monografia di Michele Rogo 

Il «caso 
Celine» 

Una seria indagine, costruita sull'esame 
parallelo della vicenda personale e del

l'attività letteraria dello scrittore 

Alcuni anni fa, la neo
avanguardia italiana, in una 
delle sue ultimo battaglie di
fensive, dopo una logorante 
guerra « di posizione » fra 
« impegno » e/o « disimpe
gno », ritenne che era giun
to il momento di poter uti
lizzare anche Celine, con un 
repechage che, intenzional
mente, voleva rimediare al 
solito, generico nostro ritar
do culturale ma che, nella 
sostanza, servì solo a fornire 
qualche inutile grimaldello 
per la propria idea di « ri
voluzione ». Recentemente, 
invece, Celine è servito an
che come pretesto per larva
te, e a volte esplicite, accuse 
alla « sinistra letteraria > ita
liana, a quella, soprattutto, 
che si riconosce politicamen
te nei movimenti organizzati 
della classe operaia. 

Un serio discorso su Celi
ne, salvo rare e felici ecce
zioni, vòlte per lo più ad una 
analisi di singoli < aspetti » 
dell'opera cóliniana, rimane 
da farsi. Fortunatamente, è 
già possibile individuare un 
filone di studi che nulla con
cede all'improvvisazione o 
ad appropriazioni « indebi
te », ma riconduce il discor
so ad un esame critico del
l'opera dell'autore del Voi/a
pe e, pur non trascurando 
di considerare l'ambiente 
storico entro cui maturò la 
esperienza intellettuale del
lo scrittore, accentra l'atten
zione, in primo luogo, sueli 
anni formativi, dove, anche 
nelle prime opere, sono già 
evidenti le « contraddizioni » 
di Celine; quelle non solo 
poetiche « contraddizioni » 
che dovevano condurlo allo 
estremo « rifiuto », identifi
catosi con un obbiettivo al
lineamento alle tesi borghe
si e antipopolari. 

Dopo l'importante saggio 
di Frédéric Vitoux (Louis-
Ferdinand Celine: misere et 
parole, Gallimard ed.), pub
blicato un anno fa in Fran
cia, che, oltre a studiare il 
tema della « miseria » e del
la « parola come azione » 
nell'opera di Celine, è un se
rio contributo ad una miglio
re conoscenza del testo stes
so; dopo i vari numeri spe
ciali di riviste e settimanali 
di questi ultimi anni, giunge 
ora. più che mai opportuna. 
la bella monografia che Mi
chele Rago ha dedicato al
l'autore di Mort à credit 
(Louis-Ferdinand CéHne. La 
Nuova Italia, pp. 137, lire 
950). 

Rago ha una conoscenza 
di vecchia data della lette
ratura francese e e» compa-
ratiste, ma con uno spirito 
nuovo di vedere, e capire, i 
fatti culturali del nostro do
poguerra, è intervenuto sem
pre con rara intelligenza cri
tica sui temi più dibattuti 
— come attestano i suoi sag
gi su 7/ Contemporaneo e su 
Il Menabò, la sua preziosa 
attività di critico militante 
sulle colonne di questo gior
nale. 

Rago, nell' affrontare il 
« caso Celine », ha compiuto 
un'indagine seria, senza far
si prendere la mano da sa
cri « furori ». Egli ha scrit
to un saggio con la sempli
ce, quanto spesso dimentica
ta, idea che non si può Giu
dicare senza capire modi e 
tempi del cammino di uno 
scrittore. Per quanto riguar
da, poi, l'autore del Vounqr 
ou bout de la nnit, Raso è 
del parere (da noi condivi
so, del resto) che», nonostan
te la ripresa di interesse. 
« molte riserve non si sono 
ancora spente »: per oneste 
ragioni, e per chiarire ?'cuni 
« aspetti » dell'opera di Ce
line. egli esamina « paralle
lamente alcuni sviluppi dH-
la vicenda nersonale e dal
l'attività letteraria dello 
scrittore ». 

I giudizi 
contrastanti 

Se la « sinistra », all'inizio, 
ha mostrato incertoz7a nei 
suoi giudizi — fatta eccezio
ne per Paul Nizan. che dal
le pagine d e T Humanité 
metteva in guardia su quale 
poteva essere l'ultimo appro
do di Celine — è pur vero 
che i successivi atteggiamen
ti politici d^llo scrittore 
francese « hanno prodotto 
una lunga congiura del si
lenzio ». E questo perchè, 
come giustamente osserva 
Rago, la « sinistra » che a-
dotta il Voyage per il suo ca
rattere precipuamente di rot
tura con la tradizione bor
ghese, che è sempre un fat
to positivo, aveva, inopinata
mente, sorvolato sulle con
clusioni « pessimistiche » del 
romanzo. Ma, in quel perio
do, la < sinistra » viveva il 
clima del Front Populaire e 
quella, conseguente, atmo
sfera da stato d'assedio; 
quindi, una certa schemati
cità di giudizio non era tan
to facilmente evitabile: ora 
la radicalizzazione della lot
ta politica a provocare cer
ti irrigidimenti che solo a 

posteriori, però, possono far 
gridare allo scandalo. 

Rago è, comunque, uno 
studioso serio e sa bene che 
i « giudizi opposti sono ani
mati dalle passioni che Ce
lino ha largamente provoca
to ». Per questi motivi, egli 
scrive, « occorre... partire da 
un'analisi orientativa della 
sua posizione umana di par
tenza ». Per cui, i giudizi con
trastanti su Celine non ri
guardano, secondo Rago, i 
periodi successivi al 1936-44, 
ma « precedono l'esordio del
lo scrittore ». Sulla linea di 
un individualismo antibor
ghese (Celine lettore di He
gel, Nietzsche, Schopen
hauer), esteso ai rapporti 
politici, Celine brucia, per 
così dire, quel poco di cre
dibilità di presunto scritto
re « rivoluzionario » che pu
re gli era stata attribuita. 

Solitudine 
finale 

Da qui, la cosiddetta svol
ta « antidemocratica » dello 
scrittore francese, « intima
mente consumata prima del 
famoso viaggio nell'URSS » 
— come, giustamente, scrive 
Rago. Celine è scrittore di 
forti contraddizioni e, quin
di, il « passaggio » ideologi
co è chiaramente evidente 
nel Voyage au bout de la 
nuit: ne è prova l'indagine 
parallela che Rago conduce 
sul protagonista Ferdinand-
Destouches o Bardamu-De-
stouches — personaggio em
blematico dei conflitti della 
nostra epoca. « Difficile di
stinguere — scrive Rago — 
verità e mistificazione nelle 
sue parole, eppure queste 
contengono gli elementi per 
un esame autocritico sui li
miti della resistenza, sui mi
ti e sulle riduzioni ideologi
che che condizionano le ipo
tesi di rivoluzione ». 

Celine esprime il mondo 
degli «esclusi»; ma, a ben 
guardare, il mondo dell'* e-
scluso », secondo noi, gli è 
obbiettivamente estraneo: 
l'opportunismo anti-borghese 
lo solleva dall'obbligo di 
certe identificazioni che lui 
non saprebbe, nò potrebbe, 
concepire. E poi, l'escluso 
rimane, diremmo costante
mente, individuo emargina
to, mentre il protagonista 
céliniano, proprio quando 
più virulentemente ostenta 
la sua refrattaria protesta è 
tanto più disponibile al 
« passaggio > o, meglio, al 
baratto ideologico, all'ade
sione istintuale, ambigua. 
Celine, proprio per le sue 
ormai accertate « oscillazioni 
ideologiche », di lotta M « si
stema » fuori dalle « ipotesi 
rivoluzionarie », si trova ac
canto ai « mastini della stes
sa borghesia, i fascisti, i ca
ni prezzolati... ». 

Detto questo, è necessario, 
avverte giustamente Rago, 
« non ricorrere a inutili e-
sorcismi », se si vuole capire 
Celine. Resta il Celine auto
re di Bagatelles polir un 
massacre e di L'école des ca-
davres, due pamphlets anti
semiti, che con Les beatix 
draps « segna con chiarezza 
il punto massimo e finale del 
delirio razzista, mentre egli 
aderisce obiettivamente, an
che se gratuitamente, alla 
politica degli occupanti ». A 
questo proposito, da qualche 
parte, si fa valere la « ridu
zione letteraria » compiuta 
da Celine come « maschera », 
come « dimensione separata, 
?storica » che genera, quin
di, libelli del genere. Ma 
rinchiudere Celine nella « di
mensione artistica » è tesi 
« ardua », scrive Raso. Cò
line esprime la propria clas
se, « la piccola borghesia del 
commercio e del lavoro fat
to a mano ». 

In Celine, proprio per le 
«• oscillazioni ideologiche » di 
cui sopra, troviamo che quel 
magma narrativo che scorre 
in tutta la sua opera, così 
incandescente, viene svilito 
e. quindi, il senso di trage
dia vissuto da una intera ge
nerazione decade a bilioso 
fatto privato. Ed è proprio 
qui, in questa dimensione, 
secondo noi. che l'io piccolo-
borghese di Celine (la sua 
« paura » sì rivela quale es
so è: il calco di un ango
sciante voyage esistenziale 
dove le * miserie » popolari 
restano sullo sfondo, men
tre l'autore di Riqodon esi
bisce il suo « ruolo » di ma
linconico istrione, disponibi
le all'elogio o alla calcolata 
difesa del suo egotismo, una 
certa sua millanteria nel 
rimpiangere il grande scrit
tore « di sinistra » che avreb
be potuto essere « senza 
quella fesseria di voler di
re la verità ». 

Comunque, scrive Rago, la 
« dcrivazionr» piccolo-borghe-
so dell'ideologia non spiega 
a fondo né l'atteggiamento 
né la solitudine finale di 
Celine ». Non possiamo non 
essere d'accordo con lui. 

Nino Romeo 

Le difficoltà delle economie occidentali viste da Belgrado 

Al CONFINI DELLA CRISI 
Come là Jugoslavia si prepara a fronteggiare i contraccolpi della stretta in cui si trovano i paesi capitalistici -1 positivi 

risultati delle misure di stabilizzazione -1 problemi della lotta all'inflazione e dell'aumento della produttività del lavoro 

A fine febbraio 
• • • • * • ! • • — . — . . - • • • - • * 

Mostra 
dell'arte 
russa e 

sovietica 
a Roma 

Il centro di Belgrado 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO, febbraio 

La Jugoslavia ritiene di riu
scire a restare ai margini 
della bufera che sembra in
vestire le economie dei pae
si europei e che rende co
sì cupe e minacciose le pro
spettive per il nuovo anno. 
Il 1974 è iniziato sotto il se
gno di un moderato ottimi
smo. La politica estera jugo
slava (pieno appoggio ai popo
li arabi, solidarietà e sostegno 
ai paesi sottosviluppati, non 
allineamento), ha garantito 
alla economia l'indispensabi
le del fabbisogno energetico. I 
contraccolpi che la crisi dei 
paesi dell'Europa occidentale 
non mancherà di riversare sul
la economia Jugoslavia, sia 
con una riduzione del volume 
delle esportazioni che con una 

limitazione della emigrazione, 
dovrebbero essere assorbiti da 
una viaggiore capacità del 
mercato interno, da un sensi
bile aumento dell'interscam
bio con i paesi socialisti e 
con quelli sottosviluppati, dal
la creazione di nuovi posti 
lavoro in Jugoslavia in misu
ra nettamente superiore che 
per il passato. 

Ne ha fatto diretto riferi
mento anche il presidente Ti
to nel suo messaggio di Ca
podanno: nel quadro del 
programma già elaborato — 
egli ha detto ~ creeremo le 
condizioni per il ritorno e lo 
impiego di nostri lavoratori 
che attualmente sono all'este
ro e l'apertura di un gran 
numero di nuovi posti lavoro 
assicurerà lo sviluppo gene
rale della nostra economia; 
un piano a lungo termine per-

lo sviluppo e la modernizza
zione della agricoltura per
metterà non solo di miglio
rare la bilancia commerciale 
ma anche di assorbire una 
parte notevole della mano di 
opera oggi costretta ad emi
grare. 
• L'ottimismo, per quanto 
moderato, dei dirigenti jugo
slavi è da sottolineare, sia 
perché l'economia jugoslava è 
in larga parte legata a quel
la dell'Europa occidentale, sia 
perché ancora un anno fa, 
alla fine del '72, essa si tro
vava in una situazione estre
mamente criVca. di difficol
tà che sembravano insormon
tabili. 

Il sessanta per cento cir
ca degli scambi commerciali 
della Jugoslavia avvengono 
con i paesi occidentali (il tren
ta per cento con i paesi so

cialisti, il restante dieci per 
cento con i paesi della co-
sidetta area del sottosvilup
po). Il partner commerciale 
più importante è la Repubbli
ca Federale Tedesca con la 
quale è stato realizzato nel 
'73 un interscambio di un mi
liardo e 200 milioni di dol
lari, con un aumento del 21 
per cento delle esportazioni e 
una riduzione del 42 per cen
to delle importazioni • (i pro
dotti industriali esportati dal
la Jugoslavia hanno rappre
sentato il 75 per cento del 
totale) Al secondo posto c'è 
un altro paese occidentale, la 
Italia. E solo al terzo posto 
viene un paese socialista, la 
Unione Sovietica. A rendere 
più chiaro il quadro, occorre 
aggiungere che l'industria del 
turismo dipende per un 75 
per cento dall'afflusso dai 

Una esposizione sulla vita della Repubblica alla fine del Settecento 

I cimeli di Roma giacobina 
La rassegna allestita a Palazzo Bruschi per miziativa del Comune • Stampe, dipinti, busti, manitesti e proclami 

provenienti dall'archivio borrominiano, dalle collezioni capitoline e dai privati - La ricostruzione di 20 mesi di storia 

Quello Braschi, in San Pan
taleo, è l'ultimo palazzo di fa-

' miglia papale costruito a Ro
ma. Lo fece erigere per i suoi 
nipoti Pio VI Braschi, lo stes
so che all'alba del 20 febbraio 
1798 avrebbe dovuto lasciare 
in carrozza la città dove, ar
rivate da poco le truppe fran
cesi del Berthier, cinque gior
ni prima era stata proclama 
ta la repubblica. 

Al di là del momentaneo 
giubilo dei giacobini (così 
erano indifferentemente chia
mati allora i fautori delle 
idee dilluse dalla rivoluzione 
francese, moderati o democra
tici, patrioti liberali o «anar-
chisti » che fossero), il fatto 
non sembrò far colpo sulle 
masse. 

« L'indifferenza colla quale 
l'Italia riguardò tale avveni
mento — scrisse due anni 
dopo Vincenzo Cuoco — mo
strò bene quale progresso le 
nuove opinioni aveano fatto ». 
La repubblica romana durò fi
no al 29 settembre 1799, con 
l'intervallo di un periodo di 
sanguinoso intervento delle 
truppe napoletane dell'austria
co Mack. messe in fuga da 
quelle francesi del generale 
Championnet, le quili permi
sero cosi la nascita di un'al
tra repubblica, quella parte
nopea. 

Proprio palazzo Braschi ha 
ospitato in questi giorni un.* 
mostra su quei venti mesi 
giacobini, venti mesi di liber
tà, ma anche di travagli, som
movimenti e ribellioni antire
pubblicane testimoniate in so
vrabbondanza da questa rasse
gna allestita dal • Comune. 
Stampe, dipinti, busti, ritrat
ti, manocntti, manifesti, ca
ricature, proclami, disegni, 
riproduzioni di sonetti, sche
de elettorali, polizze del mon
te di pietà, assegnati repub 
blicani provengono dall'archi
vio borrominiano. dalle colle 
zioni capitoline e da prestiti 
di romanisti. Alcuni brevi 
« promemoria » all'entrata del
le sei sale indicano il valore 
democratico di quella espe
rienza e cercano in qualche 
modo di limitare l'impressio 
ne di trovarsi di fronte ad 
una Roma «papalina» e le
gittimista, Invece che giaco
bina. E, in effetti, al visita

tore si offrono più elementi 
per meditare sul distacco fra 
patrioti e masse, che non sul 
significato di parziale rottu
ra che in qualche modo quel
la vicenda ebbe. Ma quel di 
stacco fu un fatto oggettivo 
che la moderna storiografia 
spiega rilevando che le rifor
me lepubblicane — apertasi 
in Francia la fase termidoria
na e del Direttorio — in ef
fetti favorirono solo le classi 
superiori, nobili o borghesi 
che fossero 

C'è un documento, - nella 
mostra, dal quale si evince 
che le proprietà del Cardinal 
Albani, nella città e nell'agro. 
del valore di I milione e 100 
mila scudi, furono acquista
te per 63 360 scudi dalla Com
pagnia Sicubert - Valadier -
Durel. Non era certo un mo
do di accattivarsi il popolo, 
proprio mentre si registrava
no divaricazioni anche sul ter
reno ideologico e religioso. 
Vincenzo Russo che sarà uno 
dei martiri della repubblica 
partenopea del *99. era allora 
l'anima di un Circolo Costi
tuzionale di impronta anticle
ricale. Ma non erano pochi 
anche i giacobini cattolici, co
me quello che indirizzò a 
monsignor Passali, vicereg
gente del vcariato. una let
tera nella qu-ile avanzava ar
gomenti di carattere teologi
co per dimostrare la legitti
mità del giuramento alla re
pubblica. vietato dal papa. 

Le novità. 
A Roma furono promossi 

comunque lavori di bonifica, 
aboliti immunità e titoli nobi
liari (c'è un acquerello di 
Piero Bargigli che ritrae la 
« Festa per l'abbruciamento 
del libro d'oro della nobil
tà J>>. avviati lavori di bonifi
ca dell'agro e misure di rifor
ma fiscale; e poiché il tem
po della Chiesa non era an
cora divenuto quello della 
borghesia, il giorno fu diviso 
in ventiquattro ore. Ma non 
si andò oltre. Negli studi più 
recenti (Stuart J. Woolf) si 
mette in luce il fatto che a 
Roma l'attività dei novatori 
si limitò a discussioni nel 
circolo costituzionale e ad 

ammonimenti « sulla necessi
ta di "pane, cipolla e liber
ta" come l'unica solida base 
per la repubblica ». 

Certo e che in questa si
tuazione Pasquino trovò spa
zio per farsi legittimista, ed 
in modo truce e fanatico. 
a Nati aa padri ebrei e mu
sulmani i figli ai calvinisti 
e luterani — inveisce un so
netto clericale esposto nella 
mostra — inumani, tiranni 
ed assassuit / sono barbari 
cuori, empi e Jenni I pertur-
bator di regni e di sovra
ni / d altari e templi distrut
tori insani I ecco appunto 
au sono t giacobini ». 

Cadute le due repubbliche, 
assassini a Roma e a Napo
li furono proprio i legittimi
sti, ma questo la mostra non 
documenta a sufficienza. Ce 
invece la eco in versi della 
controparte, che con un gioco 
intellettualistico basato fui la
tino, attacca il papa « perche 
co* tern.no ablativo / denari 
Si panata per vocativo / coi 
cardinal godendo il congiun
tivo ». ma ora « gii ìtanan 
hanno il verbo attivo e._ tro
vanti ael governo in posses
si co ». 

Fini come finì. Con la re
pressone, con l'abbattimento 
degù «alberi delia liberta» 
aurini dei tricolore repubbli
cano bianco, rosso e nero 
tc'e una bella stampa che ne 
riproduce uno, neila mostra), 
con i decreti liberi.cidi di co
loro cìie restauravano l'ordi
ne a Roma dopo averlo ri
portato con le forche a Na
poli. capitolati i francesi, Die
go Naselli, principe d'Arago
na, ebba dal re di Napoli il 
potere sulla città in attesa 
dell'elezione del nuovo ponte
fice. Il generale De Bour-
card assicurò in una sua no
tifica « la vera libertà », quel
la cioè che « rende libero 
1 ~semzio della Religione, li
bero il godimento della Pro
prietà, libere le Persone ». In 
effetti si ripristinarono privi
legi e censure, si abolì la li
bertà di stampa, mentre gli 
ebrei vennero di nuovo ob
bligati a non uscire dal Ghet
to senza gli appositi contras
segni razziali che erano stati 
aboliti dai «tiranni» giaco
bini. 

La mostra testimonia anche 
le scene di trionfo, l'ingresso 
di Pio VII, il giubilo per la 
caduta della repubblica. Que
sto fu forse l'aspetto più 
grave della sconfitta dei re-

. pubblicani. Il catalogo com
menta una commedia anoni
ma. a II filosofo americano ». 
Attribuendole il merito di 
aver posto in evidenza le dif
ficoltà di ordine economico e 
di classe che impediscono 
o anche a coloro che si di
chiarano repubblicani di di
venire cittadini veramente de
mocratici ». Forse, in questo 
che viene definito un inedito, 
c'è materia — è una conget
tura — per cogliere qualche 
aspetto nuovo dello scontro di 
quei- mesi. 

Gli esuli 
Si deve comunque tener 

conto che la Francia del Di
rettone considerava la cam
pagna d'Italia nient'altro che 
come una guerra di conqui
sta. Dateci statue, dipinti, 
messi, derrate, pagate contri
buzioni — si era detto agli 
abitanti, come scrisse Charles 
de Lacretelle — e sarete li
beri. Ma ì contadini chiede
vano terra, e le plebi urba
ne il controllo dei prezzi. 

La repubblica romana in 
tutti i casi, non fu, come 
qualcuno l'ha definita, «una 
repubblica per ridere». Fu 
se mai, una repubblica « pas
siva » come quella napoletana. 
Ma segno fratture e seminò 
per l'avvenire, se non altro 
nell'attività degli esuli. Uno 
di essi. Io scultore romano 
Giuseppe Ceracchi, è l'autore 
di un busto di Caterina Naz-
zari Angelucci, moglie di uno 
dei consoli, Liborio Angelucci, 
l'Angclotti della «Tosca». Il 
Ceracchi, giudicato dai mode
rati francesi un « feroce anar-
chista » venuto in Francia « a 
declamare senza posa contro 
l'aristocrazia », finirà sulla 
ghigliottina per aver congiu
rato contro Napoleone. Ma 
la scultura con cui si chiude 
la mostra è quella, in terra
cotta. di Pio VII. E* lui 11 
vincitore del momento. 

Gianfranco Berardi 

paesi dell'Europa occidentale: 
che soltanto nella Repubblica 
Federale Tedesca ci sono cir
ca 600 mila immigrati jugo
slavi e che la slessa RFT 
ha appena concesso credi
ti per 700 milioni di mar
chi. 
E' facile quindi render

si conto di come ogni modi
ficazione nella situazione eco
nomica dell'Europa occidenta
le abbia ripercussioni su quel
la della Jugoslavia. Lo stes
so fenomeno della inflazione, 
che rappresenta una del
le maggiori preoccupazio
ni per i dirigenti jugolavi, 
è per la magg or parte un 
fenomeno riflesso, di impor
tazione. « La recessione che 
potrà svilupparsi nei paesi eu
ropei industrializzati e il li
vello dei nostri rapporti con 
questi paesi sono tali che po
trebbero sensibilmente influi
re sulla nostra economia. Per 
ciò dobbiamo prendere in tem
po misure protettive *: cosi ha 
dichiarato nei giorni scorsi il 
presidente del Consiglio fe
derale, Bijedic. 

Tra le « misure protettive J> 
va visto un intensificato rap
porto con i paesi socialisti. 
Gli scambi commerciali, già 
in fase di espansione negli 
ultimi anni, saranno ulterior
mente allargati e sarà in
tensificata la collaborazione in 
tutti i campi. Imprese jugo
slave sono già impegnate in 
un vasto programma di edi
lizia turistica sul Mar Nero; ' 
crediti sovietici permetteranno 
inoltre la realizzazione di im
portanti obiettivi nel campo 
della energetica, della side
rurgia. dell'industria estratti
va, della agricoltura e delle 
infrastrutture. Accordi di ri
lievo sono slati stipulati re
centemente o sono in via di 
elaborazione con la Repubbli
ca Democratica Tedesca, con 
la Polonia, con la Cecoslo
vacchia. Un primo contingen
te di lavoratori jugoslavi è 
già impegnato nelle aziende 
cecoslovacche. 

Lo sforzo di collaborazione 
con i paesi dell'area del sot
tosviluppo dovrebbe a sua vol
ta portare quest'anno dal 10 
al 15 per cento l'incidenza di 
questi paesi sul totale del com
mercio estero jugoslavo, men
tre risultati ancora migliori 
si prevedono nella cooperazio
ne economica. 

Le misure di stabilizzazio
ne della economia prese allo 
inizio dello scorso anno han
no avuto una azione rapida 
ed efficiente che, secondo gli 
esperti del Fondo monetario 
internazionale, « hanno crealo 
condizioni favorevoli per rag
giungere buoni risultati nel 
'74 ». Senza parlare di « mi
racolo jugoslavo » (come qual
cuno ha fatto), la situazione 
ha indubbiamente segnato una 
svolta nettamente positiva. Le 
organizzazioni di lavoro che 
un anno fa erano per oltre 
la metà in gravi difficoltà 
(mancanza di liquidità, inde-
b;tamenlo. mancanza di fon
di di investimento) sono rien
trate tutte, tranne pochissime 
eccez'oni, in condizioni di nor
malità; consumi e produzio
ne hanno raggiunto un mi
gliore equilibrio; il dinaro si 
è rafforzato grazie al miglio
ramento della bilancia com
merciale, mentre il forte au
mento delle esportazioni e del
le entrate' invisibili (turismo 
e rimesse degli emigrati) ha 
permesso di creare riserve in 

valuta superiori al livello sta
bilito. La produzione industria
le, infine, ha avuto un in
cremento dell'8,2 per cen
to, con punte del 12,3 per 
cento nell'industria chimica, 
del 12,2 per cento nella side
rurgia, dell'11,2 per cento nel
la energetica; mentre la pro
duzione agricola ha superato 
tutti i massimi raggiunti ne
gli anni scorsi. 

Borislav Jovic, direttore ge
nerale dell'Istituto federa
le della pianificazione, pur sot
tolineando questi successi 
mette in guardia contro gli 
eccessivi ottimismi; tlìiman-
gono ancora — egli dice — 
ombre non trascurabili e pre-

# occupazioni. Prima di tutto il 
processo di inflazione nei con
fronti del quale, dopo alcu
ni successi iniziali, non si è 
riusciti a fare molto: l'au
mento dei prezzi è stato del 
14 per cento nel 72 e del 
15 per cento nel '73. La pro
duttività del lavoro è aumen
tata lo scorso anno del 2,5 
per cento, un incremento in
soddisfacente perché sarebbe 
necessario circa il sette per 
cento in più. Il processo di 
trasformazione della produzio
ne è slato avviato, ma esso 
procede ad un ritmo troppo 
lento che non ha ancora per
messo di superare macrosco
pici scompensi. Pprciò la ba
se della politica di sviluppo 
socio - economico T per que
st'anno è costituita da « un 
orientamento energetico nel
la lotta contro l'inflazio
ne, partendo da un migliora
mento accelerato delta strut
tura della produzione, dell'au
mento della produttività e del
la redditività della attività e-
conomica . 

Nonostante queste ombre, è 
già eccezionale che in una 
Europa sotto l'incubo della 
« crescita zero ». la Juqnsla-
v:a pianifichi per quest'anno 
un aumento dell'8 per cento 
della produzione e la crea
zione di almeno duecentomi
la nuovi posti lavoro (500 mi
la sono stali creati negli ul
timi tre anni). E che, nello 
ambilo di questo incremento. 
le regioni meno sviluppate 
(Kossovo, Macedonia. Monte
negro) abbiano modo, come 
già è avvenuto per la pri
ma volta nel 13. di ridur
re lo squilibrio con il resto 
del Paese: il loro tasso di 
sviluppo è infatti previsto nel
la misura del 18 per cento. 

Arturo Barioli 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, febbraio 

Una grande « mostra del
l'arte russa e sovietica » si 
aprirà a line febbraio nelle 
.saie ael Palazzo Venezia a ito-
ma. Si tiatterà di un avve-
nimDnto senza precedenti nei
la stona dei rapporti cultu
rali tra l'UKrfS e i nana. Alui 
mostra saranno infatti presen
tati 127 quadri e icone che 
forniranno un panorama com
plessivo della pittura russa e 
sovietica dal 1300 ai giorni 
nostri. 

Le opere provengono dalla 
famosa galleria Tietiakov di 
Mosca, aal Museo Russo di 
Leningrado e da musei del
l'Ucraina, del Turkmenistan e 
del Tadgikistan. In un am
pio locale della Tretiakov e 
cominciato il lavoro di imbal
laggio. Nei prossimi giorni un 
aereo speciale sovietico tra
sporterà il prezioso carico di
rettamente da Mosca nella 
caDitale italiana. 

La esposizione — dichiara 
Vladimir Gonainov, segreta 
no dell'Unione aegli ai Usti 
che con una lestauratrice di 
icone accompagneia la mo 
stra a Roma — si svol
gerà nel quadro degli ac
cordi culturali di gover
no tra l'Italia e l'URSS ; 
e rappresenterà la contropar
tita sovietica alla rassegna 
della pittura del '700 italiano 
inaugurata qualche giorno fa 
a Leningrado e che da meta 
marzo a metà aprile sarà 
aperta al pubblico ai Mu
seo Puskin di Mosca. Da par
te sovietica l'onere della or
ganizzazione ricade sul mini
stero della Cultura, aiutato 
dall'Assoc.azione degli artiati. 

Il direttore della Tietiakov 
Polikarp Lebedev, segue per
sonalmente la organizzazio 
ne della mostra. Lo incontria
mo nella sala dove i quadri 
vengono custoditi e gli chie
diamo con quali criteri sono 
state scelte le opere, che co 
prono un arco di tempo di set
te secoli. 

« La scelta — risponde Le
bedev — è stata effettuata 
in collaborazione con Renato 
Guttusoi l'obiettivo è di for
nire un • quadro panoramico 
della complessa realtà dell'ar
te russa e sovietica. Per que
sta ragione si potranno vede
re da un lato opere di carat
tere emblematico come « Bol-
scevik» di Kustodiev e dal
l'altro pitture come quelle di 
Shterenberg. che nel 1918 fu 
commissario alle Belle Arti, 
sotto la direzione di uunaciar-
ski. La rassegna, ìel suo in
sieme, presenta cioè opere 
che caratterizzano ì diversi 
periodi dell'arte russa. La pit
tura • antica è rappresentata 
molto bene. Nel complesso, si 
tratta di opere di pari impor
tanza o anche superiori a 
quelle che componevano una 
analoga mostra esposta due 
anni fa circa a Parigi ». 

Il periodo più antico, dal 
1300 al 1600, sarà rappresen
tato da trentadue icone, alcu
ne delle quali del gruppo del 
grande Rubhov. E' la prima 
volta che studiosi e pubblico 
italiano potranno ammirare 
direttamente nel nostro pae
se una collezione cosi am
pia. Un gruppo di opere il
lustreranno la pittura russa 
dal '700 all'inizio dell'800, ca
ratterizzata per Io più da ri
tratti e paesaggi. L'arco di 
tempo dai primi dell'800 fino 
alla vigilia della Rivoluzione 
di ottobre sarà illustrato da 
trentasette quadri, mentre per 
la pittura sovietica, ne saran 
no esposti trentadue. 

Di grande interesse per il 
pubblico italiano saranno le 
opere di rappresentanti del 
l'avanguardia russa come 
Lananov, Malevic e Chaga'.l. 
Nomi come Shterenberg. Falk 
e Iuon, compariranno anche 
nella parte ded-cata all'arte 
sovietica, in modo da mostra
re l'evoluz.one della !oro atti
vità. Tra 1 pittori del per»ooo 
sovietico citiamo infine Deine-
ka. Sarian. Knnn, Gheiasv. 
mov. Pctrov Vodkin. Niki;. 
alcuni dei quali hanno già 
avuto occasione di farsi co
noscere in Italia, esponendo 
o alla Biennale di Venezia. 
o in mostre collettive in va
rie città. 

Come si vede, esistono tutti 
i presupposti perchè la mo
stra, che rimarrà aperta un 
mese, divenga un fatto arti
stico e culturale di prima 
grandezza. C'è soltanto da 
rammaricarsi che sia presen
tata esclusivamente a Roma-
spostarla in altre località 
sembra molto difficile per ra
gioni organizzative. 

Romolo Caccavale 

BOMPIANI 
Giuseppe D'Agata 

QUATTRO 
IMPICCATI 
IN PIAZZA 
DEL POPOLO 
I Proprietari, i Commercianti, i Parassiti e i 
Corpi separati hanno deciso di salvare 
l'Italia: questo romanzo di "fantapolitica" 
spiega malvagiamente come. L 1 .eoo 
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Conclusi ieri ad Ariccia i lavori del consiglio generale della FLM 

Metalmeccanici: mobilitazione 
per nuovi indirizzi economici 

Gli obiettivi di lotta: investimenti nel Mezzogiorno, defiscalizzazione dei salari, prezzi politici per 
alcuni generi, rivalutazione dei redditi più bassi — Le conclusioni del compagno Trentin — Se
vera critica di Vanni al governo — Il valore dell'unità sindacale — L'ampio e ricco dibattito 

Verso la VI conferenza degli operai comunisti 

Nella sola Foggia 
sono diecimila 

i giovani in cerca 
del primo lavoro 

Numerose le aziende chiuse nella provincia pugliese 
Anche duecento ore di straordinario al mese . Una 
nuova coscienza operaia - 41 rafforzamento del PCI 

• Investimenti nel Mezzogior
no, defiscalizzazlone dei sa
lari, prezzi politici per alcu
ni generi alimentari di prima 
necessità, " rivalutazione dei 
redditi più bassi (pensioni): 
questi alcuni obiettivi concre
ti che dovranno essere al cen
tro del prossimo sciopero ge
nerale. 

Queste — accanto alle piat
taforme già al centro di de
cine e decine di vertenze 
aziendali — le scelte decise 
dai metalmeccanici a questo 
consiglio generale della FLM 
per il rilancio del movimento, 
riaffermate nelle conclusioni 
del compagno Bruno Trentin. 

L'organismo dirigente del
la principale categoria dell'in
dustria ha riaffermato, attra-

FIAT: 
massicce 
adesioni 
al nuovo 
sciopero 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 1. 

I maggiori stabilimenti to
rinesi della Fiat sono stati 
investiti oggi da forti sciope
ri articolati dei lavoratori, 
che hanno bloccato la produ
zione per tre ore, in ogni tur
no, dando vita a grandi cor
tei per la conquista degli 
obiettivi posti nella piatta
forma del gruppo. Dopo il 
successo dello sciopero di ve
nerdì scorso effettuato al
l'esterno con picchetti ai can
celli il risultato degli sciope
ri odierni, realizzati in condi
zioni ben più diffìcili all'in
terno delle fabbriche, era at
teso come una specie di 
«prova del nove»: ebbene, la 
adesione dei lavoratori alle 
fermate è stata massiccia in 
tutti i grandi stabilimenti ed 
in gran parte di quelli mino
ri. Soltanto, in un. paio di 
« piccole » sezioni (dove pe
sa sugli operai il fatto che 
Eono in corso ristrutturazio
ni) si è avuta.una partecipa
zione alla lotta ancora insuf
ficiente. 

Ed ecco in dettaglio i dati 
di adesione allo sciopero 
odierno alla Fiat. A Mirafio-
ri, hanno scioperato al 90-95 
per cento i ventimila operai 
della Carrozzeria, a II'80 per 
cento 1 ventimila della Mec
canica, all'80 per cento nel 
primo turno ed al 95-98 per 
cento nel secondo turno 1 no
vemila delle Presse, all'80 
per cento i seimila delle Fon
derie (con punte del 95-100 
per cento nelle officine 1-4-8). 
Numerosi grandi cortei di 
operai si sono snodati nelle 
officine di Carrozzeria e del
le Presse, e due cortei di 1500 
lavoratori ciascuno in Mec
canica. Gli oltre ventimila la
voratori della Fiat di Rival-
ta si sono fermati al 90 per 
cento tra gli operai (con pun
te del 98-100 per cento nelle 
officine di Presse e Lastro-
ferra tura) ed al 40 per cen
to tra gli impiegati, che so
no scesi dalla palazzina uffi
ci per unirsi ai cortei degli 
operai. Mediamente al 70 per 
cento hanno scioperato i no
vemila dell'Osa Lingotto (con 
punte del 100 per cento alle 
Presse e 95 per cento in La-
strof erra tura) ed ' al 95 per 
cento i settemila siderurgici 
delle Ferriere. Altre percen
tuali di adesione alle ferma
te: Spa-Centro 95 per cento, 
Abarth 100 per cento, Mater-
ferro 70-80 per cento. Fonde
rie di Borgaretto 95 per cen
to. Al reparto a anime» del
le Fonderie di Mirafiori ed ai 
treni di laminazione delle 
fonderie, gli operai hanno 
prolungato la durata degli 
scioperi. 

ì< 

Negativo 
andamento 

delle trattative 
per il contratto 

dei marittimi 
Negativo è giudicato dal 

sindacati di categoria l'anda
mento delle trattative per il 
rinnovo del contratto di la
voro dei marittimi imbarcati 
sulle navi dell'armamento pri
vato. 

Dopo un mese, infatti emer
gono pesanti condizionamenti 
per giungere ad una rapida 
conclusione della vertenza, 
sia per le pregiudiziali oppo
ste ad alcune rivendicazioni 
di carattere normativo, sia 
per quanto riguarda il costo 
totale per il rinnovo del con
tratto. 

Oltre il globale giudizio ne
gativo, le organizzazioni sin
daca; ritengono estremamen
te grave la posizione dell'ar
mamento in ordine alle riven
dicazioni tendenti a migliora
re e consolidare l'istituto 
della continuità di lavoro. 

Preso atto che la delega
zione armatoriale si dichiara 
disposta a riprendere le trat
tative il 5 febbraio prossimo, 
le organizzazioni sindacali si 
sono riservate di indire as
semblee sulle navi per fare il 
punto della situazione, affin-

1 lavoratori possano e-
sre un loro giudizio. 

verso due giorni di ricco di
battito, 11 proprio impegno di 
lotta e insieme — come sec
ca risposta alle manovre an
tiunitarie di dirigenti politici 
come Fanfani — la propria 
volontà di fare del 1974 un 
anno Importante nella batta
glia per conquistare l'unità 
sindacale. 

Questa sessione del consi
glio generale ha ribadito inol
tre una coerente scelta di 
campo internazionalista: è 
stato quando ha accolto con 
una accalorata manifestazio
ne l'intervento di una dele
gazione di sindacalisti del 
Cile. 

« Costruire il movimento, 
uscire da questa situazione, 
dare uno sbocco chiaro alla 
ripresa in atto — ha detto tra 
l'altro Bruno Trentin nella re
plica — dare un segno pre
ciso alla nostra analisi e al
la nastra iniziativa, riconqui
stare l'autonomia del movi
mento, vuol dire necessaria
mente lotta politica, acquisi
zione di impegni chiari, mo
bilitazione dei lavoratori su 
tutti i termini della situa
zione ». 

Il segretario generale della 
FLM ha sottolineato la neces
sità di rompere con lo scio
pero generale «una sorta di 
fatalismo» dirigendo le spin
te dei lavoratori verso «uno 
sbocco organico » colmando 
«vuoti di direzione». 

Lo sciopero generale — ha 
detto ancora — «è maturo co
me atto di chiarificazione per 
una svolta nella politica eco
nomica dello stato». O si va 
a questa «svolta» o si va ad 
una « crisi politica grave che 
rischia di coinvolgere il mo
vimento sindacale ». 

Trentin si è poi sofferma
to sulle vertenze in corso nei 
grandi gruppi, sul primo mo
mento unificante delle lotte 
rappresentato dallo sciopero 
del 7 (metalmeccanici, tessili, 
chimici e alcune grandi città) 
sulle richieste al centro del
la battaglia ingaggiata anche 
a livello più generale. 

L'ultima parte della conclu
sione è stata dedicata all'uni
tà sindacale. 

Nello scontro necessario per 
costruire una strategia di lot
ta .unificante, ha detto, a si 
vince o si perde- anche la 
battaglia per l'unità sinda
cale ». 

Gli interventi di certi diri
genti politici «non fanno al
tro chp convincerci della in
dissolubilità dei problemi». 

Il segretario generale della 
Uil parlando a nome della Fe
derazione unitaria ha centrato 
il suo intervento sulla linea 
assunta dalla Federazione. 
Vanni ha affermato fra l'altro 
che « non sono state rimosse 
le inerzie del governo e non 
sono venute neppure le più 
volte richieste e promesse ma
nifestazioni di volontà di dare 
l'avvio ad alcuni interventi fi
nalizzati alla modifica del 
meccanismo di sviluppo ». 

Il dibattito ha arricchito e 
approfondito i vari punti del
la relazione introduttiva di 
Pierre Camiti. Molto sottoli
neata tra l'altro — come nel

l'intervento di Morelli (La Spe
zia) e di Alessandri (FIAT-
Riv&:t«> — la esigenza di un 
molo coordinatore da parte 
della Federazione CGIL. CISL 
UIL attorno alle vertenze 
aperte nel Paese. 

Un'altra questione affronta
ta è stata quella del rappor
to co", governo. Breschi (Mi
lano; ha citato il caso esem
plare dell'Alfa Romeo, con una 
linea governativa incapace di 
acicttare le richieste sindaca
li per una diversificazione 
produttiva e per un deciso 
.«•pcstamento al margine de
gli investimenti. 

Paco di Torino si è affer
mate su un certo distacco ve-
r:fwxiUsi negli ultimi mesi tra 
momento rivenaieativo in fab
brica e la necessaria rispo
sta all'inflazione, sottolinean
do la necers'.tà delia presen
za delle Confederazioni con 
un a ruolo di coordinamento 
politico e non solo di coordi
namento dei tempi di lotta», 
con iniziative idonee a susci
tare un rapporto t r i le diver
se categorie, nonché con le di
verse forze politiche e sociali. 
Pace ha inoltre evidenziato la 
necessità di approforxlire i va
ri punti delle richieste per lo 
scoperò generale. 

I« segretario nazionale del
la FLM Lettieri ha detto che 
li. ultime settimane di gene
ralo ripresa del moviminio. 
i! succesfo degli scioperi alla 
FIAT, . primi risultati acqui
siti nelle vertenze con i gran
di grupp: «hanno dimostra
to che e possibile, per tutto 
:1 movimento sindacale, usci
re da una fase di difficoltà e 
di incerterza ». Lo sciopero 
generale — ha proseguito Let
titi. — costituisce «una pre
sa dì distanza rispetto al go-
ve.no e un momento di re-
cupe: e dell'autonomia da par
te c*el sindacato». Ciò che 
conto, a questo punto — ha 
concluso Lettieri accennante 
o?*:i ebicitivi già enunciati 
r>e"& dichiarazione, e soffer-
Ttitncos' sulla possibilità di 
r/r*i«dere, accanto ad una de
tonazione dei salari, anche 
u-i inaiprimento delle impo
ste SUJ patrimonio — sono 1 
contenuti dello sciopero ge
m a l e e la partecipazione 'lei 
lavoratori. 

Agganciandosi a questa esi
genza Caviglioli di Milano ha 
preposte che l'assemblea na
zionale di tutti i delegati ven

ga indetta prima della riunio
ne del direttivo della Federa
zione CGIL, CISL, UIL. 

Le scelte di lotta della FLM 
— compresa la proposta di 
scoperò generale non come 
« intermezzo », ma come pun
to di unificazione, di rilancio 
dell'Intero movimento — so
no state condivise anche dal 
segretario nazionale Della Cro
ce che ha osservato come la 
linea de"< sindacato sia oggi 
assai diversa da quella del 
governo. Un altro segretario 
nazionale, Vincenzo Mattina, 
ha posto in luce 1 problemi 
drammatici del Mezzogiorno 
dove c'è il rischio — ha det
to — cht- si apra «uno spa
zio per tutte le avventure». 
E' perciò urgente «una azio
ne generale attuando un re
cupero di salario sia diretto 
che indiretto... In questo qua
dro io sciopero generale non 
è un fatto occasionale, ma si
gnifica l'apertura di una ver
tenza col governo su obietti-
zi concreti... La svolta a de

stra di combatte assumendo 
noi la direzione del movi
mento ». 

La necessità di un deciso 
rilancio delle lotte al Sud è 
stata poi fortemente sottoli
neata dall'intervento di Rober
to Tonini (FLM nazionale) 
eh? ha tra l'altro insistito 
sull'esigenza di una apertura 
di vertenze specifiche sul 
problema del salario sociale, 
dei prezzi politici per alcuni 
generi di largo consumo. 

Bruno Ugolini 

Iniziative dei lavoratori della Montedison r
peer.MS: 

fere la posizione dei lavoratori sulle prospettive di Porlo Marghera/la Federazione unitaria 
dei chimici ha organizzato per martedì prossimo, presso la sede della Provincia di Venezia, 
una conferenza stampa. Intanto proseguono gli scioperi nelle aziende del gruppo per la ver
tenza su investimenti, salario, migliori condizioni di lavoro: ieri a Ferrara per tutto II giorno 
si sono fermati i turnisti, mentre oggi scioperano per 4 ore tutti I lavoratori del Petrolchimico 
Nella foto: un'immagine di Porto Marghera 

Presa di posizione della segreteria Cgil, Cisl, Uil 

La Federazione sindacale sottolinea 
il positivo sviluppo del movimento 

La lotta per ottenere un mutamento della politica economica - La difesa del pò-
tere d'acquisto dei salari e dell'occupazione - Le vertenze aziendali - Convocata 
per il 6 una conferenza stampa - L'incontro con il governo per ottenere risultati 

Si è riunita ieri la segre
teria della Federazione CGIL, 
CISL, UIL per fare un esa
me dell'andamento delle lotte 
sindacali e per preparare lo 
incontro con il governo che 
avrà luogo il giorno 8. Mer
coledì 6 inoltre i segretari 
della Federazione terranno 
una conferenza stampa per 
fare il punto della situazione 
mentre il 12 e il 13 si riunirà 
il direttivo per decidere Io 
sviluppo dell'azione sindacale 
e per affrontare i problemi 
del rilancio del processo uni
tario. 

Nel comunicato redatto al 
termine della discussione si 
dà un giudizio positivo sulle 
iniziative di lotta in atto e 
si afferma che il movimento 
si rivolge al governo e al pa
dronato -per «ottenere un 
mutamento della politica eco
nomica e la difesa del potere 
d'acquisto dei redditi da la
voro e della occupazione e 
per superare l'irrigidimento 

delle posizioni padronali nel
le vertenze aziendali e di set
tore ». In modo particolare 
si sottolinea il valore delle 
giornate di lotta del 7 quan
do a Milano (dove avrà luogo 
lo sciopero generale) mani
festeranno 1 lavoratori delle 
grandi aziende impegnati in 
vertenze aziendali (anch'essi 
in sciopero per quel giorno) 
e dell'8 che vedrà fermarsi 
l'attività in tutta la Campa
nia. La segreteria della Fe
derazione ha quindi ribadito 
la necessità dì «coordinare e 
dirigere il movimento di lot
ta in corso anche con un mo
mento di unificazione e di 
generalizzazione ». Su questo 
punto — afferma il comuni
cato — a dopo l'incontro con 
il governo sarà • chiamato a 
decidere il Direttivo convoca
to per 1 giorni 12 e 13». 

Sempre per quanto riguar
da l'incontro con il governo 
la segreteria della Federazio
ne sottolinea la necessità di 

« prospettare richieste che 
siano coerenti con la stra
tegia complessiva del sinda
cato, definita dal Direttivo 
della Federazione nel dicem
bre scorso e che, nel contem
po, rispondano alle esigenze 
più urgenti di difesa del po
tere d'acquisto dei lavoratori 
e delle masse popolari ». Nello 
incontro con il governo la 
Federazione «si propone di 
ottenere risultati, anche par
ziali, che siano l'espressione 
di una volontà politica che 
non subisce le decisioni .del 
grande capitale, ma che vuo
le affrontare la crisi in ter
mini positivi, incidendo sulle 
strutture economiche in atto 
e difendendo il potere d'ac
quisto dei redditi da lavoro, 
specie dei più bassi ». A que
sto riguardo saranno presen
tate precise richieste al go
verno. 

Sempre ieri vi è stato an
che un nuovo incontro tra I 
segretari della Federazione 

I lavori del Direttivo della FILTEA-CGIL 

Deciso impegno dei tessili 
per lo sviluppo delle lotte 

L'azione per un nuovo sviluppo e per le vertenze aziendali - La relazione di 
Garavìni - Gli obiettivi al centro dell'iniziativa - Il valore dello sciopero del 7 

Dal nostro inviato 
MONTECATINI. 1. 

L'esigenza di sviluppare l'i
niziativa sia per obiettivi ge
neral:, sia per unificare le 
lotte sui piano aziendale, set-
tor;aIc e locale, è stata riba
dita dal Direttivo nazionale 
della FILTEACGIL che ha 
concluso oggi i suoi lavori a 
Montecatini dopo due giorni 
di intenso ed ampio dibattito 
aperto sulla relazione presen
tata dal segretario generale 
Sergio Garavini. 

Un atto politico su questa 
linea — ha sottolineato il re
latore — è costituito dalla de
cisione di unificare come data 
e nelle manifestazioni (il 7 
febbraio) lo sciopero genera
le d; province decisive del 
Paese e Io sciopero nelle mag
giori aziende metalmeccani
che, chimiche, tessili, delle 
quali sono aperte vertenze. 

Garavini ha collocato la sua 
relazione nel quadro di un 
discorso nazionale cogliendone 
due punti precisi di riferimen 
to: la grave situazione del 
Paese acuita dalle conseguen-
ze delia crisi energetica e la 
indicazione scaturita dal Con
siglio generale della CGIL con 
le quali si sottolinea che il 
movimento può avanzare ed 
imporre una via di uscita al
la crisi, tenendo conto degli 
interessi vitali delle classi la
voratrici, solo con una ade
guata iniziativa generala con

federale sia per dare un qua
dro complessivo all'azione set-
tonale e locale, che per con
sentire specifici obiettivi di 
carattere generale nei con
fronti del governo e del pa
dronato. 

Da qui la giustezza delle 
Indicazioni scaturite dal Con
siglio generale della CGIL 
verso una imponente mobili-
taz.oj»c dell'insieme dei lavo
ratori per imporre al gover
no ed al padronato un reale 
chiarimento deila situazione. 

AUa manovra del referen-
-dum e alle provocazioni dei 
fascisti va opposta quindi una 
mobilitazione delle masse per 
le loro vitali rivendicazioni 
quale fondamento della dife
sa delle libertà e della de
mocrazia in Italia. 

II cambiamento del conte
nuto sociale del modello di 
sviluppo — ha proseguito Ga
ra viti'. — esige quindi la di
chiarazione tempestiva dello 
sciopero generale» e impone 
chiarezza di obiettivi in rela
zione alle condizioni imme
diate dei lavoratori (prezzi 
politici, equo canone, detas
sazione, aggancio delle pen
sioni a! salari) e ad investi
menti sociali diretti verso la 
occupazione nel Mezzogiorno, 
in agricoltura, nei trasporti, 
nell'edilizia abitativa, nel ser
vizi, verso nuovi piani pro
duttivi contro la crisi energe
tica. • 

Dopo un ampio esame sul 
forte movimento di lotta dei 

metalmeccanici, tessili, abbi
gliamento, calzaturieri, la re
lazione e il dibattito si sono 
concentrati su una attenta 
analisi delle questioni ancora 
aperte all'interno di un qua
dro di lotta positivo. 

Sostanzialmente, quattro so
no stati i punti individuati: il 
primo, relativo alla esigenza 
di portare avanti l'iniziativa 
per il diritto allo studio e di 
contribuzione per i servizi so
ciali, per la contrattazione del
le tariffe del lavoro a domi
cilio; il secondo riguarda la 
necessità di battere la resi
stenza di fondo che l'ENI ma
nifesta in alcune grandi ver
tenze (Lanerossi, MCM, Mar-
zotto e FACIS) rispetto alle 
quali è opportuna una più in
cisiva iniziativa politica na
zionale e le indicazioni degli 
sbocchi per quelle più ma
ture; il terzo punto, riguarda 
il problema di garantire il re
cupero e la salvaguardia del 
potere di acquisto dei salari, 
anche se non si pongono, oggi, 
rivendicazioni generalizzate. Il 
quarto punto, infine, ha af
frontato la questione posta 
dallo sviluppo delle vertenze 
nei grandi gruppi che pongono 
in rilievo i processi di ristrut
turazione in atto nei settori 
della FiLTEA. al quali sarà 
dedicato un convegno indetto 
per la metà di marzo dalla 
Federazione unitaria. 

Renzo Cassigoli 

CGIL, CISL, UIL ed I rappre
sentanti delle regioni. E* stato 
fatto un bilancio del confron
to che i rappresentanti delle 
Regioni hanno avuto con gli 
esponenti del governo per il 
piano economico 1974. 

La Federazione sindacale e 
le Regioni si erano già in
contratte ed avevano concor
dato sulla necessità di adot
tare una nuova politica 

I temi della lotta e della 
unità erano stati al centro di 
importanti dibattiti nella 
CGIL, nella CISL e nella UIL. 

Proprio dal Consiglio gene
rale della CGIL era venuta 
la proposta per il rilancio del 
movimento e del processo di 
unità sindacale. Su questi 
problemi hanno . concordato 
anche i dirigenti della CISL 
e della UIL riuniti a conve
gno. La riunione della CISL 
è stata chiusa giovedì a tar
da ora della notte con le re
pliche di Macario e di Stor
ti. a l i movimento sindacale 
— ha detto il segretario ge
nerale aggiunto della CISL 
— oggi è disponibile come 
non mai ad un discorso di 
responsabilità a patto però 
di precise contropartite ». 
«Siamo andati dal governo 
— ha proseguito — abbiamo 
fatto precise proposte; ora in 
base alla risposta che il go
verno ci darà dovremmo as
sumerci le responsabilità che 
ci competono. Se saremo co
stretti all'azione di sciopero 
dovremo essere estremamente 
precisi e rigorosi nella deter
minazione della piattaforma 
e nella individuazione delle 
controparti». Macario ha poi 
affermato che «senza una 
pressione costante di lotta, 
è estremamente arduo, deter
minare spostamenti apprezza
bili nelle posizioni dei deten
tori del potere 

II segretario generale della 
CISL ha rilevato la positività 
del dibattito affermando che 
è emersa chiara l'esigenza 
per il sindacato di avere « più 
potere, di contare di più. Non 
un potere da esercitare per 
prevaricare, ma un potere da 
contrapporre a quello dei 
grandi gruppi economici. 

Storti ha proseguito rile
vando che <c l'unità è uno 
strumento di crescita reale 
del potere del sindacato ». Poi 
ha sottolineato la gravità del
la situazione parlando in mo
do particolare dello stato del 
Mezzogiorno, della continua 
erosione del potere d'acquisto. 
dell'aumento della disoccupa
zione. Storti dopo aver rile
vato che la Federazione CGIL, 
CISL. UIL ha sempre «as
sunto decisioni in piena au
tonomia, senza alcuna In
fluenza esternai), si è soffer
mato anche sulla politica dei 
nostro partito, preso di mira 
dagli attacchi antiunltarì. Ri
ferendosi al « compromesso 
storico» ha detto che «deve 
essere considerato alla luce 
non soltanto delle nuove pro
spettive del rapporti di pote
re tra 1 partiti, ma anche per 
gli effetti sulla stabilità del
l'intero quadro politico». Ha 
poi aggiunto che negli incon
tri avuti con 1 partiti, 1 sin-
dicati hanno escluso « un col
legamento tra compromesso 
storico a unità sindacate». 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA, 1 

La seconda conferenza ope
rala della provincia di Fog
gia del PCI ha approfondito 
i problemi riguardanti lo svi
luppo economico, rivendican
do una politica di investimen
ti per nuovi insediamenti in
dustriali ad alto livello oc
cupazionale, collegati allo svi
luppo della agricoltura, alla 
irrigazione e alle trasforma
zioni agrarie. 

Il PCI ha denunciato in que
sta conferenza le responsa
bilità del governo che non 
ha inteso sino ad oggi man
tenere fede agli impegni as
sunti (in primo luogo quel
lo riguardante l'insediamento 
dell'Aeritalia della quale si è 
lungamente parlato ma che 
non ha ancora trovato un pre
ciso piano di attuazione) e 
per avere portato avanti una 
politica sostanzialmente anti
meridionale, di attacco alla 
occupazione e ai salari. 

Basti pensare che In questi 
ultimi tempi sono state chiu
se in provincia di Foggia al
cune fabbriche: l'ILVA di Lu
cerà, la Cartodaunia di Fog
gia, miniere di bauxite a San 
Giovanni Rotondo (dove tro
vavano impiego più di cin
quecento lavoratori). Il co
stante e continuo, dimezza
mento delle unità lavorative 
alla Cartiera ha portato dai 
1700 lavoratori del 1957 alle 
attuali 1002 unità, alla chiusu
ra di alcuni reparti, e ciò 
nonostante un aumento della 
produzione attraverso lo sfrut
tamento dei lavoratori e una 
grande quanità di ore di 
straordinario: una media pro
capite di ottanta ore mensi
li con punte massime sino a 
duecento ore. Come ha denun
ciato il compagno Ventrudo 
del consiglio di fabbrica della 
Cartiera. 

Il compagno Carlo Ribezzo, 
nella sua relazione, ha sotto-
linato la grave situazione di 
crisi esistente nella provin
cia di Foggia e nel Mezzo
giorno, causata dal continuo 
rincaro del costo della vita, 
dalla emigrazione dallo sfrut
tamento cui sono sottoposti 1 
lavoratori, dai bassi salari, 
dalla sotto occupazione, dal
l'insufficiente presenza delio 
Stato nel settore industriale e 
pubblico, dalla carenza dei 
vizi. La nostra attenzione e 
la nostra azione — ha detto 
il compagno Ribezzo — deve 
concentrarsi sulla priorità as
segnata agli investimenti per 
il Sud come emerge nelle 
stesse vertenze aperte con 1 
grandi gruppi industriali. 

E' nostro compito di lavora
tori meridionali, delle forze 
politiche, e principalmente del 
PCI, sollecitare la soluzione 
dei problemi decennali, degli 
squilibri tra Nord e Sud, at
traverso un forte movimento 
di massa. Bisogna lottare per 
imporre al governo scelte pre
cise, indilazionabili, prima fra 
tutte la attuazione della rifor
ma della casa, della scuola, 
dei trasporti, della sanità. 

Il relatore ha poi indicato 
l'urgenza di respingere il ri
catto padronale che tende a 
spostare 1 termini dello scon
tro in atto per dare spazio 
alle forze reazionarie ed ever
sive che trovano coagulazio
ne nella «crociata» contro 
la legge istitutiva del divor
zio. Ribezzo ha poi indicato 
la necessità di essere a fian
co dei lavoratori della Lane-
rossi, della Cartiera dei-
l'ANIC, della SAIPEM in lotta 
per vertenze aziendali per mi
gliorare le condizioni di vita 
nelle fabbriche, per una poli
tica di investimenti nel Mez
zogiorno, per aumentare la oc
cupazione: si consideri, ha 
concluso che nella provincia 
di Foggia sarebbe possibile 
solo sfruttando il potenziale 
tecnologico delle attuali azien
de, dare lavoro a più di due
milacinquecento unità. 

Alla relazione è seguito un 
ampio dibattito cui hanno par
tecipato numerosi compagni 
delle fabbriche del capoluogo 
e della provincia. Tutti han
no dato un utile contributo 
mostrando di conoscere la 
nuova realtà operaia e le pos
sibilità esistenti per dare la
voro ai disoccupati, ai sotto
occupati, ai giovani in cerca 
di prima occupazione che — è 
stato ricordato — solo nel ca
poluogo superano le diecimi
la unità. 

«La conferenza è stata 
espressione della nuova realtà 
operaia — ha detto nelle con
clusioni il compagno. Nicola 
Gallo — maturata in alcune 
province meridionali. Accanto 
ai braccianti vanno formando
si nuovi strati operai cui spet
ta di diventare, sempre più, 
fattore di direzione dell'inte
ro movimento democratico e 
meridionalistico. Per realizza
re tale obiettivo deve quali
ficarsi sempre più la orga
nizzazione e l'azione del Par
tito. della classe operaia, in 
relazione al problemi Imme
diati per una svolta politica 

«Sui temi relativi ad una 
svolta politica, acquistano ri
lievo fondamentale — ha 
concluso Gallo — nuovi indi
rizzi verso il Mezzogiorno, 
una accorta politica di coo
perazione economica interna
zionale, soprattutto verso i 
paesi del bacino del Mediter
raneo e del terzo mondo. La 
classe meridionale, che la
vora largamente in Imprese 
di proprietà pubblica o a pre
valente partecipazione pub
blica può dare un contribu
to determinante per un nuo
vo corso economico e poli
tico ». 

Roberto Consiglio 

Per le donne 
sono sbarrati 

i cancelli 
dell'industria 

Dal '63 un milione di lavoratrici espulse dal processo 
produttivo - L'esodo dai campi - La situazione in Eu
ropa - L'iniziativa per lo sviluppo dei servizi sodali 

« Le donne vittime principa
li del tipo di sviluppo che si 
è avuto sinora in Italia » non 
è una battuta propagandisti
ca ma l'immediata conclusio
ne cui si arriva osservando 
la dinamica dell'occupazione 
nel decennio passato. Il mi-
lione circa di lavoratrici 
espulse dal processo produt
tivo dal 1963 ad oggi costi
tuisce infatti la quasi totali
tà del calo di occupazione che 
si è avuto ÌÌI tale periodo. 

Negli anni del cosiddetto 
« miracolo » il sistema econo
mico ed in particolare l'indu
stria, pensando forse di ag
girare in questo modo i pro
blemi dello ammodernamento 
tecnologico, hanno fatto larga-
7nente ricorso al lavoro delle 
donne le quali, scarsamente 
qualificate, ben si prestavano 
ad essere «spremute» e mal 
pagate. Negli anni '60, spe
cialmente dopo la crisi del 
1963-64, la situazione cambia 
radicalmente e scattano dei 
meccanismi che selezionano 
la forza lavoro, in maniera 
da lasciare in vita solo le 
componenti « forti », cioè quel
le di sesso maschile ed ap
partenenti alle classi centra
li d'età. Questi meccanismi 
del mercato del lavoro ven
gono messi in moto dalla 
riorganizzazione produttiva 
che si ha dopo la crisi: essa 
infatti si fonda essenzialmen' 
te su una revisione delle di
mensioni aziendali e dell'orga
nizzazione del lavoro, nel sen
so di una intensificazione del
lo sfruttamento. Le capacità 
lavorative assumono sempre 
minore rilevanza e la « dote » 
che un padrone richiede agli 
operai è la resistenza ai for
sennati ritmi di lavoro. 

Chiudendosi così le porte 
dell'industria e perdurando lo 
esodo dai campi, le donne 
hanno trovato parziale rifu
gio nel terziario, svolgendo pe
rò ruoli prevalentemente ese
cutivi, e in particolare nella 
pubblica amministrazione: nel
le scuole elementari ad esem
pio le insegnanti sono la 
grande maggioranza. 

Dire che il sistema econo
mico italiano, così come oggi 

Martedì 5 
nuovo incontro 
per il contratto 

della gomma 
Riprendono martedì 

prossimo gli incontri per 
il rinnovo del contratto 
dei 250.000 lavoratori del 
settore gomma, plastica e 
linoleum. Le trattative 
svolte per iniziativa del 
sindacato nei giorni 29 e 
30 gennaio, sono state in
terrotte dalla delegazione 
dei lavoratori perché le 
proposte complessive for
mulate dal padronato non 
consentivano in alcun mo
do di individuare una so
luzione positiva della ver
tenza. 

Nell'assumere tale deci
sione e nel denunciare la 
piena ed esclusiva respon
sabilità del padronato per 
tale situazione, la delega
zione dei lavoratori ricon
fermando ed accentuando 
il proprio impegno di lot
ta per una soluzione po
sitiva della vertenza, ha 
contemporaneamente di
chiarato la propria dispo
nibilità a verificare ad 
ogni livello delle contro
parti le condizioni per 
consentire una ripresa 
delle trattative che possa 
approdare a . conclusioni 
positive sulla base degli 
obiettivi qualificanti po
sti a base della piattafor
ma rivendicativa. 

è strutturato, potrebbe fun
zionare lo stesso anche senza 
le donne è forse paradossale, 
ma corrisponde senza dubbio 
al vero ciò che sostiene Mas
simo Pace, tino studioso che 
ha visto a fondo tali proble
mi, e cioè che «l'offerta di 
lavoro femminile nel suo com
plesso, è concepita come una 
offerta cronicamente "aggiun
tiva" cui ricorrere in caso di 
bisogno, ma di cui si può 
fare a meno con grande fa
cilità ». 

Dall'assenza strutturale di 
spazi per la forza lavoro fem
minile nel sisteìna produttivo 
deriva fondamentalmente il di
sinteresse da parte delle fa
miglie a preparare le ragaz
ze ad una professione. E' mol
to probabile che moltissime 
siano quelle che non termina
no la scuola dell'obbligo, ri
sultando così segiuito il loro 
destino di casalinghe e nello 
stesso tempo lavoranti a do
micilio oppure «aiutantiÌ> del 
padre e poi del marito. 

In verità non è soltanto la 
economia italiana ad essere 
allergica al lavoro delle don
ne, perchè anche negli altri 
paesi europei — si legge in 
uno studio della CEE condot
to da E. Sulielot —, con la 
eccezione della Francia, si ha 
una tendenza generale alla di
minuzione della occupazione 
femminile ed abbastanza uni
forme è anche l'andamento 
del grado di partecipazione 
all'attività produttiva per clas
si di età. Negli altri paesi 
però la contrazione dell'occu
pazione femminile è meno vi
stosa ed è notevolmente in
fluenzata dalla crescita del
la scolarità Inoltre la ripar
tizione della occupazione fem
minile nei grandi settori del
l'economia mostra che le di
stanze tra l'Italia e gli altri 
paesi non sono forti tanto nel
l'agricoltura o nell'industria 
— deve anzi occupiamo il se
condo posto dopo la Germa
nia — quanto nel terziario. 
Infatti mentre nella RFT e 
in Francia le donne che la
vorano in tale settore, compre-
3i ia Pubblica Amministra
zione, rappresentano rispetti
vamente il 50J9*;o e il 60,4' o 
delti occupazione femminile 
complessiva e percentuali an
cora più elevate si hanno ne
gli alili paesi della CEE, in 
Italia superano di poco il 40 
per cento. 

Un inserimento pieno e non 
subordinato della forza lavo
ro femminile nel mondo pro
duttivo potrà avvenire avvian
do un nuovo tipo di svilup
po c'ie muti l'organizzazione 
della società. La Conferenza 
operaia può rappresentare un 
momento importante per un 
rilancio operativo di questa 
tenuiUca. 

L'occasione è quanto mai 
propizia e si può comincia
re sostituendo i fattori che 
hanno trainato sinora lo svi
luppo (automobili, elettrodo
mestici, televisori, ecc.), oggi 
quanto mai in declino, con 
un insieme qualificato di 
consumi pubblici (traspor
ti, scuola a tempo pie
no, asili nido, refezioni, 
ecc.). Naturalmente una po
litica di sviluppo dell'agri
coltura che fermi l'esodo ed 
offra nuove prospettive alle 
lavoratrici dei campi è la 
cond:r.Ìone prima per una ri
presa del tasso di occupazio
ne femminile. La realizzazio
ne di una fitta rete di ser
vizi ai assistenza ai giovani 
e agii anziani, il rafforza
mento e il rinnovamento del
le strutture formative, libe-
landò le donne dalla schiavi
tù dc-mestica, eliminerebbero 
gli ostacoli al loro ingresso 
sulla scena produttiva e da
rebbero luogo nello stesso 
tempo ad un elevatissimo nu
mero di nuovi posti di lavo
ro riei settori di intervento. 

Luciano Soriente 

CONFEZIONI SANREMO 

I padroni USA vogliono 
chiudere le fabbriche 

Grande manifestazione ieri a Treviso 

TREVISO. 1. 
Oltre quattromila operai 

della Sanremo, una delie più 
grosse aziende di confezioni 
in Italia, cui si sono uniti 
lavoratori di altre fabbriche 
in lotta e studenti, hanno da
to vita questa mattina, a Tre
viso, ad un'imponente mani
festazione di lotta per salva
re il posto di lavoro, conclu
sa con un comizio di Man-
fron, a nome dei tre sinda
cati. La situazione della San
remo è precipitata in questi 
giorni, dopo mesi di crisi 
«strisciante», per la decisio
ne della Genesco, un colosso 
multinazionale con sede ne
gli USA, detentore del pac
chetto azionario, di chiudere 
la fabbrica. Sono quasi 4.600, 
tra lo stabilimento di Caera-
no S. Marco e quello di Bellu
no, i posti in pericolo. I mo
tivi della decisione della Ge
nesco non sono, a lutt'oggl, 
ben chiari. Il motivo ufficiale 
che viene addotto sarebbe 
un'Ingiunzione, ricevuta dal 
governo federale degli Stati 
Uniti, di far rientrare, entro la 

fine di gennaio, i capitali negli 
USA, in quanto il colosso 
multinazionale sarebbe stato 
ritenuto responsabile di aggio
taggio in borsa e di esporta
zione illegale di capitali. Ma 
questo sembra un puro pre
testo, la realtà pare ben di
versa. E* finito, cioè, per la 
ditta, il periodo d'oro delle 
agevolazioni fiscali e delle 
elargizioni di denaro pubbli
co: dal 1964, anno In cui la 
Genesco acquistò la metà del 
pacchetto azionarlo per dive
nirne poi proprietaria unica 
nel 1071, ad oggi, la Sanre
mo ha ricevuto art miliardo 
e mezzo (più un miliardo di 
prestito a tasso agevolato) 
per la legge sul Vajont (ha In
fatti uno stabilimento a Bel
luno). Un altro miliardo e 
mezzo le è stato attribuito 

dalla legge tessile: è stata esen
tata per 10 anni, Cloe fino al 
1974, dal pagamento deiriGB, 
realizzando, su un fatturato 
annuo di 21-22 miliardi, uà 
risparmio secco di un miliar
do Tanna 
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SPIAZZI RAGGIUNTO IN CARCERE 
DA UN NUOVO AVVISO DI REATO 
Sarebbero complessivamente tre e non cinque le comunicazioni giudiziarie emesse in questi 
giorni dai giudici di Padova - Interrogato Duilio Coccoli, capo di una organizzazione militarista 

Appartengono ad « Ordine Nuovo » 

100 indiziati per 
ricostituzione del 
partito fascista 

L'iniziativa del sostituto procuratore romano Occorsio, 
PM nel primo processo contro l'organizzazione squadrista 

Un centinaio di avvisi di reato, contro altrettante persone, sono 
stati firmati nei giorni scorsi dal sostituto procuratore romano, 
dottor Vittorio Occorsio. Un unico grave reato li accomuna tutti. 
si tratta di quello per « tentata ricostituzione del partito fascista ». 

Gli avvisi sono stati spediti in diverse parti del territorio na
zionale: non si è potuto sapere con precisione chi siano i per
sonaggi indiziati in base alla legge del 1953 (nota anche come 
e legge Sceiba »), ma si tratta comunque di individui apparte
nenti all'organizzazione nazista e squadrista di « Ordine Nuovo ». 
O meglio che a questa organizzazione sono stati iscritti, dal mo
mento che. come è noto, « Ordine Nuovo » è stato dichiarato 
fuorilegge e quindi sciolto. II periodo preso in esame dall'inchiesta 
di Occorsio va dalla metà del 1971 fino ad oggi. 

L'indagine è stata aperta in base ad atti pervenuti alla pro
cura di Roma durante il processo contro quaranta appartenenti 
ad « Ordine Nuovo » accusati sempre di tentata ricostituzione del 
disciolto PNF. Come si ricorderà, il processo, terminato alla fine 
del '73, si concluse con trenta condanne che andavano da cinque 
anni (a questa pena fu condannato ad esempio il segretario del
l'organizzazione Clemente Graziani) a sei mesi. Fu in conseguenza 
di queste condanne che, su specifica richiesta contenuta nella 
sentenza. «Ordine Nuovo» fu bandito e quindi disciolto. Era la 
prima volta che la legge del 1953 veniva applicata in modo così 
massiccio e decisivo. 

Nel corso del processo, come dicevamo, alla procura erano 
pervenuti atti che richiedevano l'apertura di un nuovo procedi
mento: per di più sempre in quella sede venne consegnato ai 
giudici un rapporto dettagliato di polizia che prendeva in esame 
e denunciava episodi squadristi e fascisti verificatisi in diverse 
parti d'Italia. Tutto il dossier è alla base dell'inchiesta che il 
dottor Occorsio sta conducendo e che con i cento avvisi di reato 
è giunta ad un primo punto fermo. 

E' da notare infine che. da più parti, anche in Parlamento, è 
stato denunciato il fatto che « Ordine Nuovo » pur messo nel
l'illegalità. continuerebbe comunque ad agire sotto altre «• eti
chette » perpetrando sempre i medesimi fini eversivi e criminosi. 
NELLA FOTO: un'immagine dell'ultimo processo che terminò 
con lo scioglimento di « Ordinp Nuovo ». Al centro del gruppo 
di imputati, riconoscibile Clemente Graziani 

Condannati 6 squadristi 
dal tribunale di Messina 

MESSINA, 1 
(d.r.) — Sei squadristi mis

sini sono stati condannati sta
sera dalla prima sezione del 
tribunale di Messina (presi
dente Salvatore) a un anno 
e tre mesi di reclusione più 
15 giorni di arresto e 30 mila 
lire di ammenda per l'aggres
sione armata ai danni dell'on. 
Giorgina Arian Levi e di un 
gruppo di giovani comunisti 
che il 14 maggio 1971 distri
buivano volantini dinanzi al li
ceo scientifico. 

La corte ha ritenuto colpe
voli i fascisti Pasquale Cri

stiano, Gianfranco Zumbo, Pie
tro Gino Pezzano, Paolo Gia-
chini, Giuseppe Siracusano, 
Giovanni Calogero di lesioni 
aggravate per uso di armi im 
proprie (bastoni e catene), 
tentata violenza privata, ma
nifestazioni usuali del disciol
to partito fascista, 

Si tratta della prima con
danna che la magistratura 
messinese emette contro i fa
scisti protagonisti in questi 
tempi di numerosi atti di de
linquenza criminale, ultimi gli 
incendi alla federazione co
munista e alla sede provin
ciale della CISL. 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA, 1 

« Gli avvisi di reato? Non 
sono cinque, non sono diretti 
a ufficiali, non riguardano 
persone di Verona »: così il 
dottor Tamburino ha in parte 
confermato e in parte smen
tito la notizia diffusasi ieri, 
secondo la quale sarebbero 
state spedite altre cinque co
municazioni giudiziarie. 

Non è facile strappare paro
le dalla bocca dei giudici; 
insomma, questi avvisi ci so
no o non ci sono? Sì ci sono, 
rispondono i magistrati, ma 
non come ha riferito la stam
pa. Aggiriamo l'ostacolo: ri
guardano persone note, già 
salite alla ribalta in questa 
inchiesta? «Diciamo che due 
dei destinatari non sono no
mi nuovi, un altro invece lo 
è». Qualcosa di più non è pos
sibile strappare; insomma pa
re che almeno tre avvisi di 
reato siano stati emessi. Uno 
di questi riguarderebbe il te
nente colonnello Amos Spiaz
zi: gli sarebbe stato notificato 
ieri in carcere, nella sua cel
la di isolamento, al termine 
di un lungo interrogatorio. 

Quale il reato contestatogli? 
Stavolta non è associazione 
sovversiva, ma « un reato di 
natura militare »; al di là di 
questa formula, il segreto 
istruttorio lascia nuovamente 
il campo alle ipotesi. Forse 
l'ufficiale è accusato di aver 
ceduto un documento segreto 
(il suo codice di tiro?) o di 
aver posseduto degli strumen
ti che non avrebbero dovuto 
uscire di caserma: potrebbe
ro essere quelle « tavole di ti
ro » che sono state viste nella 
sua soffitta assieme all'arse
nale privato; documenti cioè 
che forniscono tutti i dati ne
cessari per colpire con esat
tezza i punti nevralgici di una 
città. 

Anche stamattina nello stu
dio del dott. Tamburino hanno 
fatto la loro comparsa una 
schiera di testimoni. Quasi 
tutti militari, tutti provenienti 
da altre città: fra gli altri, an
che quel Duilio Coccoli — un 
civile veronese che ha co
munque passato un lungo pe
riodo nell'esercito — vice pre
sidente della organizzazione 
neonazista degli Stahlelm. 
Appena un gradino più su, 
dunque, del dottor Porta Ca-
succi: frequentatore assiduo 
di raduni nostalgici, perso
na dichiaratamente di destra, 
Duilio Italico Coccoli aveva 
smentito categoricamente nei 
giorni scorsi un qualsiasi con
tatto con i golpisti dell'orga
nizzazione eversiva. 

La sua posizione, comun
que, è ancora da chiarire. Gli 
interrogatori continueranno 
anche domani e sempre tra 
personaggi che, in un modo 
o nell'altro, hanno avuto con
tatti con Spiazzi e con l'am
biente del « colonnello nero ». 
Fra gli altri saranno sicura
mente ascoltati di nuovo altri 
dirigenti delle varie organiz
zazioni tipo « maggioranza si
lenziosa » che servivano, co
me è noto, a nascondere le 
squallide iniziative missine e 
le sfacciate attività neofasci
ste all'interno di alcuni setto
ri dell'eserciito. I giudici, 
evidentemente, non si sono 
accontentanti delle varie spie
gazioni di comodo fornite su 
tale attività e vogliono andare 
fino in fondo per scoprire fi
no a che punto questi « co
mitati » erano riusciti ad ot
tenere l'appoggio di alti uffi
ciali fascisti in pensione e di 
ufficiali in servizio attivo. 

Michele Sartori 

Caccia ai rapitori di Agostino Gerace 

Per il rapimento vertice 
di polizia a Gioia Tauro 

Nessun contatto coi banditi - La famiglia del procuratore legale sequestrato 
ha interpellato direttamente alcuni boss mafiosi 

Dal nostro inviato 
GIOIA TAURO, 1 

I familiari di Agostino Ge
race, il procuratore legale di 
Gioia Tauro sequestrato mer
coledì sera, smentiscono di 
avere avuto contatti finora 
con t rapitori. Avrebbero pe 
rò chiesto agli inquirenti di 
allentare la morsa onde con 
sentire ai rapitori di farsi vi
vi. Si parla anche di tentati 
vi, da parte della famiglia del
la vittima, fra le più fa colto 
se delia zona, di nirare in 
contano direttamente con 5 
rapitori servando.!. 'Jeila loro 
am.c:zia con alcun, .nimoni. 
bos» mafiosi loca:i. i quali -
ne sono tutti conv.nt» qui -
in un modo o nell'altro nel 
rapimento c'entrano. 

L'abitazione del Gerace con
tinua intanto a rimanere 
•Sfangata. I contatti con l'e

sterno verrebbero mantenuti 
attraverso qualche amico fi
dato. L'anziano capofamiglia 
è sofferente di cuore mentre 
anche per la vittima del se
questro si nutrono preoccu
pazioni avendo subito in pas
sato due gravissimi inciden
ti stradali che gli hanno la
sciato il segno per cui è con
tinuamente sottoposto a cu
re mediche. 

Intanto, oggi, nel locali del 
distretto di polizia di Gioia 
Tauro, si è svolto un vertice 
dei questori delle ire provin 
ce Calabiesi e di alti funzto 
nari con il capo della Cnmi 
nalpol Li Donni ohe. tra l'al
tro. in passalo, é italo anche 
questore di Reggio Calabria. 

Argomento di discussione 
la recrudescenza mafiosa in 
Calabria, di cui, la ripresa del 
rapimenti rappresenta soltan
to la punta più appariscente 

(si pensi, ad esempio, che nel
la sola Gioia Tauro, negli ul
timi due anni, sono avvenu
ti novantanove attentati dina
mitardi a scopo estorsivo). 

Sarebbero state decise del
le misure di « rapido inter
vento » per fronteggiare la si
tuazione. Non se ne sa di più, 
almeno fino a questo mo
mento. 

Il rapimento di Agostino 
Gerace, come si ricorderà, è 
avvenuto mercoledì sera, men
tre il professionista -tava ab
bassando la saracinesca del 
proprio garage Vi sarebbe 
stata una colluttazione. Poi 
la fuga dei band.ll con l'o 
staggio. I familiari sarebbero 
ancora in attesa di entrare 
in contatto con 1 rapitori e 
di conoscere le condizioni 
per il rilascio. 

Padova: 
rubato 

argento per 
200 milioni 

PADOVA. 1. 
Un grosso furto è stato 

compiuto la notte scorsa, a 
Praglia di Teolo (Padova), 
dove i ladri si sono impadro
niti, nello stabilimento per 
la lavorazione di proprietà 
dei fratelli Francesco e Pier 
Giorgio Callegaro di argento 
per un valore di circa due
cento milioni di lire. 

Da una camera blindata 
i ladri hanno asportato com
plessivamente circa 20 quin
tali di argento, di cui undi
ci in grana, che era giunto 
proprio la stessa sera, ed il 
rimanente in lamine e in la
vorazione. 

I rapinatori di Hilden in Germania prendono In ostaggio una donna 

L'uomo indicato come agente del Sid ha scritto al giudice per la strage di Piazza Fontana 

TROPPE OMISSIONI E OSCURITÀ 
NEL MEMORIALE DI GIANNETTO 

Tenta di difendersi ma resta latitante — Un documento importante per le cose che non dice —La 
scusa ridicola di un esame — Lavorava per il giornale missino ma era un esperto di mezzi coraz
zati — La natura dei rapporti col generale Aloja e i legami con Ventura — Documenti e una pistola 

f . m. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 1 

In ritardo rispetto all'agen
zia ANSA, alla quale due gior
ni fa furono fornite ampie an
ticipazioni, il giudice istrutto
re Gerardo D'Ambrosio ha ri
cevuto oggi, dal difensore, il 
cosiddetto memoriale di Guido 
Giannettini. Il ritardo è anco
ra maggiore rispetto alla data 
che reca il documento: 19 gen
naio 1974. 

Il giorno prima 1 giornali 
dettero la notizia del manda
to di cattura emesso dal ma
gistrato milanese nei suoi con
fronti per concorso in strage. 
Nel « memoriale » però si par
la soltanto di avviso di proce
dimento. Una semplice distra
zione oppure una voluta omis
sione per evitare di fornire 
una spiegazione sulla sua la
titanza? In ogni caso, il Gian-
nettmi si dichiara naturalmen
te « del tutto innocente » e. a 
dimostrazione della propria e-
straneità ai fatti che gli ven
gono contestati, fornisce preci
sazioni che. come vedremo, 
non precisano proprio nulla 
in ordine alla sua posizione 
processuale. Il documento, in
fatti. come diremo, non è tan
to importante per le cose che 
afferma, ma per le cose che 
non dice. 

Vediamo prima, rapidamen
te, i sei punti in cui si arti
cola il « memoriale ». Nel pri
mo. 11 Giannettini assicura di 
non aver mai fatto parte di 
«Avanguardia nazionale», con
trariamente a quanto affer
mato dall'Ufficio politico della 
Questura di Roma. Secondo 
lui, la Questura avrebbe fatto 
confusione fra il suo e il nome 
di Guido Paglia. Ma nel docu
mento delia polizia sono pre
cisate le sue generalità: Gian
nettini Guido fu Mario, nato a 
Taranto il 22 agosto 1930, qui 
residente in via delle Fornaci. 
64, pubblicista. Non può es
servi quindi confusione. 

Nel secondo punto afferma 
che far risalire le sue respon
sabilità alla sua partecipazio
ne al « Convegno sulla guerra 
rivoluzionaria » svoltosi a Ro
ma nel maggio del 1965 c e 
gratuito e fa anche sorride
re». Ma nel mandato di cat
tura non gli si contesta certa
mente questa sua partecipa
zione. Non fa sorridere, inve
ce, il fatto che lui. Pino Rau-
ti, Giorgio Pisano, fra gli al
tri. abbiano trattato in quella 
sede temi che poi si sono svi
luppati negli anni successivi 
nella tematica della strategia 
della tensione. 

Nel terzo punto, il Giannet
tini dichiara di non essere 
« esperto di esplosivo ». ma di 
essere specializzato in proble
mi strategici, in studi di orga
nica, di geopolitica, e di pro
blemi tecnici relativi al mezzi 
corazzati, per modestia non 
aggiunge che questa sua spe
cializzazione era particolar
mente apprezzata in taluni 
ambienti militari, e sempre 
per lo stesso motivo, proba
bilmente non spiega quale 
•era la natura del suoi rappor
ti con il generale Aloja. 

Nel quarto punto assicura di 
non essere stato alla famosa 
riunione del 18 aprile 1969, a 
Padova, «tanto meno in com
pagnia di Pino Rautl; che sti
mò. mi die conosco superfi
cialmente ». Aggiunge che in 
quel periodo lavorava al Seco
lo d'Italia e che non poteva 
assentarsi da Roma perchè 
stava preparando gli esami, 
che avrebbe sostenuto dieci 

' giorni dopo, da giornalista 
professionista. La giustifica
zione, specie per chi è del me-

vece interessante apprendere 
dalla sua voce che nutriva sti
ma per il fondatore di « Ordi
ne nuovo » Pino Rauti, e ave
re la conferma che, in quel 
periodo, in quanto redattore 
dell'organo ufficiale del MSI, 
era un militante missino. 

Nel quinto punto nega che 
nella sua abitazione sia stata 
trovata la macchina che ha 
scritto « i famigerati rapporti 
di Ventura ». Non si parla pe
rò dei rapporti. Ma di questo 
diremo dopo. 

Nell'ultimo punto, infine, si 
parla di una Beretta calibro 
6,35 da lui lasciata nella sua 
abitazione. E qui si ferma il 
memoriale. 

In esso, come si è visto, 
non si parla né dei suoi rap
porti con Ventura, né delle re
lazioni segrete, né della sua 
presunta appartenenza al SID. 
Ma sono proprio questi, inve
ce, gli elementi che avrebbe
ro meritato una spiegazione. 
Subito dopo la perquisizione 
della sua abitazione romana ci 
fu, infatti, l'interrogatorio di 
Giovanni Ventura. Questi am
mise, e non poteva far** altri
menti, di avere conosciuto 
Giannettini, di avere mante
nuto con lui i rapporti anche 
durante il periodo dell? sua 
detenzione attraverso la sorel
la Maria Angela, di avere ri
cevuto da lui i documenti co
siddetti segreti sequestrati dal 
giudice Stiz nella cassetta di 
sicurezza della Cassa di Ri
sparmio di Montebelluna. 
Ventura, inoltre, indicò l'ami

co Giannettini come un agente 
del SID. Di tutto questo nel 
memoriale non si parla. Ad
dirittura, non se ne accenna 
nemmeno. Ma sono proprio 
queste le cose che, presumi
bilmente, I magistrati milane
si vorrebbero sapere. Gian
nettini non dice neppure che 
utilizzò largamente quei rap
porti per scrivere articoli sul 
settimanale di destra Lo spec
chio. Né spiega perchè, rite
nendosi assolutamente inno

cente, non si presenti di fronte 
al giudice D'Ambrosio. Per 
non andare in galera? Ma la 
sua latitanza è cominciata 

'molto prima dell'emissione del 
mandato di cattura. 

Perchè non spiega 1 motivi 
della sua fuga immediata
mente prima della perquisi
zione della s«ia abitazione da 
porte dei magistrati milanesi? 

Sarebbe Interessante sape
re, invece, da chi fu consiglia
to ad eclissarsi e da chi è 
stato protetto in questo non 
breve periodo di tempo. 

La inchiesta del giudice 
D'Ambrosio, intanto, continua. 
La requisitoria dei sostituti 
procuratori Alessandrini e 
Fiasconaro sarà depositata, 
come abbiamo già scritto. 
mercoledì o giovedì della pros
sima settimana. 

Petrolio 
in cambio 

delle reliquie 
di Maometto 

Ibio Paolucci 

La lava 
procede verso 

Bronte 
CATANIA. 1 

La nuova colata lavica che 
parte dal lato orientale dell'Etna 
scende lentamente nel pianoro 
fra Monte Rosso e Monte Nuo
vo, a quota 1680 metri. La co
lata si è affiancata alla prece
dente, superandola in diverse 
zone e incendiando altre centi
naia di larici e pini nel tcrri-

atiere, appara risibile. E* in- ) torio di Bronte. 

ISTANBUL. 1. 
Re 'Feisal dell'Arabia Saudi

ta avrebbe indirettamente chie
sto alla Turchia la consegna del
le reliquie del profeta Maomet
to attualmente conservate nel 
museo Topkapi di Istanbul. Lo 
scrive oggi il giornale turco 
< Gunaydin ». secondo il quale 
persone vicine a Re Feisal 
avrebbero lasciato intendere che 
in cambio delle reliquie. l'Ara
bia Saudita sarebbe pronta a 
concludere con la Turchia un 
accordo a lungo termine per la 
fornitura di petrolio a buon 
mercato. Sempre secondo quan
to scrive questo quotidiano il 
presidente dell'Uganda Idi Amin 
intenderebbe nel corso della con
ferenza dei paesi islamici che 
si svolgerà dal 18 al 22 feb
braio nel Pakistan proporre che 
a Re Feisal sia conferito il 
titolo di califfo. Se ciò avverrà. 
sarebbe allora rivolta alla Tur
chia la richiesta circa le reli
quie del profeta, che compren
dono fra l'altro il mantello, un 
dente, un pelo della barba, la 
spada, una lettera autografa. 
Le reliquie che appartenevano 
ai califfi Abbassili, furono pre
se come trofeo dal sultano Ya-
vuz Selim dopo la sua vittoria 
sull'Egitto nel 1517. 

Arrestato per 
bancarotta 
cognato di 
Felice Riva 

MILANO. 1 
Carlo Dragoni, cognato di 

Felice Riva, è stato arrestato 
la scorsa notte per bancarot
ta fraudolenta dai carabinie
ri in un albergo di Milano, 
in esecuzione di un mandato 
di cattura del giudice istrut
tore dottoressa Dameno. Car
lo Dragoni è cognato di Riva 
in quanto ha sposato Ida Ri
va, la sorella del noto indu
striale milanese fuggito in Li
bano quando anche per lui si 
profilò l'incriminazione per il 
gigantesco crack. L'arresto di 
Dragoni si riferisce al falli
mento, avvenuto il 28 giugno 
1972, della società «BDM». 
deua quale il Dragoni era so
cio accomandatario, specializ
zata nella importazione di 
« juke-box » dalla Germania 
e di «flipper» dagli Stati 
Uniti. 

Carlo Dragoni era socio ac
comandatario anche di altre 
due società, pure fallite, ma 
di minore importanza: la im
mobiliare «BANI» e la fi
nanziaria «FINSET». Il fal
limento della « BDM » supera 
il miliardo di lire. Della vi
cenda si era interessato il 
sostituto procuratore della 
Repubblica dottor Summa. il 
quale nei giorni scorsi ha 
trasmesso gli atti al giudice 
istruttore, che a sua volta 
ha emesso il mandato 

Banditi all'offensiva 

Sanguinose rapine 
nel centro di 

Parigi con cattura 
di sei ostaggi 

Numerosi feriti nel corso delle sparatorie - A Hilden, 
nella Germania Federale, ore di incubo dopo una 

rapina in banca compiuta da un giovane greco 

Una giornata di fuoco l'al
tro ieri a Parigi sul fronte 
della criminalità. E' iniziata 
con una rapina compiuta ver
so le 11 da due uomini al 
danni di un'agenzia di banca 
nella Place de Fetes. Due 
ore dopo il teatro delle ope
razioni criminali si è spostato 
In periferia, a ChatillonSous-
Bagneux. Obiettivo è stata 
un'altra banca. Quattro uomi
ni sono entrati nel locali, si 
sono Impossessati di 45 mila 
franchi e sono usciti con due 
ostaggi. Fuori c'erano poliziot
ti di guardia. La sparatoria 
è Iniziata fulminea. Un poli
ziotto ed un bandito sono stati 
colpiti. Gli altri tre gangster 
hanno allora tentato la fuga 
con gli ostaggi, ma sono stati 
bloccati dal direttore della 
banca che, uscito in strada, 
ha aperto il fuoco con una 
pistola. Un altro bandito è 
stato colpito al cuore ed è 
morto; un altro ancora è ri
masto ferito; il quarto ha ab
bandonato gli ostaggi e il bot
tino ed è riuscito a dileguar
si a bordo di un'auto. 

Alle 14,15 nel centro di Pa
rigi, un'altra drammatica ra
pina. Quattro banditi sono en
trati in un'agenzia di cambio 
e, dopo aver ferito un impie
gato, si sono impadroniti di 
due milioni di franchi, tra cui 
un milione e mezzo in lin
gotti d'oro. All'uscita i malvi
venti hanno trovato un nugolo 
di poliziotti avvertiti dai pas
santi. Non c'è stata sparato
ria. perché i rapinatori sono 
riusciti a fuggire facendosi 
scudo con quattro ostaggi. 

La caccia al rapinatori è 
iniziata immediatamente do
po. Tre ostaggi sono stati su
bito liberati, il quarto è stato 
liberato più tardi dopo un fu
ribondo conflitto a fuoco nel 
corso del quale è stata ferita 
una donna. 

Nelle prime ore di Ieri mat
tina, intanto, la polizia della 
Germania federale ha arre
stato, dopo averlo ferito, il 
bandito che l'altro ieri pome
riggio aveva fatto irruzione in 
una banca di Hilden prenden
do in ostaggio quattro per
sone. La cattura ha fatto se
guito allo scambio tra l'ostag
gio ancora in mano del ban
dito — gli altri tre erano 
stati rilasciati precedentemen
te — e un agente di polizia. 
I 720 mila marchi che erano 
stati pagati al bandito per il 
riscatto degli altri ere ostaggi 
sono stati recuperati. - • 

Il bandito (sulle generalità 
del quale la polizia ha mante
nuto In un primo momento 
il più assoluto riserbo ma che 
poi è stato identificato in Sefir 
Bekir Oglu, un giovane greco 
di 26 anni) ha dichiarato di 
aver tratto l'idea della ra
pina da un film. Il giovane 
aveva fatto irruzione nella 
banca di Hilden prendendo in 
ostaggio quattro persone e 
fuggendo subito dopo a bordo 
di un'auto. Più tardi è ini
ziata la drammatica tratta
tiva. Bekir Oglu ha chiesto 
720 mila marchi per liberare 
tre ostaggi. 

Sono trascorse altre dieci 
ore di trattativa; poi il ban
dito ha accettato di scambiare 
l'ostaggio con un poliziotto che 
si era offerto in cambio. La 
situazione è rimasta tesa an
cora per tre ore, poi la dram
matica conclusione della vi
cenda. C'è stato un conflitto 
a fuoco: ha sparato' il giovane 
greco ed ha replicato la poli
zia. Bekir Oglu è stato ferito 
gravemente ed è stato arre
stato. 

Proprio Ieri mattina, a Dor
ma 5en in Renania, un uomo 
armato e mascherato, che 
aveva tentato una rapina in 
una banca, si è ucciso sparan
dosi alla tempia quando ha 
visto che la polizia aveva cir
condato l'edificio. 

A Roma 

Da oggi un 
convegno 

internazionale 
sul crimine 

PRESENTATO AL SENATO 
DISEGNO DI LEGGE D|L 
P.S I SULLE MISURE DI 
PREVENZIONE E REPRES

SIONE 

Si apre questa mattina a 
Roma, nella sala della Pro
tomoteca del Campidoglio, un 
convegno sulla criminalità 
promosso dal ministero di 
Grazia e Giustizia. Il tema 
di bruciante attualità per 
quanto sta avvenendo in tutta 
Europa (è di ieri la notizia 
che nel 1973 a Parigi sono 

state effettuate 597 rapine, con
tro appena 6 nel 1966) verrà 
dibattuto da esperti prove
nienti da tutti i paesi d'Eu
ropa e dall'America del Nord 
e del Sud. 

Il convegno vuole essere 
una riunione di studio sui pro
blemi e sugli orientamenti di 
una strategia differenziata di 
prevenzione e di difesa dal 
delitto. L'iniziativa del mini
stero di Grazia e Giustizia è 
affiancata dall'Istituto di Ri
cerca delle Nazioni Unite. 

Intanto ieri, il direttivo del 
gruppo socialista del Senato 
(primo firmatario il presiden
te Michele Zuccaia), ha pre
sentato a Palazzo Madama 
un disegno di legge contenen
te «nuove norme per la pre
venzione e repressione della 
criminalità organizzata ». Il 
disegno di legge è composto 
di quattro articoli di cui il 
primo stabilisce l'istituzione 
di un centro operativo nazio
nale per- la prevenzione e la 
repressione dei reati di rapi
na, sequestri di persona a 
scopo di rapina o di estor
sione, alle dirette dipendenze 
del ministero dell'Interno. -

Centri operativi regionali — 
stando al disegno di legge del 
PSI — saranno istituiti nei 
capoluoghi di regione e sa
ranno alle dirette dipendenze 
del ministero dell'Interno e 
del centro operativo naziona
le. I centri operativi dovreb
bero essere assegnati, per un 
periodo non inferiore ai cin
que anni, a ufficiali, sottuf
ficiali e agenti di PS, del
l'arma dei carabinieri e del
la Guardia di Finanza. 

Nell'articolo due del disegno 
di legge vengono stabilite le 
norme per la punizione dei 
reati di sequestro e di rapi
na. Nell'articolo tre vengono 
precisate le norme inerenti i 
colpiti per associazione a de
linquere. Infine,, l'ultimo ar
ticolo stabilisce che sia desti
nato a esclusivamente a fun
zioni di polizia giudiziaria un 
numero di funzionari, sottuf
ficiali e agenti di PS. non
ché di ufficiali e sottufficia
li dei CC. non inferiore al 
30 per cento del personale in 
servizio nelle rispettive cate
gorie presso la Pubblica Si
curezza e l'Arma del carabi
nieri alla data del 31 dicem
bre 1973». 

DAL MARITO CHE AVEVA SEGUITO LA COPPIA PRESSO EBOLI 

UCCISA A COLTELLATE CON L'AMANTE 
Le due vittime, lei di 28 e lui di 52 anni — L'uomo era suocero del sindaco della cittadina campana 

Il giovane arrestato a Torino 

Confessa l'agguato 
teso a suo padre 

TORINO. 1 
Dopo lunghe ore di interro

gatori Giuseppe Emanuele, il 
giovane accusato di avere 
tentato di uccidere a colpi 
di pistola il padre, mercoledì 
sera, a pochi chilometri da 
Torino, ha confessato affer
mando di aver agito per im
padronirsi della fortuna ac
cumulata dal padre con l'at
tività edilizia. 

Vittorio Emanuele. 39 anni, 
è giunto dieci anni fa ad 
Avigliana da un paesino in 
provincia di Potenza. In po
chi anni da muratore è di
ventato impresario edile (ne
gli ultimi mesi è stato proces
sato e condannato per appal
to di manodopera), raggiun
gendo notevole agiatezza. 

Un «duro», Insomma, pare 
anche col figlio con 11 quale 
gli scontri erano frequenti: 

ultimamente era nato un nuo
vo motivo di dissidio a cau
sa di una relazione del gio
vane con una donna sposata. 

Convinto anche da un ami
co, Giuseppe D'Oro, il gio
vane cova vendetta e non ri
nuncia nemmeno dopo un 
tentativo di agguato, andato 
a vuoto una quindicina di 
giorni fa. Mercoledì sera. In
fatti. Giuseppe Emanuele 
chiama per telefono il padre 
in una strada solitaria vicino 
ad Avigliana dicendo di avere 
avuto un Incidente stradale. 
Quando giunge gli spara due 
colpi di pistola a bruciapelo, 
riducendolo in fin di vita. 
Nasconde l'arma in un bosco 
poco lontano e si reca in una 
pizzeria per crearsi un ali
bi. Condotto In ospedale da 
un autista di passaggio 11 pa
dre, nel delirio, accusa 11 
figlio. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 1 

Due amanti sono stati uc
cisi a coltellate l'altra notte 
alla periferìa dì Eboli, nel 
Salernitano. Si tratta del co
struttore edile Antonio Ciao 
(51 anni, padre di due figlie 
sposate, di cui una consorte 
dell'ex sindaco della città) e 
la sua cameriera Anna Chiu-
miento, di 27 anni, sposata 
con il pasticcere Paolo Pezo-
ne, di 28 anni e madre di un 
bimbo di tre anni. 

A vibrare i micidiali colpi 
con una «molletta» — se
condo le indagini svolte dai 
carabinieri — sarebbe stato 
proprio il Pezone; ad accusar
lo nell'auto di proprietà del 
costruttore è stato rinvenuto 
un suo cappello. Per il mo
mento, comunque, sì sono per
dute le sue tracce. 

Da una prima ricostruzio
ne del sanguinoso episodio 
pare che i tre si fossero re
cati in quel posto, abbastanza 
fuori mano e frequentato da 
coppiette, per discutere di una 
presunta relazione tra il Ciao 
e la donna. Infatti, al pastic
cere, che lavorava ad Aversa e 
recentemente era stato trasfe
rito ad Eboll per raccomanda
zione dello stesso costruttore, 
erano giunte voci gul rappor

ti che intercorrevano tra 
moglie e l'uomo presso la eoi 
famiglia lei lavorarava. 

Il «chiarimento» è, eviden
temente, sfociato In litigio e 
l'uomo dopo aver estratto il 
coltello ha colpito Antonio 
Ciao al cuore ed al fegato: 
due colpi che hanno ucciso 
all'istante l'antagonista. Poi al 
è avventato sulla moglie: l'ha 
colpita due volte, poi — dopo 
che lei aveva tentato dispera
tamente di fuggire — l'ha rag
giunta in un campo ed ha vi
brato cinque coltellate: alla 
schiena, ai fianchi, al ventre. 
Poi l'assassino si è dato alla 
fuga lasciando il cappello nel
l'auto. 

La scoperta dei due cada
veri è stata fatta da un con
tadino che abita nella zona: 
la sua attenzione è stata ri
chiamata dal fatto che l'Alfa 
2003 del costruttore era ferma, 
con I fari accesi e con tre 
sportelli aperti. Il contadino ri 
è avvicinato ed ha scorto il 
cadavere dell'uomo. Ha avver
tito i carabinieri e dal sopral
luogo effettuato è stato possi
bile — In base agli elementi 
raccolti — identificare l'assae-
sino e ricostruire sommaria
mente la tragica vicenda. 

g. m. 



PAG.6/echi e notizie 
i f ^ ^ . 11 - - - — • * ~ " 

Furioso incendio negli uffici di una banca 
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Brucia un grattacielo 
nel centro di San Paolo 

oltre 170 i morti 
Sinora le salme identificate sono 136 - Troppo corte le scale dei vigili del 
fuoco - Decine di persone si sono gettate nel vuoto sfracellandosi al suolo 
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Due Interrogazioni 

del PCI 

Lavoratori 

« precari » 

per le ricerche 

spaziali 

Minacce di licenziamento 
al Laboratorio di Agricol

tura del CNEN 

L'asserita volontà del go
verno di promuovere lo svi
luppo- tecnico-scientifico del 
Paese non trova riscontro 
nella situazione di instabilità 
oggi di fatto esistente in 
molti ambienti di ricerca. 
Questo è il caso, ad esempio. 
del personale del Centro ri
cerche aerospaziali di Roma, 
cha è mantenuto in un rap
porto di lavoro precario, con 
contratto a termine soggetto 
a, rinnovo annuale. Una tale 
situazione illegale e discri
minatoria si protrae da oltre 
dieci anni, mentre l'assunzio
ne di questo personale da 
parte del Consiglio Naziona
le delle Ricerche non com
porterebbe alcun onere, dato 
che il trattamento economico 
attuale ~ che grava 6ugli 
stanziamenti del progetto 
spaziale S. Marco — è g:à 
equiparato a quello del per
sonale del CNR 

Su questo problema il com
pagno Giovanni Berlinguer 
ha rivolto un'interrogazione 
parlamentare in cui si chiede 
quali siano I provvedimenti 
che il governo intende solle
citare da parte del CNR per 
favorire, anche in vista degli 
impegni di ricerca aerospazia
le, l'assorbimento del persona
le che lavora nel settore. 

Un'analoga interrogazione, 
questa volta al ministro per 
l'Industria e il Commercio, 
è s tata fatta dal compagno 
Berlinguer in relazione alla 
minaccia del Comitato nazio
nale per l'energia nucleare 
(CNEN) di licenziare i brac
cianti agricoli impegnati da 
Circa dieci anni nello svolgi
mento dei programmi del La
boratorio di Agricoltura. Ber
linguer ha sottolineato il fat
to che anche il recente piano 
quinquennale del CNEN ri-
conci ce la necessità di svi
luppare la ricerca nucleare 
enei quadro delle p.ù urgenti 
esigenze dell'agricoltura ita
liana ». Sotto questo aspetto. 
perciò, il minacciato Iieen-
«iamento contrasta non solo 
con il diritto di quei lavora
tori all'occupazione, ma an
che, più in generale, con le 
S g e n z e di progresso agrico

l i Paese. 

Approvata la 

legge regionale 

L'Emilia-Romagna 

celebra unita 

il trentennale 

della Resistenza 

Hanno votato tutti i par
titi dell'arco costituziona
le - Stanziati 200 milioni 

La tragedia di San Paolo: ecco il grattacielo in fiamme. Sotto i vigili del fuoco. A destra, 
in alio, la piccola sagoma di un uomo che si è gettato nel vuoto 

SAN PAOLO (Brasile). 1 
Un furioso incendio divampato sui piani più alti di un grattacielo che ospitava una 

banca di San Paolo ha provocato oggi la morte di oltre 170 persone, alcune delle quali 
si sono uccise lanciandosi nel vuoto. Il fabbricato, di 22 piani, sorge nel centro della città 
ed è di proprietà della Crefisul Invcstmen Bank, i cui uffici occupano l'intero fabbricato 
dopo i primi sette piani, d ie sono adibiti a garage. Le fiamme sono divampate improv
visamente, forse per un corto circuito nell'ini pianto di condizionamento dell'aria, dal 141 

piano in su. Gli impiegati del-
la banca, i clienti, il persona
le di servizio, hanno cercato 
scampo sull'attico del gratta
cielo. Circa 25 persone sì so 
no affollate sul tetto del grat 
tacielo e sono state viste agi
tare freneticamente le braccia 
in direzione degli elicotteri 
della polizia che per parecchio 
tempo non hanno potuto po
sarsi a causa del fumo 

Soltanto a due ore dall'ini
zio dell'incendio i velivoli han
no potuto cominciare ad eva
cuare le persone che si erano 
rifugiate in cima al gratta
cielo. 

Decine di impiegati hanno 
atteso in preda al panico sui 
pochi balconi che non erano 
stati investiti dalle fiamme. 
mentre i vigili del fuoco issa
vano le scale. Le più alte giun
gevano solo all'undicesimo pia
no, e molte persone, sui bai 
coni dei piani più alti, hanno 
cercato di raggiungerle con 
lenzuola e corde. 

Altre persone si sono lancia
te in strada e alcuni cadaveri 
giacevano tra le macerie della 
parte dell'edificio crollata a 
causa delle fiamme. 

Il sergente di polizia Alicio 
Zanca, avvicinato dai giorna
listi mentre era impegnato 
nell'opera di soccorso ha det
to: « Ho visto diversi cadaveri 
che venivano estratti dalle 
macerie. Avevano i piedi com
pletamente carbonizzati Deve 
essere stato terribile ed è 
ben comprensibile come in un 
gesto di estrema disperazione 
si siano lanciati nel vuoto ». 

Secondo il sergente Zanca 
una quindicina di persone han
no perso la vita preferendo 
buttarsi nel vuoto piuttosto 
che essere divorati dalle 
fiamme. 

Il direttore dell'obitorio di 
San Paolo, Augusto Lopes. ha 
aflermato che i morti sono 
non meno di 170. La cifra, ha 
aggiunto, è destinata a salire. 

Vi sono state anche delle 
circostanze fortuite che han 
no avuto conseguenze dram
matiche. Mentre i poliziotti 
cercavano di far scendere i so
pravvissuti dalie scale porta. 
due persone si sono lanciate o 
=ono cadute dai balconi sovra
stanti ed hanno colpito una 
scala. Nell'urto altre due per
sone che stavano scendendo 
sono precipitate nel vuoto 
sfracellandosi sulla s t rada 

Il panico ha aggravato la si
tuazione dei soccoiTitort e ad 
un certo momento un pompie
re ha dovuto invitare con un 
megafono perentoriamente la 
gente a scendere con le scale 
à uno per volta. 

« Uno alla volta, uno alla 
volta. Sarete tutti salvati 
Scendete lentamente » Sono 
stati gli appelli che i vigili del 
fuoco hanno diretto continua
mente alla gente che cercava 
di mettersi in salvo. 

Secondo i primi risultati 
dell'inch'esta .l'incendio sa
rebbe scoppiato in seguito ad 
un corto circuito 

Mentre alla radio continua
vano sempre più accorati gli 
appelli per soccorsi, medici, 
donatori di sangue ecc., I vigi
li del fuoco lavoravano anco
ra stasera contro le fiamme. 

BOLOGNA. 1 
Un grasso applauso ha sotto

lineato l'altra sera nell'aula 
del consiglio regionale del
l'Emilia Romagna il voto con 
cui tutti ì partiti antifascisti 
avevano poclu istanti prima 
approvato la l e ^ e regionale 
che porta il titolo « Celebra
zione del 3V anniversario del
la Resistenza ». Legge propo
sta dalla giunta, definita con 
il concorso delle diverse parti 
politiche: comunisti, socialisti, 
democristiani, socialdemocra
tici, repubblicani e liberali. 
Tutti i partiti appunto che 
l'hanno votata (il consigliere 
missino si è astenuto) dopo 
un dibattito denso di signifi
cati politici e di impegno sul
le cose deìl'oggi. Perché tuesta 
legge, e questo è il suo gran
de pregio e interesse, non ha 
infatti niente di celebrativo 
inteso alla vecchia tradiziona 
le maniera. E' la traduzione 
nel concreto di alcune preci
se scelte e orientamenti: «va
lorizzare e approfondire criti
camente il ricchissimo patri
monio storico, culturale e po
litico della Resistenza envha-
no-romagnola avendo costan
te riferimento all'ulteriore 
progresso civile dell'Italia ». 
Cosi b detto testualmente in
fatti nel primo articolo della 
legge, là dove si enunciano i 
suoi scopi. Da qui anche la 
particolare attenzione rivolta 
ai giovani, alle iniziative nelle 
scuole di ogni ordine e grado. 
alle diverge attività e studi e 
manifestazioni che il comitato 
regionale la cui costituzione 
è prevista dalla legge, dovrà 
attuare nel biennio 1974-75. 
Attività per cui la Ieage stan
zia 200 milioni. Corrieri, par
lando a nome del gruppo de. 
ha sottolineato con vigore i 
pericoli della a ricorrente ten
tazione autoritaria presente 
nel Paese ». E' il tentativo del
le forze reazionarie di ferma
re il progresso popolare che 
mira a dividere le forze di 
ispirazione socialista da quel
le cattoliche. Su ciò — ha ag
giunto — dobbiamo riflettere, 
nel momento in cui con il re
ferendum, che non si è riusci
ti malauguratamente ad evi
tare, si corre il rischio di una 
slmile divisione. 

Aperto di fatto un procedimento contro l'alto magistrato 

Spagnuolo è stato convocato 
dal Consiglio della Magistratura 

Accolte le richieste della 1. e 2. Commissione che hanno esaminato l'inquietante «caso» dopo la clamorosa 
intervista a « Il Mondo » • Trasferimento d'ufticio in base all'art. 2 della legge sulle guarentigie della magistratura? 

Il Consiglio Superiore della 
Magistratura — in/orina un 
comunicato — su conforme 
proposta delle Commissioni 
prima e seconda referenti riu
nite, si è convocato per le ore 
17,30 del 5 febbraio, invitan
do il Procuratore Generale 
della Repubblica presso 
la Corte di Appello di Roma 

FGCI, FGSI, FGR e giovani de 
contro la condanna 
a morte dei cinque 

patrioti iraniani 
Le organizzazioni giovanili 

PGCI, POSI. FGR e del
la DC hanno approvato 
un documento di condanna 
contro « il regime autoritario 
e repressivo dello Scià Rheza 
Pahalevi che sta per commet
tere una ennesima atrocità. 

« Cinque giovani intellettua
li, patrioti iraniani — si af
ferma nel documento — sono 
stati condannati a morte da 
un tribunale militare ed at
tendono la fucilazione. Que
sto nuovo crimine, che si ag
giunge agli oltre 200 assossi-
nii " legali " perpetrati dal re
gime, alle migliaia di incar
cerazioni. alle torture in atto 
da anni, già condannati dalla 
"Commissione per i diritti 
dell'Uomo '* dell'ONU, non 
deve essere permesso ». 

I movimenti giovanili de
mocratici italiani «chiedono 
energicamente la sospensione 
della mostruosa condanna e 
la fine delle persecuzioni con
tro i patrioti e gli antifasci
sti iraniani; esprimono alle 
forze democratiche iraniane 
la loro solidarietà ed il loro 
appoggio nella lotta al regime 
autoritario dello scià e alle 
forze imperialiste che lo so
stengono; appoggiano la pro
testa degli studenti democra
tici iraniani in Italia, in lot
ta contro il nuovo crimine 
che oggi si tenta di perpe
trare, per la fine del regime 
autoritario in Iran, contro le 
pressioni e le intimidazioni 
effettuate dalle autorità ira
niane in Italia nei loro con
fronti ». 

dott. Carmelo Spagnuolo, a 
dare di persomi chiarimenti 
sui rapporti di recente invia
ti dal predetto magistrato al 
Consiglio Superiore della Ma
gistratura ». 

Il Consiglio ha dunque aper
to in pratica il procedimento 
nei confronti del dr. Spagnuo
lo, accogliendo le richieste for
mulate mercoledì dalle due 
Commissioni 1. e 2. alle quali 
aveva affidato l'esame del 
« caso », dopo l'ormai famosa 
Intervista rilasciata al setti
manale « Il Mondo » dal PG 
della Corte d'Appello 

La decisione di eventuali ' 
misure disciplinari, come è 
noto, spetta al ministro di 
Grazia e Giustizia ed al pro
curatore generale della Corte • 
di Cassazione. La 1. e 2. Com
missione hanno però voluto 
proporre al Consiglio di pren
dere iniziative tese a far 
completa chiarezza sul « ca
so » ed a restituire ai citta
dini « fiducia nella giustizia » 
(le dichiarazioni di Spagnuo
lo a « Il Mondo » — come è 
noto — erano tali da suscitare 
dubbi più die legittimi sulla 
regolarità dell'operato di alti 
magistrati e funzionari di PS 
nella conduzione di delicate 
inchieste giudiziarie). Acco
gliendo la richiesta della 
Commissione nella sostanza, 
si può dire che il Consiglio 
ha la possibilità ora di aprire 
un procedimento per il tra-
sferimenio di ufficio del dot
tor Carmelo Spagnuolo, In ba
se all'articolo 2 della legge 
sulle guarentigie della magi
stratura: Spagnuolo. cioè, per 
le vicende in cui direttamen
te o indirettamente, è venu
to a trovarsi coinvolto non 
avrebbe più il prestigio 
necessario per l'esercizio del 
suo alto ufficio a Roma. Le 
Commissioni avevano per pri
ma cosa chiesto al Con
siglio di ascoltare II dot
tor Spagnuolo e di esamina
re tutto ti materiale relativo 
all'inquietante vicenda: il 
Consiglio ha accolto questa ri
chiesta. La decisione in meri
to al trasferimento d'ufficio 
del PG della Corte di Appello 
di Roma potrebbe aversi nella 
settimana fra 1*11 e H 16 
febbraio. 

Da parte del Ministero dell'Agricoltura e Foreste 

RICONOSCIUTA 
L'ARCI-CACCIA 

Finalmente rispettata la legge in materia di ricono
scimento ministeriale delle associazioni venatorie 

Il ministro per l'Agri
coltura e foreste, on. Fer
rari Aggradi, ha firmato 
l'altra sera il decreto di 
riconoscimento ministeria
le dell'ARCl caccia. Ne ha 
dato notizia ieri la stessa 
ARCI-Caccia con un co
municato nel quale è detto 
tra l'altro che l'« adempi
mento del ministro Ferra
ri Aggradi vede finalmen
te rispettate le disposizio
ni di legge in materia, con
ferma la forza e la presen
za reale dell'Associa?ione 
nel Paese e la giustezza 
della sua linea program
matica di rinnovamento 
dell'esercizio della caccia 
nel quadro della difesa 
concreta della natura e 
rappresenta una vittoria 
delle forze democratiche e 
del movimento associativo 
nella loro costante azio
ne in diTesa delle libertà 
democratiche e costituzio
nali ». 

Il comunicato dell'ARCI-
caccia informa, poi. che 
«• la Presidenza nazionale 
ha invitato gli organi pe
riferici a riunirsi e mobi
litarsi con immediatezza. 
per esaminare e portare 
avanti i problemi relativi 
all'ulteriore sviluppo e raf
forzamento dell'Organizza
zione per il raggiungimen

to degli obiettivi unitari 
dei cacciatori e nell'imme
diato per la conquista a 
livello nazionale e regio
nale di una nuova demo
cratica legislazione ». 

Il presidente nazionale 
dell'ARCl caccia, compa
gno, sen. Carlo Ferma nel
lo. commentando l'avvenu
to riconoscimento ci ha di
chiarato: « Il riconosci
mento dell'ARCl - caccia 
era atteso da lungo tem
po. Ora occorre operare 
con slancio per fare più 
forte l'organizzazione. Que
sta infatti è una delle 
principali condizioni per 
l'avanzamento dell'unità 
dei cacciatori e per rea
lizzare l'obiettivo urgente 
della radicale riorganizza
zione dell'attività venato
ria in modo da assicurare 
il dominio razionale del
le risorse della natura in
sieme allo sviluppo demo
cratico della società. La 
prossima sessione del Co
mitato Direttivo dell'ARCI-
oaccia esaminerà la nuo
va. positiva, situazione e 
discuterà la proposta di 
convocazione del II Con
gresso nazionale dell'As
sociazione che costituirà 
un grande avvenimento per 
i cacciatori e per tutte le 
forze democratiche ». 

L'azienda di Maranello attraversa una grave crisi 

PER LE AUTO FERRARI LA RIPRESA 
È LEGATA Al LIMITI DI VELOCITÀ 

Si lavora a orario ridotto — La maggior parte dei lavoratori in cassa integrazione — Dif
ficile la conversione verso un'altra produzione — Un colloquio con l'ingegner Ferrari 

Dal nostro inviato 
MARANELLO. 1 

Le rosse Ferrari, con le loro 
gesta sportive, sono entrate 
nel cuore di tutti ed è amaro 
il pensiero che queste impre
se sportive possano finire. Le 
vetture costmite nell'officina 
di Maranello hanno sempre 
avuto un loro mercato, sia 
pure ristretto a chi può span
der» cifre cospicue. 

La Ferrari Automobili nel 
1973 ha prodotto 1.790 vetture 
per un fatturato di 13 miliar
di e 550 milioni di lire e nel 
74 aveva in programma di 
portare la produzione a 2 840 
macchine, per un fatturato di 
23 miliardi e mezzo Ciò avreb
be comportato un aumento 
della manodopera nella fab
brica del « Cavallino » e anche 
alla Scaglietti, la carrozzeria 
modenese che da tre anni è 
entrata a far parte della Fer
rari. Le due aziende occupano 
oggi complessivamente 1322 
fra operai e impiegati e se 
si tiene conto delle piccole 
ditte che collaborano con la 
Ferrari si può calcolare che 
alla fabbrica di Maranello so
no interessate circa 1500 per
sone che nell'economia mode
nese hanno una notevole rile
vanza. 

Ora a causa della crisi ener
getica e dei provvedimenti re
strittivi adottati, da cinque 
settimane nella fabbrica si la
vora a orario ridotto (24 ore 
su 40». La cassa integrazione 
riguarda ben 840 dipendenti 

su 922 iscritti, ciò significa 
che solo una ottantina lavo
rano a tempo pieno. Nel frat
tempo si sono ammassate nei 
magazzini 250 vetture per un 
equivalente di due miliardi e 
100 milioni, che rappresenta 
il 13% del fatturato 1973. 

Quali sono le prospettive? 
Lo abbiamo chiesto all'ing. 
Ferrari che è meno pessimi
sta di quanto si possa pensa
re. Egli ritiene che basterebbe 
togliere o almeno modificare 
il limite di velocità sulle au
tostrade — il quale del resto, 
come è stato ampiamente di
mostrato. interessa una per
centuale molto ristretta di vet
ture e quindi un risparmio 
di benzina poco più che in
significante — perché inizi la 
ripresa delle vendite. E* vero. 
egli dice, che la clientela ita
liana rappresenta solo il 20 
per cento della produzione. 
ma è anche vero che la ripre
sa del mercato intemo con
sentirebbe di riassorbire buo
na parte delle maestranze. In 
fatti quelle che vengono a 
mancare sono soprattutto le 
richieste del mercato nazio
nale. mentre sono già miglio
rate le esportazioni. Ciò per
ché alcuni Paesi hanno rive
duto talune limitazioni e altri 
sembrano apprestarsi a farlo 
Inoltre la Ferrari sta cercan
do altri mercati all'estero 

A proposito del mercato In 
temo. Ferrari ci ha fatto un 
sintetico quadro Mentre la 
Ferrari, come s'è detto, ha 
prodotto 1.790 vetture nel 

1973, piazzandone sul mercato 
intemo 300, la Porsche su una 
produzione di 16.000 ne ha 
vendute in Italia 1.550, la 
BMW su 190.000 ne ha vendu
te 8.500 e la Jaguar su 24.000 
ne ha vendute 600. Ovviamen
te tutti i produttori di mac-

Accordo 
di cooperazione 
Italia-Bulgaria 

Si son concluse le tratta
tive per la stipulazione di 
un accordo a lungo termine 
per la cooperazione econo
mica, industriale, scientifica 
e tecnica tra l'Italia e la 
Bulgaria. L'acco.-do, che co
pre un periodo di dieci anni, 
è stato parafato alla Farne
sina. per la parai Italiana 
dal sottosegretario agli af
fari esteri on. Cesare Bensi 
e per la parte bulgara dal 
ministro Alexander Dimi-
trov, capo della delegazione 
economica bulgara. 

L'intesa prevede tra l'altro 
ampie possibilità di collabo
razione tra i due paesi in 
settori di particolare impor
tanza quali chimica e petrol
chimica. siderurgia e mecca
nica, 

L'accordo prevede altresì 
un ampliamento dei contatti 
tra operatori economici 

Un nuovo grave episodio nel centro della città 
V 

Sparano e feriscono un passante: 
arrestati sei fascisti a Milano 

Dopo aver tentato di aggredire alcuni studenti dinanzi 
ad un bar, hanno esploso almeno sette colpi di rivoltella 

MILANO. 1 
Questa mattina a Milano i 

fascisti hanno nuovamente fat
to uso delle armi da fuoco At
torno alle 12.30 sei squadri*»; si 
*ono presentati di fronte a) bar 
di pmrza Santissima Trinità, in 
7ona Sempione. abituale ritrovo 
degli studenti dell'VIII liceo 
scientifico. Dopo aver ripetu
tamente provocato i giovani che 
erano all'interno del locale, i 
fascisti hanno tentato di aggrc-

| dire due studenti che si tro

vavano su un'auto posteggiata 
di fronte al bar. Quindi, non 
appena un gruppo di giovani 
è uscito dal locale per impedi
re l'aggressione, tre dei leppi 
sti neri hanno estratto le rivol
telle ed hanno fatto ripetuta
mente fuoco, ferendo di striscio 
ad una gamba Giancarlo Hu 
di 27 anni, un commerciante 
della comunità cinese della vi
cina via Canonica che del tut
to casualmente si trovava a 
passare nei pressi del bar, 

Sempre sparando i sei fasci
sti sono quindi fuggiti a piedi. 
Secondo le prime testimonian
ze i colpi d'arma da fuoco sa 
rebbero stati almeno «ette. Gli 
sparatori erano tutti fascisti 
assai noti nella zona per la 
propria attività teppistica. 

Nel corso del pomeriggio, 
sulla base delle testimonianze, 
la polizia ha potuto identifica
re i sci rcsponsahili della spa
ratoria ed arrestarli. 

chine di grossa cilindrata han
no accusato una stasi nelle 
vendite, però, in vista di una 
ripresa la Ferrari non può 
farsi sorprendere imprepara
ta, perché ciò significherebbe 
concedere ulteriore spazio al
le case straniere. E proprio 
perché convinto che la Fer
rari avrà ancora un suo posto 
nel mercato italiano come in 
quelli esteri, e in considera
zione delle peculiarità della 
fabbrica, egli non ritiene at
tuale una conversione della 
produzione. 

« Parlando di riconversione 
— dice Ferrari —, abbiamo 
condiviso le • preoccupazioni 
degli organi sindacali che han
no avanzato proposte alterna
tive, ma non vediamo quali 
prodotti potrebbero essere 
fabbricati dalla Ferrari, e as
sorbiti dal mercato, in armo
nia con le capacità di una 
maestranza altamente specia
lizzata e con le attrezzature 
e i macchinari disponibili. 
Senza contare che bisognereb
be puntare su una produzio
ne con caratteristiche tali da 
richiedere un apporto di ore 
lavorative pari alle ore richie
ste da quella attuale, basata 
cioè su un'alta esigenza di 
ore lavorative per unità di 
prodotto. Altrimenti la con
versione, oltre a rappresenta
re un declassamento qualita
tivo delle maestranze e la dis
sipazione del patrimonio tec
nico-sperimentale dell'azienda, 
non risolverebbe neppure il 
prob!ema della piena occupa
zione. 

« Superato l'attuale disorien
tamento — conclude Ferra
ri —, contiamo di riprendere 
gradualmente la produzione e 
consolidare un programma 
che consenta la totale oc
cupazione delle maestranze. 
Per raggiungere sollecitamen
te questo obicttivo occorre un 
chiaro indirizzo da parte degli 
organi di governo, da noi sol
lecitato fin dall 'll dicembre 
scorso e a tutt'oggl vanamen
te atteso ». 

Naturalmente non poteva
mo congedarci senza chiedere 
quali ripercussioni avrebbe il 
perdurare dell'attuale crisi 
sull'attività sportiva. « Le cor
se ci saranno ugualmente — 
afferma Ferrari —. Ammetten
do per assurdo che l'attuale 
situazione possa cristallizzar
si (ma io prevedo che essa 
si rimetta In movimento) an
drei pvantl lo stesso con una 
attività ulteriormente ridotta, 
con ovvi sacrifici e ricorren
do magari a compromessi 
pubblicitari che finora ho ri
fiutato ». 

Giuseppe Corvetto 

Se ne fa interprete tardivo 

anche i l direttore del « Cotugno » 
i . — - ^ 

Napoli : cresce 
la preoccupazione 

per l'endemìa 
del colera 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 1 

Il direttore dell'ospedale 
per malattie infettive « Cotu
gno » (dove furono ospitati l 
colerosi napoletani) prof. 
Ferruccio De Lorenzo, ha chie
sto, in una interrogazione al 
ministro della Sanità che: 
1) sia completamente rivedu
to li « plano anticolera » per 
l'individuazione del portatori 
sani, perché, cosi come è fat
to, c'è il rischio che non serva 
a nulla; 2) si predisponga la 
rivaccinazione di massa della 
popolazione; 3) si obblighino 
tutti gli ospedali ad attrez
zarsi per l'indagine batterio
logica sulle feci, in modo da 
assicurare l'individuazione 
tempestiva dei primi casi. 

Nell'interrogazione De Lo
renzo ammette che le ricer
che epidemiologiche eseguite 
in questi giorni dovevano es
sere fatte subito, nei primi 
giorni del colera, e che il 
vibrione « El Tor ». che ha 
propagato l'infezione. « è pre
sumibilmente indovuto (ter
mine tecnico usato dal depu
tato per dire che "esiste", 
"si trova", ndr) nei portatori, 
nelle fogne, nelle acque del 
mare ». 

Il fatto che 11 professor De 
Lorenzo — deputato liberale, 
ex sottosegretario alla Sanità 
nel governo Andreotti, presi
dente della Federazione na
zionale degli ordini dei medici 
— abbia sentito improvvisa
mente il bisogno di aderire 
alle tesi che egli stesso — 
assieme ai responsabili della 
Sanità pubblica di ogni livel
lo, anche governativo — ave
va ritenuto non proponibili 
nel settembre scorso e fino 
ad un mese fa, è da valutare 
attentamente. 

Quelle espresse da De Lo
renzo sono le stesse tesi espo
ste sull'Unità da un microbio
logo come Franco Graziosi, 
e da tropicalisti con esperien
za in zone coleriche, come il 
dr. Antonio Viggiani (reduce 
da 12 anni di lavoro in Indo
nesia) e il prof. Giuseppe 
Bucco (clinico delle malattie 
tropicali). Da tecnici speri
mentati, dal nostro giornale, 
dagli interventi dei parla
mentari comunisti, erano ve
nuti tempestivi avvertimenti 
a non compiere errori irre
parabili, e a non considerare 
scomparso il pericolo del co
lera quando si fosse chiuso 
l'ultimo caso di epidemia. Si 
avverti, e solo da parte co
munista. che il vibrione « El 
Tor » — come documentavano 
quegli esperti che il ministero 
si rifiutava di ascoltare — 
aveva tendenza endemica, e 
che c'era il rischio che non 
si trattasse di una grave ma 

Isolata epidemia, come aveva
no sempre voluto sostenere 
sia l'on. De Lorenzo, sia gli 
« esperti » del ministero della 
Sanità. 

E' stato sulla base di que
sti rischi che il PCI si è bat
tuto in Parlamento e nel 
Paese perché si Intervenisse 
nel Mezzogiorno con radicali 
misure di generale risana
mento Igienico e di sviluppo 
economico, con l'istituzione 
dei presidi! sanitari a livello 
locale e perché negli ospedali 
fossero istituiti reparti Infet
tivi. come prescrive la legge. 

Ora. la tardiva — e sia pur 
positiva — presa di posizione 
di De Lorenzo rivela qualcosa 
di molto grave: uno stato di 
diffusa paura nei responsa
bili della sanità pubblica, e 
la previsione ormai data per 
scontata che il colera possa 
tornare a manifestarsi in mo
do epidemico. Ma le interro
gazioni, e i « plani anticole
ra » fatti in ritardo, non ba
stano per sollevare da pesan
tissime responsabilità coloro 
che non hanno voluto ascol
tare gli avvertimenti del tec
nici più coscienti, né quelle 
forze politiche che hanno la
sciato maturare le condizioni 
igieniche, sanitarie, sociali ed 
economiche per l'esplosione 
del colera, e per il suo pa
ventato ritorno, se di questo 
si tratta. Ad ogni buon conto, 
vedremo ora quale atteggia
mento assumerà il ministero. 

Eleonora Puntillo 

In sciopero 

i lavoratori 

dell'istituto 

di fisica nucleare 
Ieri hanno scioperio i lavo

ratori dell'I.N.F.N. in seguito 
alla rottura delle trattative 
su una vertenza contro la sta
si pluriennale della carrie
ra, per la soluzione di tutti 
quei rapporti ambigui di la
voro, imposti e gestiti dalla 
direzione dell'Ente, e più in 
generale per una riforma del
la ricerca che muove da un 
rapporto unico di lavoro per 
tutto il settore. 

La manifestazione naziona
le dei lavoratori dell'INFN. a 
Frascati ha trovato solidali i 
lavoratori del CNEN. scesi 
anch'essi in lotta con un'ora 
di sciopero. 
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Programmi 
di danza 

Sempre con molta prudenza — e 
sempre nella convinzione che 1 tele
spettatori italiani siano bambini stu-
pidelli da guidare per mano — la 
televisione continua a svolgere, da 
un paio d'anni, una rarefatta politica 
culturale del balletto. Dopo averne 
inserito cauti brani in qualche varie
tà di successo, dopo aver impegnato 
In uno special la Carla Fracci. ades
so è la volta di Loredana Fumo, con
siderata una delle più interessanti bal
lerine classiche italiane. La Fumo sta 
infatti preparando un programma — 
dedicato alla danza classica e moderna 
— negli studi televisivi di Torino: ma 
il suo. tuttavia, non è un vero debutto 
televisivo, giacché era già stata «ospi
te d'onore» (e molto gradita) in una 
delle ultime edizioni di Canzontsslma. 
Lo special, comunque, è curato da 
Lidia Palomba. Nella prima parte, la 
Fumo vi presenterà alcuni brani trat
ti dal repertorio classico su musiche 
dì Rossini; nella seconda parte ese
guirà invece Htstoire du soldat di 
Strawinski (con coreografie di Jean 
Dudan). Va aggiunto che la danza
trice collabora alla televisione anche 
come coreografa e recentemente ha 
infatti curato le coreografie delio sce
neggiato Mozart in viaggio verso Pra
ga. Terminato l'impegno tv, la Fumo 
riprenderà la sua attività teatrale in
sieme alla Fracci. 

Dall'Italia 
Trcnt'nnni con Villa — Gli ultimi trenta 
anni di spettacolo lcKgero in Italia ver
ranno rievocati in una trasmissione in 
quattro puntate che avrà come filo condut
tore la voce (e la presenza) di Claudio 
Villa. Il programma è reRistrato a Napoli, 
su testi di Lionello e d'Ottavi. Saranno 
ospiti della trasmissione anche le can
tanti Nada, Rossana Fratello e Juliette Gre-

. co; inoltre anche gli attori Mnc Ronay e 
Isabella Blaginl. 

' Sol mar Rosso — 11 costosissimo « Mosè »' 
telovlsivo sta terminando, nel Sinai, 1© ri-

• prese in esterno. L'ultima ad essere RÌ-
! rata è la scena di massa relativa all'epl-
• sodio biblico del passaggio del mar Rosso. 
; Restano da girare, naturalmente, gli inter

ni negli studi di Roma. 
. Adeguo musica — Dal primi del mese è in 

registrazione a Roma una nuova edl-
\ «ione della rubrica «Adesso musica», tra-
• smisslone televisiva dedicata all'attualità 
, musicale in Italia e nel mondo. Anche que-
, sfanno la rubrica — che dovrebbe andare 
, in onda verso la fine di febbraio — sarà 
i presentata da Vanna Broslo e Nino Fu-
j scagni. La rubrica aveva avuto, lo scorso 
anno, una presenza media di quattro, mi-

• Moni e settecentomlla spettatori. 
! Baplna a Roma — Sono in corso le rlprc-
; so del telefilm « Gioco pericoloso », diretto 

da Gianni Dongiovanni ed interpretato da 
Mario Valdemarln (insieme a José Qua-

' gllo e Elena Persiani). E' la storia di una 
rapina ad un furgone che trasporta i va-

' lori di una banca. La movimentata scena 
; dell'assalto è stata girata, dal vero, su un 

Lungotevere. 
i i 1 Dall'estero 

Serie storica — La tv tedesca SDR ha 
• preparato una serie di ritratti storici (he 
• B! propone di fare uscire 1 singoli perso

naggi dal mito e restituirli ad una più 
reale dimensiono critica. I nomi previsti 

'' dal programma sono quelli di Blsmark, 
' 'Wagner, Nletzchc, Freud, Einstein e Car

lo Marx. 
Marilyn Monroe — La tv britannica di 
stato (BBC) ha realizzato un documen-

. tarlo su Marilyn Monroe. prendendo spun-
, to dal libro scritto sull'attrice da Nor-
' man Mailer. 
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Cosi vedremo, in TV, la commedia « I mariti » di Achille To relll, commediografo vissuto fra II 1841 e il 1922. « I mariti » 
è stata uno del maggiori successi teatrali dell'Ottocento e fu a lungo replicata anche nei primi decenni del nostro secolo. Diretta 

da Antonio Calenda, la versione televisiva ò Interpretata da M asstmo Foschi, Ludovica Modugno, Nino CasteJnuovo, Stefania 
Casini, Gennaro DI Napoli (tutti nella foto, da sinistra a destr a), nonché da Elsa Merlin! • Angela Lue* 

fà 0 
Quadri di Gallerie cecoslovacche 

— Il 27 novembre le Poste cecoslovac
che hanno emesso una serie di sei 
francobolli per propagandare l'esposi
zione « L'arte nel francobollo » che 
si terrà a Praga e a Bratislava. I fran
cobolli, stampati in calcografia poli
croma, riproducono dipinti conservati 
in gallerie cecoslovacche. Nell'ordine, 
1 dipinti riprodotti sono 1 seguenti: 1 
corona, Ragazzo della Martinica di 
Antonln Pelc (1895-1967), Galleria Na
zionale di Praga; 1,20 corone, Resi
stenza 1942 di Martin Benka (1888-
1971), Galleria M. Benku Martin; 1,80 
corone, Autoritratto con sciabola 1634 
di Rembrandt (1606-1669), Galleria 
Nazionale di Praga; 2 corone, Pierrot 
1911 di Bohumil Kublsta (1881-1918), 
Galleria Nazionale di Prosa; 2.40 co
rone, Ritratto di Ilona Kubinyiova di 
Peter M. Bohun (18821879), Galleria 
Nazionale Slovacca; 3,60 corone, Ma
donna con il Bambino, detta Vcvcr-
ska, di ignoto ceco (1350 circa), Gal
leria Nazionale di Praga. 

I francobolli sono stampati In fo
gli da quattro esemplari. Due valori 
(1,80 e 3,60 corone) sono anche stam
pati In foglietti recanti nel margini 
la dicitura: «Esposizione dell'arto del 
francobollo, Ministero federale dello 
comunicazioni, Galleria Nazionale di 
Praga, Galleria Nazionale Slovacca». 

50. anniversario dell'Unità — Allo 
scopo dà O J M U N anche XllateUcamea-

te 11 50. anniversario della fondazione 
dell'Unità, presso l'edizione milanese 
del nostro giornale (Viale Fulvio Te
sti 75 • 20162 Milano), nel giorni 10, 
11 e 12 febbraio sarà usato 11 bollo 
speciale che è stato riprodotto nella 
rubrica filatelica del 12 gennaio. 

Per l'occasione sono state allesti
ti tre tipi di buste celebrative illu
strate, che saranno annullati uno al 
giorno. Il « giro » completo delle tre 
buste può essere prenotato al prezzo 
di mille lire (comprese le spese di 
porto raccomandato) rivolgendosi al
l'edizione milanese dell'Unità. Le ri
chieste non debbono assolutamente 
essere Indirizzate alla rubrica filate
lica, poiché tale rubrica viene prepa
rata a Roma e si creerebbero spiace
voli disguidi. Questa precisazione è 
anche una risposta ad Attillo Snide
rò di Cervignano (Udine) e ad altri 
lettori che hanno indirizzato prenota
zioni e richieste di chiarimento a que
sta rubrica. 

URSS: un francobollo per Picasso 
— L'agenzia Novosti comunica che 
11 25 gennaio le Poste sovietiche han
no emesso un francobollo per com
memorare Pablo Picasso. 
Bolli speciali e manifestazioni fila
teliche — L'ufficio postale di Viareg
gio (Lucca) impiegherà fino al 15 feb
braio una targhetta con la dicitura: 
« Viareggio 1017-24-26 febbraio — Car
nevale 74 — ZI 1. di altri cento anni ». 

Due bolli, speciali saranno usati 
nella giornata di oggi, sabato 2 feb
braio. Il primo bollo sarà usato presso 
il Castello di Collaredo di Montava
no (Udine) in occasione dell'apertura 
delle manifestazioni celebrative del 
120 anniversario dell'esordio di Ippo
lito Nlevo come narratore. Il secon
do sarà usato presso la Camera di 
Commercio di Catania in occasione 
della mostra filatelica e numismati
ca «Katana '74». Nella stessa sede, 
il 3 febbraio, un bollo speciale sarà 
usato in occasione del XIV Giro po
distico internazionale. Dal 7 all'I 1 feb
braio presso il palazzo di Torino-Espo
sizioni, un bollo speciale sarà usato 
in occasione del 38. Salone internazio
nale dell'abblgliamento-Modaselezione 
11. 

A Milano, presso il comprensorio 
fieristico, salone Misul e avancorpo del 
Padiglione 30, un bollo, speciale sarà 
usato dal 9 al 13 febbraio in occasione 
della Mostra mercato Internazionale 
degli articoli casalinghi, cristallerie, 
ceramiche, argenterie, articoli per re
galo e articoli per giardinaggio. Un ser
vizio postale temporaneo funzionerà 
dal 9 al 17 febbraio presso il comprenso 
rio fieristico di Verona in occasione 
dell'll Salone internazionale macchine 
per movimento terra, da cantiere e per 
l'edilizia. 

Giorgio Biamino 

[rUnità 
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sabato 2 - venerdì 8 febbraio 

Luigi Proletti in una singolare inquadratura tratta da una scena del suo « show » del sabato sera 

Lungo monologo del bravo protagonista di « Sabato sera dalle 9 alle 10 » 

Proietti racconta se stesso 
Luigi Proietti, romano, trentenne, ci 

aspetta nella sua casa sulla Cassia, 
piena di sole, di colori e di locandine 
dei suoi spettacoli. Parla nel registra
tore, di getto, senza fermarsi, inter
rotto solo dalle telefonate che arriva
no. La prima puntata di « Sabato sera 
dalle 9 alle 10» è già andata in onda 
ed il carosello delle congratulazioni è 
iniziato. 

«Ho cominciato quasi casualmente 
—• racconta Proietti — all'Università. 
L'armo che frequentavo la facoltà di 
Legge, a Roma, si ricostituiva il CUT 
(Centro Teatrale Universitario). Io di 
teatro non sapevo nulla: non vi ero 
mai andato. Accettai, più che per vel
leità artistiche, per conoscere gente. 
Nato a via Giulia sono stato, piccolis
simo, tra quelli cacciati dal centro per 
una casa in periferia: il Tutelilo, poi 
i'Alberone. Di questo quartiere non di
menticherò mai la scuola, il liceo Augu
sto, oggi teatro di violenze fasciste, 
ieri esempio di discriminazione di clas
se. Al centro di un territorio che rac
coglieva i figli di borgata e quelli dei 
nuovi centri, abitati da professionisti, 
l'Augusto si era organizzato in sezio
ni ben differenziate. Le prime, dalla A 
alla C, erano quelle classi dove i pro
fessori non cambiavano mai, dove 
tutto funzionava, dove quelli che ve
nivano respinti non erano mai sosti
tuiti da altri. Cominciavano il primo 
liceo in 20 ed arrivavano al terzo in 13, 
ben seguiti, ben preparati in tutto. Le 
classi invece dopo la D andavano gra
dualmente « peggiorando » a livello so
ciale. Io stavo nella H. Nella mia clas
se eravamo in 37 con gente che aveva 
già fatto il soldato ed altra che si era 
nel frattempo sposata, con una rota
zione continua di professori e sup
plenti ed un programma mai portato 
fino in fondo. In questa zona il teatro 
non si sapeva cosa fosse. La mia espe
rienza al CUT non durò molto. In quel 
periodo cantavo nei night di notte e 
di giorno studiavo: non mi restava 
più tempo per recitare. Smisi pensan
do di aver chiuso per sempre con la 
mia attività teatrale. Ma Giancarlo 
Cobélli, che aveva bisogno di uno che 
sapesse cantare e recitare, mi chiamò. 
Con il suo spettacolo cominciò tutto. 
U teatro, prima di pensare alla tele

visione ed al cinema, è stata l'attività 
fondamentale. Teatro sperimentale, la 
cantina, grosso esercizio e scuola che 
mi mancava, poi gli Stabili di Roma 
e dell'Aquila. Brecht, Shakespeare, Mo
ravia, Gobrowitz. poi una serie di de
lusioni... Fu allora che Garinei e Gio-
vannini mi offersero Alleluia, brava 
gente. Non volevo accettare. Con quel
lo spettacolo arrivò la popolarità ed 
LI cinema (a parte Tinto Brass con il 
quale avevo già fatto un film bellis
simo che non ha mai trovato una di
stribuzione: L'Urlo). 

La prima cosa televisiva: Il Circolo 
Pickwick dove ho conosciuto Ugo Gre-
goretti. Ora in televisione rifiuto tutto 
ciò che è prosa, teleromanzo, perché 
so, come sanno tutti quelli che hanno 
lavorato in TV, che non ci sono suffi
cienti garanzie professionali per l'at
tore (come per il regista) in quanto 

condizionata. E questo per uno show 
musicale: figurarsi quando si vuole, 
fare un'interpretazione! A parte il fatto 
che comincio ad amare sempre meno 
le interpretazioni con tre erre, come 
diceva Petrolini. 

Per tornare al nostro show io l'ho 
fatto solo perché ho rincontrato Gre-
goretti, ad una manifestazione, dopo 
un lungo periodo che non ci eravamo 
visti. Gli ho proposto questa trasmis
sione sicuro che non avrebbe accet
tato. Invece l'ho trovato molto dispo
nibile. Mi ha detto che credeva giu
sto operare in quegli spazi più seguiti 
e più popolari per fare una cosa, da 
sabato sera, il più intelligente possi
bile. Non so se l'operazione è riuscita. 
Più che dire abbasso Andreotti, diceva 
giustamente Gregoretti, bisogna fare 
uno spettacolo che aiuti a pensare, a 
criticare: ciò che in realtà la televi-

DaN'esperienza al liceo Augusto nel quartiere Alberone di 
Roma alla prima esperienza teatrale nel CUT - L'incontro con 
Giancarlo Cobelli ed il debutto televisivo con Ugo Gregoretti 
Come si lavora e come si potrebbe lavorare in tv 

non c'è né il tempo, né Io spazio; né 
la libertà giusta per lavorare seria
mente. E quando dico libertà non in
tendo quella grossa. Si fa la televi
sione "sapendo a priori che ci sono 
dei condizionamenti, come in tante 
altre cose, d'altronde. Il fatto è che 
neppure organizzativamente sono riu
sciti a mettere su una baracca che 
funzioni. Questo si è verificato anche 
nello show. Mi ricordo che era diven
tata una barzelletta: ci si rideva su 
per non mandare tutto all'aria. Ave
vamo un orario dalle due di pome
riggio a mezzanotte. Io normalmente 
registravo tra le undici e mezza e 
mezzanotte meno un quarto, dopo esse
re stato tutto il giorno lì, truccato, 
ad aspettare. E nessuno ha mai ca
pito perché. Per non parlare del caldo 
spaventoso, In pieno agosto, senza aria 

sione non fa mai soprattutto il sa
bato sera quando ci sono davanti al 
video 20 milioni di italiani. 

Non si tratta, per esempio, di abo
lire le canzoni: le canzoni vanno bene, 
si tratta di vedere quali. Ho visto altre 
televisioni: non è che i loro program
mi facciano urlare di gioia, ma il livel
lo, almeno, è più alto. Hanno fior di 
artisti e non perché sono più bravi 
di noi, solo perché le loro strutture 
ed anche le loro televisioni permet
tono un ricambio continuo. Qui, inve
ce, quando ti scoprono uno, lo esauri
scono fino all'impossibile. Silvan, per 
esempio, non sa più cosa inventare, 
sembra che ci sia solo lui per la no
stra TV. Lo abbiamo usato anche noi, 
ma In modo critico, cioè abbiamo 
usato nella nostra trasmissione tutti 
quelli che sono i materiali televisivi 

più tradizionali (divi e strutture) e li 
abbiamo "relegati" al monitor. 

E gli autori, chi sono? Verde ed 
Amurri. Amurri e Verde, il quale è 
pure iscritto al MSI. Dato che loro 
non hanno mai dato fastidio, li fanno 
continuare creando un pericolosissi- v 

ino precedente: o scrivi come loro o 
non scrivi per la TV. Bisogna anche 
dire che certi nostri , autori hanno 
troppo spesso la puzza sotto il naso; 
loro, lo spettacolo del sabato sera non 
lo fanno. E qui bisogna dare atto a 
Gregoretti che ha accettato. 

E l'attore chi è e chi dovrebbe esse
re? Io penso che l'attore ha la possi
bilità più di qualunque altro profes
sionista di lasciare intravedere se è 
autenticamente di un'idea o di un'al
tra, senza retorica. Non può mai essere 
fuori da un discorso politico. Questo 
però non significa, secondo me, che 
se è comunista deve fare gli spetta
coli comunisti. E' chiaro che non deve 
fare quelli fascisti. Deve fare un'atti
vità, all'interno della quale ci sia un 
comportamento da uomo di sinistra. 
Porsi in un atteggiamento non pessi
mista, non rassegnato, lasciare intra
vedere una forza che può essere con
siderata rabbia ma nello stesso tempo 
anche voglia di gioia. Normalmente nel 
modo di recitare in Italia, per motivi 
che non sono quasi mai imputabili 
alle persone ma alle strutture in cui 
ci muoviamo, c'è il pericolo di sedersi 
su un certo tipo di qualunquismo 
espressivo. Questo è ancora più peri
coloso del cabaret fascista. 

Non farò altre cose in televisione 
per i prossimi due anni, a parte Le 
tigri di Mompracem di Salgari che ho 
preparato con Gregoretti e che sarà 
quasi una quinta puntata, visto che 
andrà in onda il sabato successivo allo 
show. Ugo ha avuto un'idea bellissi
ma. Si è andato a rivedere il giornale 
La nuova Arena di Verona che aveva 
pubblicato all'epoca di Salgari il suo 
romanzo a puntate. Più che il romanzo 
ha fatto rivivere la redazione dell'epo
ca e gli avvenimenti di quei giorni, 
incastrati con parti del romanzo dì 
Salgari. Poi farò un film con Lattu»-
da. E' tutto, per il momento». 

Marlisa Trombetta 
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Nel pieno della crisi economica, la 
televistone dedica finalmente un pro
gramma — naturalmente più che re
gistrato e riveduto in studio — su 
un aspetto, e fra i più rilevanti, che 
è all'origine della crisi stessa: la si
tuazione degli allevamenti in Italia 
(che, com'è noto, costringono a mas 
sicce importazioni di carni che gra
vano pesantemente sulla nostra bi 
lancia dei pagamenti, mentre l'alle
vamento nazionale va in malora). 
L'iniziativa è pregevole, ma ti mo
do stesso JTJ cui è strutturata e col
locata rivela (o riconferma) la gra
vità complessiva della programma
zione tv. 

Se è pregevole, infatti, che la tv st 
occupi — come sarebbe suo preciso 
dovere e funzione naturale — di un 
problema di vivacissima attualità che 
interessa l'intero paese va considera
ta con estrema diffidenza l'ipotesi di 
un programma prefabbricato m stu
dio e che dunque non offre alcuna 
garanzia di un aperto dibattito (non 
a caso infatti si concluderà, fin dalla 
prima puntata, nell'ottimistica visio
ne dei « primi rimedi già appronta
ti », come spiega la presentazione uf
ficiale del settimanale ufficio della 
Rai). 

Qualunque sia, oltretutto, la quan
ta della trasmissione e ti peso degli 
inevitabili interventi «politici» effet
tuati dalla direzione aziendale in fase 
di preparazione e registrazione, la 
Rat si è garantita da ogni possibile 
sorpresa collocando il programma di 
mercoledì, sul nazionale. Lo ha siste
mato, cioè, in concorrenza con il film 
del secondo canale, che per lunga tra
dizione raccoglie almeno 15 milioni 
di telespettatori Oltretutto,. mentre 
il programma di attualità si presenta 
sotto l'equivoco titolo Le vacche ma
gre (che certamente spiega molto sui 
suoi contenuti e non è dunque desti
nato ad operare un sensibile richia
mo), il film è addirittura del genere 
comico e con un attore di grido come 
Jerry Lewis (si tratta di II marmit
tone, diretto da George Marshall). • 

Imboscata così l'attualità ptù scot
tante, la programmazione settimana-

msrìTmm 
le tende generalmente a riproporre 
lo stesso meccanismo «alternativo» 
per tutti gli altri appuntamenti che 
potrebbero impegnare criticamente lo 
spettatore. 

Lunedì, ad esempio, l'ultima pun
tata del bel programma-inchiesta di 
Raniero La Valle sugli Stati Uniti, è 
accoppiato alla trasmissione (sul na 
stonale) di un celebre film di John 
Ford, Rio Bravo: anche qui, dunque, 
c'è una netta sollecitazione all'ascol
to cinematografico riduccndo al mi
nimo la presenza dinnanzi al pro
gramma di La Valle e proprio nella 
serata in cui questo affronta un dif
ficile ed attualissimo esame della più 
seria « contestazione » statunitense, 
tesa alla ricerca di nuovi modi di vita 
e di comportamento sociale per far 
fronte alla profonda crisi che investe 
tutto ti nord-America. 

Martedì, situazione analoga con la 
seconda puntata di Vino, whisky e 
chewing gum un varietà musicale con
dotto da Paolo Ferrari): in alternati
va, infatti, la rubrica Sottoprocesso 
affronta, pur con i suoi limiti, il te
ma della formazione del medico con 
un dibattito che impegna due noti cli
nici italiani (e si sa quanto sta dive
nuto di urgente interesse anche que
sto problema). 

Il meccanismo spettacolare, del re
sto, è accentuato dall'unica sostan
ziale novità della settimana: che è il 
ritorno di Raffaele Pisu m un nuovo 
varietà domenicale. Poto di gruppo 
(diretto tuttavìa da una regista di 
buone qualità qual è Carla Ragionie
ri). Vedremo, alla prova dei fatti, 
quanto sia giustificata la sua presen
za in concorrenza all'ultima puntata 
Boezio e il suo re. 

C'è da segnalare, infine, che giove
dì va in onda una Tribuna polìtica 
che realizza un confronto diretto fra 
Partito Comunista e Democrazia Cri
stiana; e che. per l'occasione, viene 
riproposto un programmino pre-Ri-
schlatutto già sperimentato, con scar
so successo, lo scorso anno: Io e..., 
curato da Anna Zanoli. 

d. n. 

TV nazionale 
9,30 Telescuola 

Corso di Inglese e 
scuola media. 

12,30 Sapere 
Cristianesimo e 11-

• berta dell'uomo. 
12,55 Oggi le comiche 
13,30 Telegiornale 

Ongl al Parlamento 
14,10 Scuola aperta 
15,00 Telescuola 

Corso di francese e 
di Insrlese. 

17,00 Telegiornale 
Estrazioni del Lotto 

17.15 Le fiabe dell'albero 
17,30 Le memorie di un 

cacciatore 
17,40 La TV del ragazzi 

Il Dtrodorlando 
18,30 Sapere 

Joyce 
18,55 Sette giorni al Par

lamento 
19,20 Tempo dello spirito 

Cronache de! lavoro 
e dell'economia 

20,00 Telegiornale 
20,40 Sabato sera dalle 9 

alle 10 
Seconda puntata 
dell'ottimo varietà 
musicate curato da 
Uro Gr ego retti e In
terpretato da Luigi 
Proietti. Dopo l'otti
mo debutto di saba
to scorso. Proietti s! 
presenta nel panni 
di uno scienziato, 
avendo al fianco 
Sandra Milo e Be
ta Loncar. 

21,45 Speciale TG 
Prima puntata di 
un nuovo program
ma giornalistico rea
lizzato da Aldo Fa
ll vena e Intitolato 
« Gente del Sud » 
Questa serata è de
dicata al problemi 
dell'agricoltura. • 

22,30 Telegiornale 

TV secondo 
18,00 Insegnare oggi 
18,30 Dribbling 

Settimanale sportivo 
19,00 Telegiornale sport 
19,30 Under 20 

Appuntamento mu
sicale per 1 giovani. 

20,00 Concerto 
Viene e s e g u i t a 
una composizione 
di Mendelsshon-Bar-
tholdy. Al violon
cello è Pablo Casals; 
al violino Alexan
der Schnelder; al 
pianoforte Mlsczyo-
lo Horezowskl 

20,30 Telegiornale 
21,00 Nlent'altro che la 

verità • 
Telefilm. 

21,50 Storie del |azz 
Seconda puntata. In
titolata « GII inni 
caldi di Bolzano » 

Beba Loncar 

Radio 1° 

GIORNALE RADIO • Oro: 7, 
8, 12, 13, 14, 15, 17, 19, 
21 o 22,50; 6,05: Mattutino 
musicale; 6,55: Almanacco; 
7,45: lori al Parlamento; 8,30: 
Canzoni; 9: Voi od lo; 10: Spe
dalo CR; 11,15: Ricerca auto-
matica; 11,30: I l bianco e II 
nero; 12,10: Nastro di parten
za; 13,20: La corrida; 14,09: 
Linea aporta; 14,50: Incontri 
con la scienza; 15,10: Gran 
varietà; 16,30: Pomeridiana; 
17,10: Gino Corvi a 1 tuoi per
sonaggi; 19,20: Cronache del 
Mezzogiorno; 19,42: ABC del 
disco: 20,20: Andata o ritorno; 
21,15: Vetrina del disco. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO-Ore: 6,30, 
7,30, 8,30, 9 ,30, 10,30, 
11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 
16,30, 18,30, 19,30 e 22,30; 
6: I l mattiniere; 7,40: Buon
giorno: 8,40: Per noi adulti; 
9,35: Una commedia In trenta 
minuti-, 10,05: Canzoni; 10,35: 
Butto quattro; 11,50: Cori dai 
mondo; 12,10: Regionali; 
12,40: Piccola storia della 
canzone Italiana; 13,35: Ascol
tiamo Santo e Johnny; 14: 
Su di giri; 14,30: Regionali; 

, 15: Punto Interrogativo; 16,35: 
Gli strumenti della musica; 
18,05: Ouando la gonto canta; 
t8,35i Detto « Inter nos »; 19: 
La Radlotaecla; 19,55: Omag-

! gio a una voce: Maria Callas. 

Radio 3° 

Oro 7,05: Trasmissioni specia
li; 9,30: La Radio per le 
scuole; 10: Concerto; 1 1 : La 
Radio per le scuole; 11,30: 
Università Internazionale; 12,20: 
Musicisti italiani d'oggi; 13: 
Musica noi tempo; 15,30; Pa
gine pianistiche; 16: Civiltà 
musicali europee: la Francia; 
17t Conversazione; 17,25: Il 
senzatitolo; 18: Il glrasketchos; 
18,35: Musica leggera; 19,15: 
J, Brahms; 19,45: 1 concerti di 
Torino; 2 1 : Giornale del Terzo. 

martedì 5 
TV nazionale 

9,30 Telescuola 
12,30 Sapere 

«Vita In Giappone». 
12,55 Bianconero 
13,30 Telegiornale 

Oggi al Parlamento. 
14,10 Una lingua per tutti 

Corso di tedesco. 
15.00 Telescuola 
17,00 Telegiornale 
17,15 La TV del ragazzi 

Viaggio al centro 
della terra: Il pic
colo violinista; En
ciclopedia della na
tura. 

18,45 Sapere 
Krusciov. 

19,15 La fede oggi 
Oggi al Parlamento. 

20,00 Telegiornale 
20,40 Vino, whisky e che

wing-gum 
Seconda puntata del
lo show musicale ai 
Terzoll e Val me. La 
serata è dedicata al 
night ed ha fra 1 
s u o l protagonisti 
Fred Bongusto e 
Bruno Martino. So
no presenti anche 
Paolo Ferrari e Fran
ca Valeri. 

21.45 Dall'A al 2000 
Quinta puntata del
l'inchiesta sul meto
di apprendimento. 

22,30 Tpi*»nio»nni«i 

Tino {.òr 

TV secondo 
15,30 Sport 

Campionati mondia
li di sci alpino: di
scesa Ubera femmi
nile. 

1 7 3 TVE 
Programma di edu
cazione permanente 

18,15 Notizie TG 

Trasmissione spe
rimentale per i 
sordi. 

18,25 I nuovi alfabeti 

18,45 Telegiornale sport 

19,00 Libri In casa 

La rubrica presen
ta la riduzione sce
neggiata di « Le 
mie prigioni » di 
Silvio Pellico, con 
brani tratti dallo 
omonimo lavoro te
levisivo di Sandro 
Bolchl. Fra gli at
tori vi sono Raoul 
GrassllW. Tino Cnr-
raro. Arnoldo Foà. 
Paolo Carlini. Scr-

o Tofano e Giglio-
Clnauottl fi 

20,00 Sinfonia d'opera 
Brani musicali trat
ti da «Il matrimo
nio segreto» di CI-
maroaa e « Il porta
tore d'acqua » di 
Cherubini. 

20,30 Telegiornale 

21,00 Sotto procosso 
Il programma è de
dicato a «La for
mazione del me
dico» 

22,00 Al tramonto 
Telefilm. 

'•. Se-

Ratio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8. 12. 13, 14, 15, 17, 19, 
21 e 22,50; 6.03: Mattutino 
musicale; 6,40: Corso di lingua 
francoser 6,55i Almanacco; 
7,10: Mattutino musicale; 
7,45: Ieri al Partamantoi 8,30: 
Cantoni! 9t Voi ed io; 10; Spe
ciale CRi 11.13: Ricerca auto
matica; 11,30i Quarto program
ma; 13.20: Una commedia In 
trenta minuti; 14,07: Che pas
sione Il varietà; 14,40: Il ga
rofano rosso, di 8. Vittorini; 
15,10: Per voi giovani; 16; Il 
girasole; 17,05: Pomeridiana; 
17,40: Programma par I ragaz
zi; 18i Le ultime 12 lettore di 
uno scapolo viaggiatore; 18,43: 
Italia che lavora; 19,13; Ascol-
ta si la sera; 19,20: Sul nostri 
mercati; 20t Stagione lirica del-
la RAI; 22t Convorsazlone. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO-Oro: 6,30, 
7,30, 8.30, 9,30, 10,30, 
11,30. 12,30, 13.30, 13,30, 
16,30, 18,30, 19,30 e 22,30; 
6: Il mattiniere; 7,40: Buon
giorno; 8,40; Come e perchéi 
8,53) Suoni e colori; 9,03; Pri
ma di spenderò; 9,35: Il garo
fano rosso, di E. Vittorini; 
9,33; Canzoni per tutti; 10,33: 
Dalla vostra parte; 12,10; Re
gionali; 12,40: Alto gradimen
to; 13,35i Un firo di Walter, 
Incontro con W, Chiari; 13,50) 
Come e pareho; 14; Su di girli 
14,30: Regionali; 15; Pun
to Intorrouatlvoi 13,40) Cara-
rad 17,50; Chiamate Roma 
3131 ; 20: Supersonici 21,23) 
Popoli 

Radio 3" 

Oro 7,03: Trasmissioni spocla-
II; 8,03; Fllomuilcai 9,30: L'an
golo dol bambini; 9,43; Scuo
la materna; 10i Concorlo; 11 ; 
La Radio por le scuole; 11,40: 
Capolavori Settecenlo; 12,20: 
Musicisti italiani d'oggi) 13: 
Lo musica noi tempo; 14,30; 
Il castello Barbablùi 13,30; Il 
disco In vetrina; 17,23; Classo 
unica; 17,40t Jazz oggi; 18,03i 
La stanotte; 18,23: GII (lob
bies; 18,30: Musica leggerai 
18,43: Ploot Street; 19,13; 
Concerto serale; 2C,13i L'arte 
del dirigere; 211 Giornale del 
Torzo; 21,30; X festival Inter
nazionale d'arte contempora
nea; 22,20; Discografia. 

mercoledì 6 
TV nazionale 

9.30 Telescuola 
12,30 Sapere 

Replica di « Kru
sciov ». 

12,55 Inchiesta sulle pro
fessioni 
Seconda parte. 

13,30 Telegiornale 
14,10 Insegnare oggi 
15,00 Telescuola 
17.00 Telegiornale 
17,15 Un mondo da dise

gnare 
Programma per 1 
più piccini. 

17,45 La TV del ragazzi 
Ridere, ridere, ride
re: Spazio. 

18,45 Sapere 
« La commedia del
l'arte ». 

19,15 Cronache Italiane 
Cronache del lavo
ro e dell'economia; 
Oggi al Parlamento. 

20.00 Telegiornale 
20,40 Le vacche magre 

Prima puntata di 
una Inchiesta tele
visiva In due parti, 
su *oml di attuali
tà. Questa sera si 
parla della crisi de
gli allevamenti in 
Italia. 

21.45 M e r c o l e d ì snort 
22..1f) Trttp't'ni-niln 

TV secondo 
15,30 Sport 

Campionati d e 1 
mondo di sci: sla
lom gigante ma 
schUe. 

18,00 TVE 
Programma di edu
cazione permanente. 

18,45 Telegiornale 

19,00 Jula Oe Palma 
Programma musi
cale Interamente de
dicato alla cantan
te Jula De Palma 
(si tratta. Infatti. 
di una registrazione 
di uno « special » 
teatrale avvenuto al 
Sistina di Roma). 

20,00 Ore 20 
20.30 Telegiornale 
21,00 II marmittone 

Mediocre film con 
Jerry Lewis che 
narra le vicende di 
una recluta che 
viene inviata in un 
campo di addestra
mento per essere 
sottoposta alle cure 
di uno psicanalista 
che dovrebbe tenta
re di trasformarlo 
in un «buon solda
to ». La regia è di 
George Mar^n'i 

">9 75 pr ima «lo'n«c 

Jula De Palma 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore: 7, 
8, 12, 13, 14, 15, 17, 19, 
21 e 22,50; 6,05: Mattutino 
musicale; 6,55: Almanacco; 
7,10: Mattutino musicalo; 
7,45: Ieri al Parlamento-, 8,30: 
Canzoni; 5: Voi ed io; 10: Spe
ciale GR; 11,30: Quarto pro
gramma; 13,20: Montosano per 
quattro; 14,07: Poker d'assi; 
14,40: Il garofano rosso, di E. 
Vittorini; 15,10: Por voi gio
vani; 16: I l girasole; 17,05: Po
meridiana; 17,40: Programma 
por i piccoli; 18: Ecectra, ecce-
tra, eccotra; 18,45: Cronache 
dol Mezzogiorno; 19,15: Ascol
ta si ta sera; 19,20: Sui no
stri mercati; 19,27: Long-
Playing; 19,50: Novità assolu
ta; 20,20: Andata e ritorno; 
21,15: Radioteatro; 22,15; 
Concerto del flautista G. Ca
tellon!. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO-Ore: 6,30, 
7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 
11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 
16,30. 18,30, 19,30 e 22,30; 
6: Il mattiniero; 7,40: Buon
giorno; 8,40: Come e perche; 
8,55: Galleria del melodram
ma; 9,35: Il garotano rosso, di 
E. Vittorini; 9,50: Canzoni per 
tutti; 10,35: Dalla vostra par
to; 12,10: Regionali; 12,40: 
I malalingua; 13,35: Un gi
ro di Walter, Incontro con W. 
Chiari; 14: Su di girl; 14,30: 
Regionali-, 15: Punto Interroga-
tivo; 15,40: Carerai; 17,50: 
Chiomato Roma 3131 ; 19,55: 
II convegno dei cinque; 20,55: 
5upersonlc; 21,45: Popoft. 

Radio 3° 
Oro 7,05: Trasmissioni specia
li: 10: Concerto; 11 : Radloscuo-
lo; 11,40: Duo voci, duo epo
che; 12,20: Musicisti Italiani 
d'oggi; 13: La musica nel tem
po; 14,SO: Intermozzo; 15,15: 
Le sinfonie di F. J. Haydn; 
16,30: Lo stagioni detta mu
sico; 17,25: Classo unica; 
17,40; Musica fuori schema; 
18,25: Palco di proscenio; 
18,30: Musica leggero; 18,45: 
Piccolo pianeta; 19,15: Con
certo serale; 20,15: L'età dol 
lumi; 20,45: Ideo e fatti del
la musica; 2 1 : Giornale del 
Terzo; 21,30; I concerti. 

domenica 3 
TV nazionale 
11,00 Messa 

12,00 Domenica ore 12 

12,15 A - come agricoltura 

12,55 Oggi disegni animati 

14,00 Parliamo tanto di 
loro 

15,00 Scaramouche 
Terza puntata (in 
replica) del roman
zo musicale di Cor-
bucci e Grimaldi. 

16,00 Ai confini del mondo 
• Documentario. 

16,30 La TV del ragazzi 
Dlsneyland; La ca
pretta salte rina. 

17,30 Telegiornale 

17,45 90° minuto 

18,00 Prossimamente 

18,15 Attenti a quel due 
Per la serie di te
lefilm interpretati 
da Tony Curtis e 
R. Moore va in on 
da « Milord va al 
l'asta ». 

19,10 Campionato di calcio 
Cronaca di una par 
tlta. 

20,00 Telegiornale 

20,30 Boezio e II suo re 
Seconda ed ultima 
puntata del prò 
gramma realizzato 
da Piero Schlvazap 
pa. ed ambientato 
nel 500 d.C. all'epo
ca di re Teodorico 
Interpreti Alessan
dro Sperll. Raoul 
Grassilll. Gigi Pi 
stilli, Ugo Taraselo 

21,35 La domenica spor 
tiva 

22,30 Telegiornale 

TV secondo 
15,00 Sport 

Ripresa diretta di 
avvenimenti agoni
stici. 

18,40 Campionato di calcio 
Cronaca di una par
tita 

19,00 Chitarra amore mio 
Programma musicale 

19,50 Telegiornale sport 

20.00 Ore 20 

20,30 Telegiornale 
21,00 Foto di gruppo 

Spettacolo musica
le di Castellano e 
Pi polo, condotto da 
Raffaele Pisu. 

22.00 Settimo giorno 
Programma di at
tualità culturali 

Gigi Pistilli 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 8, 
13, 15, 19, 21 e 22,50; 6,05: 
Mattutino musicale; 6,50: Al
manacco; 8,30: Vita nei cam
pi; 9: Musica per archi; 9,30: 
Messa; 10,15: Salve ragazzi; 
10,55: Napoli rivisitata; 11,35: 
Il circolo dei genitori; 12; Di
schi caldi; 13.20: Gratis; 14: 
Bella Italia; 15.10: Vetrina di 
Hit Parade; 15,30: Tutto 11 
calcio minuto per minuto; 16,30: 
Palcoscenico musicale con 
Milva: 17,25: Batto quattro: 
18,20: Concerto della dome
nica; 19.40: Jazz Concerto; 
20,20: Andata e ritorno: 21,15: 
Teatro stasera; 21,40: Con
certo: 22.05: L'uomo che ride: 
22,35: Hit Parade della ehan-
son. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO • Ore: 7,30, 
8,30. 9.30, 10.30. 11,30. 
13.30, 16,25. 18.30, 19.30, 
22.30; 7.35: Buongiorno: 9,35: 
Gran varietà; 1 1 : Il gioconc; 
12,15: Canzoni di casa nostra; 
13: Il gambero; 13.35: Atto 
gradimento; 14: Regionali; 
14,30: Su di giri; 15: La corri
da; 16.30: Domenica sport; 
17,45: Orchestre e cantanti atta 
ribalta; 18.40: Concorso canzo
ni UNCLA: 19.55: Il mondo 
dell'opera; 2 1 : La vedova e 
sempre allegra; 21,25: Il ghi
ro e ta civetta; 22,10: It gira-
sltctchcs. 

Radio 3° 

Ore 7,05: Trasmissioni specia
li; 8,05: Antologia di interpre
ti; 9,30: Corriere dall'America; 
9,45: Place de l'Etoile; 10: 
Concerto; 11,30: Concerto; 
12,10: Conversazione; 12,20: 
Musiche di danza e di scena; 
14: Canti di casa nostra; 14,30: 
Itinerari operistici; 15,30: Ce
sare e Cleopatra; 17,30: Rasse
gna del disco; 18: Cicli lettera
ri; 19,15: Concerto; 20,15: Pas
sato e presente; 2 1 : Giornate 
del Terzo; 21,30: Musica Club. 

lunedi 4 
TV nazionale 
- 9.30 Telescuola 
12,30 Sapere 

Replica di « Joyce » 
12,55 Tuttilibrl 

Settimanale di in
formazione Ubraria. 

13,30 Telegiornale 
14,00 Sette giorni al Par

lamento 
14,25 Una lingua per tutti 

Corso di tedesco. 
15.00 Telescuola 
17.00 Telegiornale 
17,15 Figurine 

Programma di dise
gni animati di tutto 
il mondo. 

17.45 Immagini dal mondo 
18,15 Stingray 

Programma di ma
rionette elettroniche. 

18.45 Turno C 
19,15 Cronache italiane 

0?gi al Parlamento. 
20.00 Telegiornale 
20.40 Rio Bravo 

Film d: Jhon Ford, 
dedicato — natural
mente — all'epoca 
del West. Lo inter
pretano, con li tra
dizionale mestiere 
ma nulla di più, 
John Wayne, Mau-
reen O'Hara, Ben 
Johnson. 

22.30 Telegiornale 

Maureen O'Hara 

TV secondo 
18,00 TVE 

Programma di edu
cazione permanente. 

18,45 Telegiornale 

19,00 I racconti del mare
sciallo 

Replica dî  « I bei 
denti del sciur Di
no », diretto da Ma
rio Landi. Protago
nisti sono Turi Fer
ro, Feddersen. Wall. 
Nino Besozzi. Ugo 
Pagliai. 

20,00 Ore 20 

20,30 Telegiornale 

20,55 Speciale TG 

Quarta ed ultima 
puntata del bel pro
gramma realizzato 
da Raniero La Val
le (« L'America che 
cerca » ). Dopo le 
tre serate dedicate 
ad un esame delle 
istituzioni statuni
tensi. La Valle si è 
rivolto ad esamina
re — nell'attuale 
puntata — quei mo
vimenti, sempre più 
diffusi negli USA, 
che cercano di pro
porre nuovi model
li di vita e di com
portamento. 

22,00 Stagione sinfonica 

Con la presentazio
ne di Roman Vlad. 
va in onda una sin
fonia di Mozart, in
terpretata dall'orche
stra sinfonica della 
Rai di Roma, diret
ta dal maestro Wolf
gang Sawallisch. 

Radio T 

GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
8. 12, 13. 14. 15, 17. 19. 
21 e 22.50; 6,05: Mattutino 
musicate; 6,55: Almanacco; 
7.10: Mattutino musicale; 8,30: 
Canzoni; 9: Voi ed io; 11,30: E 
ora l'orchestra!; 12,10: Alla 
romana: 13.20: Hit Parade: 
14,10: Linea aperta; 14,40: li 
garofano rosso, di E. Vittorini: 
15,10: Per voi giovani; 17,05-
Pomeridiana; 17.35: Program
ma per I ragazzi: 17,55: I ma
lalingua; 18.45: Italia che la
vora; 19.15: Ascolta si fa sera: 
19.20: • Sul nostri • mercati: 
19.50: I protagonisti; 20.20: 
Andata e ritorno: 20,50: Sera 
soort; 21.40: Concerto: 22,40-
Oggì al Parlamento. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO-Ore : 6,30. 
7.30, 8.30. 9.30, 10,30. 
11.30. 12,30. 13.30, 15,30, 
16.30. 18.30. 19,30 e 22,30; 
6: Il mattiniere; 7,40: Buon
giorno; 8.40: Come e perché; 
8,55: Galleria del melodram
ma: 9.35: Il garofano rosso, di 
E. Vittorini; 9.50: Canzoni per 
tutti; 10.35: Dalla vostra par
te: 12.10: Regionali; 12.40: 
Alto gradimento: 13,35: Un gi
ro di Walter, incontro con W . 
Chiari: 14: Su di giri; 14,30: 
Regionali: 15: Un classico al
l'anno; 17,50: Chiamate Roma 
3131 ; 20: Supersonic: 21,25: 
Popolf. 

Radio 3° 

Ore 7,05: Trasmissioni specia
li; 8,05: Filomusica; 9,30: 
Concerto; 10: Concerto; 1 1 : La 
Radio per le scuote; 11,30: 
Tutti r paesi alle Nazioni Uni
te: 11,40: Le stagioni della 
musica: il Barocco; 12,20: Mu
sicisti italiani d'oggi: S. Bussot-
ti; 14,30: Interpreti di ieri e 
di oggi; 15,45: Pagine rare 
della lirica; 17.25: Classe uni
ca; 17,45: Scuola materna; 18: 
Il senzatitolo; 18.20: Jazz dal 
vivo; 18,45: Piccolo pianeta: 
19,15: Concerto della sera; 
20,15: Il melodramma in di
scoteca; 2 1 : I l Giornale del 
Terzo; 21,30: Memorandum. 

giovedì "7 
TV nazionale 

9,30 Telescuola 
12,30 Sapere 

Replica della «Com
media dell'arte ». 

12.55 Nord chiama Sud • 
13,30 Telegiornale 

Oggi al Parlamento. 
14,10 Cronache Italiane 
15.00 Telescuola 
17,00 Telegiornale 
17,15 II pellicano 

Programma per i 
più piccini. 

17,55 La TV dei ragazzi 
Lancillotto del lago. 

18,45 Sapere 
Il Jazz In Europa. 

19,15 Cronache italiane 
Oggi al Parlamento. 

20.00 Telegiornale 
20,40 Tribuna politica 

Dibattito a due fra 
rappresentanti del 
partito comunista e 
della de. 

21,00 1 nuovi solisti 
Quinto concerto nel 
quadro del XVI Au
tunno Musicale Na
poletano. L'orche
stra Scarlatti di Na
poli presenta com
posizioni di Selivo-
chln (Urss) e di Ja-
blonski (Polon'a) 

22.30 Te leg iorna le 

TV secondo 
15,30 Sport 

Campionati mondia
li di sci: slalom 
speciali femminile. 

18,15 Protestantesimo 

18.30 Sorgente di vita 
Settimana di vita e 
cultura ebraica 

18,45 Telegiornale sport 

19,00 Alla scoperta del 
giocattolo 
Seconda puntata. 

20,00 Ore 20 

20,30 Telegiornale 

21,00 lo e... 
Il brevissimo pro
gramma è dedicato 
a « Pasolini e la ri
forma della città». 
Si tratta della pri
ma puntata di una 
trasmissione non 
troppo felice che la 
Rai ha già speri
mentato lo scorso 
anno. La reg'a è di 
Paolo Brunatto. Il 
programma è cura
to da Anna Zancli. 

21.15 Rischiarurto 

Pier Paolo Pasolini 

Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8, 12, 13, 14, 15, 17, 19, 
21 e 22,50; 6,05: Mattutino 
musicale; 6,55: " Almanacco; 
7,45: Ieri al Parlamento; 8,30: 
Canzoni; 9: Voi ed io; 10: Spe
ciale GR; 11,15: Ricerca auto
matica; 11,30: Quarto pro
gramma; 13,10: Il giovedì; 
14,07: Riascoltiamoli insieme; 
14,40: Il garofano rosso, di E. 
Vittorini; 15.10: Per voi gio
vani; 16: Il girasole; 17,05: 
Pomeridiana; 17,40: Program
ma per I ragazzi; 18: Buona
sera come sta?; 18,45: Italia 
che lavora: 19,15; Ascolta, si 
ta sera; 19,27: Long playing; 
19,40: Musica 7; 20,20: Anda
ta e ritorno; 21,15: Tribuna 
politica; 21,45: I grandi scrit
tori e l'infanzia; 22,10: Cira-
disco. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO-Ore: 6,30, 
7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 
11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 
16,30, 18,30, 19,30 e 22,30; 
6: Il mattiniere; 7,40: Buon
giorno; 8,40: Come e perché; 
8,55: Suoni e colori; 9,05; Pri
ma di spendere; 9,35: Il garo
fano rosso, di E. Vittorini; 
9,55: Canzoni per tutti; 10,35: 
Dalla vostra parte; 12,10: Re
gionali; 12,40: Alto gradimen
to; 13,35: Un giro di Walter, 
incontro con W. Chiari; 13,50: 
Come e perché; 14: Su di giri; 
14,30: Regionali; 15: Punto 
interrogativo; 15,40: Cararai; 
17.S0: Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 
20: Supersonic; 21,25: Popoff. 

Radio 3° 

Ore 7,05: Trasmissioni specia
li; 10: Concerto; 1 1 : Radio-
scuola; 11,30: Università inter
nazionale; 11,40: Il disco in 
vetrina; 12,20: Musicisti italia
ni d'oggi; 13: Musica nel tem
po; 15,10: Pagine organisti
che; 15,30: Concerto sinfonico; 
17,25: Classe unica; 17,40: Ap
puntamento con N. Rotondo; 
18,25: Ancdottica storica; 
18,30: Musica leggera; 18,45: 
Pagina aperta; 19,15: Concerto 
della sera. 20,20: La favola 
del figlio cambiato; 2 1 : Giorna
le del Terzo. 

venerdì S 
TV nazionale 

9,30 Telescuola 

12,30 Sapere 

Replica di a H jazz 
in Europa» 

12,55 Ritratto d'autore 

La puntata è dedi
cata al disegno in
dustriale 

13,30 Telegiornale 

Oggi al Parlamento 

14,10 Una lingua per tutti 

15,00 Telescuola 

17,00 Telegiornale 

17,15 Rassegna di mario
nette 

Programma per i 
piccini 

17,45 La TV dei ragazzi 

Quel rissoso, carissi
mo, irascibile Brac
cio di Ferro; La mi
sura del tempo; Su-
permarco 

18.45 Sapere 

«Cristianesimo e li
bertà dell'uomo » 

19,15 Cronache italiane 

Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 Stasera 
Settimanale di at
tualità del TG 

21,45 Spazio musicale 

Programma, eviden
temente musicale, 
dedicato a « Suoni 
e profumi nell'aria 
della sera ». Presen
ta Patrizia Milani 

22,30 Telegiornale 

TV secondo 
17,30 Corsa tris di galoppo 

18,00 TVE 
Programma di edu
cazione permanente 

18,45 Telegiornale sport 

19,00 Salto mortale 
Ottavo ed ultimo 
della serie, intitola
to « Monaco ». 

20,00 Ore 20 

20,30 Telegiornale 

21,00 II sistema Ribadier 
Commedia dell'auro
re francese dell'Ot
tocento, George Fey-
deau. La versione te
levisiva è stata cu
rata dal regista Vit
torio Sindoni. Inter
preti sono Isabella 
Biagini. Antonio Ca-
sagrande. Enrico 

Isabella Biagini 

Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
S, 12. 13, 14, 15. 17, 19, 
21 e 22,50; 6,05: Mattutino 
musicale; 6,55: Almanacco; 
7.45: Ieri al Parlamento; 8,30: 
Canzoni; 9: Voi ed io; 11,30: 
Il padrino di casa; 13,20: Spe
cial oggi; 14,40: Il garofano 
rosso; 15.10: Per voi giovani; 
16: I l girasole; 16,30: Sorella 
Radio; 17.05: Pomeridiana; 
17,40: Programma per I ragaz
zi; 18: Ottimo e abbondante; 
18,45: Italia che lavora; 19,15: 
Ascolta, si fa sera; 19,27: Long 
Playing; 19.50: I protagonisti; 
20,20: Andata e ritorno; 21,15; 
I concerti di Milano: 22,25: Ec
co I Romans. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO-Ore: 6,30, 
7,30, 8,30, 9,30, 10,30. 
11,30. 12.30. 13,30, 15.30, 
16,30. 18,30, 19,30 e 22,30; 
6: Il mattiniere; 7,40: Buon
giorno; 8,40: Come e perché; 
8.55: Galleria del melodram
ma; 9,35: I l garofano rosso, di 
E. Vittorini; 9,50: Canzoni per 
tutti; 10,35: Dalla vostra par
te; 12,10: Regionali; 12,40: 
Alto gradimento; 13,35: Un gi
ro di Walter, incontro con W . 
Chiari; 14: Su di giri; 14,30: 
Regionali; 15: Punto interro
gativo; 15,40: Cararai; 17,50: 
Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 20 : Su-
oersonic; 21,25: Popoff. 

Radio 3° 

10: Concerto; 1 1 : Radioscuo-
la; 11,30: Meridiano di Green-
wich; 11,40: Concerto da Ca
mera; 12,20: Musicisti italia
ni d'oggi; 13: La musica nel 
tempo; 14,30: Le sinfonie di 
P. J. Ciaikowski; 14,30: A. 
Toscanini: riascoltiamolo; 15,40: 
Ritratto d'autore; 17,25: Classe 
unica; 17,45: Cuoia materna; 
18,25: Piccolo pianeta; 19,15: 
Concerto serale; 20,15: Nascita 
e morte del Sole e della Ter
ra; 20,45: Convenazione; 2 1 : 
Giornale del Terzo; 21,30: Or
sa minore: « Domanda d'impie
go ». 
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Alti profitti 
dei mercanti 

e basso 
livello 

dei film 
La conclusione del ciclo del

le feste natalizie condente di 
trarre un primo bilancio del
la stagione cinematografica 
con valutazioni che poi coin
cidono generalmente — salvo 
aggiustamenti marginali — 
con gli indirizzi dell'intera 
annata. 

Una prima osservazione ri
guarda l'andamento economi
co del circuito delie prime 
visioni, il cui stato di salute 
continua a mantenersi flori
do. Questi locali ai pruni di 
gennaio avevano incapato glo
balmente più di trentaquattro 
miliardi, contro ì trenta del
lo scorso anno, con un au
mento del 13 per cento. Ta
le incremento non rappresen
ta, tuttavia, un indice reale 
della crescita dei profitti del 
settore, in quanto si deve 
tener conto anche degli utili 
derivati dalla ritortila dei « di
ritti erariali » entrata in vigo
re all'inizio del 1973 Con es
sa una ventina di miliardi so
no stati sottratti al lisco a 
tuSio beneficio dei mercanti 
di pellicola mediante un'ope
razione asociale che non è 
servita neppure ad arrestare 
la corsa all'aumento dei prez
zi d'ingresso delle saie del 
primo circuito di sfruttamen
to. Anche quest'anno, intatti, 
vi sono stati aumenti che han
no toccato le 200 300 lire. 

Né si può sostenere che la 
crescita degli introiti globa
li sia imputabile al maggior 
numero dei locali di questo 
tipo (segno, anche questo, del 
notevoli profitti realizzabili 
nella zona .< alta » del merca
to). Anche considerando gli 
incassi « medi », si ha un mag
gior introito di otto milioni 
(centonove milioni contro 
centouno) a sala. 

Come si può notare, le mi
sure d'austerità, disorganiche 
e parziali, proclamale lo scor
so novembre dal governo non 
hanno compromesso i pingui 
profitti dei « ras » dell'eserci
zio che, in qualche caso, so
no stati persino avvantaggia
ti dal divieto di circolazione 
domenicale delle auto pri
vate. 

Qualora la progressione de
gli introiti dovesse mantener
si inalterata per l'intera sta
gione — e di ciò vi sono tut
te le premesse — si arrivereb
be ad un introito medio per 
locale di « prima visione » e 
di proseguimento superiore 
ai duecentoquaranta milioni. 
Ciò significa un utile netto 
di circa quaranta milioni, 
escludendo i profitti « collate
rali » (cessione dello spazio 
pubblicitario tra una proie
zione e l'altra, abbuoni era
riali collegati alla presenta
zione di film dotati di parti
colari caratteristiche, ecc.). 
Poiché queste sale non agi
scono « singolarmente », ma 
fanno parte di vasti circuiti, 
si può affermare ^enza peri
colo di smentita che i pro
fitti delle imprese che li gesti
scono ammonteranno a centi
naia e centinaia di milioni. 

L'analisi delle tendenze eco-
nomicne del primo circuito 
di sfruttamento consente an
che un bilancio sulle possibi
lità dei film destinati ai mag
giori successi mercantili. La 
graduatoria degli incassi ve
de ai primi posti ben nove 
pellicole, la cui portala non 
va oltre l'intratten:mento « ga
stronomico » (Paolo il caldo 
di Marco Vicario, Polvere di 
stelle di Alberto Sordi, Piedo
ne lo sbirro e Anastasia mio 
fratello di Steno, Papillon di 
Franklin J. Schaffner, Tony 
Arzenta di Duccio Tessari, 
Scorpio di Michael Winner, 
Il mio nome è nessuno di To
nino Valerii e Sergio Leone, 
Sesso matto di Dino Risi), 
due prodotti artigianali sen
za lode ne infamia (Un tocco 
di classe di Melvin Frank, 
Teresa la ladra di Carlo di 
Palma) e un solo fum che, 
pur tra ambiguità e carenze, 
merita d'essere valutato e di
scusso (La proprietà i^n è 
più un furto di E!-o Petri). 

Un panorama sconfortante. 
che conferma ancora una voi 
ta la degradazione -«murale 
che affligge il cinema quan
do deve sottostare : ile « leggi 
di mercato ». 

Umberto Rossi 

Irene Popas 
sarà la 

madre di 
un reduce 

dal Vietnam 

Eccezionale concerto a Mosca 

La musica di Scedrin per 
le poesie di Voznesenski 

NEW YORK — Irene Papas (nella foto) interpreterà la dram
matica parte della madre di un reduce dal Vietnam nel film 
« Nella terra del mattino », tratto da un romanzo di Enrico 
Mario Petrakis, che sarà realizzato negli Stati Uniti da una 
società di produzione indipendente. Il film, che narrerà due 
storie d'amore parallele (quella della donna e quella del 
giovane soldato), sarà diretto da Giorgio Pan Cosmatos, il regi
sta greco che in Italia si è fatto conoscere con « Rappresaglia » 

Incontro all'Ente Cinema 

Proposte dei 
sindacati 

per Cinecittà 
Continua il confronto tra i rappresentanti 
dei lavoratori e i dirigenti del gruppo statale 

Si è svolto ieri, nella sede 
dell* Ente Gestione Cinema, 
un incontro tra le organizza
zioni sindacali FILS<:GIL, 
FULS-CISL e UIL-Spettacolo 
e i dirigenti del gruppo cine
matografico pubblico. 

All'incontro, che è il secon
do nel quadro del confronto 
in atto tra i rappresentanti 
dei lavoratori e l'Ente, ha par
tecipato anche il Consiglio di 
fabbrica delle tre aziende sta 
tali. Al centro della discus
sione è stato il problema del
la ristrutturazione tecnologi
ca degli impianti di Cinecittà. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno in primo luogo sottopo
sto a serrata analisi i ritardi 
nei lavori, indicando nel con 
tempo alcune direzioni verso 
cui dovrebbe indirizzarsi la 
riqualificazione degli impianti 

in breve 
«I Vespri siciliani» al Metropolitan 

NEW YORK. 1 
Al Metropolitan di New York è stata rappiesentala ieri, 

per la prima volta nella storia del teatro, l'opera di Verdi 
/ Vespri siciliam. E' stato un grande successo Particolarmen 
te applaudita la soprano Montserrat Caballe; ma di ottimo 
livello sono state anche le interpretazioni del basso Justino 
Diaz, del baritono Shernll Milnes e del tenore Nicolai Gedda. 
L'orchestra è stata diretta da James Irvine. 

Celebre gangster per Bogdanovich 
HOLLYWOOD. 1 

Il regista Peter Bogdanovich, che ha da poco ultimato le 
riprese di Daisy Miller, si accinge ora a produrre e dirigere 
Bugsy. un film sulla vita di un gangster. Bugsy Siegel, as.->as 
sinato in circostanze misteriose alla fine degli anni quaranta. 
Autore della sceneggiatura è il noto commediografo Howard 
Sackler, vincitore del Premio Pulitzer. 

Sullo schermo un romanzo di Choromanski 
VARSAVIA, 1 

Più di quaranta anni fa lo scrittore polacco Michael Choro
manski scrisse Gelosia e medicina, un romanzo che divenne 
un best seller e fu tradotto In dieci lingue II regista Janusz 
Majewskl ne ha trat to un film che In Polonia sembra avviato 
a rivaleggiare col successo ottenuto a suo tempo dai libro. 
Protagonisti della pellicola sono Eva Krzyzewska, Andrew 
Lapicki e Marian Dmochowski. 

Dalla Svezia « Il leone e la vergine » 
STOCCOLMA, 1 

// Icone e la vergine ò ti titolo di una pellicola che sarà 
diretta da Lars Magnus Mndgren per la casa di produzione 
svedese « GK Film;- » La lavorazione comincerà In maggio a 
aurigi per poi proseguire a Stoccolma Protagonista del film 
sarà l'attore svedese Sven Bertll Tauber 

La « GK » è attualmente Impegnata anche nella produ
zione di un lungometraggio a disegni animati, Dundcrklum-

che sarà pronto per le prossime festività natalizie. 

di Cinecittà (officina ottico-
meccanica, reparto attrezzato 
di mezzi tecnici, teatro di po
sa cine-televisivo, laboratorio 
scientifico, laboratorio di ri
cerca tecnologica ecc.). 

I sindacati hanno successiva
mente esaminato lo stato dei 
rapporti tra le società del 
gruppo cinematografico pub
blico. criticando quell'assenza 
di una organica politica del 
personale che determina ne
gative tensioni fra i lavorato
ri: e hanno chiesto assicura
zioni sulla destinazione delle 
aree dell'Istituto Ivuce. impe
gnando a tale proposito la 
presidenza dell'Ente Cinema a 
privilegiare l'uso pubblico del
l'area stessa per l'insediamen
to di tutti quei servizi di cui 
il quartiere Tuscolano abbi
sogna 

I dirigenti di Cinecittà han
no dato una ampia informa 
zione sullo st i to dei lavori. 
dalla quale Derò è risultato 
che !o stabilimento in tutto 
il 197! non sarà Draticamente 
disoonibìle per l'attività pro
duttiva. eccettuata la pre»e 
dibile normale e trndiz'onale 
lavorazione di alcuni teatri 
di posa 

Quanto all'archivio fotogra 
f-.eo del Luce, non sono state 
date assicurazioni precise su
gli spazi, sulle attrezzature. 
sulla schedatura, e pertanto i 
sindacati hanno ribadito la lo
ro ferma critica indicando an
ch'? alcune concrete soluzioni 

I dirigenti dell'Ente hanno 
infine voluto nei?»re la ca 
su.ilMà con cui è stata finora 
realizzata la polit'ra de] per
sonale. assicurando che sono 
in corso iniziifve per assicu
rarne l'organicità. 

A chiusura dell'incontro. 1 
sindacati hanno ribadito la lo
ro insoddisfazione per la len
tezza con cui procedono I la
vori di ristrutturazione di Ci
necittà e per la mancata uti
lizzazione dei fondi a disposi 
zione per gli Investimenti: si 
pensi. Infatti, che dei circa 
quattro miliardi previsti so 
no stati spesi soltanto qualche 
centinaio di milioni Mentre 
un'ampia utilizzazione del fi
nanziamenti avrebbe potuto 
garantire occupazione a mol 
ti lavoratori attualmente scar
samente Impiegati in conse
guenza della paralisi produt
tiva che sta i n v e e n d o il 
gruppo clnemitografico pub
blico e delle lentezze burocra
tiche che contraddistlngono 11 
funzionamento del consiglio 
dell'Ente nella scelta delle 
opere e dei programmi di la
voro. 

Un singolare esperi
mento artistico -1 ver-
si sono stati declamati 

dallo stesso autore 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 1 

« Io nono Goya! / Orbite di 
buche, a beccate mi ha scava
to il nemico / in stormo, giù, 
sul campi spogli. / Io. l'ango
scia / io, il fragore / della 
guerra, i tizzoni della città / 
sulla neve dell'anno 1941... ». I 
versi sono di Andrei Voznesen
ski e a declamarli, nella gran
de sala del Conservatorio di 
Mosca, mentre l'orchestra e 11 
coro accompagnano le parole 
con musiche e canti, è lo stes
so poeta. L'effetto 6 ecceziona
le e il ritmo della poesia si 
unisce sempre più a tutto il 
complesso di musiche, gridi, 
lamentLsuoni che si contrap
pongono alla declamazione. 
Cosi si inizia il Portorio che 
Rodioti Scedrin ha composto 
basandosi su testi di poesie di 
Voznesenski, che il poeta ha 
cessato, alla fine, di decla
mare, mischiandosi alla folla 
di musicisti e coristi. 

L'eccezionale manifestazione 
culturale, attesa da tempo, ha 
dimostrato cosi ancora una 
volta la piena validità del rap
porto tra composizione musi
cale e poesia, tra compositore 
e poeta. 

Diviso In tre parti il Poeto-
rio (« L'abbiamo chiamato cosi 
— ci dice Voznesenski — per 
dare un preciso significato a 
questa forma di opera che si 
differenzia da quella tradizio
nale dell'oratorio») è basato, 
infatti, su una serie di sue 
poesie che Scedrin ha riunito 
ed articolato servendosene co
me pezzi per un montaggio fi
nale che vede riuniti orche
stra, coro e solisti. E il poeta, 
appunto, è un solista che entra 
In «scena» come un qualsiasi 
strumento, che esegue dei pez
zi « a solo » e che trascina poi 
l'Intero coro e l'orchestra. 

Cominciando con la poesia 
Goya, il Poetorio presenta Bal
lata perduta, Schizzo lettone, 
Fronde e radici. Oza e si con
cludo con i versi di Reportage 
da Taskhent, ancora della Bal
lata perduta e di Silenzio. 

«Le poesie che ho scelto — 
ci dice Scedrin — non sono 
riunite con un soggetto unico, 
ma seguono sempre lo stesso 
tema, quello dell'amore verso 
la patria, verso la Russia. In 
tal senso un'importante com
ponente dell'opera è la parte
cipazione di Voznesenski che, 
accompagnato dal coro, dal
l'orchestra e da una voce fem
minile, diviene il centro della 
composizione, il filo condutto
re che parla al pubblico non 
solo con i versi, ma anche e 
soprattutto con la musica ». 

« Se al posto del poeta aves
si messo un artista — prose
gue il compositore — l'opera 
sarebbe stata più povera. Il 
poeta. Infatti, ragiona non solo 
con le immagini, ma anche e 
soprattutto con le intonazioni: 
l'effetto che si raggiunge è 
grande e risponde pienamente 
ai nostri obiettivi ». Scedrin 
conclude facendoci notare che 
nel Poetorio sono presenti an
che elementi e principi della 
vecchia grafia musicale russa, 
non lineare. 

Carlo Benedetti 

le prime 

L'Orchestra 

di Parigi non 

va più in Cina 
PARIGI. 1 

L'Orchestra sinfonica di 
Parigi ha annullato una sua-
prossima tournée in Cina 
« per l'impossibilità — si af
ferma nella capitale france
s e — d i definire esattamente 
con i responsabili cinesi il 
programma del viaggio ». 

L'Orchestra — 1 cui diret
tori stabili sono Georg Solti 
e Pierre Dervaux — avrebbe 
dovuto recarsi in visita a Pe
chino. Sciangai. Nanchino e 
Canton dal 3 al 2ó marzo 
prossimi. 

In Cina. l'Orchestra avreb
be dovuto suonare musiche 
di compositori francesi, tra 
i quali Bcrlioz. Lalo. Debus
sy. Ravel e Salnt-Saens. 

Lunedì assemblea 

di scenografi e 

costumisti a Roma 
I sindacati provinciali di 

Roma della Fils^gil, Fuls-
Cisl e Ull-Spettacolo. hanno 
indetto per lunedi 4 alle ore 
21 nei locali della Fono Ro
ma - via M.C Adelaide n. 7 
— un'assemblea generale del
le categorie degli scenografi, 
costumisti e arredatori. 

Verranno discussi I proble
mi relativi alla piattaforma 
rivendlcatlva per 11 contralto 
di lavoro, la situazione gene
rale dello spettacolo nel no
stro Paese con particolare ri
ferimento alle carenze legi
slative, e l problemi organlz-

| zativl della categoria. 

In un film 
la battaglia 
antifascista 

della Romania 
liberata 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST, 1 

La fine della guerra — con 
l'insurrezione antifascista e la 
liberazione — trovò la Roma
nia in una situazione di con
fusione e di contrasti. Nel 
paese esistevano pesanti real
tà che tentavano — anche se 
sconfitte militarmente — di 
far valere ancora una volta 
la loro forza e di intralciare 
cosi la scelta democratica fat
ta dal popolo romeno. Si trat
tava dei resti di quella rea
zione che per anni aveva sog
giogato il paese e che pur 
di non venir eliminata com-
pletfi»ente era disposta a 
giocare tutte le carte. 

Espressione del fascismo 
romeno furono i legionari che, 
travolti il 23 agosto 1944, go
devano però ancora dell'ap
poggio e delle sovvenzioni di 
una parte del gruppo dirigente 
romeno. Non si deve dimen
ticare. infatti, che il paese 
dovrà vivere ancora alcuni 
anni di lotte e di tensione 
e che la Repubblica, con la 
abdicazione di Re Michele, 
arriverà solamente allo sca
dere del 1947. 

Quello del fascismo in Ro
mania è stato un fenomeno 
non troppo conosciuto e che 
merita maggiori e più pro
fondi studi e inchieste. In que
sto sforzo di cercar di capire 
il periodo storico successivo 
alla liberazione, illustrandolo 
particolarmente ai giovani che 
il fascismo non hanno cono
sciuto, si inserisce 11 film Cap-
cana (« La trappola ») che il 
regista Manole Marcus ha 
realizzato su un testo di Titus 
Popovici. 

La pellicola parte da fatti 
realmente accaduti oltre un 
quarto di secolo fa, nei giorni 
del tremendo scontro tra le 
forze progressiste, da poco al 
potere e ancora non troppo 
esperte e non troppo bene 
organizzate, e quelle della 
reazione. 

Un gruppo di ex legionari 
— con ancora indosso la ca
ratteristica divisa nera (si
mile a quella che indossavano 
le « brigate nere ») — si è 
ritirato sui monti In attesa 
dell'«ora X» che porti alla ri
vincita ed alia distruzione to
tale del comunismo e del 
comunisti». Intanto i legio
nari scendono con le loro pun
tate in un paese per le loro 
banditesche razzie e per por
tare in mezzo alla gente la 
violenza che è stata da sem
pre il mestiere di questi fa
scisti. Da Bucarest allora vie
ne inviato sul posto un mag
giore della polizia, con il com
pito di individuare il nascon
diglio della banda e di risol
vere questa situazione. Il com
pito è quanto mai arduo, per
chè l'ufficiale di polizia può 
contare solamente su un paio 
di inesperti poliziotti locali e 
sul sindaco comunista, tanto 
acciso quanto isolato 

Ad un certo punto 1 legio
nari decidono di occupare il 
villaggio per sbarazzarsi del 
maggiore. Impiccano il sin
daco. ammazzano senza p.e-
tà, rubano e distruggono per 
il puro gusto della violenza 
senza incontrare la minima 
reazione da parte della gente. 
Alia fine però vengono sopraf
fatti e la banda distrutta. 

Il film è buono per il tema 
che tratta ed anche per la 
sua fattura. Avrebbe però po
tuto dire ancora qualche co^a 
di più. Ad esempio, non si 
riesce a comprendere se la 
omertà e l'assenteismo della 
popolazione del villaggio sono 
dettati dalla paura oppure 
da una mentalità che consi
glia di rimanere estranei a 
questo scontro che riguarda 
solamente la pol.z'a ed I le 
gloriar:. Ed ancora — pur 
comprendendo la volontà del 
regsta di rendere il film alla 
portata del hrgo pubblico 
dandogli una impronta poli
ziesca più che politica — si 
ha l'impressione che la figura 
del magg.ore di polizia sia 
stata vista con un'ottica non 
del tutto indovinata. Infatti 
esll non cerca di toprirsi le 
spaile nel confronto con i fuo
rilegge. ma affida tutte le 
sue speranze ad una mitra
gliatrice e per sua fortuna nel 
finale del film arrivano i ca
mion con l soldati, unica e-
spressione della partecipazio
ne di massa alla lotta con
tro 1 rimasugli armati della 
reazione. 

Il film — girato a Resina-
ri. un paese a pochi chi
lometri da Sib'.u In Transll-
vania. è a colori Protagoni
sta è Ilarion Ciobanu. accan
to al quale hanno lavorato 
Mariana Mihutz, Maria Clara 
Seboek. Victor Rebenciuc. 
Mlrcea Albulescu, Mlrcea Dia-
conii I * pellicola fa parte di 
una fortunata serie Iniziatasi 
due anni or sono con Mani 
pulite ed è destinata a fare 
cassetta, come 1 film che la 
hanno preceduta. 

Teatro 

Sacco 
Sulla mappa del teatrini 

romani dobbiamo segnare un 
nuovo locale, decisamente spe
rimentale (dove si conduce 
un tipo di ricerca abbastan
za originale, autonoma rispet
to a quelle di altri gruppi 
teatrali), il « Club - Teatro » 
(sito in via Sant'Agata de' 
Goti, 23), diretto da Claudio 
Remondl e Riccardo Capo
rossi, l quali sono anche at
tori di Sacco, lo «spettaco
lo» che già da un anno si 
rappresenta In Italia e al
l'estero e che solo l'altra sera 
abbiamo avuto occasione di 
vedere In una « prima ». di
clamo. ufficiale. DI Remondl 
e Caporossi avevamo già vi
sto Térote (cfr. l'Unità del 
23 gennaio 1972), dove la cri
tica alla civiltà del consumi 
si realizzava in un enigma 
teatrale aperto a infinite si
gnificazioni. In Sacco 11 sog
getto, o meglio l '«oggetto» 
ò l'uomo stesso, colto in al
cuni momenti emblematici del
la sua vita, come la nascita 
e la morte, segnata dal rife
rimento biblico centrale Cai
no/Abele. 

La « scena » — una camera 
biancastra e abbacinante di 
tre metri per sei — somi
glia a una sala operatoria, 
o di tortura, con tutti gli ar
nesi sistemati con cura in 
luoghi stabiliti e pronti per 
il loro uso scenico, e, tuttavia. 
si avverte un'aura religiosa 
che anticipa una « messa so
lenne ». Il rapporto dell'uomo 
chiuso nel sacco con il SUJ 
« operatore » esterno — quasi 
un carnefice che è, a sua vol
ta, condizionato nel dramma
tico « gioco » dalla sua stessa 
vittima — provoca una cate-

Montane! 

canta per 
i profughi 

cileni 
a Parigi 

PARIGI, 1 
Yves Montand sarà il pro

tagonista di una grande sera
ta di beneficenza organizza
ta all'Olympia di Parigi in 
favore dei profughi cileni in 
Francia. Bruno Coquatrix, di
rettore del più celebre music-
hall parigino metterà a dispo
sizione il locale. L'avvenimen
to è tanto più significativo in 
quanto l'artista da cinque an
ni aveva abbandonato le sce
ne, per dedicarsi esclusiva
mente al cinema. Montand, 
accompagnato da una orche
stra di dodici componenti, 
canterà il 12 febbraio dinan
zi a duemila spettatori che 
avranno pagato da trenta a 
cento franchi per ascoltarlo. 

Silvano Goruppl 

Si prepara 
per la scena 
«Una storia 
emiliana» 

MODENA. 1 
Da oggi alla fine di marzo 

si svolgerà la prima fase del 
lavoro di nuovo tipo del dram
maturgo Angelo Dallagia-
ma, che si concreterà in una 
serie di incontri dibattito pro
mossi dalle Commissioni tea
trali dei comuni aderenti al-
l'ATER. In questi incontri-di
battito Angelo Dallagiacoma 
illustrerà la tematica di Una 
storia emiliana (titolo provvi
sorio). per raccogliere fra 1 
nartecioantl opinioni, consigli 
ed esperienze utili per la ste
sura del testo. 

La seconda fase di questa 
azione si svolgerà dal 1. al 30 
settembre con una serie di 
nuovi incontri ai quali parte
ciperanno. assieme al dram
maturgo. il regista e lo sce
nografo e attori di «Teatro 
Insieme», che dovranno rea
lizzare Io spettacolo. In una 
terza fase verrà presentato ti 
testo definitivo e le linee del
la sua realizzazione scenica 
anche con prove aperte al 
pubblico, prove 3he potran
no essere effettuate in diversi 
teatri della regione, interessa
ti allo sviluppo di questa az'.o 
ne di a costruzione anticipa
ta » dello spettacolo. 

L'ATER vuole coinvolgere In 
questa iniziativa le commis
sioni di sest-one ielle attivi-
tà teatrali, gruppi di abbona
ti. gruppi di studenti, gruppi 
di varie categorie di lavora
tori (operai, impiegati, anuria-
ni) considerando la opportu
nità di attuare una collabora
zione con 1 CoasigH di quar
tiere. le Associazioni culturali 
e le Organizzazioni sindacali. 

L'argomento di Tlna storia 
emiliana che. attraverso la 
rappresentazione della v.ta di 
un operaio divenuto padrone, 
pur continuando a votare a si
nistra, considera il fenomeno 
della piccola e media indu
stria nell'Emilia - Romagna 
In una parabola storica com
presa fra i primi anni della 
Resistenza e i giorni nostri. 
risoonde In linea di massi.ua 
all'esigenza espressa dal teatri 
deil'ATFR di produrre uno 
spettacolo ancorato alla real
tà attuale dell'Emilia Roma
gna vista In una prospettiva 
di confronto tra il passato e 
Il presente, t ra ideologia e 

Grassi, tra vita pubblica e vi-
i privata. 

na di azioni e di reazioni, 
che si riflettono nella coscien
za del pubblico chiamato a 
interpretare la struttura del 
simboli e delle metafore il
luminate, a tratti, da folgo
ranti « spaesamenti » di chia
ra natura surrealistica. 

In sostanza, Succo è un poe
ma gestuale e «oggettuale» 
(evidentissimo 11 culto per 
gli « oggetti » scenici, funzio
nali e rigorosi nelle loro for
me paradossali e schiettamen
te artigianali) sulla impossi
bilità di ogni esperienza uma
na e fraterna che « la dia
lettica della vita rende pre
caria e pericolosa» secondo 
una citazione da Foucault. 
Sacco è anche l'immagine fi
sica dell'alienazione, dell'an
goscia repressiva: l'uomo fi
nisce per essere osservato e 
per osservarsi spietatamente 
come prolungamento della 
materia inerte, meccanismo 
fisiologico apparentemente ra
zionale, Insomma proprio co
me un « oggetto » manovrabi
le con l'argano dove la car
ne si fonde con 11 metallo. 

Il pubblico ha assistito con 
estrema attenzione allo spet
tacolo, crudele e rituale, di 
Sacco, e ha applaudito a lun
go con cordialità. SI replica. 

r. a. 

Cinema 
Il girotondo 
dell'amore 

Nuova e assai mediocre ver
sione per lo schermo (a co
lori) del famoso testo di Ar
thur Schnitzler Girotondo 
(1896), che conobbe già il 
beli' adattamento cinemato
grafico di Max Ophiils, La 
Ronde (a lungo proibito in 
Italia dalla censura), e il suc
cessivo, triviale rifacimento 
di Roger Vadim (Il piacere 
e l'amore). 

Lo schema narrativo è noto: 
una prostituta si accompagna 
con un soldato; lo stesso sol
dato con una cameriera; la 
cameriera con il giovane pa
drone; il giovane padrone con 
una signora borghese, e co

si via, finché si saranno com
poste fuggevolmente e poi 
sciolte dieci coppie, e attra
verso l'ultima di esse (un uf
ficiale e la prostituta di cui 
all'inizio) il cerchio sarà sta
to chiuso. 

I*a visione pessimistica che 
lo scrittore e drammaturgo 
austriaco aveva dell'amore è 
cosa da trattare con delica
tezza, poiché rischia di scade
re nel banale e nel trito, con
tinuamente. Il regista tedesco 
Otto Schenk non si può dire 
uno stilista: nelle sue mani, 
la rappresentazione amara e 
ironica della vacua monoto
nia del rapporto erotico di
viene vacua e monotona essa 
stessa. Gli attori (nemmeno 
troppo ben serviti, stavolta, 
dal doppiaggio) non contri
buiscono a sostenere la mal
certa dignità del prodotto. 
Sono in ordine sparso, Sen
ta Berger, Maria Schnelder, 
Sydne Rome, Erika Pluhar, 
Gertraud Jesserer, Helmut 
Berger, Peter Weck, Michael 
Heltau, Hans Brenner, Hel
mut Lohner. 

ag. sa. 

La lunga pista 
dei lupi 

Si moltipllcano le produzio
ni « londoniane » a ritmo ser
rato, anche se il riferimento 
ai romanzi originali appare 
sempre più pretestuoso. Dopo 
// cacciatore solitario, Harald 
Remi ci offre un'altra « ridu
zione » da Jack London, La 
lunga pista dei lupi, ma ogni 
riferimento non solo alla 
"poetica" di London ma al 
suo romanzo sembra del tut
to casuale. La lunga pista dei 
lupi — dove si narrano le pe
ripezie di un cacciatore d'or
si, Jack, accusato Ingiusta
mente di furto nei confronti 
dei minatori, impegnato a di
mostrare la sua onestà e la 
colpevolezza dei ladroni — si 
configura, in realtà, come un 
pessimo western in cui l'inge-
unità e l'imperizia si confondo
no spesso con la malafede non 

Bolo nel confronti del grandi 
ma anche di quel cinema 
«per ragazzi» di cui vorreb
be essere un esemplo. 

Fino ad ora, la migliore « Il
lustrazione » di un romanzo 
di London resta Zanna bian
ca di Lucio Fulci, dove si 
tenta per lo meno una vero
simile ricostruzione ambienta
le. Interpreti banali di que-
sf ultimo film a colori di 
Reinl sono Doug McClaure. 
Harald Lelpnltz, Angelica Ott 
Roberto Bianco. 

r. a. 

L'organizzazione 
ringrazia 

firmato il Santo 
Con lo pseudonimo di Amos 

Klein, una pur avvenente zi
tella riscuote grande succes
so scrivendo fantasiosi rac
conti polizieschi. Tra i suol 
ammiratori, c'è persino un 
gangster mitomane che deci
de di compiere il « colpo del 
secolo » al danni della « Her-
metlco» — una banca che 
assomiglia • molto al celebre 
Fort Knox — seguendo alla 
lettera le imprese criminose 
descritte In un bestseller 
firmato Kleln. Per meglio rea
lizzare l'ambizioso progetto, 
l'estroso bandito decide di 
ricorrere alla collaborazione 
dell'autore ma. Ignorandone 
l'identità, rapisce al suo po
sto il noto avventuriero chia
mato « il Santo », al secolo 
Simon Templar. beniamino 
della « TV dei ragazzi »: mal 
gliene incoglie, e il clamoroso 
errore gli sarà fatale. 

Il regista Roy Baker e l'at
tore Roger Moore — quest'ul
timo rilanciato dallo star 
system con l'ultimo capitolo 
cinematografico delle avven
ture di James Bond — el 
offrono qui uno sciocco fu
metto televisivo di lunga du
rata. alquanto stagionato. In
sopportabile evasione per il 
video di casa, su grande scher
mo non può dare che un esito 
peggiore. 

d. g. 

Rai vy 

controcanale 
DOVE? — Assistendo, ieri, 

ai servizi di Stasera, ci è 
venuto fatto di chiederci più 
volte da quale televisione fos
se stato realizzato quel pro
gramma. Solo alla fine, quan
do è giunta sul video la bre
ve indagine sulle Acciaierie 
di Temi, abbiamo risolto l'e
nigma: si trattava proprio del 
settimanale televisivo prodot
to dalla RAI. 

E' davvero incredibile che 
con quel che va accadendo 
giorno dopo giorno nel no
stro paese, Stasera decida di 
trasferirsi in Inghilterra per 
parlarci dei disagi e della cri
si di quel paese, o vada in 
Francia ad occuparsi del mas
sacra urbanistico della capi
tale francese; e, se si ferma 
tn Italia, decida di occuparsi 
dei bambini a difficili » e del
la scuola che li emargina. In
tendiamoci: ciascuno di que
sti temi è, in sé, validissimo, 
ma Stasera si definisce — co
me Ita confermato la annun
ciatrice — « settimanale d'at
tualità » e viene prodotto in 
Italia. Quindi, ci sarebbe da 
attendersi che ci parlasse, in
nanzi tutto, di quel che ac
cade qui e ora, sellimana per 
settimana. Invece, come ab
biamo del resto già rilevato 
sabato scorso, più diffìcile di
venta l'oggi di casa nostra e 
più Stasera tende a guardare 
lontano, nel tempo e nello spa
zio. E' un sintomo preciso an
che questo. 

E passiamo al merito dei 
servizi. Quello iniziale di, Ma
riella Crocetta sui bambini 
a diversi » che la scuola tende 
a emarginare, attraverso le 
classi differenziali o rotanti, 

- I 
risollevava un tema tutt'altro 
che nuovo, anche per la TV. 
E, aggiungiamo, non apporta
va alcun elemento in più ri
spetto al passato. Nella sua 
trattazione genericamente cor
retta. la Crocellà ha evitato 
infatti di approfondire le ra
gioni per le quali ancora oggi 
le classi disposte ad accoglie
re i bambini senza discrimi
nazioni sono l'eccezione. 

Efficace ci è apparsa la 
denuncia che D'Ascia e Mo-
rabito hanno compiuto delle 
operazioni urbanistiche che 
hanno deturpato il 'volto di 
Parigi e hanno portato alla 
costruzione di agghiaccianti 
quartieri residenziali: anche 
perché, una volta tanto, il 
tenui era trattato in termini 
politici e di potere. Va no
tato. però, che lo stesso ser
vizio sarebbe qià stato di at
tualità nel 1971. 

Più die ambiguo, invece era 
il servizio di Biancacci sulla 
situazione inglese. In esso, in
fatti. sembrava che si voles
se mettere in evidenza so
prattutto che il disagio degli 
inglesi, costretti a lavorare 
soltanto tre giorni la settima
na deriva dall'eccesso di ozio. 
Insomma: la gente, quando 
non lavora, non sa cosa fare, 
e al massimo gioca a tombo
la. Inoltre, lo stesso servizio 
insinuava che la causa di mol
li guai sono le agitazioni sin
dacali. Conclusione logica: se 
non volete stare come in In
ghilterra lavorate sodo, ti
rate la cinglùa e state buoni. 

Infine, il servizio di Ravel. 
Il discorso sulle cause sociali 
della malattia e sulla volon

tà di non vendere la salute 
è ormai da tempo uno dei 
7notivi fondamentali dell'atti
vità dei sindacati. Ravel, con 
l'aiuto di alcune dichiarazio
ni di operai, di medici e di 
amministratori democratici, lo 
ha illustrato con sufficiente 
chiarezza, prendendo il caso 
di Terni: in particolare, effi
caci ci son parse l'esposizio
ne della presa di coscienza 
dei lavoratori e ta spiegazio
ne della funzione della ricer
ca compiuta insieme dagli 
operai e dai medici. Tuttavia, 
il servizio lui lasciato fuori 
completamente tutta Ut par
te riguardante gli sboccili di 
questo nuovo processo. Evi
dentemente non si fa tutto 
quel che si è visto soltanto 
per il piacere di informarsi. 

Una volta stabilito che ccr* 
te malattie derivano dalla 
struttura della fabbrica e dnt 
modi di produzione e dalla 
organizzazione del lavoro, co
me si cambia la situazione? 
Quale è la cura, intesa m 
modo nuovo? Come si realiz
za la prevenzione? A umili 
interrogativi il servizio non 
rispondeva, perchè come al 
sdito, non giungeva a in
dividuare il nemico da batte
re e le cose da mutare. 

Anzi, con la dichiarazione 
fìnate dell'amministratore de
legato della Te^ni, sembrava 
voler affermare che in qut-
sto processo sono tutti d'ac
cordo. E allora perché anche 
alle Acciaierie di Terni l'am
biente rimane ancora quello 
che abbiamo visto? 

g. e. 
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Una delle iniziative promosse nel qua
dro delle celebrazioni del 50° anniversario 
della fondazione del nostro quotidiano, 

' sari , come abbiamo gi i detto, l'emissione 
di una serie dì buste filateliche, annullate 
con un timbro speciale. Abbiamo ritenu
to cosi di fare cosa gradita non solo al 
nostri amici collezionisti, ma anche a lutti 
i lettori. 

La serie è composta da tre buste poi
ché tre sono i giorni dell'annullo speciale: 
il 10, 1*11 e il 12 febbraio 1974. Buste e 
annullo sono qui sopra riprodotti. Le illu-

aS8&eS£3^j6^^.£S3S^£S3- £$^ 

strazìoni sul lato sinistro dei plichi, sono 
nell'originale a quattro colori. 

Presso la sede di Milano dell'UNITA' 
funzionerà un servizio distaccato dell'Am
ministrazione postale che provvedere al
l'annullo. 

Il prezzo al pubblico delle fre buste i 
di lire 750 comprensive delle spese di rac
comandata per l'invio delle stesse ai ri
chiedenti. Prenotazioni e richieste possono 
essere effettuate con il tagliando che pub
blichiamo sotto. 

TAGLIANDO DI PRENOTAZIONE 

Prego inviarmi numero serie di buste celebrative. Ho provveduto a rimettervi 
l'importo di Lire sul c/c postale N. 3/54633 oppure a mezzo vaglia 
postale intestato a: l'UNITA', V.le F. Testi 75 - 20162 MILANO. 
Il materiale mi sarà spedito a versamento ricevuto. 
COGNOME NOME 
VIA N 
CAP CITTA* 

Si prega di compilare II tagliando In stampatello 
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Domani alle 10 manifestazione con i compagni Cossutta e Petroselli 

POPOLARE CON IL PCI 
«Contro la coalizione delle forze reazionarie e conservatrici; contro la grave scelta della DC sul referendum; con il PCI per 
l 'unità del popolo; contro la sopraffazione, per la libertà » — Corteo di giovani da piazza Risorgimento a piazza Cavour 

L'assemblea d i ier i sera, a Macao Stata l i , con i l compagno Petrosell i 

Centinaia e centinaia di lavoratori, di gio
vani, di donne affluiranno domattina alle 10 

al cinema Adriano per prendere parte alla 
manifestazione promossa dalla Federazione 
romana del PCI sulle questioni al centro 
dell'interesse delle grandi masse. La mani
festazione di domani è stata preparata' con 
decine di assemblee nelle sezioni e da una 
vasta mobilitazione del Partito e della FGCI. 
e Contro la coalizione delle forze reazionarie 
e conservatrici, contro la grave scelta della 
OC sul referendum; con il PCI per l'unità 
del popolo, contro la sopraffazione, per la 
libertà »: questa la parola d'ordine della 
manifestazione nel corso della quale parlerà 
Il compagno Armando Cossutta, della segre-
terla del Part i to; presiederà i l compagno 
Luigi Petroselli, membro della Direzione del 
PCI e segretario della Federazione romana. 

Anche la giornata odierna sarà utilizzata 
dalla sezioni e dai circoli giovanili per or
ganizzare una partecipazione di massa al
l'appuntamento di domani. Oltre 50 sono i 
pullman già prenotati dai Comuni della pro
vincia e dalle varie zone della ci t tà; decine 
di compagni affluiranno a piedi all 'Adriano 
recando le bandiere del Partito. 

L'appuntamento del giovani e delle sezioni 
della Zona Nord è per le ore 9,15 di do
mani a piazza Risorgimento. Dalla piazza 
partirà un corteo antifascista che raggiun
gerà l'Adriano rendendo omaggio alla lapide 
che ricorda Massimo Gizzlo in piazza della 
Libertà. 

La manifestazione di domani segnerà una 
tappa anche per la campagna di tessera
mento e concluderà le « dodici giornate di 
proselitismo femminile ». 

Al t r i tesserati sono segnalati da varie se
zioni: Appio Nuovo e Torrevecchia hanno su
perato ieri i l 100'?, mentre altre tessere sono 
state regolarizzate da Cavalleggeri (30), EUR 
(25), Labaro e Trionfale (20), Ponte Mam
molo e V. Gordiani (19), Prima Porta (18), 
Macao Sfatali (5). 

- Sono previsti anche i pr imi versamenti 
per la sottoscrizione di un miliardo e mezzo 
lanciata dal Part i to: già le prime somme 
sono pervenute in Federazione dalle sezioni 
di Colleferro e di Vi l la Gordiani. 

Le sezioni e i circoli giovanili sono invitati 
a regolarizzare le tessere presso i l botte
ghino dell'Adriano domani mattina. 

Ricordato il sacrificio dello studente Massimo Gizzio 

Si riparla di altri ordini di cattura per il rapimento di Paul Getty 

NUOVE PERQUISIZIONI NELLA NOTTE ? 
Sono state autorizzate dal procuratore della Repubblica di Lagonegro - Memoria difensiva di Vincenzo Mam-
molit i che insiste sul suo alibi - Continua il viavai di inquirenti tra la capitale e la cittadina della Basilicata 

piccola N 
cronaca 

* ) 

Smarrimento 
La compagna Rita Ettore ha 

smarrito la tessera del Partito del 
1974. recante il numero 1571625. 
La presente vale anche come dif
fida. 

ACEA 
Da oggi gli uffici della ACEA ri

marranno chiusi. Per i dipendenti 
dell'azienda, infatti, entra in vi
gore la settimana lavorativa di 5 
giorni. L'orario di apertura per i 
giorni da lunedi a venerdì tutta
via rimarrà invariato. Resterà in 
funzione, invece, la segreteria te
lefonica (5745841) tutti i gior
ni, compresa la domenica. Il saba
to saranno inoltre assicurati i nor
mali servizi di turno previsti nei 
giorni festivi. 

Lutto 
E' deceduto il dottor Umberto 

D'Amico di 83 anni, padre del 
Compagno Enzo, capo dei servizi 
sanitari della Cassa Mutua Quoti
diani. Alla vedova, signora Car
mela, al compagno Enzo e al fra
teilo Fernando, le commosse con
doglianze del nostro giornale e 
della GATE. 

Cin breve *) 
CIDI — Organizzato dal CIDI 

(centro di iniziativa democratica 
desìi insegnanti) si svolgerà dopo
domani, alle ore 17,30 nella sede 
della Casa della Cultura (Largo Are-
nula 26) una conferenza del pro
fessor Carlo Ccllucci sul tema « Lo
gica e fondamenti della matema
tica ». 

Nell'aula magna della scuola ele
mentare « Regina Elena » (via Pu
glie 6 • piazza Fiume) avrà luogo 
mercoledì 6 febbraio alle ore 17, 
on incontro teorico-pratico sul te
ma « Rapporto tra matematica de
gli insiemi e logica formale a li-
velo di scuola di base ». La rela
trice dell'incontro, organizzato dal 
C I D I , sarà la professoressa Lilia
na Ragusa Cill i . 

ITALIA-URSS — Sei istituti di 
scuola media superiore hanno isti
tuito corsi regolari di russo. Lo 
comunica il settimanale dell'asso
ciazione Italìa-Urss. 

CASTEL DI LEVA — Oggi, alle 
ore 18,30, si costituite il comi-
fello di quartiere a Castel di Leva. 

FEDERESERCENTI — Domani, 
alle ore 10, a Torrevecchia, in 
via Boracossa, organizzato dalla Fc-
djaretcrcenti, si svolgerà un dibat
tuta sul caro-vita. Interverrà il segra- „ , „ . . 
tarlo provinciale Mario Mammucari. f colti dalle indagini. 

Il fenomeno della recru
descenza della criminalità in 
Calabria, con riferimento al 
sequestro del procuratore le
gale Agostino Gerace (su que
sta vicenda riferiamo più 
ampiamente a pagina 5), alle 
indagini sul rapimento di 
Gatty e al traffico di stupe
facenti. è stato al centro di 
un vertice delle forze di po
lizia svoltosi ieri a Gioia 
Tàuro. in provincia di Reg
gio Calabria. Alla riunione, 
presieduta dal dirigente del
la Criminalpol ispettore ge
nerale Lidonni. hanno parte
cipato il questore di Catan
zaro Coppolo: il questore di 
Cosenza De Francesco; il que
store di Reggio Calabria, Ni-
colicchia, il dirigente della 
Criminalpol per la Calabria 
De Feo. il dirigente della 
squadra mobile di Reggio Ca
labria Celona, il dirigente del 
distretto di polizia di Gioia 
Tauro Giorgianni e del com
missariato della stessa citta
dina Tafuro. 

II vertice, a quanto si è 
appreso, doveva preludere ad 
una vasta operazione di poli
zia da compiersi in nottata e 
nella quale dovrebbero inse
rirsi le perquisizioni domici
liari strettamente legate alle 
indagini sul rapimento di 
Getty e che sono state auto
rizzate ieri dal procuratore 
della Repubblica di Lagone
gro. dott. Fanuele. 

A Lrtgonegro l'aw. Domeni
co D'AscoIa. difensore di Vin
cenzo Mammoliti, una delle 
quattro persone arrestate per 
il caso Getty, ha presentato 
oggi al procuratore della Re
pubblica Fanuele una memo
ria difensiva per il suo assi
stito. Il documento, secondo 
quanto si è appreso, è dedi
cato particolarmente all'alibi, 
già preannunciato subito do
po l'interrogatorio dell'impu
tato. 

Ieri sera era atteso a La
gonegro anche il difensore di 
Domenico Barbino, l 'aw. Lu-
poi. ma si è poi appreso che 
giungerà nei prossimi giorni. 
A proposito dei collegamenti 
tra l'inchiesta sul rapimento 
di Getty e quello della droga, 
si è appreso negli ambienti 
della procura della Repubbli
ca di M?onegro che quasi 
certamente, nonostante i mol
ti punti di contatto. le dvc 
Inchieste non saranno unifi
cate. Il ten. col. Vitale, co
mandante del nucleo investi
gativo dei carabinieri di Ro
ma. sarà a Lagonegro mar
tedì mattina. L'ufficiale è 
stato invitato per una messa 
a punto degli elementi rac-

L'incontro rientra nell'am
bito di un riepilogo dei vari 
punti dell'inchiesta che i 1 
procuratore Fanuele ha vo
luto compiere. Su analogo 
invito nei giorni scorsi si so
no riuniti a Lagonegro i fun
zionari di polizia che si in
teressano della vicenda. L'in
chiesta. secondo quanto ha 
detto il procuratore Fanuele, 
dovrebbe essere formalizzata 
entro una decina di giorni. 
Prima di allora dovrebbe 
giungere a Lagonegro l'ame
ricano James Fletcher Chase, 
l'emissario di fiducia della 
famiglia Getty che pagò il ri
scatto ed alla cui testimo
nianza viene attribuita molta 
importanza. Chase, come si 
sa, sarebbe in grado di rico
noscere fisicamente, ma non 
nel volto, coloro che presero 
il riscatto 

Con il compagno Paolo Ciofi 

Attivo operaio a Latina 
Un att ivo operaio provinciale si svolgerà oggi a Latina presso 

la sezione Gramsci. I l tema della discussione sarà: « La classe 
operaia per una più avanzata condizione nella fabbrica e nella 
società, per le grandi r i forme sociali, per una nuova direzione 
politica del paese >. L'assemblea sarà presieduta dal compagno 
Paolo Ciof i , segretario del Comitato regionale del PCI. Sempre 
oggi, altre assemblee operate, in preparazione della V I Confe
renza operaia nazionale, si terranno a Tor Vergata, alle ore 18 
incontro con i lavoratori dell 'ATAC, Pirel l i , e Gregorini, con la 
partecipazione del compagno A . Falomi; a Vi l lalba, alle ore 18, 
con i cavatori, con i compagni M. Pochetti e V . Salvatell i ; a 
Quarticciolo, alle ore 17, con gl i edi l i , con la partecipazione del 
compagno Guerra. 

Ieri al Salario si è tenuto l 'attivo operaio di zona con i l com
pagno Luciano Barca, della Direzione del PCI. Ne riferiremo nel
l'edizione di domani. 

Massimo Gizzio, lo studente 
comunista assassinato 30 anni 
fa da una banda fascista, è 
stato ricordato nel liceo Dante 
Alighieri, in via Ennio Quirino 
Visconti. Nella stessa scuola do
ve nel 1944 Gizzio si recò per 
invitare gli allievi dell'istituto a 
partecipare ad uno sciopero an
titedesco si sono ritrovati ieri 
mattina (anniversario della 
morte) insegnanti e studenti. 

La figura e il sacrificio del 
giovane martire sono stati rie
vocati dal senatore Umberto 
Terracini, che fu presidente del
l'assemblea costituente. Subito 
dopo sono intervenuti alcuni al
lievi del liceo che hanno sotto
lineato l'attualità della lotta 
contro il fascismo che continua 
a tessere le sue trame. Gli stes
si ideali che animarono Massi
mo Gizzio ispirano oggi tanti 
giovani studenti. 

La cerimonia — cui hanno 
preso parte anche i familiari 
di Massimo (il padre Attilio e 
la sorella Marisa) ed esponen
ti di organizzazioni democrati
che — è stata introdotta da 
un breve discorso della preside, 
professoressa Marina Albanese. 

Domani, inoltre, i compagni 
della FGCI e delle sezioni del
la zona nord del PCI, prima di 
prendere parte alla manifesta
zione dell'Adriano, daranno vi
ta ad un corteo antifascista che 
si recherà a rendere omaggio al
la lapide che in piazza della Li
bertà ricorda lo studente ucci
so dai fascisti. L'appuntamento 
e per le 9,15 in piazza Risorgi
mento. NELLA FOTO: un mo
mento dell'assemblea al Dante 
mentre parla il senatore Terra
cini. 

MACCÀRESE: primo successo della lotta nell'azienda agricola 

RIPRENDONO IL LAVORO 45 BRACCIANTI 
Nella prossima settimana si svolgerà un altro incontro alle Partecipazioni statali per discutere 
il piano di coltivazione - Sospesa l'agitazione - Oggi assemblea al Policlinico sulla vertenza in corso 

Primo successo dei braccianti 
dell'azienda agricola a parte
cipazione statale Maccarese. in 
lotta contro le riduzioni dell'or
ganico e la tendenza a limitare 
ancora di più la produzione. Nel 
corso di un incontro al mini
stero delle Partecipazioni Sta
tali si è giunti ad un accordo 
di massima che prevede la rias
sunzione di 45 dipendenti sospe
si. In base a questo impegno 
è stato deciso di interrompere 
l'azione di lotta in corso. Pro
segue tuttavia la mobilitazione 
dei braccianti, poiché sarà nel 
corso della prossima settimana 
che si affronteranno, sempre al 
ministero, i punti più importan 
ti che erano alla base dello scio
pero ffc-Kli 800 braccianti di Mac
carese: un piano colturale vol
to ad aumentare la produzione. 
il potenziamento dell'organico, 
un diverso rapporto deli'azien-
da a partecipazione statale con 
il mercato romano. 

POLICLINICO - Si svolge 
stamane alle 9 presso la se
conda clinica medica un'assem
blea generale del personale con 

i sindacati CGIL. CISL. UIL 
per fare il punto sulla verten
za in corso. Intanto il consiglio 
di amministrazione del Pio Isti
tuto ha votato un ordine del 
giorno nel quale si riconferma 
la necessità di stabilire e rap
porti diversi attraverso una nuo
va convenzione con l'Università 
di Roma > e si auspica che 
«venga prontamente realizzato 
l'adeguamento del personale uni
versitario paramedico, e comun
que interessato all'assistenza, 
ai livelli di retribuzione del 
corrispondente personale ospe
daliero». Il consiglio del Pio 
Istituto ha anche deciso di riu
nirsi giovedì prossimo in seduta 
straordinaria per arrivare in 
tempi brevi e ravvicinati alla 
stipula della nuova convenzio
ne. come chiesto dal PCI. Sarà 
necessario anche esaminare la 
possibilità di esercitare un con
trollo sull'assistenza erogata dal 
Policlinico, all'interno del quale 
si dovrà formare un comitato 
direttivo, espressione delle for
ze politiche democratiche che 
controllino l'intero funzionamen

to del complesso; sarà oppor
tuno anche effettuare un con
trollo sulla gestione dei fondi 
a disposizione dell'intero com
plesso. E' intanto indilaziona
bile che ai lavoratori delle cli
niche universitarie sia garan
tito un trattamento economico 
adeguato a quello degli ospe
dalieri. Per quanto riguarda in 
prospettiva l'inquadramento giu
ridico del personale, i comuni
sti sono aperti a esaminare tut
te le proposte che verranno 
avanzate per una soluzione del 
problema. 

EFEAS — Grave decisione 
del prefetto di Velletri che ha 
« precettato > gli 85 dipendenti 
dell'istituto per bimbi abbando
nati. EFEAS. in lotta per un 
trattamento economico più uma
no. Attualmente ai lavoratori 
viene corrisposto un salario di 
fame di 36.000 lire al mese. 

IMPIANTI SPORTIVI — La 
federazione romana CGIL, CISL 
e UIL ha chiesto un incontro 
con l'assessore Mcnsurati per 
affrontare il problema della gè 

Assemblea 
per i servizi 

a Decima 

Indetta dal SUNIA, domani 
mattina alle ore 10, nella pa
lestra della scuola di Decima, 
si svolgerà un'assemblea pub
blica per l'attuazione della 
legge 865, i servizi sociali. 
la riduzione del canoni di 
affitto degli enti pubbli
ci. Prenderanno la parola 
Giuliano Prasca, consigliere 
comunale del PCI, Aldo Toz-
zetti, segretario nazionale del 
SUNIA; Edoardo Angele, con
sigliere circoscrizionale d^lla 
DC; Edmondo Cossu, presi
dente dell'IACP di Roma; 
Francesco Durastante, aggiun
to del sindaco della XVII 

Incolume grazie alla cattiva mira dei malviventi 

Due colpi al gioielliere 
che si oppone ai banditi 

Portati via preziosi per dieci milioni - Altre due rapine nella mattinata: 11 
milioni all'ufficio postale del Quadraro e otto ad una banca di Acilia 
Tre rapine sono state com

piute ieri a Roma, e in una 
di queste c'è mancato poco 
che un gioielliere rimanesse 
ucciso dai colpi spuratì dai 
rapinatori. L'orefice, infatti, 
è rimasto illeso soltanto gra
zie alla scarsa mira dei ban
diti. 

Erano le 19 quando Franco 
Zamparo, di 32 anni, stava 
per chiudere lu sua gioielle
ria di via dei Castani. Un at
timo prima che tirasse giù 
la saracinesca sono arrivati 
due rapinatori armati di pi
stole e mascherati che, so
spingendolo dentro, si sono 
impossessati di tutta la mer
ce esposta nelle vetrine ester
ne ed interne, per un valore 
di dieci milioni. 

Quando i malviventi era
no in procinto di fuggire, pe
rò, il gioiellerie ha avuto uno 
scatto d'ira ed ha provato a 
lanciarsi contro uno dei ban
diti: due colpi di pistola spa
rati di seguito dal malviven
te lo hanno fatto raggelare. 
Per fortuna i proiettili sono 
andati a vuoto, frantumando 
le vetrine. 

Una cinquantina dì persone, 
alle 13 di ieri, affollavano gli 
uffici postali di piazza dei 
Tribuni, ni Quadraro, dove è 
stata compiuta la seconda ra
pina, di 11 milioni. Tutti con 
il conto corrente e i soldi in 
mano attendevano paziente
mente il loro turno: ad un 
tratto il brusio nei locali è 
stato interrotto da poche de
cise parole: « Alzate tutti le 
mani, è una rapina! ». Erano 
quattro panditi, mascherati 
con passamontagna scuri ed 
armati con pistole e un fuci
le a canne mozze. Due sono 
rimasti sulla soglia sorve
gliando la piccola folla, men
tre i complici scavalcavano il 
bancone e si dirigevano rapi
damente verso l'ufficio del di
rettore. Questi è stato minac
ciato con una pistola che uno 
dei rapinatori gli ha punta
to alla tempia, e quindi co
stretto ad aprire la cassa
forte, dove sono stati presi 
11 milioni in contanti. 

L'altra rapina, infine, è sta
ta compiuta alle 13,30 nella 
filiale di Acilia della Cassa 
di Risparmio di Roma, a po
chi chilometri dalla Capitale. 
Cinque banditi sono giunti da
vanti alla banca a bordo di 
una « Fiat 124 » con targa 
contraffatta e, mentre uno è 
rimasto al volante tenendo il 
motore acceso, gli altri sono 
scesi e si sono scagliati con
tro un vigile notturno che 
sorvegliava l'ingresso. Il me
tronotte è stato immobilizza
to, e quindi privato della pi
stola. 

I quattro malviventi sono 
entrati nei locali della banca 
ed hanno costretto tutti gli 
impiegati presenti a sdraiarsi 
per terra: uno di questi, che 
aveva avuto un attimo di esi
tazione, è stato colpito vio
lentemente alla testa con 11 
calcio della pistola. 

Impossessatisi di otto mi
lioni in contanti i banditi so
no fuggiti sulla « 124 ». poco 
dopo ritrovata dalla polizia in 
via Sofocle, ad Acilia. 

Fuori-programma ad una festa d'attori 

Minacciano gli invitati 
e fuggono con le pellicce 

Ospiti inattesi e non gra
diti hanno guastato ieri not
te il «par ty» in casa di una 
nota fotografa, dove si erano 
dati appuntamento grossi no
mi del cinema e dello spet
tacolo: una decina di giovi
nastri si sono infatti Intrufo
lati tra le decine di invitati 
alla festa, e, dopo aver com
piuto varie bravate, se ne 
sono andati portandosi via 
due pellicce, un cappotto e 
una borsetta contenente og
getti vari. 

La fotografa Chiara Samu-
gheo aveva invitato alla se-
rata nella sua casa in via 
del Biscione alcuni amici del 
mondo cinematografico; tra 
gli altri c'erano Ugo Tognaz-
zi e Franca Bettola, Paolo 
Villaggio, Vittorio Gassman, 
Sidney Rome e altri. 

Gli ospiti non invitati si 
sono presentati in due grup
pi. cinque per volta, in modo 
da non dare troppo nell'oc
chio. Hanno regolarmente 

bussato e si sono mescolati 
agli altri. Poi hanno comin
ciato a dare fastidio. Intanto 
un invitato ha avvertito la 
polizia. Quando hanno senti
to le sirene se la sono data 
a gambe portandosi via qual
che oggetto: tre sono stati ar
restati nel dintorni. 

Automobilista 
ferito da una 

revolverata 
Per una banale lite di traffico 

un teppista ha sparafo un colpo 
di pistola a un giovane di 23 
anni, Mario Macina, fratturan
dogli l'osso del femore. I l fatto 
è successo ieri notte a piazza 
Barberini. I l ferito si trovava 
a bordo della sua BMW con un 
amico, e i l feritore era su 
un'altra BMW con un uomo e 
due ragazze. Dopo i l ferimento 
I quattro si sono dati alla fuga. 

Per l'assegno perequativo 

Protesta dei dipendenti 
dell'Opera universitaria 

Da tre giorni 11 personale 
dell'Opera universitaria, ad
detto alla mensa della Casa 
dello studente, è in agitazio
ne. Come forma di lotta i di
pendenti hanno deciso di di
stribuire saltuariamente i pa
sti agli studenti. La risposta 
dell'Opera è stata quella di 
chiude ieri i battenti, impe
dendo qualsiasi distribuzione 
dei pasti. 

Gli obiettivi alla base delle 
richieste dei lavoratori sono 
le seguenti: inquadramento 
dei dipendenti dell'Opera nei 
ruoli organici del personale 
dell'università (attraverso un 
decreto legge già concordato 
a livello ministeriale con i 
sindacati unitari); correspon
sione dell'assegno pere quati-
vo degli statali a tutto il per
sonale già dipendente della 
Opera; ristrutturazione dei 
ruoli e potenziamento degli or
ganici e delle strutture, in mo
do tale da poter far fronte 
alle esigenze degli studenti 
fuori sede e per garantire di 
fatto il diritto allo studio. Un 
altro punto della piattaforma 
rivendicativa riguarda la ge
stione sociale delle strutture 
dell'università. 

Al termine dell'assemblea, 

tenuta ieri mattina, i lavora
tori hanno chiesto un incon
tro con il commissario del
l'Opera universitaria che però 
si è rifiutato di ricevere i 
rappresentanti sindacali. Lo 
stesso commissario ha poi per
messo al direttore della men
sa di chiudere i cancelli di 
accesso ai locali dove normal
mente gli studenti consumano 
i pasti. 

Opere grafiche 
di Vulcanescu 

Sì inaugura quest'oggi, alle ore 
18,30, nelc sale del Centro Euro
peo d'iniziative culturali — vìa del 
Tritone, 46 — la mostra delle ope
re grafiche di Mihu Vulcanescu uno 
dei maggiori artisti romeni contem
poranei. Alla cerimonia di inaugu
razione, interverrà ufficialmente 
S.E. l'ambasciatore di Romania dott. 
Jacob Jonascu, il presidente della 
Regione Lazio Rinaldo Santini, il 
presidente onorario del Centro Eu
ropeo sen. Giuseppe Spataro, il 
Segretario generale del premio il 
Fiorino di Palazzo Strozzi e altre 
personalità del mondo politico e 
culturale romano e internazionale. 
Presenterà l'artista, che per la pri
ma volta espone a Roma, l'amba
sciatore di Romania, noto espo
nente del mondo della cultura 

Internazional Auto 
di Eligio Jazzoni 

CANCELLA 
GLI 

. , . - , . - circoscrizione; Enzo Pletrlni, 
stione degli impianti sportivi, consigliere comunale del PSL 
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Annunciato dai proprietari dei forni per lunedì prossimo 

AUMENTA IL PREZZO DEL PANE 
Il PCI chiede interventi immediati 
Gravi inadempienze della Giunta 

Cento lire in più per le ciriole e 50 per le rosette - Una decisione errata nonostante i reali 
disagi della categoria - La relazione in Campidoglio di Cecchini e l'intervento di Prasca 

Pane più caro a partire da lunedi. L'aumen
to del prezzo, deciso unilateralmente dall'asso
ciazione dei - panificatori, segue a ruota il re
centissimo aumento del latte, che da ieri costa 
dicci lire in più: sicché si può dire che questi 
giorni siano stati veramente « neri » per i con
sumatori romani. 

Il «ritocco» del prezzo del pane sarà piut
tosto consistente, anche se naturalmente diffe
renziato a seconda dei diversi tipi di lavorazio
ne. In un telegramma inviato al prefetto l'as-
sociaziono dei panificatori annuncia un aumen
to di 100 lire al chilo per le ciriole e di 50 per 
le rosette. 
• Nello stesso telegramma, i panificatori espon
gono le ragioni del loro gesto unilaterale: ac
cusano le autorità governative di non avere 
mantenuti gli impegni assunti nel corso dell'esta
te scorsa. Secondo quegli accordi, il governo 
avrebDe dovuto assicurare i rifornimenti di 
farina dell'AIMA al prezzo di 10.400 lire al 
quintale; l'altro giorno invece a Roma il grano 
hr. raggiunto la quotazione di 15.500 lire al quin
tale e in queste condizioni, dicono • i panifica
tori, non si può più continuare a vendere ai 
vecchi prezzi, pena la chiusura. 

Sui costi che i panificatori devono sostenere 
pesa tra l'altro in maniera considerevole l'au
mento del prezzo del gasolio (per alimentare 

i forni) e della benzina (per il trasporto). Esi
stono dunque evidenti motivi di disagio econo
mico per la categoria: e altrettanto evidenti 
sono le macroscopiche responsabilità del gover
no. che non ha saputo adempiere gli impegni 

Ma, ancora una volta, non è possibile scari
care sui consumatori le difficoltà che sono ge
nerate dalla speculazione, non è giusto soprat
tutto quando si tratta di un genere di larghis-

• simo consumo come è il pane. Occorre invece 
rivendicare dal governo 1 adozione delle misu
re di controllo sul prezzo della farina che sole 
possono consentire ai fornai di continuare a 
panificare ai vecchi prezzi. Un obiettivo che 
si può raggiungere con l'accordo delle masse 
popolari, e non colpendo i loro necessari e in
sostituibili consumi. 

Sugli aumenti progettati ha preso posizione 
anche la federazione provinciale degli alimen
taristi che in un comunicalo condanna la de
cisione dei panificatori e invita il Prefetto a 
intervenire per evitare un'ulteriore lievitazione 
dei prezzi. La Federesercenti, dal canto suo, 
facendosi interprete dei disagi di tutte le ca
tegorie interessate (esercenti, consumatori, ecc.) 
ha rinnovato la proposta di un incontro con 
l'Unione commercianti per concordare un'azio
ne unitaria capace di fermare la spirale dei 
prezzi. 

Dai dirigenti delle organizzazioni sindacali e politiche 

Sollecitata la questura 
a vigilare contro 

le provocazioni fasciste 
Incontro dei segretari provinciali della CGIL, CISL e UIL con il 
questore - Annunciato per oggi un raduno missino - Imbrattate le 
pareti della facoltà di lettere con scritte inneggianti al fascismo 

Dirigenti delle organizzazio
ni sindacali e politiche si so
no incontrati con il questore 
di Roma, dottor Testa, per 
chiedere una efficace difesa 
della legalità democratica e 
antifascista. Per domani, in
fatti. è annunciata una mani
festazione missina che, pren
dendo a pretesto i problemi 
della» scuola,, ha -chiari in
tenti provocatori. I fascisti 
si raduneranno nel pomerig
gio in piazza Esedra e dovreb
bero sfilare in corteo fino a 
SS. Apostoli. 

I segretari provinciali del
la CGIL Canullo. della CISL 
Nasoni, e della UIL Larizza. 
hanno espresso ieri al questo
re la protesta dei lavoratori 
romani di fronte agli atti di 
teppismo fascista che si sus
seguono davanti a talune 
scuole e che mettono in pe
ricolo l'incolumità degli stu
denti, dei professori e dei ge
nitori. « I dirigenti sindacali 
— si legge in un comunicato 
unitario — hanno sottolineato 
la gravità delle azioni provo
catorie messe in atto in que
sti giorni dalle forze della de
stra eversiva e hanno chiesto 
l'immediato ed inflessibile in
tervento delle forze di poli
zia. Il questore — aggiunge 
la nota sindacale — ha dato 
precise assicurazioni • circa 
l'azione della polizia nell'ap
plicare la legge deVo stato 
repubblicano nei confronti di 
chiunque faccia apologia di 
fascismo ed agisca sul terre
no della violenza e della il
legalità ». 

Analoghe assicurazioni han
no avuto l'altro giorno le de
legazioni del PCI e del PSI 
che si sono incontrate con il 
dottor Testa. La delegazione 
comunista era composta dagli 
onorevoli Vetere e Fioriello. 
da Trezzìni. della segreteria 
della Federazione, e da Bor
gna, segretario della FGCI. I 
socialisti erano rappresentati 
da Cona, vicesegretario pro
vinciale. 

Una provocazione è stata 
compiuta dai fascisti la scor
sa notte a Lettere. Alcuni tep
pisti penetrati nella facoltà 
hanno imbrattato i muri con 
scritte inneggianti al golpe ci
leno. ai colonnelli greci e al 
referendum contro il divorzio. 

II comitato antifascista del
l'università (di cui fanno par
te comunisti, socialisti, gio
vani delle Adi) ha convocato 
i democratici per questa mat
tina — alle 8.30 — presso la 
facoltà di Chimica allo scopo 
di vigilare ed isolare le provo
cazioni fasciste. 

Una vigliacca aggressione 
fascista contro quattro nostri 
compagni che affiggevano i 
manifesti dell'incontro di do
menica all'Adriano, è stata 
prontamente rintuzzata ' dai 
compagni stessi e dall'inter
vento di alcuni cittadini de
mocratici. La provocazione è 
avvenuta poco prima delle 21 
nei pressi del passaggio al li
vello di via di Torrevecchia: 
una quindicina di teppisti ar
mati di bastoni e caschi han
no assalito i nostri quattro 
compagni ohe affiggevano i 
manifesti. Pochi minuti d->po. 
però, i fascisti sono stati co
r re t t i a fuggire dalla pronta 
nazione dei compagni e di 

l i passanti. 

Dopo la legge presentata alla Regione 

Istruzione professionale: 
iniziativa del gruppo PCI 

Il gruppo comunista alla Re
gione ha preso l'iniziativa di 
aprire una consultazione con 
il personale dei centri di Istru
zione professionale per esami
nare i problemi del settore. 
In una lettera inviata ai di
rettori del centri dove si svol
geranno gli Incontri-dibattito, 
è detto che 1 comunisti riten
gono «che il modo più valido 
di entrare nel vivo della real
tà sia, anche in questo caso, 
quello di stabilire un rappor
to diretto con 1 suoi protago
nisti; andare a rendersi per
sonalmente conto di ciò che 
va bene e cosa occorre, inve
ce, cambiare; ascoltare il pa
rere degli studenti, degli in
segnanti e del responsabili sul 
complesso della vita dei cen
tri». 

I primi due incontri In pro

gramma si svolgeranno oggi: 
ore 9, CAP. Enrico Fermi 
(via Gregorio VII, 126) e alle 
ore 11, CRFP, Glanlcolense 
(via Salimbeni.2) con la par
tecipazione del compagno Ni
cola Lombardi. Lunedi si svol
gerà, alle ore 9. un incontro al 
CRFP di Civitavecchia (via 
S. Filmina, 16) con Giovanni 
Banalli. Altri quattro incontri 
avranno luogo martedì matti
na: ore 9, CRFP (via Cavour 
n. 185) e alle ore 11, CIFAR 
(via Cavour, 183) con la par
tecipazione della compagna 
Leda Colombini; ore 9. Don 
Bosco (via dei Salesiani. 9) 
con Velletri e alle ore 9 a 
Marino. CBFP (incrocio via 
dei Laghi) con Morelli. Da
remo nei prossimi giorni 
l'elenco degli altri incontrL 

Fatte sgomberare le case occupate 

Cariche della polizia 
al «Nuovo Salario» 

Sgomberate ieri mattina da 
carabinieri e polizia (Interve
nuti In modo massiccio) tutte 
le palazzine occupate nei gior
ni scorsi nel quartiere « Nuo
vo Salario» da un gruppo di 
senzatetto, che intendevano 
cosi protestare contro gli af
fitti esosi imposti dalle im
mobiliari. La maggior parte 
degli appartamenti, situati in 
via Graviglia. sono di pro
prietà dell'impresa edilizia 
« Caltagirone » e proprio que
ste palazzine sono state tra le 
prime ad essere evacuate, sen
za, peraltro, che In un pri
mo momento si verificasse al
cun Incidente. 

Solo più tardi, verso le 
11,30, si sono verificati alcuni 
scontri tra gruppetti di ma
nifestanti da una parte e po
lizia e carabinieri dall'altra, 
nelle vicinanze del liceo scien

tifico Archimede e dell'ITIS 
XIV. E' stato proprio in oc
casione di questi scontri che 
si sono verificati dei gravi 
fatti. Nel corso di numerose 
«cariche» gli agenti hanno 
fatto ripetutamente uso di 
candelotti lacrimogeni che, 
sparati ad altezza d'uomo. 
hanno seminato il panico tra 
gli studenti e gli insegnanti 
presenti nelle vicinanze. Un 
insegnante, il professore En
nio Maizza, è stato raggiunto 
al fegato da un candelotto ed 
è stato costretto a ricorrere 
alle cure dei sanitari 

Sul grave incidente le se
zioni sindacali unitarie della 
CGIL-CISL-UIL scuola del Li
ceo Archimede e dell'ITIS 
XIV hanno diramato in se
rata un comunicato in cui si 
condannano fermamente le 
violenze della pollzia. 

II problema dei prezzi, dopo 
una formale richiesta avanzata 
dal gruppo capitolino del PCI, è 
stato al centro del dibattito svol
tosi ieri sera in Consiglio comu
nale. Si trattava di verificare 
l'orientamento e le iniziative del
la Giunta in funzione delle deci
sioni adottate dall'assemblea al 
termine del confronto politico 
svoltosi nell'ottobre scorso. La 
posizione del PCI è stata illu
strata in un incisivo intervento 
dal compagno Giuliano Prasca, 
dopo una relazione dell'assessore 
all'Annona Cecchini. -

Nella sostanza, di fronte alle 
proposte del PCI, sostanzialmen
te già comprese nell'ordine del 
giorno votato dal consiglio co
munale, puntare su prezzi poli
tici. assicurare un giusto ruolo 
alla Regione, gestione democra
tica dell'Ente Comunale di Con
sumo — con la proposta di eleg
gere al più presto il nuovo con
siglio di amministrazione —, una 
ristrutturazione dei mercati ge
nerali. apertura e gestione pub
blica del centro carni, che in
vece sarà rinviata di almeno 
150 giorni. Il rappresentante del
la Giunta ha risposto ambigua
mente, cercando di nascondere 
le inadempienze della maggio
ranza rispetto alle decisioni 
già da essa votate nell'ottobre 
scorso. 

La relazione di Cecchini, dal 
punto di vista dell'analisi, ave
va inizialmente offerto qualche 
spunto di interesse. L'assessore 
ha rilevato il mancato avvio 
della cosi detta «fase due». 
«Non è pensabile — ha detto 
— che una politica di controllo 
dei prezzi * sìa coronata da 
successo se non si individuano 
e colpiscono con strumenti ade
guati. le fasi ed i livelli in 
cui si determinano lievitazioni 
e spinte speculative. Non sono 
del pari pensabili operazioni 
indiscriminate di sblocco che 
rischierebbero di travolgere il 
già diminuito potere d'acquisto 
delle retribuzioni. Tra l'altro 
l'assessore ha chiesto un ruolo 
più incisivo delle Partecipazioni 
Statali e dell'AIMA a sostegno 
dei consumi di prima neces
sità. Occorrono quindi — ha 
concluso — atti di immediata 
chiarezza in sede governativa 
in funzione antispeculativa ed 
a garanzia dei consumatori. 

Il compagno Prasca, dopo 
aver delineato i termini gene
rali del problema, ha ricordato 
che il governo ha perfino boc
ciato i pochi stanziamenti per 
l'agricoltura indicati dalla Re
gione • Lazio. La DC parla di 
«austerità per il progresso» e 
intanto i prezzi salgono, ali
mentati dalla speculazióne, che. 
come nel caso del petrolio, ha 
dato agio a clamorosi casi di 
corruzione. Sono aumentati i 
prezzi della benzina, del gasolio. 
del cemento, dei fertilizzanti 
chimici. E* di questi giorni la 
richiesta dei panificatori di un 
aumento del prezzo della «ci
riola ». Essi denunciano che il 
grano AIMA non è stato loro 
fornito in quantità del tutto 
sufficiente: la farina di tipo 
«O» è salita dalle 8000 alle 
15.000 lire al quintale. In questo 
settore è necessario ed urgerte 
un intervento serio in direzione 
del prezzo politico. Occorre una 
politica di controllo democra
tico dei prezzi e la adozione 
di prezzi politici per alcuni beni 
essenziali come il pane, la 
pasta, l'olio. Io zucchero. 

L'occupazione nel Lazio ha 
subito paurose flessioni — ha 
continuato Prasca —. Chiedia
mo alle forze politiche che so
stengono la Giunta: che cosa 
avete fatto in questo periodo 
della cosi detta « verifica »? 
Vi siete posti, ad esempio, il 
problema dei fitti, dello svi
luppo serio dell'edilizia econo
mica e popolare? Dai fatti 
non sembra. Abbiamo assistito. 
ad una totale mancanza di ini
ziative. ad una grave inerzia. 
Prasca ha citato i casi dei 
mercati generali, dell'ente co
munale di consumo, del centro 
carni. A tutte queste questioni 
la Giunta e la maggioranza 
non hanno tenuto fede agli 
impegni. 

Nella replica. Cecchini ha sa
puto solo giustificare i ritardi 
con l'affermazione, che essi fa
rebbero parte delle « regole del 
gioco», cioè della lotta di po
tere emersa nella coalizione di 
centro sinistra nel corso della 
«verifica». Non ha usato il 
termine «lotta di potere», ma 
quello più colorito, ma forse 
più grave, perchè qualunquì
stico. di « briscolone ». Co
munque ha fornito un esempio 
di come la Giunta concepisce 
la gestione del governo citta
dino. 

(vita di partito 5 
RIUNIONE PER LA SOTTO

SCRIZIONE — I responsabili di 
organizzazione « di amministra
zione della sezioni della città sono 
convocati per le ore 1 1 di lunedi 
in Federazione con il seguente 
o.d.g.: « Imperni del Partito per 
il referendum: sottoscrizione elet
torale e sviluppo della campagna 
di tesseramento e proselitismo ». 
Relatore il composito Franco Ra-
parelli. 

' COMITATO R E G I O N A L I — E* 
convocato per mercoledì 6 feb
braio, alla ore 9 , il frappo reeio-
nale di lavoro sui problemi del tu
rismo con i l scfttente o.d.g^ • Pro
blemi e prospettive del settore tu
rìstico con particolare riferimento 
all'Anno Santo ». 

• E' convocato per mercoledì 6 
febbraio, alle ore 16,30, in sede, 

il gruppo regionale di lavoro sai 
trasporti. 

ASSEMBLEE — Laurentina: ore 
1 1 , ass. referendum (Freddezzi); 
Ponte Mammolo: ore 18 ,30 , ass. 
5 3 * PCI (Fiorìello); Ostiense: ore 
9 ,30 , congresso celi. Compagnie 
aeree straniere (Fioriello. Rol l i ) ; 
Nomentano: ore 16,30, ass. refe-
rendam (Ovattroccì) ; Ladlspoli: 
ore 17,30, attivo femminile (F . 
Prisco)! Nemi: ore 1 1 , ass. 5 3 * 
PCI (Cesaroni) ; Marino: ore 16 , 
•ss. femminile ( C Capponi); Bal
duina: ore 17 ,30 , ass. referendum 
(Mammacari); Castelgiubileo: oro 
19 ,30 , ass. referendum (Magni ) ; 
Rignano Flaminio: ore 19 , ass. con
tadini • (Ferretti); Martellina: oro 
19.30 (Poszilli); Ciampino: ore 
16 ,30; TOT de' Cenci: ore 19.30, 
attivo; Mentana: ore 16 . incontro 
degli operai della Pirelli con 1 con-

Oggi (ore 17) attivo della FGCI 
Si svolgerà oggi, alle ore 17. 

nel teatro della Federazione, l'at
tivo provinciale della FGCI. L'o.d.g. 
dell'attivo è: « L'impegno dei gio
vani comunisti nella costruzione di 
un vasto e unitario movimento del
la gioventù occupata e disoccupata, 
par un diverso sviluppo economico, 
per un'occupazione stabile e quali
ficala, per le rilormt >. La relazio

ne introduttiva sarà svolta dal com
pagno Massimo Micucci della se
greteria provinciate della FGCI ro
mana. Parteciperà il compagno An
tonello Falomi della segreteria della 
Federazione. Tutti i compagni dei cir
coli, oltre a garantire la partecipazio
ne dei compagni, devono riportare In 
federazione i cartellini delle tenere 
rinnovate « non ancor» rinnovilo. 

tadini della coop. agricola (Poz-
zilli. Reni) . 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Celiale Fisica: ore 15,30, in Fa
coltà. 

C D . — Ostiense: ore I O , celiale 
O M I (Fredda); Castelnuovo: ore 
2 0 , CD e Grappo coesiliare (Fe
rini); Cava de* Seld: ore 19 (Ma
r in i ) ; Torpignattara: ore 16 (Cor-
fogna); Gramsci: oro 19 . 

ZONE — « Zona Sud »: In Fe
derazione: oro 17 , segreteria di 
zona (Vi ta le) . « Zona Est »: in 
Federazione; or* 16 ,30 , Commis
sione femminile ( N . Ciani). 

MANDAMENTO — Bracciano: 
ore 2 0 , attivo (Sfratale!, Moli
to r i ) . 

COMIZ I — Tofano: ore 10 ,30 , 
comizio a piazza degli Euganei (Ma
gni ) ; Porto Fluviale: ore 10 , in
contro al mei ceto a piazza E. Fermi 
(Anseini) . 

PROIEZIONE — Celie-Monti: 
oro 17 , proiezione del film « La 
corazzata Potemkln • di EJsenste{n. 

CORSO DI STUDIO D I STORIA 
DEL PCI — Monteverde Nuove: 
ore 16, dibattito I lozione (Ca
poto) . 

CORSO DI STUDIO I N PREPA
RAZIONE DELLA V I CONFEREN
ZA NAZIONALE OPERAIA — 
Settecaminh oro 17 ,30 , cellula 
Technicolor * Domiate, I I I fazione 
( M . 

SECONDA EDIZIONE 
IN DIURNA DI ELISIR 
D'AMORE ALL'OPERA 
• Domani, alle 16, fuori abbona

mento, seconda edizione di « Eli
sir d'amore > di G. Donlzettl 
(rappr. n. 38) concertato e di
retto del maestro Elio Boncom-
pognl. Interpreti: Alberta Valen
tin!, Lidia Nerozzl, Manlio Rocchi, 

. Renato Borgato e Alfredo Mariotti, 
Lo spettacolo verrà replicato mar
tedì, alle 17, riservato agli stu
denti tranne che per I posti di 
galleria in vendita a prezzi nor
mali. 

AL 4 VENTI: 
SABATO E DOMENICA 
' Stasera alle 20 ,30 e domani 
alle 17 al centro di cultura « 4 
Venti 87 > (viale Quattro Venti 
87) avrà luogo lo spettacolo « I 
poeti e le chitarre », paesle in mu
sico, con la partecipazione di Ste
fano Polledini voce, chitarra; Gian
paolo Bclardinelli chitarra 6 e 12 
corde; Francesco Bruno chitarra 
acustica, elettrico, violino; Giovan
ni Bruno basso elettrico. 

CONCERT 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia, 118 - Tel. 3601752) 
Mercoledì alle 21 al Teatro Olim
pico (Piazza Gentile da Fabriano) 
concerto di « The Eearly Music 
Consort » di Londra (tagl. 1 4 ) . 
In programmo musiche di Corte 
d'Inghilterra dal Medioevo a Pur-
celi. Biglietti in vendita alla Fi
larmonica. 

ACCADEMIA S. CECILIA - AUDI 
TORIO V I A DELLA CONCILIA
ZIONE 
Domani olle 17,30 (turno A) 
e lunedi alle 21 (turno B) con
certo diretto da Zoltan Pesko 
(tagl. n. 1 7 ) . In programma: 
Liszt: Tasso-Lamento e trionfo, 
poema sinfonico; Donatonl: Voci 
per orchestra; Mahler: Das Kla-
gende Lied per soli, coro e orche
stra (solisti .Elisabeth Soeder-
stroem, Viorcia Cortei, Eberhard 
Buechner). Biglietti in vendita la 

. mattina al botteghino in via della 
Conciliazione. E anche presso 
l'Amcrican Express in piazza di 
Spagna, 38. 

ASS. AMIC I DI CASTEL 5. A N 
GELO (Castel S. Angelo • Tele
fono 655.036) 
Alle 17, concerto di musico da 
camera; soprano Liliana Marchet
ti; pianista Enzo Di Biasio; mu
siche di: Schubcrt, Mendelssohn, 
Spezzalerri, Morbìducci, De Bel-
lis, Britten. Strauss. 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Telefoni 3964777 • 
4 9 5 7 2 3 4 / 5 ) 
Oggi alle 17,30 all'Auditorio 
S. Leone Magno (Via Bolzano 
n. 38 ) concerto del pianista Joerg 
Demus. Programma: Schubert: So
nata op. 120; Schumann: Fanta
sia op. 17; Debussy: 12 preludi 
( 1 . libro) 

PROSA-RIVISTA 
ABACO (Lungotevere Mellini 33A • 

Prati • Tel. 38294S) -
Alle 21 Teatro Ricerca del Tea-

' tro di Roma diretto da Franco 
> Enriquez pres. il Gruppo di spe

rimentazione teatrale diretto da 
Mario Ricci in « Le tre melaran
ce » 2 tempi di M. Ricci. Preno
tazioni al botteghino alle 11-13 
e 16-20. Ultimi due giorni. 

ARGENTINA TEATRO DI RO
MA (Largo Argentina, 601 • 
Tel. 6544601 ) 
Lunedì ' alle 21 e II Teatro di 
Roma » diretto da Franco Enri
quez presenta « Manuale di Tea-. 
tro a di Achille Campanile. Regio* 

, di Filippo Crivelli. Produzione 
Teatro di Roma. 

BELLI (Piazza S. Apollonia 1-A • 
. Tel. 5 8 9 4 8 7 5 ) 

Alle 17,30 tamil, e 21.30 11 
- Gruppe Teatro Incontro presenta 

« Notte di guerra al Museo del 
Prados, acquaforte in un prologo 
e in un atto di Rafael Alberti. 
Regia di Ricard Salvat. 

BORGO S. SPIRITO (Via Peniten
zieri, 11 - Tel. 8452674 ) 
Domani alle 16,30 la C.ia D'Ori-, 
glia-Palmi presenta e Santa Bar
bara a due tempi in otto quadri 
di Salvatore Morosini. 

BURATTINI ALLA RINGHIERA 
Via dei Riari 8 2 - T . 6568711) 

' Alte 16 la Compagnia dei burat-
- tini e La Scatola a pres. « I doni 

del vento tramontano » con la 
partecipazione del bambini e dei 
burattini di Maria Signorelli. 

CABARET PER BAMBINI AL PA-
PAGNO (V.lo del Leopardo 33 • 
Tel . 588 .512) 
Domani alle 10.30 e giovedì 
alle 16,30 recital del clown 
« Tata di Ovada a del Circo di 
Stato di Mosca. 

CENTOCELLE (Via Carplneto 2 9 ) 
Oggi alle 16,30 e domani al
le 10,30 incontro teatrale per 
ragazzi « Dova vai Rosalia piena 
di fantasia? » di Roberto Gatve. 

CENTRALE (Via Calta. 6 - Tele
fono 687270 ) • 
Alle 17 famil. e alle 21 la C.ia 
Teatro Studio Mejerchol'd in 
« Quando noi morti ci destiamo > 
di H. Ibsen. Traduzione di Anita 
Rho con V. Garzolo, R. Cardile, 
G. Lavagetto, D. Bartolucci, N. 
Greco, M . Socci. Regia Giuliano 
Merlo. 

CIRCO SUL GHIACCIO 
Per la prima volta a Roma con 
Moira Orfei e Rita Trapanese. 
Due speri, al giorno ora 16.15 
a 2 1 . Prenotaz. CIT Piazza Re
pubblica tei. 479 .041 • 481141 
e Circo telefoni 360.65.00 -
369.65.44. Strepitoso successo. 

CIRCO TEATRO D I ROMA (Piazza 
A . Mancini • Foro Italico • Te
lefono 360.47 .45) 
Alle 2 1 il Teatro di Roma d'r. 
da Franco Enriquez pres. e KasI-
mir o Karolino » di Odon von 
Horvath. Regia F. Enriquez 

CLUB TEATRO (Via Sant'Agata 
de' Goti 23 - Tel. 4 8 7 3 5 6 ) 

' Alle 21 ,15 «Sacco > teatro di 
Claudio Remondi e Riccardo Ca
porossi. 

CONTEMPORANEA (Pareheggio di 
Villa Borghese) 
Apertura della Mostra ora 10-
13 16-20. Inforni. 4 7 5 4 1 0 7 . 

DEI OIQSCURI (ENAL-FITA - Via 
Piacenza 1 • TeL 4755428 ) 
Alle 20 ,30 il gruppo Teatro Stu
di di Civitavecchia pres. « L'uo
mo, la bestia • la virtù i di L 
Pirandello. Scene a costumi di 
Mario Tricamo 

DEI SATIRI (Via Grottapinta 19 • 
TeL S6S352) 
Alle 17 famil. e 21 a grande 
richiesta la Compagnia dell'Atto 
pres. m Le visioni di Simone Ma-
chard » di Bertolt Brecht. Regia 
M . Morgan. Musiche di H . Eisler. 
Novità essoluta. 

D E L ! * ARTI - OPERA DUE (Via 
Sicilia. 5 9 - Tei . 4 6 0 . 1 4 1 ) 
Alle 17 famil. e 21 Pupella Mag
gio, Mariano Rigillo, Gabriele 
Lavia. Arnold Wilkerson in una 
commedia scritta e diretta da 
Giuseppe Patroni Griffi e Persone 
naturali e strafottenti a (Vietato 
ai minori di anni 1 8 ) . 

DE' SERVI (Via del Mortaro 2 2 • 
Tel. 6795130 ) 
Oggi alle 16.30 i Piccoli de' 
Servi pres. « Biancaneve e i setta 
nani » (fiocco di neve) fiaba mu
sicale dì R. Corona con 50 atto
r i , cantanti, balletto e coro. Mae
stro d'orchestra Vittorio Catena 

DELLE MUSE (Via Porli, 4 3 -
TeL 862946) 
Alle 17,30 famil. e 21 ,30 F. Fio
rentini pres. • A noi ci ha rovi
nato la guerra » di Ghigo De 
Chiara e F. Fiorentini. Coreogra
fie di M . Dani. Esecuzione musi
cale A. Saitto e P. Gatti con G. 
Rocchetti. T . Gatta, P. Gatti, G. 
Isidori, L. La Verde e Lilla. 

ELISEO (Via («azionale 183 • Te
lefono 462114 ) 
Alle 20.30 la C i a II Teatro di 
Eduardo pres. « Gli osami non 
finiscono mai » di Eduardo De Fi
lippo. Regia E. De Filippo. Sce
ne e costumi di M. Meccari 

CNAL CLODIO CLUB (Via R. Ros
setti, 5 angolo via Trionfale 
n. 1 3 0 - Tel. 371 .509) 
Alle 21.30 Tony Askin presenta: 

• improvvisazione de « L'inferno » 
da Dante con P. Browrt, R. Cam
piteli!. D. Gara. Regia di gruppo. 
Al piano Sandro Grossi. 

LA COMUNITÀ' (Via Zenano 1 • 
Tel . 5617413 ) 
Alle 21 la Comunità Teatrale 
Italiana presenta « Venero » no
vità assoluta di Dacia Manin ! 
con Riccardo Raimo, A. Pudla, 
G. Bonflglioll, M. Zeppi, C Ce
r o i d i . Regia di Dacia Margini. 
Scout a costumi di PatrliJg Vita. 

-1 Schermi e ribalte 
MARIONETTE " AL PANTHEON 

(Via Beato Angelico, 3 2 - Te-
• lefono 832254 ) 
' Alle 16,30 le marionette degli 

Accattella con • La bella addor
mentata nel bosco » di Icaro a 
Bruno Acccttella. Regia autori, 

PARIOLI (Via G. Borsi, 20 • Te
lefoni 974951 • 803523 ) 
Alle 20,30 la C.ia del Teatro Ita
liano con Peppino De Filippo 
pres. • La lettera di mammà a 
farsa In due tempi di Peppino De 
Filippo. 

QUIR INO - E.T.I . (Via Minghettl 
n. 1 • Tel. 6794585) 
Alle 17 famil. e 21 normale la 
C.ia Anna Proclemer presento 
a La strega » novità assoluto di 
Elisabeth Berger con Anna Pro
clemer, Mario Feliciani, Gabriele 
Antonini, Daniela Nobili, Virgilio 
Zernitz. Regia di Valerio Zurlini. 
Scene e costumi di Patrizio Vici. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
183 - Tel. 4 5 0 9 5 ) 
Alle 21,15 la C.ia Silvio Spaccesl 
pres. « Un bambino blu a pal
line gialle » di A. Gangarossa, 
Messa in scena di Ceserini da 
Senigallia. 

RIPA KABARETT (Vicolo S. Fran
cesco a Ripa, 18 - Telelono 
5892697) 
Venerdì 15 Inaugurazione del 
teatro « Ripa Kabarctt ». 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • 
Tel. 652 .770 ) 
Alle 17,15 famil. e 21,15 ultimi 
due giorni lo Stabile di proso 
romana di Checco e Anita Du
rante con Leila Ducei, Pezzingo, 
Raimondi, Montanari, Pozzi nel 
successo comico « Er trabocchet
to » di U. Palmarini. Regio C. 
Durante. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 -
Tel. 315373 ) 
Alle 17,45 e 21,15 la C.ia del 
Sangenesio pres. • La nuova isola 
(dei pinguini) » novità assoluta 
di Alfredo Belduccl con B. Ales
sandro, C. Boriili, F. Morìllo. Re
gio di L. Toni. 

SISTINA (Via Sistina • Telefono 
4756841 ) 
Alle 21,30 il Teatro Stabile del
l'Aquila con Carmelo Bene e Lui
gi Proietti pres. « La cena delle 
belle » di Sem Benelll secondo 
Carmelo Bene. 

SPAZIOUNO (V.lo del Panieri 3 • 
Tel. 585107 ) 
Alle 21,30 II Teatro di Roma dir. 
do Franco Enriquez - Teatro Ri
cerco pres. e II gruppo Lo Ma
schera » in « Tarzanl » di Memo 
Perlinl. Prenotaz. al botteghino 
dalle 16 alle 20 tei. 585107 . 

SPAZIOZERO (Via Galvani • Te
stacelo Mattatoio - T. 652141 ) 
Alle 19,30 il gruppo americano 
« Bread and Puppet » (teatro pa
ne e pupazzi ») pres. « Spettacoli 
di guerriglia ». Domani alle 16 ul
timo giorno di spettacolo. > 

TEATRINO ENNIO FLAIANO -
. TEATRO DI ROMA (Via S. Ste

fano del Cocco 15 - Tel. 6 8 8 5 6 9 ) 
Alle 21 il Teatro di RomB di
retto da Franco Enriquez pres. 
« Quaderni di conversazione » di 
L. Van Beethoven, proposte da 
Glauco Mauri. Novità italiana 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via 
Nazionale 16 • Tel. 335466 ) ; 
Alle 21 la Cia Teatro nella Crip
ta pre$. « What tho butler Saw » 
di Jhon Orton. Regia di Jhon 
Karlsen. Novità per Roma 

TEATRO 2 3 
Alle 21 il Teatro 2 3 presenta 
• Chi crede il popolo lo sia? a 
musical in due atti liberamente 
tratto dal Vangelo secondo Gio-

' vani. Dì Pasquale Cam. Musiche 
di Enzo Guerini. Movimenti d! 
Renato Greco. Regia Leone Man-

TEATRO PER BAMBINI AL TOR
CHIO (Via E. Morosini 16 • Te
lefono 582049 ) 
Oggi alte 16,30 e Mario a I I 

. drago » di Aldo Giovannetti con 
la partecipazione dei piccoli spet
tatori. 

TORDINONA (Via Acquesparta, 16 
. Tel. 657206) -~ ~ • . "--

V Alle 17,30 e 21 eccezionale r i 
presa de « I l Gran Cerimoniale » 

- di Arrabal. Regia Salvatore So
lida. Scene e costumi di Luciano 
Spinosi con A. Pallavicino, R. 
Santi. A. Saltuttl. A. Canu. Abbo
namento turno A e B. 

VALLE • E.T.I. (Via del Teatro 
Volle 23-A - Tel. 65379 4 ) 
Alle 16,30 e alle 20 la C.ia di 
prosa Rossella Falk con Ugo Pa
gliai e fa partecipazione di Elsa 
Albani pres. « Trovarsi * di Luigi 
Pirandello. Regia di Giorgio De 
Lullo. Scene e costumi di Pier
luigi Pizzi. 

SPERIMENTALI 
AL CEDRO (V.lo del Cedro 3 2 • 

Trastevere) 
Alle 21 ,15 il Gruppo « Albatro » 
pres. « Peter Pan » con D. Dugo-
nl, W . Silvestrini, F. Boffelli. P. 
Montesi, T. Silvestrini, E. Bale
strieri. Ultimi giorni di repliche. 

ALLA RINGHIERA (Via del Ria
ri. 8 2 • Tel. 6568711 ) 
Alle 18.15 e 21 ,30 la Ciò « Il 
Pantano » in « I l re muore » di 
E. Jonesco. Regia Claudio Frosi 
con Desideri, Farina, C. Frosi, G. 
Paolini, B. Salvati, A . Vingelli. 
Ultime repliche. 

ALEPH TEATRO (Via dei Coro
nari, 4 5 - TeL 560 .781 ) 
Venerdì alle 21 il G.S.T. Aleph 
• Macbeth... per esempio » di Ca
terina Merlino. 

BEAT 72 (V. Gioacchino Belli 7 2 • 
Tel. 899595) 
Alle 21 ,15 Stagione della nuove 
proposte di sperimentazione « I l 
Patagruppo » pres. « La comme
dia di Robin a Marion » di Adam 
De La Halle. 

CIRCOLO USCITA 
Alle 21 .30 «Achtung bandi t i ! * 
di C Lizzani. Segue dibattito. 

CONTRASTO (Via Egerie Levio, 
n. 25 • Tuscolano) 
Alle 21 e Chi? Ribellione! » di 
F. Marletta. con M . Graziosi, V . 
Di Prospero. F. Merletta. M.R. 
RuHni. 

DE TOLLIS (Via della Paglia, 3 2 -
Tel. 5895295 ) 
Stasera alle 21.30 " I Foll i" Tea
tro Vitale in « La ballata del gran 
macabro » di M. De Ghelderode 
con M . Faggi. A. Boscardin, P. 
Capitani. A. Pasti, R. Palazzoni. 
Regìa Nino De Tolfis. Prenotazio
ne obbligatoria. 

F ILMSTUDIO 
Alle 17-19-21-23 « Amoro setto 
I tetti » con i fratelli Marx. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar* 
taco, 13 • Tuscolano) 
Alle 16,30 e domani alle 10,30 
al Circolo Centocelle In via Car
plneto n. 29 , incontro teatrale 
per ragazzi a Dove vai Rosalia 
piena di fantasia a di Roberto 
Galve. 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta, 18 • Campo Marzio • Te
lefono 656.94 .24) 
Mercoledì 6 alle 21 « Eguaglian
za a libertà > di A. Cerllanl con 
G. Elsner. G. Monetti, M . Mar-

< tino, L. Rizzoli, 5. Scalfì. Regia 
di A. Cerllanl. 

L'INASPETTATO (Via di Grotta-
. pinta, 21 • Campo de' Fiori • 

Tel . 580.35.60) 
Giovedì 7 « Marihuana In Pinzi-

, monlo a di Carlotta Wlttlg con 
Claudia Wlttlg. DI Giorgio, Leo
nardo Marcaccl, Angelo Pellegri
no, Carlotta Wlttlg. 

M E T A - T E A T R O (Vie Sora, 2 8 -
Tel. 5894283 ) 
Allestimento nuovo spettacolo 
e Salomà Abstractions a da Wilde 
e Mallarmé di P. DI Marca. 

LABORATORIO DI A N I M A Z I O N E 
TEATRALE (Viale Stefanini 35 • 
Tel. 438 .02 .42) 
Alle 17.30 azione-Informazione 
« Uno spazio aperto per giocare » 
(al mercato). • 

CABARET > 
AL CANTASTORIE (V. lo del Pa

nieri, 7 • Telefoni 585605 -, 
6220231 ) ' 

" In allestimento nuovo spettacolo. 
AL PAPAGNO (Vicolo del Panie

r i , 31 • Tel. 588 .512) 
Alle 22 ,15 « Adleu 7 3 a • di 
D'Ottavi e Lionello con Franco 
Cremoninl, Erika Grassi, Mira 
Borges, Gino Pagnanl a Pino Roc-
con. 

AU CABARET (Via Monte Testac
elo, 45 - Tel. 5745368 ) 
In allestimento nuovo spettacolo. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fol
klore italiano con cantanti e chi
tarristi 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi, 3 • 
Tel. 5892374 ) 
Alle 22 la quinta rassegna di 
Musico popolare Italiana presen
to lo Sardegne di Mario Carta. 

IL CARLINO (Via X X Settembre 
n. 92 - Tel. 4755977 ) 
In allestimento nuovo spettacolo. 

INCONTRO (Via della Scala 67 -
Tel. 5895172 ) 
Alle 22 a L'uomo del sesslno » 
due tempi di R. Veder con A. 
Nana e C. Allegrini, Mario Ve-
stri. (Vietato al minori di an
ni 1 8 ) . 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 dietro 
Cinema Esperia - Tel. 5810721) 
Alle 22,15 • Fratelli d'Itaglia » di 

, Maurizio Jurgens con Landò Fio
rini, E. Eco, R. Luca, G. Gentile 
e con T. Ucci. All'organo Giu
liani. Fabio alla chitarra. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella. 4 • Tel. 6544783 ) 
In allestimento nuovo spettacolo 

MUSIC-INN (Largo del Fiorenti
ni 3 • Tel. 6544934) 
Solo per questa sera dalle 21 la 
Roman New Orleans Jazz Band. 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia
mento, 9 ) 
Alle 16-19,30 discoteca e ballo 
20-24 gala del ballo liscio e 
shake. Orchestra Giordano, can-

. ta Giorgio Onorato, presenta Ma
rio Zicavo. 

. WOO DOO CLUB (Sacrofano - Ro
ma - Tel. 9036063) 
Alle 22 spettacolo di • cabaret 
« Colombo giallo e... a di Speciale 
e Santucci. Regia L. Speciale. 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

L'assassino di Pietra, con C. 
Bronson G A e grande spettacolo 
di strip-tease - - - . 

VOLTURNO 
I l consigliori, con M . Balsam 
DR ® e rivista di Spogliarello 

: CINEMA -^ - : 
. " P R I M E VISIÓNI :.:-'. 

ADRIANO (Tel. 352 .153) ' " 
- Una 44 magnum per l'ispettore 
* Callaghan, con C. Eastwood 

( V M 18) DR ® 
ALFIERI (Tel . 290 .251 ) 

I l mio nome è Nessuno, con H. 
Fonda SA ® » 

AMBASSADE 
Come si distrugge la reputazione 
del più grande agente segreto del 
mondo, con J.P. Belmondo SA A 

AMERICA (Tel . 581 .61 .68) 
I l mio nome è Nessuno, con H. 
Fonda SA A ® 

ANTARES (Tel . 899 .947) 
Electra Glide, con R. Blake 

( V M 14) DR A A 
APPIO (Tel. 779 .638 ) 

Pat Garrett e Billy KId, con J. 
Coburn ( V M 14) A " ® ® 

ARCHIMEDE (Tel. 875 .567 ) 
Electra Glide in blue ( in origin.) 

ARISTON (Tel. 535 .230 ) 
Peccato veniale, con L. Antonelli 

( V M 18) 5 A 
ARLECCHINO (Tel. 360 .35 .46) 

Virilità, con P. Ferro 
( V M 14 ) SA A 

ASTOR 
Agente 007 vivi a lascia morire, 
con R. Moore A A 

ASTORIA 
Ultima nave di primavera, con 
R. Cestiè S ® 

ASTRA (Viale ionio, 2 2 5 • Tele
fono 886 .209 ) 
Sesso matto, con G. Giannini 

( V M 14) SA A 
AVENTINO (TeL 572 .137 ) 

Pat Garrett a Billy Kid. con J. 
Coburn ( V M 14) A A A 

BALDUINA (Tel . 347 .592 ) 
La polizia sta a guardare, con E. 
M . Salerno DR A 

BARBERINI (TeL 475 .17 .07 ) 
Pane a cioccolata, con N. Man
fredi DR A A 

BOLOGNA (Tel . 426 .700 ) 
Cinque matti al supermercato, con 
i Charlots C ® 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Cinque matti al supermercato, con 
ì Charlots C A 

CAPITOL 
Pista arriva il gatto delle nevi 
(prima) 

CAPRANICA (Tel . 679 .24 .65) 
I tre moschettieri, con M . York 

A ® 9 
CAPRANICHETTA (T . 679 .24 .65) 

Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 
SA 9 

COLA D I RIENZO (Te l . 360 .564) 
matto, con G. Giannini 

( V M 14 ) SA • 

VIENI IN 
via frattina, 47-49 

CALZATURE 
SALDI e 

SCONTI FAVOLOSI 
• • • • I I I I I M I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I > l l l l l l l ' < ^ " l l l l l l l l l l l l l f l l l l l l » l l l > 

PAPPAGALLO CLUB 
VIA Q. MAJOR AH A, 156'ROMA J = Z - TCLEr.550.332 

ORIGINALE TORNEO 

« LA CONTROCORRIDA » 
condotto dal simpatico presentatore televisivo 

PARIDE NIVAN 
Tutti possono partecipare (aspiranti attori, attrici, cantanti, complessi, 

comici, prestigiatori ecc.). Si accettano anche inventori di qualsiasi bre
vetto! Forza giovani talentil I I Pappagallo porta lortuna! Presentatevi 
dalle 14 in poi! Ogni giorno si accettano iscrizioni gratuite! Garantiamo 
applausi agli emozionati novizi, e simpatici fischi ai più bravi! 

Importante! La Direzione cerca nuovi volti da lanciare in un cabaret 
scritto e curato da un importante autore. 

Accompagnerà I concorrenti il 
Maestro FRANCO DE MATTEO 

PAPPAGALLO discoteca sinonimo di grandi Incontrl.z 

E' in preparazione la più nuova t d originale manifestazione per 
ragazzi a carattere nazionale. 

Gran Premio Italiano «LORETO D'ORO 1974» 

DEL VASCELLO 
t Ludwig, con H. Berger 

( V M 14) DR ® # ® 
D I A N A 
, Ingrld sulla strada, con J. Agren 

; ' ( V M 18) DR ® 
DUE ALLORI (Tel . 273 .207 ) 

Ludwig, con H. Berger 
( V M 14) DR ® $ ® 

EDEN (Tel. 380 .188) 
Troppo rischio per un uomo solo, 
con G. Gemma ( V M 14) C $ 

EMBASSY (Tal . 870 .245 ) 
, Jesua Chrlst Superstar, con T. 

Neeley M $ • 
EMPIRE (Tel. 857 .719) 

La montagna sacra (prima) 
ETOILE (Tel. 68 .75.56) ' 

Un tipo che mi place, con A. GI-
- rardot S ® ® 
EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR • 

Tel. 591.09.86) 
Virilità, con T. Ferro 

( V M 14) SA • 
EUROPA (Tel . 865 .736) 

L'ultima nave di primavera, con 
R. Cestlà S ® 

F I A M M A (Tel. 475 .11 .00) 
Amarcord, di Felllnl DR ® ® ® 

F IAMMETTA (Tel. 470 .464 ) 
I l grande valzer, con H. Buchholz 

M A 
GALLERIA (Tel . 678 .267 ) 

L'ultima chance, con T. Testi 
( V M 1B) G ® 

GARDEN (Tel. 582 .848) 
, Cinque matti al supermercato, con 

i Charlots C ® 
GIARDINO (Tel. 894 .940) 

,. La proprietà non à più un furto, 
; con U. Tognazzl 

( V M 18) DR ® ® ® 
GIOIELLO (Tel. 864 .149) 
. Sussurri e grida, con K. Sylwan 

DR ® ® » ® 
GOLDEN (Tel. 755 .002) 
. Le cinque giornate, con A. Ce-

lenteno C ® 
GREGORY (V . Gregorio V I I 186 -

. Tel. 63 .80 .600) 
I l girotondo dell'amore, con S. 
Berger ( V M 18) S ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar
cello • Tel. 858 .326) 
Peccato veniale, con L. Antonelli 

( V M 18) S $ 
K ING (Via Fogliano, 3 - Telefo

no 831.95.41) 
Virilità, con T. Ferro 

( V M 14) SA ® 
INDUNO 

Zanna bianca, con F. Nero A ® ® 
LUXOR 

Ludwig, con H. Berger 
( V M 14) DR $ £ $ 

MAESTOSO (Tel. 786 .086) 
Sesso malto, con G. Giannini 

( V M 14) SA ® 
MAJESTIC (Tel . 67 .94 .908) 

La montagna sacra (prima) 
MERCURY 

Ingrld sulla strada, con J. Agren 
( V M 18) DR ® 

METRO DRIVE- IN (T . 609 .02 .43) 
I l giorno dello sciacallo, con E. 

- Fox DR ® # 
METROPOLITAN (Tel. 689 .400 ) 

Papillon, con S. Me Queen 
DR tìe® 

M I G N O N D'ESSAI (T . 86 .94 .93 ) 
L'oro di Napoli, con S. Loren 

SA ®S>® 
MODERNETTA (Tel . 460 .285 ) 

Giordano Bruno, con G.M. Vo
tante DR ® S » 

MODERNO (Tel. 460 .285 ) 
I l girotondo dell'amore, con S. 
Berger ( V M 18) 5 ® 

NEW YORK (Tel. 780 .271) 
L'organizzazione ringrazia. Firma-

- to il Santo, con R. Moore A ® 
NUOVO FLORIDA 

Prossime apertura 
NUOVOSTAR (Via Michele Ama

r i . 18 - Tel. 789 .242) 
Ad un'ora della notte, con E. 
Taylor ( V M 14) G ® 

OLIMPICO (Tel . 395 .635 ) 
Pat Carré» e Billy Kid, con J. 
Coburn ( V M 14) A ® ® 

PALAZZO (Tel . 495 .66 .31 ) , 
Prossima apertura . . >, -

PARIS (Tel . 754 .368) 
- Peccato veniale, con L. Antonelli 

' ( V M 18 ) S 6 
PASQUINO (Tel . 503 .622 ) 

f-" Seorpfó ( ipinglese) - - ^ 
PICCOLO.. D'ESSAI 

Viva la muerte, con N. Espert 
( V M 18) DR ® $ 

QUATTRO FONTANE 
I racconti di Canterbury, di P.P. 
Pasolini ( V M 14) DR ® » « ® 

OUIRINALE (Tel . 4 6 2 . 6 5 3 ) 
Storie scellerate, con F. Cittì 

( V M 18) SA ® ® 
QUIRINETTA (Tel . 679 .00 .12) 

La grande abbuffata, con U. To
gnazzl ( V M 18) DR ® » ® 

RADIO CITY (Tel . 4 6 4 . 2 3 4 ) 
Agente 0 0 7 vivi o lascia morire, 
con R. Moore A A 

REALE (Tel . 58 .10 .234) 
L'organizzazione ringrazia. Firma
to il Santo, con R. Moore A ® 

REX (Tel. 884 .165 ) 
Pat Garrett a Billy Kid, con J. 
Coburn ( V M 14) A ® ® 

R I T Z (Tel . 837 .481 ) 
Pane a cioccolata, con N. Man
fredi DR ® ® 

RIVOLI (Tel . 460 .883 ) 
Paper Moon, con R. O'Neal 

S A 4 ) A 
ROUGE ET NOIR (Tel . 864 .305 ) 

Pista arriva il gatto delle nevi 
(prima) 

ROXY (TeL 870 .504) 
I I girotondo dell'amore, con S. 
Berger ( V M 18) S ® 

ROYAL (Tel. 757.4S.49) 
La lunga pista dei lupi, con D. 
Me Clure A A 

SAVOIA (Tel . 86 .50 .23) 
Grazie, per quel caldo dicembre 
con S. Poitier DR A 

SMERALDO (Tel . 351 .581 ) 
Una donna e una canaglia, con 
L. Ventura G A 

SUPERCINEMA (Tel . 4 8 5 . 4 9 3 ) 
Virilità, con T. Ferro 

( V M 14 ) SA A 
TIFFANY (Via A . Da Preti» - Te

lefono 4 6 2 ^ 9 0 ) 
A Venezia.- un dicembre rosso 
shocking, con D. Sutherland 

( V M 18 ) DR • 
TREVI (Tel . 689 .619 ) 

Contratto carnale, con C Lockart 
( V M 18) DR A 

TRIOMPHE (Tel . 636 .00 .03 ) 
Un tocco di classo con G. Jackson 

S A A 
UNIVERSAL 

I l delitto Matteotti, con F. Nero 
DR ft$*® 

V I G N A CLARA (TeL 320 .359) 
Cinque matti al supermercato, con 
i Charlots C A 

V ITTORIA 
La lunga pista dei. lupi, con D. 
Me Clure A A 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Cinque dita e un pi

stola, con P. Chang Chung A A 
ACILIAs Setto spade di violenza 

A A 
A D A M : I l vendicatore, con T. Bo-

gart DR £ $ 
AFRICA: Teresa la ladra, con M . 

Vitti DR ® » 
AIRONE: Chiuso 
ALASKA; La polizia sta a guardare 

con E. M . Salerno DR A 
ALBA: Storpio, con B. Lencaster 

C « 
ALCE: L'agente speciale Macfcintosh 

con P. Newman G f | 
ALCYONE: La proprietà non i più 

un furto, con U. Tognazzi 
( V M 18) DR * $ « 

AMBASCIATORI: La vedova incon
solabile ringrazia quinti la con
solarono, con C Giuffre 

( V M 18) C « 
AMBRA JOVINELLI: L'assassino di 

pietra, con C. Bronson G A e riv. 
ANIENE: Lo chiamavano Tresette, 

con G. Hilton A A 
APOLLO: La polizia sta a guardare 

con E.M. Salerno DR A 
AOUILA: Piedone lo sbirro, con 

B. Spencer A A 
ARALDO: Rugantino, con A. Ca

toniano - SA A 
ARGO: Piedone lo sbirro, con B. 

Spencer A » 
ARIEL: I l aergente Romplgttoni. 

con F. Franchi C A 
ATLANTIC: Storie scellerate, con 

F. Cittì ( V M 18 ) SA A A 
AUGUSTUS: La polizia sta a guar

dare. con E. M . Salerno DR A 
AUREO: A. 007 vivi a lascia mo

rire, con R. Moore A A 
AURORA: Rugantino, con A. Or

ientano SA A 
AUSONIA: Gli scassinatori, con J. 

P. Belmondo A A A 
AVORIO D'ESSAI: Cosi bella cosi 

dolce, con D. Sanda DR A A 
BILSITO: La proprietà non * p i * 

M fatto, con U. Tognazzl 
( V M 16) DR « S A 

BOITOt Piedone lo sbirro, con B. 
Spencer A A 

BRASILt Piedone lo sbirro, con 
B. Spencer A A 

BRISTOLi Tre per Una grande ra
pina, con M. Constamin A ® 

BROADWAYi L'assassino di pietra, 
con C. Bronson G A 

CALIFORNIAi La proprietà non a 
più un furto, con U. Tognazzi 

( V M 18) DR « ® A 
CASSIOi Le avventure di Robinson 

Croiuà, con R, Schnelder A A 
CLODIOt Piedone lo sbirro, con-B. 

Spencer A A 
COLORADO: Una breve vacanza, 

con F. Bolkan DR ® $ 
CORALLO: La Tosca, con M. Vitti 

DR $ $ 
CRISTALLO: La polizia è al ser

vizio del cittadino? con E.M. Sa
lerno "• DR A ® 

DELLE MIMOSEi I I sergente Rom-
plgllonl, con F. Franchi C A 

DELLE RONDINI : Uragano giallo 
D IAMANTE: I l sergente Rompiglie

ne con F. Franchi C A 
DORIAt Rugantino, con A. Celen-

tano SA A 
EDELWEISS: Chiuso per restauro ° 
ELDORADO: Rivelazioni di uno 

psichiatra sul mondo perverso 
del sesso 

ESPERIA: L'assassino di pietra, con 
C. Bronson G A 

ESPERO: L'agente spedale M a c i n 
tosh, con P. Newman G A ® 

FARNESE D'ESSAI: L'ultimo spet
tacolo, con T. Bottons 

( V M 18) DR A » * » 
FARO: L'uomo dalla mano d'ac

ciaio contro il drago rosso, con 
, Chang Chlng Chlng 

( V M . 1 8 ) A A 
GIULIO CESARE: Teresa la ladra, 

con M. Vitti . DR * » » 
HARLEM: Scorplo, con B. Lanca-

ster , G ® 
HOLLYWOOD: L'agente spedale 

Mackintosh, con P. Newman 
G $ ® 

IMPERO: I tre magnifici del Karatò 
JOLLY: Teresa la ladra, con M . 

Vitti DR A ® 
LEBLON: Sgarro alla camorra, con 

M. Merola DR A 
' MACRYS: Arancia meccanica, con 

M . Me Dowell 
( V M 18) DR A A ® 

MADISON: L'agente speciale Ma-
klntosh, con P. Newman 

G (Bi&i 
NEVADA: Sette belve venute dalla 

Cina, con Peng Hai 
( V M 14) A A 

NIAGARA: Rugantino, con A. Ce-
tentano SA A 

NUOVO: La proprietà non è più 
un furto, con U. Tognazzi 

( V M 18) DR ® ® A 
NUOVO FIDENE: Lo chiamavano 5 

dita d'acciaio, con Wang Yu 

NUOVO OLIMPIA: Repulslon, 
con C. Deneuve 

( V M 18) DR A ® A 
PALLADIUM: Teresa la ladra, con 

M . Vitti DR A A 
PLANETARIO: Che? con S. Rome 

( V M 18) SA A 
PRENESTE: Teresa la ladra, con M . 

Vitti DR A ® 
PRIMA PORTA: Uragano giallo 
PUCCINI: La battaglia. dei giganti, 

con H. Fonda A A 
RENO: Piedone lo sbirro, con B. 

Spencer A A 
RIALTO: Rappresaglia, con R. Bur-

ton DR A A 
RUBINO D'ESSAI: I l Boy friend. 

con Twiggy M A ® 
SALA UMBERTO: La tua presenza 

nuda 
SPLENDID: La collina degli stivati, 

con T. Hill A A 
TRIANON: Teresa la ladra, con 

• M. Vitti • DR A ® 
ULISSE: La polizia è al servizio de! 

cittadino, con E.M. Salerno 
DR ® A 

VERBANO: L'assassino di pietra, 
con C. Bronson G A 

VOLTURNO: I l consigliori. con M . 
Balsam DR A e rivista , 

TERZE VISIONI 
NOVOCINE: 1 10 comandamenti, 

con C. Heston SM ® 
ODEON: Sette volte al giorno, con 

•' R. Schiaffino ( V M 18) S A 

SALE PARROCCHIALI 
ACCADEMIA: Gli allegri passaguai 
A V I LA:, Ancbé. gli .angeli antngiano 

Jiatcll i^eon^B.* Spencer * S A ® 
BELLARMINO: Tot» U:medico dei 

Pazzi* '<. '•";'•''.- C A * 
BELLE A R T I : I bucanieri, con Y. 

Brynner - A ® 
CASALETTO: UFO allarme rosso 

attacco alla terra, con E. Bishat> 
- • - A ® 

CINEFIORELLI: Tre uomini in fuga 
con Bourvil C A ® 

COLOMBO: Pendulum, con G. Pep-
pard G ® 

COLUMBUS: Maciste contro i cac
ciatori di teste 

CRISOGONO: 2 8 minuti per tre 
milioni di dollari, con R. Harri-
son A ® 

DEGLI SCIPIONI: Torino nera, con 
D. Santoro DR A ® 

DELLE PROVINCIE: Anche gli an
geli mangiano fagioli, con B. 
Spencer SA ® 

DON BOSCO: Le tre spade di Zorro 
con G. Millan A A 

ERITREA: West Side Story, con N. 
Wood M ® » ® 

EUCLIDE: E poi Io chiamarono il ' 
Magnifico, con T. Hill SA ® ® 

FARNESINA: Spruzza sparisci e 
spara, con K. Russell A ® 

GIOV. TRASTEVERE: Ming ragaz
zi , con T. Scott A A 

GUADALUPE: Uomini in tuta di 
amianto ' 

L IBIA: Lo chiamavano Ora Pro 
Nobis 

MONTE OPPIO: I vendicatori del
l'Ave Maria, con T. Kendall 

MONTE ZEBIO: I l colonnello But
tigliene, con J. Duiilho C A 

NOMENTANO: L'avventura del Po-
seidon, con G. Hackman DR A 

N . DONNA O L I M P I A : L'altra fac
cia del padrino, con A. No-
senese C A 

ORIONE: Anche gli angeli mangia
no fagioli, con B. Spencer SA A 

PANFILO: I l richiamo della foresta 
con C Heston A A 

REDENTORE: Totò a colori C » § 
SACRO CUORE: I l braccio vio

lento della legge, con G. Hack-
man DR ? • * 

SALA S. SATURNINO: Anche gli 
angeli mangiano fagioli, con B. 
Spencer SA A 

SESSORIANA: I l padrino, con M . 
Brando DR A 

STATUARIO: Beato fra le donne. 
con L. De Funes S A 

TIBUR: L'isola misteriosa a il ca
pitano Nemo, con O. Sharif A A 

T I Z I A N O : L'esecutore, con G. Pep-
pard DR A 

TRASPONTINA: Cinque inatti affo 
stadie, con i Charlots SA A 

TRASTEVERE: E continuavano a 
chiamarli er più er meno 

TRIONFALE: La gang dei éober-
man, con B. Mabe 

( V M 1 4 ) A A 
V IRTUS: Da 0 7 7 intrigo a Usisene 

con B. Halsey . A • 

ACHIA 
DEL MARE: Attento Gringo 6 tor

nato Sabata, con G. Martin A A 

OSTIA 
CUCCIOLO: La spada nella roccia 

DA ®f> . 

C INEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA R IDUZIONE ENAL -
AGIS - ARCI • ACLI • ENDAS: 
Alaska, Aniene, Argo. Avorio, Cri
stallo. Delle Rondini, Niagara, Nuo
vo Olimpia, Planetario. Prima Por
ta, Reno, Ulisse. TEATRI : Boat 7 2 , 
Bein, Centralo, Dei Satiri, Delle 
Art i , De' Servi. 

J I M I M 1 I I I I M M 1 • • • • • • • • • f i l i l i I l l l l l l 

AVVISI SANITARI 

Dr. PIETRO MONACO 
alta juaiMi i l i» (•——-—-: ^ 
ffqrfiCtolVn •vHellltgV* «JgVfJOCrifW, •tBYflÌtss f 

i aHeTla. eeaetrrite, eefkleaaa vtrissj 

ROMA • V IA VIMINALE, 38 - TanokaJ 
. ( « f r a t e Teatro dell'Opera) 
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saL 475.11.16 
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I biancazzurri (in casa col Vicenza) possono incrementare i l vantaggio 

Juve inquieta a Fòggia: 
ne approfitterà la Lazio? 
Dura trasferta anche per i « viola » (a Verona) - Cagliari senza Riva « facile » per il Napoli ? - La 
Roma a Bologna senza Cordova e con poche speranze - Doppio confronto fra genovesi e milanesi 

Sbardella 
lascia 

la Roma 

Tra Sbardella e la Roma si 
è arrivati al divorzio, senza che 
neanche il matrimonio sia sta
to... consumato. Passato dalla 
Lazio alla Roma l'ex arbitro in
fatti non aveva preso servizio, 
chiedendo un periodo di ferie. 
In questo periodo Sbardella ha 
pressato, .una •proposta,-,dl .rior
ganizzazione ' della 'Roma che 
non è stata gradita da Anzalone. 
Si aggiunga l'ostilità incontrata 
negli ambienti giallorossi per la 
sua provenienza dalla Lazio e si 
capirà perché Sbardella incon
tratosi con Anzalone gli ha chie
sto di stracciare il contratto 
(per la cronaca di 30 milioni 
l'anno). Ora si ritiene che Sbar
della cercherà di collocarsi co
me general manager presso il 
Milan che a suo tempo già gli 
aveva fatto una proposta in tal 
senso. Nella foto: Sbardella. 

7/ girone di ritorno comin
cia tn chiave bianco azzurra 
così come si era chiuso il gi
rone di andata: infatti la La
zio, giocando in casa con il 
Vicenza (pur se sarà priva 
ancora di Re Cecconi e pur 
se i veneti si fanno prece
dere da propositi battaglieri) 
ha la prssibilità di incremen
tare ancora il vantaggio nei 
confronti delle rivali: due 
delle quali, cioè Juve e Fio
rentina, sono alle prese con 
due difficili trasferte, men
tre la terza, e cioè il Napoli, 
gioca in casa contro il Ca
gliari. 

Ma vediamo meglio come 
si profilano le cose per le ri
vali della squadra di Mae-
strellt. La Juve troverà allo 
«Zaccheria» un avversario con 
il dente avvelenato perchè il 
Foggia è reduce da tre scon
fitte consecutive e farà del 
tutto per riscattarsi; inoltre 
quel che più conta la Juve 
sarà ancora incompleta in di
fesa per l'assenza di Salvado-
re (sostituito da Mastropa-
squa), mentre all'attacco, ac
cantonato Bettega, presenta 
Anastasi al fianco di Altafini. 
Come se non bastasse, poi, 
alla Juve continuano gli epi
sodi di insofferenza e di ner
vosismo Dopo l'aut aut di 
Anastasi (no gioco o non va
do in panchina))) finito come 
si è visto con il recupero di 
« Pietruzzu » ai danni di Bet
tega (effettivamente bisogno
so di riposo) c'è stato un li
tigio in allenamento tra Sai-
vadore e Furino a conferma
re che tra le file bianconere 
regna una certa animosità nei 
confronti del capitano (che si 
vorrebbe far restare fuori 
squadra anche quando avrà 
scontato la squalifica di due 
giornate). Il tutto in conclu
sione delinea un panorama 
assai poco favorevole per la 
Juventus. 

Dal canto suo la Fiorentina 
troverà al «Bentegodi» un 
avversario che gioca il tutto 
per tutto onde non compro
mettere ulteriormente la sua 
situazione già precaria; ed es
sendo priva di Merlo (sosti
tuito da Antognoni),.è ovvio 
che la squadra viola dovrebbe 
puntare soprattutto al pareg
gio. 

Così stando le cose, sem
bra che il Napoli abbia le 
maggiori probabilità di rima
nere sulle ruote della Lazio, 
tanto più che incontra un 
Cagliari privo di Riva, di' Are
ne e di Mancin e di conse
guenza imbottito di giovani. 
Ma il dubbio sul conto del 
Napoli è lecito perchè la squa
dra partenopea ancora non sa 
si potrà recuperare Clerici: 
ove il brasiliano non ce la fa

cesse, il «Ciuccio» dovrebbe 
affidare tutte le sue speranze 
a « nonno » Cane, che essendo 
la sola «punta» in servizio 
permanente effettivo, potrebbe 
essere neutralizzato con mag
giore facilità. 

Passando alle altre partite, 
c'è da sottolineare innanzi
tutto che le milanesi sono 
a diretto confronto con le ge
novesi con la differenza che 
mentre Inter e Milan cercano 
il rilancio, Genoa e Samp lot
tano per la salvezza. Da no
tare poi che l'Inter, nella sua 
trasferta in casa del Genoa, 
per la prima volta conserva 
la stessa formazione della par
tita precedente: mentre il Mi
lan a S. Siro contro la Samp-
doria presenta l'inedita novità 
di Benetti centro avanti. 

Per concludere, rimangono 
Torino-Cesena e Bologna-Ro
ma. Nella prima partita i gra
nata sperano di sfatare la leg
genda che fino ad adesso li 
ha visti disfare in casa quan
to " di buono hanno fatto in 
trasferta (il timore che non 
ci riescano deriva dalla « rab
bia » del Cesena ancora scot
tato per la sconfitta-beffa di 
domenica con l'Inter). A Bo
logna invece i giallorossi pri
vi di Cordova (squalificato) 
ed orbi di «punte» non es
sendo ancora recuperabili 
Cappellini e Prati hanno ben 
poche speranze: al massimo 
aspirano ad un pareggio (ma 
il Bologna in casa è presso
ché irresistibile). 

r. f. 

totocalcio 

Bologna-Roma 
Foggia-Juventus 
Genoa-Inter . 
Lazio-Vicenza 
Mllan-Sampdorla 
Napoli-Cagliari 
Torino-Cesena 
Verona-Fiorentina 
Ascoli-Como 
Avellino-Palermo 
Perugia-Parma 
Trento-Venezia 
Spezia-Pisa 

• 1 
x 2 1 
X 
1 
1 X 

1 
1 X 

X 

1 x 2 
X 

x 2 
x 2 
X 

Da domani a St Moritz i « mondiali » di sci 

Nebbia sulla pista: 
sospesa la «libera» 

Nello slalom Thoeni contro gli... azzurri 

ST. M O R I T Z . 1 
1 mondiali di sci alpino si ' 

apriranno domenica con lo sla
lom gigante femminile anziché 
con la discesa libera maschile. 
Lo ha annunciato il comitato 
organizzatore. 

La decisione è stata presa in 
seguito al persistere delle con
dizioni di fitta nebbia che 
hanno impedito gli allenamenti 
negli ultimi tre giorni. La nuo
va data per la discesa non è 
stata ancora decisa. Potrebbe 

totip 

PRIMA CORSA: 

SECONDA CORSA: 

TERZA CORSA: 

QUARTA CORSA: 

QUINTA CORSA: 

SESTA CORSA: 

2 2 
1 X 
1 X 
X X 

1 

1 2 
2 x 
2 

1 1 X 
2 x 2 

La Fiorentina manca ancora di esperienza 

Radice è contento dei giovani 
ma non crede allo scudetto 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 1 

Da quando la Fiorentina è 
riuscita a battere l'Inter e 
la Juventus, dopo aver strap
pato preziosi punti anche al 
Tonno, al Milan e alla Lazio, 
sono ormai in molti a presen
tare la squadra « viola » come 
una delle più autorevoli anta
goniste della Lazio nella lotta 
per la conquista dello scu
detto. 

Coloro che avanzano questa 
ipotesi, non lo fanno solo sulla 
base di quanto realmente vale 
il complesso diretto da Radi
ce, ma sui risultati acquisiti 
al termine del girone di an
data, tenendo presente anche 
i punti persi contro il Napoli 
e il Bologna e le sconfìtte 
subite ad opera del Foggia e 
del Vicenza, sul fatto che i 
biancoazzurri dovranno venire 
a giocare al * Comunale » e, 
infine, perchè la società viola 
quest'anno può contare su un 
maggior numero di giocatori 
di ottimo livello 

L'unico che però non crede 
ad una eventuale vittoria fi
nale è Gigi Rad.ce, eh» pure, 
in fin dei conti, avrebbe tutto 
da guadagnare da un risultato 
del genere. Radice non ci cre
de, perchè, meglio di altri, 
conosce il reale valore degli 
uomini a sua disposizione, in 
maggioranza ventenni, pieni 
di entusiasmo, vogliosi di met
tersi in mostra, non foss'altro 
per raggiungere al più presto 
una certa notorietà e di con
seguenza maggiori ingaggi. 

Il ragionamento del giovane 
allenatore non fa una grinzai 
« Fino ad oggi, dopo un inizio 
nebuloso dovuto in parte alla 
scarsa conoscenza dei giocato
ri che mi sono slati aJfidali, 
e tn parie a qualche incom
prensione (alludendo sicura
mente a De Sisti mediano) 
la squadra sta andando bene. 
Ne sono pienamente convinto 
* i risultali stanno lì a confer
marlo. Però dal dire che la 
Fiorentina è squadra che può 
4ar noia a tutte le maggiori 
mmdtdate alla vittoria del 
campionato, ad affermare che 

• te mia tquadra può benissimo 

arrivare prima, c'è una bella 
differenza. 

a Cosa ri manca per ten
tare il colpaccio? L'esperien
za. Fino ad ora le cose sono 
andate bene, perchè, fatta 
eccezione per un paio di squa
dre, abbiamo trovato avver

sari abbastanza deboli o quan
tomeno in un momento parti
colare. Pero nel girone di ri
torno se è vero che ospite
remo la Lazio, il Milan e il 
Torino, è pur vero che do
vremo giocare a Napoli, a 
Foggia, a Milano con l'Inter, 
a Tonno con la Juventus. 

a II che potrebbe significare 
la perdila di punti, e di con
seguenza un calo nella clas
sifica generale. Ma, come ho 
già accennato, non sono tanto 
gli scontri diretti che mi 
preoccupano, quanto la man
canza di esperienza da parte 
della maggioranza dei miei 
ragazzi, con i quali sono rtu-

Riva: tra 10 giorni 
torna ad allenarsi 

CAGLIARI, 1 
Le condizioni di Riva seno 

state definite stamane «ab
bastanza soddisfacenti » dal 
primario ortopedico dell'ospe
dale civile di Cazliari. dott. 
Emilio Pirastu. che ha visi
tato il giocatore. Il liquido 
che si era formato nel ginoc
chio destro dell'azzurro, (scon
tratosi durante l'incontro di 
sabato scorso contro la Ro
ma con il giallorosso Bati-
stoni) è stato quasi comple
tamente assorbito e le con
dizioni generali sono miglio-
rat* anche se l'ala sinistra 
avverte ancora delle fitte 
quando muove la gamba. 

AI termine della visita, il 
dott. Pirastu ha comunicato 
che da martedì prossimo — 
dopo che il giocatore sarà 
stato sottoposto agli ultimi 
accertamenti — Riva potrà 
cominciare a svolgere leggeri 
esercizi atletici, in attesa del
la ripresa vera e propria pre
vista tra una decina ài giorni. 

scilo a stabilire un rapporto 
amichevole. Quando arrivai a 
Firenze, dissero che ero un 
« sergente tedesco ». Non ere 
do di esserlo mai stato, ma 

con questi venti giocatori della 
"rosa abbiamo stabilito di 
scambiarci senza finzione ogni 
nostra idea ed ogni nostro 
problema. E credo che que

sto, per un allenatore come 
me, che crede in un mondo 
più giusto, sia il risultato più 
significativo. Rapporto, voglio 
sottolineare, che sono riuscito 
a stabilire poiché non ho avu
to intromissioni da parte dei 
dirigenti ». 
Radice ha proseguito nella 

sua dissertazione mettendo in 
risalto la serietà riscontrata 
fra i giocatori e sottolineando 
che grazie al numero di ele
menti a sua disposizione, no
nostante gli infortuni e le 
squalifiche, non si è mai tro
vato in difficoltà. E qui su
bentra la politica scelta dai 
dirigenti della Fiorentina. Una 
politica strettamente legata 
alle reali possibilità di una 
città come Firenze, con i suoi 
500 mila abitanti, che vive 
sulla picco* e media indu
stria. sull'artigianato e sul tu
rismo. 

Intendiamo riferirci alla po
litica dei giovani intrapresa 
dalla società del viale dei 
Mille, anche perchè non c'era
no capitali per fare diversa
mente. 

Grazie a questa scelta di 
fondo, il deficit della Fioren
tina, che era di circa un mi
liardo. e diminuito, poiché ne
gli ultimi campionati le ge
stioni sono risultate sempre 
attive, con la differenza, ri
spetto a prima, cioè a quan
do la Fiorentina aveva nelle 
sue file giocatori sopra i tren
ta anni, che a fine campio
nato. cedendo un paio di ele
menti, potrebbe benissimo ri
durre a ztro il debito nei 
confronti delle banche. 

Allo stesso tempo, sempre 
grazie alla scelta della «li
nea verde», gli incassi, no
nostante l'aumento del prezzo 
del biglietti, sono sempre sta
ti superiori rispetto alla pas
sata stagione. 

Loris Ciullini 

svolgersi il 9 febbraio, giorno 
in cui secondo il programma 
originario si sarebbe dovuto 
svolgere lo slalom gigante fem
minile, oppure l'8 feobralo per 
il quale non sono previste gare. 

La nebbia di St. Moritz con
trasta con la chiarezza dei 
ruoli nella squadra italiana 
che si appresta ad affrontare 
quello che molti già defini
scono il «suo» campionato 
mondiale di sci. 

Malgrado le incertezze del 
tempo e l'inevitabile ansia di 
ogni vigilia, nel clan azzurro 
regna la serenità che è con
sapevolezza della propria 
forza. • • 

Il valore dello squadrone 
azzurro si è già manifestato 
a più riprese nelle gare di 

• coppa del mondo di questa 
ience stagione. 

Primo tra tutti, a dispetto 
delie classi! iene della Coppa 
del mondo, e Gustavo Tnoe-
ni. l i ragazzo di Trafoi ha 
dimostrato tutto il suo valo
re, tutta la sua classe, con 
una costante ascesa nel mese 
di gennaio dopo un inizio 
di stagione in sordina. 

Oggi è in forma perfetta, 
rodato a puntino. La dea-
sione di non fare la libera 
non potrà che favorirlo in 
quanto gii toglierà lo stimolo 
della combinata e lo impe
gnerà maggiormente a vincere 
le due gare di slalom (specia
le e gigante). 

Non dimentichiamo che è 
meaaglia d'oro nel gigante a 
Sapporo e medaglia a'argen-
to nello speciale dietro ad 
Ochoa. 
. Con 95 punti racimolati in 

un mese ai gare, Tnoeni ha 
dimostrato anche la sua forza 
di combattente, l'integrità di 
un carattere di ferro iene Io 
ha portato a vincere tre cop
pe del mondo quando tutti 
cedevano con i nervi a pezzi 
per la tensione. •• -

Thoeni» quindi, è sempre 
lui. Fanno ridere i - discorsi 
sul suo offuscamento, sul *.uo 
tramonto. Più vivo e deside
roso di vincere che mai, l'az
zurro vorrà rifarsi delle delu
sioni dei mondiali di Val Gar
dena in cui, astro nascente, 
falli per una caauta la gara 
di gigante. 

Gli avversari di Thoeni bi
sognerà cercarli in primo luo
go proprio a.„ casa sua. Sono, 
infatti i compagrJ di squa
dra, con Piero Gt-os confer
matosi a livello di grande ec
cellenza e pronto a raccoglie
re • lo scettro di Thoeni m 
Coppa del mondo. 

- ' Con i due alfieri azzurri è 
Helmut Schmafczl, sempre tra 
i primi in gigante seppure 
mai vincitore nel corso della 

stagione. Regolare, stilista per
fetto, Schmalzl difetta qual
che volta dì quella grinta, di 
quella cattiveria necessaria a 
limare decimi di secondo pre
ziosi. 

Completa il quadro dei gi-
gantistì azzurri naturalmente 
Stricker, che sì ribella a chi 
lo considera soltanto candi
dato a vincere la combinata. 

« Io corro per vincere tut
te le gare. Non voglio rispar
miarmi per la combinata, ma 
vincere una guru individuale », 
afferma con rabbia. 

Avversari degli azzurri sa
ranno in primo luogo gli au

striaci guidati dal giovane Hin-
terseer, ma forti sia di Zwll-
ling che di Klammer. Sempre 
evanescenti i francesi dopo la 
rivoluzione nei loro ranghi ed 
ancora indecifrabile la squa
dra americana, la sorpresa po
trebbe venire dallo svizzero 
Bruggmann. 

Ripresentatosi allUahnen-
kamm con un settimo posto 
nello speciale dopo una lun
ghissima convalescenza che io 
ha tolto di gara nelle ultime 
due edizioni di Coppa dei 
mondo, la medaglia d'argento 
di Sapporo ha classe da ven
dere. 

Il vero punto interrogativo 
sono le sue condizioni di for
ma dopo un'assenza cosi prò 
lungata dai campi di gara 

La pista dello speciale si 
snoda quasi all'ombra di quel 
la della libera, di fianco al 
Piz Nalr. E' una pitta del 

tutto nuova, preparata per i' 
mondiali con cura meticolosa' 

e con scelta di un percorso par
ticolarmente nervoso e diffi
cile per la natura stessa del 
terreno. 

Fortunatamente gli slalom 
si corrono In settimana, e vi 
sono ancora parecchi giorni 
per saggiarne I tracciati, spe
rando nel miglioramento delle 
condizioni atmosferiche e nel
la regolarità sia degli allena
menti che delle gare. 

Holland-record 
sugli 800 s.l. 

CHRISTCHURCH, 1 
Vincendo la f inale.dei 1.S00 

metri stile libero ai giochi del 
Commonwealth, il quindicenne 
australiano Stephen Holland ha 
migliorato il • proprio - record 
mondiale degli MQ metri con il 
tempo dì r i 5 " l . Il precedente 
limite, che lo stesso- Holland 
aveva stabilito lo scorso anno 
ai campionati del mondo a Bel
grado, era di S'U"27. -

Holland ha vinto i 1.500 metri 
in 15'34"73, cioè 2"9 in più del
l'altro suo primato mondiale 
stabilito sempre a Belgrado. 
Nella foto: Holland. 

batte per Lo. 
Hans 

VIENNA. 1 . 
I l francese Jacques Kechichian 

ha vittoriosamente diteso stasera 
il suo titolo di campione europeo 
dei pesi superwelter, battendo per 
fuori combattimento alla nona ri
presa lo sfidante austriaco Hans 
Orsolìcs. 

I l combattimento, allo • Stad-
I n a i l o viennese, era previsto sulla 
distanza delle 15 riprese. 

Kechichian, di origine armena, 
si è dimostrato superiore allo sfi
dante praticamente sotto ogni ri
guardo. Orsolìcs è sialo atterrato 
prima all'ottava ripresa, con un 
tremendo gancio destro, cui ha 
fatto seguito un altro colpo dì 
rara efficacia non appena l'austria
co si è rialzato. 

Orsofics è caduto a corpo mor
to nella nona ripresa, nella quale 
l'arbitro britannico Harry Cibba ha 
interrotto l'ormai impari lotta, men
tre il campione continuava ad im
perversare con furia. 

Fabbri campione. 
italiano dei leggeri 

PIOMBINO, 2 
Sattendo ai punti In dodici ri

prese il deteotore Ufo Di Pietro 
(Cisterna), il piombine»* Nedo 
•ebbri ha conquistato II titolo Ita* 
ttmm «ti pesi leiaerl di puailato. 

Si 

quando si è mini 
basta poco 

Quando si è pìccoli, ma piccoli come 
la Mini, basta poco davvero per avere tanto 
Bastano meno di 7 litri di benzina per 
fare 100 chilometri tutti di corsa, 
tutti brillanti. —r 

Basta 1 litro di benzina 
per 14 chilometri, scattando 
ai semafori, riprendendo 
a basse e alte velocità. 

, Bastano 1,7 litri di , 
benzina a testa per portare 
comodamente 4 persone per -
100 chilometri. È proprio vero, 
con la Mini risparmi tanto 
senza rinunciare a niente. 

Mini | INNOCENTI | 
auto speciali per gente speciale 

' X % 4. * 

FILIALI UTIAMO IMHOCtNTI 
BARI 
Corso Cavour, 97 - Iti. 313737 • 313955 
BOLOGNA 
Vìa Orfeo, 33 • tal. 303141 • 303*57 

CATANIA 
P n M Buonarroti. 33 • Via Imperia, 7/A 
tal. 345310 • 3M051 
FIRENZE 
Viale Milton, 37 - tei. 499293/* 

NULA NO 
Via Rabattino. 37-1*1 3130 
Ufficio Rearonal* Genova 
Viallva. 3-tei.59*941/3 
NAPOLI 
Via Ceravaglios. 38 
Parco Bauseno (Fuorfflrottal 
tei. «14905 • «14733 • 515335 

PADOVA 
Piana D« Gasptri. 12 • lei. 30394 
ROMA 
Via disio. 11 • tei. 133443 
TORINO 
Via Alessandria. 51/55 
tei. 151950-«531*4 
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Dopo il rinvio di ogni decisione da parte dei ministri riuniti a Bruxelles 

Allarme per la crisi della CEE: 
è una «dura prova» per l'Europa 

. Il presidente della commissione esecutiva, Ortoli, e il vicepresidente Scarascia Mugnozza parlano di una 
', «crisi di fiducia, di volontà e di lucidità» — Donat Cattin minaccia di bloccare le attività comunitarie 

La crisi della Comunità e-
conomlca europea, messa an
cora una volta in evidenza 
dal rinvio di ogni decisione 
sulla politica regionale da 
parte dei nove ministri degli 
esteri, riuniti a Bruxelles, con 
tinuti a. suscitare allarmanti 
appelli. L'Europa, ha detto ie
ri il vicepresidente della Com
missione delle comunità euro
pee, Carlo Scarascia Mugnoz
za, «sta attraversando una 
dura prova?> e questa prova 
«si situa in un momento nel 
quale si riscontra una crisi 
di fiducia, di volontà e di 
lucidità tra i membri stessi 
della Comunità europea». 

Scarascia Mugnozza, il qua
le si è cosi espresso in una 
conferenza tenuta a Roma al 
Centro di alti studi militari, 
ha così proseguito: «Non è 
vero, come si è spesso ripe
tuto, che il processo comuni
tario sia irreversibile. E' ve
ro invece che l'Europa uni
ta non la si farà se non la 
ei vuol fare; non si può quin
di rimanere inerti nel con
statare che è in atto una 
spinta centrifuga, che ci ri
porta alla nazionalizzazione 

delle posizioni e che in defi
nitiva gioca contro gli Inte
ressi del nostri Stati e contro 
quelli del mondo, che ha bi
sogno dell'Europa». 

Secondo il vicepresiden
te della CEE, tutte le « forze 
vive » dell'Europa « devono 
sentirsi impegnate a difende
re il proprio avvenire, nella 
solidarietà dei • popoli, nel
la pace e nella tutela delle 
istituzioni democratiche, che 
sono il presupposto irrinuncia
bile e l'elemento ispiratore del 
trattati di Roma». A questo 
appello nessuno può sottrar
si. «Se le forze armate — 
ha concluso Scarascia Mu
gnozza — nella loro espres
sione più qualificata e quali
ficante. sentono 11 bisogno di 

dibattere temi europei, ciò non 
avviene per pura forma o per 
semplice desiderio di infor
mazione, ma nel quadro di 
una esatta interpretazione del
la volontà del popolo italiano, 
sanzionata nella Carta costi
tuzionale ed attuata dalle no
stre libere istituzioni, del
le quali voi slete 11 più lea
le e fedele presidio». 

Giovedì sera, il presidente 

In un rapporto al Congresso 

Nixon sostiene 
il caro-petrolio 

delle compagnie 
Gli alti prezzi favorirebbero lo sviluppo - L'Arabia 
Saudita congela gli accordi con Francia ed Inghil

terra? - Le previsioni della CEE 

H rapporto sull'economia nel 
1974, presentato ieri da Nixon 
al Congresso, è orientato ad 
una visione ottimistica degli svi
luppi della crisi internazionale. 
Non ci sarà una recessione, se
condo il rapporto, ma « soltan
to » una forte inflazione e lo 
aumento della disoccupazione. 
I prezzi ingrosso sono aumen
tati negli Stati Uniti dell'11% 
negli ultimi tre mesi; i disoc
cupati sono saliti dal 4.8% al 
5,4% delle forze di lavoro e po
trebbero arrivare al 6%, pari 
a circa cinque milioni di perso
ne valide. Perché, allora, non 
ci sarà recessione se i parame
tri fondamentali di funzionalità 
del sistema peggiorano? Sol
tanto per l'aumento dei profit
ti conseguente al rialzo dei prez
zi. L'aumento del prezzo del pe
trolio. accrescendo le disponibi
lità finanziarie delle compagnie 
per gli investimenti, potrebbe. 
secondo l'amministrazione di 
Washington, costituire un ap
porto positivo allo sviluppo. 

Dunque, per il governo di 
Washington il problema non è 
l'altezza del prezzo ma chi lo 
paga: gli alti prezzi dei paesi 
produttori non vanno bene, sono 
respinti; quelli delle compagnie, 
all'interno e sul mercato mon
diale. sono accettati. 

Ieri il segretario di Stato USA 
ha dichiarato di ritenere che i 
paesi arabi produttori di petro
lio toglieranno le limitazioni al
l'invio diretto del prodotto al 
snuo paese nella riunione pre
vista per il 14 febbraio a Tri
poli. L'11 febbraio è prevista la 
conferenza dei paesi consuma
tori. a Washington (cui la Fran
cia. tuttavia, non ha ancora 
aderito). Il < recupero > di po
sizioni politiche di Washington 
si starebbe traducendo, secon-
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do informazioni diffuse dalla 
Associated Press, nel congela
mento degli accordi che Fran
cia e Inghilterra hanno conclu
so con l'Arabia Saudita. Le in
formazioni, attribuite a fonti di
plomatiche. sono contradditto
rie poiché si dice anche che il 
ministro del Petrolio saudiano 
Yamani sarebbe messo da par-
te, in questo momento, per ave
re troppo concesso alla richie
sta statunitense di ridurre il 
prezzo del petrolio alla produ
zione. Il mondo arabo è diviso: 
il governo del Kuwait è per la 
prosecuzione dell'embargo ver
so gli Stati Uniti e la medesi
ma cosa dichiara il primo mi
nistro della Libia. Lo stesso re 
Feisal continua a porre come 
condizione una più avanzata re
golazione politica del conflitto 
fra Israele e i paesi arabi. 

In sostanza, Washington a-
vrebbe ottenuto soltanto un ral
lentamento nell'intensa attività 
di revisione dei rapporti fra i 
paesi della Comunità e i paesi 
arabi. 

Nello stesso tempo l'Algeria 
rilancia l'iniziativa per il su
peramento del giuoco fra «po
tenze > aperto sul petrolio con 
la richiesta di una assemblea 
straordinaria dell'ONU che pon
ga all'ordine del giorno, colle
gati fra loro, i problemi della 
fornitura di materie prime e 
dello sviluppo dei paesi non in
dustrializzati. La richiesta al
gerina è stata formalizzata dal 
segretario dell'ONU che ha chie
sto ai paesi membri di espri
mersi. Se la richiesta verrà ac
colta i tempi tecnici per l'as
semblea straordinaria dell'ONU 
sono di 30-45 giorni: la riunione 
potrebbe tenersi in marzo, pri
ma che i paesi produttori di 
petrolio rivedano, come previ
sto ad aprile, la questione dei 
prezzi. 

L'iniziativa algerina dovreb
be incoraggiare anche la Co
munità europea ed i singoli go
verni che vi fanno capo ad usci
re dal terreno, necessariamen
te ristretto, degli accordi bila
terali con i paesi produttori di 
petrolio per delineare — se ve 
ne sono le condizioni — una 
strategia di relazioni mondiali 
diversa da quella statunitense. 
basata sul giuoco delle poten
ze o « poli > di potenze. 

Tuttavia ien la Commissione 
esecutiva della CEE ha emes
so. al pari dell'amministrazio
ne Nixon. un rapporto in cui 
prevede che « non vi sarà nes
suna recessione in Europa > 
ma < soltanto > un'inflazione me
dia del lO'r e aumento dei di
soccupati. Contemporaneamente. 
il commissario dell'energìa Si-
monet dichiarava al Parlamen
to europeo che bisognava deci
dersi ad un'azione comunitaria 
(di là da venire) e che la so
luzione era nello sviluppo di 
fonti di energia « alternative al 
petrolio». Ambedue queste pos
sibilità sono validissime in una 
prospettiva di due-tre anni ma 
nell'immediato costituiscono sol
tanto materia di decisione pro
grammatica. Il problema ur
gente va risolto con misure im
mediate che indeboliscano la 
forza di ricatto delle compagnie 
internazionali e sviluppino la 
collaborazione. 

Il Giappone, ad esempio, ha 
già accordato aiuti finanziari 
per quasi tre miliardi di dolla
ri a paesi arabi in cambio di 
forniture. La riapertura del Ca
nale di Suez, molto importante 
per l'Europa in quanto dimi
nuisce il costo del petrolio. 
può essere accelerata da una 
partcc'paz'one finanziaria (oc
corrono 280 milioni di dollari) 
e tecnica a cui il governo egi
ziano ha fatto appello proprio 
ieri annunciando l'inizio dei 
lavori. 

della Commissione Ortoli, a-
veva reso noto a Bruxelles 
un documento nel quale la 
Commissione «si rivolge so

lennemente ai capi di Stato 
e di governo e, mediante es
si, a tutti i cittadini perché 

11 nostri Stati confermino con 
le loro azioni la scelta euro
pea e cerchino In modo ve

ramente e pienamente comu
ne» una via d'uscita dalla 
crisi. La nuova situazione — 

*' prosegue il documento — 
«mette duramente in luce le 
debolezze e la dipendenza» 
dell'Europa, la quale «si tro
va In uno stato di crisi: cri
si di fiducia, di volontà e di 
lucidità». «Se l'unità euro
pea è solo quella del tem
pi facili — afferma ancora 
Ortoli — non potrà essere rag
giunta nessuna delle mete am 
bizlose che ci siamo stabili
te». 

La dichiarazione ricorda 
quindi i recenti avvenimenti 
soprattutto in campo mone
tario (« possono le politiche 
congiunturali e monetarie dei 
nostri Stati rimanere indif
ferenti le une alle altre?») 
e conclude affermando che 
«solo l'azione potrà fermare 
il pericoloso processo che è 
già avviato». 

Il ministro per il Mezzo
giorno. Donat Cattin, aveva 
protestato, sempre giovedì, 
contro il rinvio deciso dai no
ve ministri degli esteri, mi
nacciando di bloccare l'attivi
tà comunitaria se non ver
rà accettata la proposta ori
ginaria dell'esecutivo in te
ma di politica regionale 

La commissione politica del 
Parlamento europeo, riunita
si a Roma il 31 gennaio ed 
il primo febbraio sotto la pre
sidenza del sen. Giovanni Gi-
raudo (DC), ha iniziato in
tanto l'esame del progetto di 
relazione dell'on. Alfred Ber
trand (democristiano belga) 
sull'ulteriore evoluzione istitu
zionale della Comunità ver-
60 l'unione europea. Le di
scussioni di questi due gior
ni hanno avuto per oggetto 
l'aspetto procedurale della re
lazione Bertrand. La conclu
sione alla quale sono giunti 1 
parlamentari europei è stata 
che nella relazione devono es
sere indicati si i principi, 1 
fini, le competenze e gli or
gani dell'unione europea, ma 
non in modo troppo detta
gliato. 

Ai lavori ha partecipato, di 
sua iniziativa il ministro de -
gli esteri tedesco, Wal
ter Scheel, presidente in ca
rica del consiglio delle Co
munità, presente a Roma per 
la conferenza parlamenta
re dell'associazione CEE-SA-
MA. Scheel ha informato la 
commissione parlamentare 
che il consiglio si appresta a 
prendere molto presto delle 
decisioni sulla procedura da 
adottare per la preparazione 
del documento sull'unione eu
ropea da presentare al pros
simo vertice. Scheel si è an
che augurato che le consul
tazioni previste tra le quat
tro istituzioni — consi
glio, commissione, parlamento 

, e Corte di giustizia — ab
biano luogo al più presto. 

Dal canto suo, il vicepresi
dente Scarascia Mugnozza ha 
comunicato che la commis
sione ha deciso di instaurare 
una procedura di contatto con 
il Parlamento europeo, e in 
particolare con la commissio
ne politica, per meglio segui
re i vari stadi della prepa
razione del documento sulla 
unione europea, che la com
missione auspica possa dive

nire un documento comune del 
parlamento europeo e suo. 

Nel quadro di questa proce
dura di contatto, il presidente 
della commissione politi
ca. sen. Giraudo, e Bertrand 
si incontreranno la settima
na prossima a Bruxelles con 
Ortoli e Scarascia Mugnozza. 

Panico e vittime per 
il terremoto a Smirne 

TI , , " ' , ' SMIRNE. 1. 
Una forte scossa tellurica ha colpito verso le 2 (ora locale) la 

regione di Smirne e l'intero litorale turco dell'Egeo. Secondo le 
prime notizie il terremoto ha provocato due morti e una ventina 
di feriti gravi a Smirne dove la scossa è stata più violenta. 

Una casa è crollata e parecchie altre sono rimaste lesionate. 
L'antica torre moresca che sorge nel centro della città ha subito 
gravi danni. 

Diversi quartieri sono rimasti privi di energia elettrica a causa 
della caduta dei tralicci. Migliaia di abitanti della città si sono 
riversati nelle strade in preda al panico. 

L'osservatorio sismologico di Kandilli (vicino a Istanbul) ha 
precisato che la scossa ha avuto un'intensità pari al grado 5,2 
della scala Richter. L'epicentro era a 410 chilometri a sud di 
Istanbul. 

Secondo un primo sommario bilancio il terremoto ha provocato. 
come abbiamo detto, la morte di due persone; altre 35 sono 
rimaste ferite, cinque delle quali in gravi condizioni. Le due vit
time erano una coppia di coniugi penti, mentre dormivano, nel 
crollo della loro casa. 

Una prima scassa avvertita alle 2,02 locali è durata sei secondi; 
cinque secondi più tardi vi è stata una seconda scossa. 

Il terremoto è stato particolarmente sentito nel quartiere Al-
sancak. Molti edifici di vecchio tipo, gioielli dell'antica architet
tura moresca, sono rimasti danneggiati. 

hi piazza « Konak » (piazza della prefettura) è andata distrutta, 
per esempio, la parte superiore della storica torre dell'orologio. 
NELLA FOTO: una delle case crollate per il sisma 

Mentre i minatori stanno decidendo sullo sciopero 

Heath cerca di vincolare i sindacati 
alla sua linea economica di austerità 
Il TUC ha deciso di riprendere i colloqui con il premier in forma interlocutoria 
Il primo ministro dell'EIRE si è incontrato con il suo collega nord-irlandese 

Interrogazione 
di Basso sulla 
persecuzione in 

Italia di un 
esule brasiliano 

Sulla grave misura persecu
toria di cui è stato vittima 
il noto giurista brasiliano 
prof. Carlos Figuereldo Sa, 
fermato dalla polizia italia
na giovedì mattina e portato 
al consolato brasiliano dove 
gli è stato ritirato il passa
porto (il professor Sa vive at
tualmente a Parigi), il sena
tore Lelio Basso della sini
stra indipendente ha rivolto 
un'interrogazione urgente al 
presidente del consiglio Ru
mor e al ministro degli in
terni Taviani. 

Nell'interrogazione, il sen. 
Basso chiede di sapere a per 
quali ragioni e in base a qua
li disposizioni la polizia ita
liana ha fermato il giurista 
brasiliano, residente in Fran
cia. dottor Carlos Figuereido 
Sa, la mattina del 31 gen
naio all'albergo Bologna ove 
risiedeva su invito dell'inter
rogante, e lo ha accompagna
to al consolato brasiliano per 
fargli consegnare il passapor
to che ha consegnato all'au
torità brasiliana stessa. la
sciando il dottor Sa sprov
visto di qualsiasi documento 
e ingiungendogli dì abban
donare in 48 ore il territorio 
italiano ». 

Il sen. Basso, nell'interro
gazione. chiede anche «se 
non ritengano che questo ge
sto sia contrario alla dignità 
del governo italiano che non 
è e non deve essere al ser
vizio della dittatura fascista 
brasiliana ». L'interrogazione 
è stata firmata anche dal 
sen. Galante Garrone. 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 1 

Mentre riafferma il suo .so
stegno al minatori, ia Confe
derazione del lavoro TUC ha 
deciso di riprendere i collo
qui con Heath in forma inter
locutoria, senza pregiudicare 
cioè il suo atteggiamento in 
merito alla politica dei red
diti. 

Il governo sta cerando di 
recuperare l'iniziativa: vorreb
be vincolare i sindacati alla 
sua linea economica di «au
sterità», esercitando cosi una 
pressione ancor p.ù forte ver
so i minatori. Questi hanno 
completato ieri le operazioni 
di voto e il risultato sarà 
reso noto lunedi prossimo: 
si prevede una larga maggio
ranza a favore dello sciopero. 

Il Consiglio generale . del 
TUC incontrerà il governo nel
la settimana prossima ma — 
come si è detto — ha ricon
fermato oggi di essere d'ac
cordo nell'appoggiare il « caso 
speciale» dei minatori i qua
li chiedono di risolvere la loro 
vertenza al di là delle nor
me salariali restrittive della 
Fase-3. ' >. ' 

, Frattanto emergono altri 
dati statistici che sottolinea
no la gravità della crisi pro
dottasi sotto il governo con
servatore. Per la prima volta 
da dieci anni, il totale delle 
nuove abitazioni costruite in 
un anno In Gran Bretagna è 
sceso al di sotto di 100000. 
Nel '73, solo un terzo è stato 
eretto dalle Amministrazioni 
locali. 

Desta anche un certo allar
me la situazione finanziaria: 
la carenza di liquidità sta mi
nacciando alcune oanche com
merciali e numerose aziende 
industriali di piccole e medie 
dimensioni. La Banca a'Inghil-
terra è dovuta intervenire ri
consegnando ai grandi istituti 
di credito 150 milioni di ster
line. cioè lo 0.15 per cento di 
quei « depositi speciali » a suo 

1 tempo costituiti come parte 

delle misure antlnflazionisti-
che. • -* 

Il primo ministro dell'EIRE 
si è incontrato oggi col pre
mier nord irlandese Brian 
Faulkner nell'ambito di una 
tendenza al riavvicinamente 
previsto ai termini dell'accor
do di Sunningdave firmato ai 
primi di dicembre sotto l'egi
da della Gran Bretagna. 

E' la prima volta da sei 
anni che i rappresentanti del 

Ìjoverno del sud si recano nel-
e province settentrionali ir

landesi. Le due delegazioni si 
sono riunite nella residenza 
del governatore inglese a Hill-
sborough. 

A Faulkner interessa otte
nere dai dirigenti della Repub
blica il riconoscine 3nto della 

.esistenza dell'Ulster, cosi da 
poter bloccare la rivolta degli 
« ultras » protestanti espres
sa oggi dalle vivaci rimostran
ze di Ian Paisley che temono 
per il futuro del loro « Stato ». 
Le autorità del Nord vogliono 
anche convincere quelle del 
M e r i d i o n e a collaborare 
più strettamente con le mi
sure poliziesche contro il mo
vimento repubblicano, e in par
ticolare a rispondere alle ri
petute richieste di estradizio
ne a carico di « ricercati » 
come sospetti dì appartenen
za all'IRA. 

Oggi, a Belfast, l'esercito bri
tannico ha ricatturato Jaims 
Brown, - il vice "»po della 
guerriglia repubblicana. Re
centemente. i provisionals del-
TIRA hanno intensificato i 
sondaggi nei confronti delle 
organizzazioni popolari prote
stanti (da tempo in lotta an
che esse contro l'egemonizza
zione) per trovare un accor
do sulla base di una comu
nanza di interessi pan-irlan
desi. 

Il futuro della minoranza 
protestante al Nord — dicono 
quelli dell'IRA — sarebbe ga
rantito da ampia autonomia 
federale purché tutti gli Ir
landesi si uniscano contro la 
presenza militare britannica. 

Mentre la situazione a Cochabamba resta tesa 

Ondata d'arresti in Bolivia 
Il gen. Perez Tapia ha smentito di essere stato tenuto 
in ostaggio dai contadini — Il suo «t sequestro * era 
stato il pretesto per il sanguinoso intervento militare 

•LA PAZ, 1. 
Oltre cento persone sono 

state arrestate negli ultimi 
giorni in Bolivia, >n una nuo
va ondata repressiva. La ci
fra è stata resa nota oggi dal 
governo di La Paz; quindi, 
probabilmente è inferiore al 
vero, ma in ogni modo dimo
stra l'estensione del movimen
to di protesta che dunque non 
è limitato alla città di Co
chabamba. come le autorità 
di La Paz avevano cercato di 
far credere. 
- Inoltre si è anche appreso 

che tutta la montatura dei 
giorni scorsi, quella che è ser
vita da pretesto per l'inter
vento dell'esercito, cioè il se
questro da parte dei contadi
ni di Cochabamba del genera
le Juan Perez Tapia, inviato 
a parlamentare con loro, è 
completamente priva di fon

damento. Lo stesso generale 
Perez Tapia ha dichiarato og-

2 di «non essere mai stato 
nuto in ostaggio »; « al con

trario — ha aggiunto — so
no sempre stato trattata cor
dialmente durante gli incon
tri che ho avuto con i con
tadini ». 

Oggi il governo di La Paz 
ha affermato che nella zona 
di Cochabamba, la seconda 
città del paese, è stato rista
bilito l'ordine; tuttavia nella 
regione, che è ancora consi
derata « zona militare », la si
tuazione resta tesa e Io stato 
d'assedio è in vigore, da lu
nedi, in tutta la Bolivia. Non 
sono state fomite, dopo quel
le di Ieri, altre indicazioni 
sul numero delle vittime pro
vocate dall' intervento dello 
esercito contro la protetta 

contadina per ' il raddoppio 
del prezzo dei genen alimen
tari di base. Si continua co
munque a parlare di alme
no dieci morti. 

Intanto in un farneticante 
discorso il capo del regime 
boliviano, col. Hugo Banzer 
ha accusato Cuba e il segreta
rio socialista cileno Carlos 
Altamirano di essere respon
sabili della crisi bolivlana; il 
discorso di Banzer è stato 
un delirio di volgarità e di 
falsità su «complotti» e «con
giure» del «marxismo inter
nazionale». Nessuna parola è 
stata invece pronunciata sul
l'aumento dei prezzi del ge
neri alimentari e la paurosa 
situazione economica del pae
se che ha creato il malcon
tento sfociato nella rivolta di 
Cochabamba. 

Ospite del PCI 
delegazione 

dell'Unione delle 
donne siriane 

Su invito del Comitato Cen
trale del PCI, è giunta in 
Italia una delegazione del
l'Unione Generale delle Don
ne Siriane, composta da 
Khairiah Abd Rabboh. Mu-
fida Matrud e Aichen Saif 
Eddin. Presso la Direzione del 
PCI, la delegazione siriana ha 
avuto un incontro con una 
delegazione del PCI, guidata 
dalla compagna Adriana Se-
roni, membro della Direzio
ne e responsabile della Se
zione femminile. 

Hanno partecipato all'incon
tro, che si è svolto in un cli
ma di fraterna amicizia, le 
compagne Anita Pasquali, 
membro del CC e vicerespon
sabile della Sezione Femmi
nile, Nadia Spano, Isa Fer-
raguti, Irea Gualandi e il 
compagno Remo Salati. 

La delegazione siriana si 
tratterrà alcuni glomi in Ita
lia e visiterà le città di Bo
logna, Padova e Firenze, do
ve avrà Incontri con orga
nizzazioni di partito, associa
zioni di massa e amministra-
alani democratiche. 

Ieri, un orrendo episodio 
ha di nuovo turbato le ac
que. In un quartiere prote
stante di Belfast un gruppo 
di ignoti armati.'Ba affrontato 
alcuni lavoratori edili e li ha 
derubati delle loro ouste paga 
ed ha poi ucciso a '-affiche 
di mitra due cattolici. 

a. b. 

Paolo VI auspica 
rapporti di 

parità fra Paesi 
industrializzati 

e « terzo mondo » 
«Non sarebbe ora d'inven

tare nuovi tipi di rapporti fra 
paesi sviluppati ed in via di 
sviluppo? Sì, speriamo che 
quest'anno, in cui molti accor
di commerciali sono da ri
prendere, affretterà lo stabi
limento di convenzioni rinno
vate, pienamente eque, rispet
tose della dignità dei part-
ners e in condizioni di pari
tà». Tale auspicio è stato e-
spresso da Paolo VI, in un 
discorso rivolto questa mat
tina ai partecipanti alla ses
sione annuale della conferen
za parlamentare dell'associa
zione fra la CEE e la SAMA, 
cioè gli Stati associati d'Afri
ca, del Madagascar e dell'Iso
la Maurizio. 

Parlando in francese Paolo 
VI ha rilevato innanzitutto 
la necessità di incorporare 
accordi bilaterali o multilate
rali in un programma di col
laborazione mondiale: in que
sto disegno, i rapporti fra la 
Comunità europea e l'insieme 
dell'Africa possono apparire 
come una tappa privilegiata 
sollecitata dalla vicinanza, 
dalla complementarietà, dai 
molti legami culturali, econo
mici e religiosi che collega
no i due continenti e che 
hanno superato la fase della 
dipendenza. - -

II Pontefice ha poi osser
vato che gli ostacoli incon
trati dall'Africa nel cammino 
del suo pieno sviluppo, la 
crisi della energia, i proble
mi monetari ed economici 
dell'Europa fanno meglio 
comprendere che non posso
no più esistere delle econo
mie nazionali chiuse, autosuf
ficienti. «Come faremo fronte 
— si è quindi chiesto il Papa 
— a questo momento storico? 
Di fronte alla durezza dei 
tempi, taluni potranno essere 
tentati di ripiegare su se 
stessi o sui loro amici poten
ti per risolvere dapprima ed 
essi soli I propri problemi. 
Essi penseranno egualmente 
di non poter sviluppare la 
solidarietà abbozzata aumen
tando cosi i sacrifici già mol
to pesanti. Certo le situazioni 
restano 6pesso delicate. Ma 
le questioni più fondamenta
li non dovrebbero essere per
tanto schivate: si può vera
mente mettere in conto la di
minuzione del conforto degli 
uni quando è la vita degli 
altri ad essere in gioco? I 
poveri faranno le spese di 
questa situazione per ritro
varsi ancora più poveri?». 

Concludendo Paolo VI ha 
espresso l'auspicio che questo 
momento 6arà quello della 
saggezza, quello del coraggio 
e della creatività, quello di 
un'austerità accettata anche 
da quelli che possiedono di 
più. 

pensioni 
Assegni familiari 
per i figli 
' Sono ' iscritto come di
soccupato nelle liste di 
collocamento ' di Bari dal 
9-11-1971. Dal febbraio 1973 
1 miei figli risultano a ca
rico di mia sorella Anna 
Rosa Catella, la quale pre
sta la sua attività come 
addetta al servizi dome
stici e familiari. Il 1° mar
zo 1973 è stata fatta do
manda perchè mia sorella 
ottenesse gli assegni fa
miliari per i miei figli. 
Fino ad oggi non ho an
cora ricevuto niente. Co
me mal? Inoltre, deside
rerei sapere per quale 
periodo di tempo mia so
rella ha diritto agli asse
gni, dal marzo 1973 oppu
re dal luglio 1972? Per 
quanto riguarda poi gli 
assegni per il 1974, a tut-
t'oggl non ho potuto an
cora presentare la doman
da per mancanza di mo
duli. 

GIOVANNI CAIELLA 
Bari 

CI risulta che la sede 
dell'INPS di Bari di re
cente ha trasmesso al cen
tro elettronico in Roma 
la pratica di liquidazione 
degli assegiii per quattro 
suoi, figli minori a carico 
dt sua sorella tu quanto 
ella risulta disoccupato. 
Poiché l'INPS. dalle tn-
formazionl in nostro 
possesso, ha accertato che 
sua sorella lavora dal 
marzo 1973, ovviamente, 
ha stabilito, come data 
di decorrenza degli asse
gni quella dell'1-31973 e 
non già, come ella asseti-

' sce, quella del V luglio 
1972 che rappresenta, in
vece, la data di decorren
za della legge che ha pre
visto l'erogazione degli 
assegni familiari anche per 
i lavoratori addetti ai ser
vizi domestici. Per quan
to concerne poi il modulo 
per la denuncia relativa 
all'anno in corso ti consi
gliamo di richiederlo al
l'ufficio assegni familiari 
agricoli sito in Bari, via 
Ciaia angolo via Zanar-
delli oppure alla sede 
INPS in via Lungomare 
Nazario Sauro. 

Quale deve 
essere 
i l « taglio » 
della marca ~ 

Sono un lavoratore pros
simo ad andare in pen
sione. Nel controllare, la 
mia posizione assicurati
va ho avuto l'impressione 
che non è tutto regolare. 
Vi accludo fotocopia del 
mio libretto personale pre
gandovi di farmi sapere 
se i contributi versati 
corrispondono esattamen
te al rapporto di salario 
reale da 2 500 a 3.000 lire 
giornaliere. 

Nel caso negativo a chi 
posso rivolgermi per la 
difesa di un mio diritto? 

Raffaele GARGIULO 
Meta (Napoli) 

Caro compagno Gargiu-
lo, innanzi tutto ti faccia
mo le nostre scuse perché 
la fotocopia del libretto 
personale deve essere an
data smarrita, quindi ci 
serviamo delle tue indica
zioni per darti la risposta. 

Per un salario compre
so tra le lire 2.500 e le 
lire 3.000 al giorno che 
corrisponde ad un salario 
mensile compreso tra le 
lire 65000 mensili e le li
re 78.000 ti compete una 
marca mensile di lire 104 
fino ad un salario di li
re 76300 al mese ed una 
marca di lire 120 per un 
salario appartenente alla 
classe di contribuzione su
periore e nel quale è ov
viamente compreso l'im
porto di lire 78.000 al mese. 

Nel caso, poi. ti fossero 
state applicate marche 
settimanali, il loro impor
to dovrebbe ammontare a 
lire 27 a settimana. 

Se il taglio della marca 
applicata sul tuo libretto 
non corrisponde a quella 
prevista dalle norme in 
vigore è opportuno che ti 
rivolga all'ispettorato del 
lavoro od alla locale sede 
dell'INPS, possibilmente 
attraverso un ente di pa
tronato il quale, indubbia
mente, ti consiglierà nel 
migliore dei modi e se del 
caso ti assisterà in una 
eventuale vertenza con il 
tuo datore di lavoro o con 
l'ente presso cui sei assi
curato e senza alcuna 
spesa da parte tua. 

L'applicazione 
della legge 4 8 5 

Il giorno 23 dicembre 
scorso ho Ietto sull'Unità 
l'articolo dal titolo «ap
plicata la nuova legge 
sul processo del lavoro» 
ed ho pensato che avrei 
anche io diritto sd usu
fruirne. Nel luglio 1968 
ho denunciato all'ispetto
rato del lavoro la ditta 
presso cui lavoravo per 
omessi contribuii assicu
rativi in mìo favore dal 
5-2-1966 al 20-2-1968. Dal 
1971 la pratica si trova 
all'ufficio legale del

l'INPS. Il datore, mi ri
sulta, fa l'orecchio da 
mercante e perciò non ha 
ancora pagato. Nell'agosto. 
del 1973 avvalendomi del 
disposto •• dell'art. 23 ter 
delia legge dell'll agosto 
1972 n. 485 (detto artico
lo stabilisce che il requi
sito di contribuzione per 
il diritto alle prestazioni 
di vecchiaia, invalidità e 
superstiti si Intende veri
ficato anche quando l 
contributi non siano ef
fettivamente versati, ma 
risultino dovuti nei limi
ti della prescrizione. Det
ti contributi sono conside
rati utili anche al fini 
della determinazione del
la misura della pensione) 
ho Inviato all'INPS do
manda di ricostituzione di 
pensione a mezzo lettera 
con ricevuta di ritorno; la 
ricevuta è tornata ma la 
risposta niente ancora. 

Potrei rivolgermi alla 
Corte costituzionale? 

Giovanni SPINELLI 
Roma 

L'articolo apparso sul 
nostro giornale di cui tu 
ci hai fatto cenno, pur 
riguardando un caso che 
rientra nella nuova legge 
sul processo di lavoro, non 
ha niente a che vedere 
con il tuo caso che si ri
ferisce, invece, all'applica-
zione dell'articolo 23 ter 
delta legge n. 485 dell'll 
agosto 1972. L'applicazione 
di detto articolo è stata. 
purtroppo, per svariato 
tempo oqgetto da parte 
delle sedi dell'INPS di 
perplessità di interpreta
zione, le quali pare siano 
state di recente superate. 
Ci risulta, infatti, che la 
direzione generale del
l'INPS il 4 agosto 1973 ha 
impartito disposizione agli 
organi periferici per l'ap
plicazione del detto artico
lo 23 ter. E' superfluo ag
giungere che coloro i qua
li hanno in corso un'azio
ne contro il loro datore di 
lavoro per il ricupero dei 
contributi omessi e non 
ancora versati, è questo il 
tuo caso, dovranno atten
dere un po' di più. Allo 
stato attuale, quindi, dato 
che la situazione di pra
tiche del genere è stata 
sbloccata, ti consigliamo 
di avere ancora un poco 
dì pazienza prima di adi
re l'organo superiore del
la magistratura, che, co
munque, non è la Corte 
costituzionale ma il preto
re del tuo mandamento. 

Riconosciuta, 
invalida, ( 

attènde'invano 
da tre anni 

Desidererei sapere per 
quale motivo dal marzo 
del 1970 non ho ancora 
ricevuto la pensione as
segnatami dalla commis
sione sanitaria provinciale 
di Napoli per gli invalidi 
civili la quale a suo tem
po mi ha riconosciuto la 
riduzione della capacità 
lavorativa nella misura 
superiore ai due terzi. 

Arcangela DONADIO 
Napoli 

Siamo spiacenti di quan
to le sta accadendo. Si
mili ritardi nel nostro 
paese sono ormai diventa
ti un fatto di normale am
ministrazione. Gli organi 
statali, regionali e prò- * 
vinciali, cui è demanda- , 
to il compito di definire . 
le richieste dell'assegno 
vitalizio agli invalidi ci
vili, dormono. 

La risposta che ricevia
mo quando ci interessia
mo di questi casi è sem
pre la stessa: le doman
de sono numerosissime ed 
il personale è scarso. E" 
mai possibile che per il 
riconoscimento e la liqui
dazione di questo misero 
assegno l'invalido debba 
attendere non meno di 
tre anni? 

E' di data recente il 
provvedimento (legge del 
18 dicembre 1973 n. 854 
pubblicala nella gazzetta 
ufficiale del 21-1974) con 
cui sono state stabilite le 
nuove modalità di eroga
zione degli assegni agli 
invalidi civili, modalità 
che dovrebbero consentire 
un pagamento più celere 
in quanto effettuato dal 
ministero dell'Interno tra
mite l'amministrazione 
delle poste e telecomuni
cazioni, la quale è altre
sì autorizzata ad antici
pare t fondi occorrenti. 
Le prefetture, in relazione 
alle determinazioni dei 
comitati provinciali di as
sistenza e beneficenza 
pubbliche, rilasceranno ap
posito libretto. Il paga
mento sarà effettuato bi
mestralmente alla scaden
za del giorno 26 dei mesi 
di gennaio, marzo, mag
gio, luglio, settembre e 
novembre presso l'ufficio 
postale più vicino alla re
sidenza del beneficiario. 
Al riguardo ti precisiamo 
che le predette modalità 
di pagamento saranno ap
plicate con l'erogazione 
della terza rata bimestra
le successiva al 17-1-1974 
(data di entrata in vigo
re della legge n. 854). 

A cura di F. VITENI 
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Con un primo stanziamento di 87 milioni di dollari 
r ' 

• * v 

L'Egitto dà il via ai piani 
per la riapertura del Canale 
Quattro mesi per il drenaggio della via d'acqua e la rimozione delle navi affondate nel 1967 - Prevista 
la ripresa del funzionamento entro 6 mesi • Heykal allontanato dalla direzione del giornale «Al Ahram» 

Dopo tre giorni di lavori a Roma 

Conclusa ieri 
la conferenza 
parlamentare 

CEE-Africa 
Il dibattito ha lasciato aperti molti interrogativi 
sulle prospettive dei rapporti fra Paesi industria
lizzati e Paesi africani e in via di sviluppo 

IL CAIRO, 1 
Il problema della riapertu

ra del Canale di Suez è già 
al centro dell'attività del go
verno egiziano, il quale ha 
stanziato la somma di 87,5 
milioni di dollari per il ripri
stino del canale e delle locali
tà distrutte dalla guerra situa
te lungo la via d acqua. Il 
consiglio dei ministri ha de
stinato 50 milioni di dollari 
per la ricostruzione dei cen
tri abitati; 37,5 milioni di dol
lari verranno impiegati per la 
rimozione dal canale di una 
decina di navi affondate nel 
1967 e della melma che si è 
andata accumulando da allo
ra sul fondale. Molte ditte, tra 
le quali la «Murphy Pacific 
Marine salvage» statunitense, 
hanno avanzato offerte per le 
operazioni di drenaggio, che 
secondo un esponente della 
« Murphy Pacific », richiede
ranno circa quattro mesi. Il 
Canale dovrebbe essere ria
perto ai trasporti entro sei 
mesi dall'inizio dei lavori e 
dovrebbe raggiungere un pie
no funzionamento in 5-10 
mesi. 

Il presidente della « Chase 
Manhattan Bank», David Ro-
ckefeller, giunge oggi al Cairo 
per avviare i colloqui di ri
costruzione. Sono al vaglio 
anche proposte sovietiche, ci
nesi, polacche ed italiane. 

Per quanto riguarda la fu
tura navigazione attraverso il 
Canale, il * Presidente Sadat 
— secondo quanto scrive og
gi l'ufficioso Al Ahram — ha 
dichiarato che alle nave israe
liane non sarà concesso il 
transito fino a quando le 
truppe israeliane non si saran
no ritirate da tutti i territo
ri arabi occupati nel 1967 e 
nel 1973 e non saranno stati 
riconosciuti i diritti dei pa
lestinesi. Assicurazioni in que
sto senso sono state date da 
Sadat al leader dell'OLP Yas-
sir Arafat, con il quale ha avu
to ieri un colloquio di un'ora 
e mezza. Nel corso del col
loquio Sadat ha anche sotto
lineato l'importanza di una 
posizione unitaria da parte 
dei palestinesi. 

Si comincia a parlare con 
qualche insistenza anche del 
problema della separazione 
delle truppe giordane e israe
liane. Il governo di Amman 
avrebbe fatto pervenire a Tel 
Aviv — tramite Kisslnger — 
una proposta per un recipro
co arretramento nella fascia 
del Giordano che comporte
rebbe il ritiro degli israeliani 
ad una ventina di chilometri 
dalle posizioni attuali e. con
seguentemente. l'abbandono 
di quindici villaggi fortificati 
costruiti in questi anni dagli 
israeliani nella Cisgiordania 
occupata. 

Per quanto riguarda la si
tuazione interna egiziana, c'è 
da registrare una notizia che 
ha destato grande sorpresa ed 
emozione negli ambienti poli
tici del Cairo: l'allontana
mento di Heykal dalla carica 
di direttore dell'autorevole 
giornale ufficioso Al Ahram, il 
più importante non solo del
l'Egitto. ma di tutto il mon
do arabo. Giornalista discuti
bile e infatti molto discusso 
per le sue posizioni politi
che, spesso di diffìcile inter
pretazione, e non sempre coe
renti, anzi oscillanti da de
stra a sinistra. Heykal è co
munque considerato uno dei 
commentatori politici più in
telligenti. brillanti e influen-

Critiche pubbliche 

dei portuali 
di Sciangai 

al loro direttore 
PECHINO. 1 

Il «Quotidiano del popolo» 
di Pechino pubblica oggi, per 
la prima volta dopo la rivo
luzione culturale del 1966-69. 
il testo di un «e manifesto a 
grandi caratteri » (Dazibco) 
redatto dagli operai del porto 
di Shanghai, che criticano du
ramente la direzione del por
to stesso, per avere dato la 
priorità al rendimento «tra
mite gli stimoli e la pressio
ne » ignorando l'iniziativa del
le masse. 

Il manifesto rimprovera 
Inoltre all'amministrazione di 
comandare con uno a spirito 
militare» omettendo di «ap
poggiarsi alle masse ». 

L'agenzia « Nuova Cina » ri
feriva d'altro canto ieri che 
gli operai di Shanghai sono 
particolarmente attivi nella 
campagna che mira ad im
pedire che sia rimessa in 
causa la rivoluzione cultura
le. Il « manifesto a grandi 
caratteri » pubblicato dai 
w Quotidiano del popolo» af
ferma infatti: « I compagni di
rigenti non considerano gli 
scaricatori come padroni dei 
moli, ma come schiavi del 
tonnellaggio. Questo è un ri
flesso. in seno alla ammini
strazione della nostra zona, di 
manovre derivanti da una li
nea revisionista» II «mani
festo » è accompagnato da 
una nota redazionale neila 
quale si dice: « Questo "Dazi-
bao" ci ricorda che se il co
mitato del partito trascura 
l'essenziale, quanto è stato 
criticato nel corso della gran
de rivoluzione culturale pro
letaria riaDDHrirà e le imore-
se socialiste si Impetmeranno 
sulla via revisionista» Il 
giornale conclude dicendo che 
l'esperienza della quinta zo
na portuale di Shanghai di
mostra che « la lotta tra le 
4oe classi e le due linee ri
mane estremamente acuta». 

ti del giornalismo internazio
nale. Venuto « dalla gavetta » 
(è stato cronista) ha avuto 
per maestro quel Mustafa 
Anls, ex-proprletarlo di Al 
Akhbar, che, condannato nel 
1965 per spionaggio a favore 
della CIA, è stato graziato e 
liberato nei giorni scorsi da 
Sadat. 

Diventato direttore di Al 
Ahram, Heykal ha saputo con
quistarsi un posto di primo 
piano nell'elite egiziana, co
me intimo amico, confidente, 
consigliere e portavoce di Nas-
ser (anche se forse tali qua
lifiche sono state sottolinea
te oltre il dovuto e trasfor
mate accortamente in una 
sorta di leggenda). Ben di
versi erano i rapporti con Sa
dat. Per fare un solo esem
pio: mentre, alla fine di ot
tobre, il Presidente elaborava 
con Klssinger un accordo sul
la separazione fra i due eser
citi, Heykal scriveva articoli 
per esprimere e ribadire il 
suo scetticismo (« la pace è 
lontana, lontana, molto più 
lontana della guerra»), 

Ma c'è dell'altro. Proprio 
oggi, nel suo ultimo articolo 
settimanale, Heykal aveva 
accusato gli Stati Uniti di vo
ler occupare militarmente 
l'emirato di Abu Dhabi per 
porre fine all'embargo petro-
Hbero, e di aver inviato al
cuni esperti di elettronica a 
collaborare con le truppe 
israeliane durante la guerra 
di ottobre. Entrambe le ac
cuse sono state respinte dal 
Dipartimento di Stato. 

Heykal è stato sostituito dal 
viceministro e ministro del
l'Informazione Hatem. noto 
conservatore, ed è stato no
minato consigliere di Sadat 
per l'informazione: una cari
ca poco più che simbolica. 
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posto dì lavoro. Si tratta di un vero e proprio record, nel campo delle agitazioni sindacali. Li
cenziati illegalmente dalla Nippon Roll Manufacturing Co. di Tokio, essi hanno impostato una 
azione per ottenere la revoca del licenziamento: ci sono voluti undici anni e tre mesi, ma 
finalmente l'hanno spuntata. Il 18 gennaio scorso (come mostra la foto) gli operai vittoriosi 
sono stati festeggiati nel corso di un'assemblea cui hanno partecipato oltre 2 mila lavoratori 

Nel quadro del protocollo per le consultazioni bilaterali 

Prossima visita di Gromiko a Roma 
Probabilmente II vìajjgìo avverrà Ira il 13 e il 22 febbraio — Si attende l'annuncio ufficiale — Positivo giu
dizio sui rapporti fra i due Paesi — Domenica prossima il ministro sovietico si recherà a Washington 

Dal nostro corrispondente 
- MOSCA, 1. 

Il ministro degli esteri so
vietico, Gromiko il prossimo 
3 febbraio compirà una bre
ve visita a Washington su in
vito del governo americano. 
Egli incontrerà L' presidente 
Nixon e il segretario di sta
to Kissinger con i quali, in
forma la TASS, a procederà 
ad uno scambio di vedute sui 
problemi attuali dei rapporti 
sovietico-americani e sui pro
blemi internazionali di inte
resse reciproco dell'URSS e 
degli Stati Uniti». 

Probabilmente il ministro so
vietico discuterà anche la da
ta del prossimo viaggio a Mo
sca di Nixon per la quale, 
nella capitale sovietica, si 
parla del mese di giugno. 

Nessuna conferma ufficiale 
ha avuto invece nella capita
le sovietica la notizia secon
do la quale Gromiko verrà in 
visita a Roma in un giorno 
imprecisato tra il 13 e il 22 
febbraio. Ugualmente non con
fermate e non smentite sono 
le voci che il 22 febbraio arri
verebbe nell'Unione Sovietica 
il presidente francese Pompi-
dou e che subito dopo, tra 
la fine di febbraio e gli inizi 
di marzo. Gromiko si reche
rebbe al Cairo. 

Indipendentemente - dalla 
data precisa, è certo che la 
venuta del ministro degli e-
steri sovietico a Roma è pros
sima. Sul piano formale, la 
visita contracambierà quella 
del ministro Moro nell'URSS 
nel luglio "71. Politicamente 
essa s'inuuadra negli impegni 
fissati dal <c protocollo italo-
sovietico sulle consultazioni » 
firmato il 26 ottobre del 1972 
da Andreotti e Kossighin 

Tra l'altro, il protocollo sta
bili che «consultazioni tra i 
ministri degli affari esteri o 
tra loro rappresentanti avver
ranno in linea di massima 
due volte l'anno, o qualora 
se ne presenti la necessità». 
Fino ad oggi le consultazioni 
si sono svolte regolarmente 
a livello di alti funzionari dei 
due dicasteri degli esteri. Il 
buono sviluppo dei rapporti 
fra i due paesi e l'interesse 
che essi Doriano a comolessi 
problemi internazionali — 
quali una soluzione politica 
e giusta del conflitto nel Me
dio Oriente, la Conferenza per 
la sicurezza e la cooperazio
ne in Europa. la cui seconda 
fase è in còrso a Ginevra, 1* 
trattative per la riduzione 
delle forze armate e degli ar
mamenti che si svolgono a 
Vienna — hanno reso oppor
tuno un nuovo contatto a più 
alto livello. 
' Il giudìzio positivo che da 
parte sovietica viene dato 
sullo stato dei rapporti fra 
l'URSS e ritalla, oltre che 
riflettersi nei commenti de 
gli organi di stimpa. fu au
torevolmente espresso dal 
presidente del presidium d*J 
Soviet Supremo. Nikotai Pod-
gorni. Ricevendo le creden
ziali del nuovo ambassiatore 
italiano Pero Vinci, Podgorni 
di-ìse: «Rileviamo con soddi
sfazione che le nostre rela
zioni si sviluppano in una di
rezione favorevole». 

Anche sul piano economico 
si registrano progressi. Dopo 

una certa stasi nel 1972, lo 
scorso anno gli scambi tra i 
due paesi sono nuovamente 
cresciuti e nel settembre del 
1973, fra tre organismi del 
commercio estero sovietico e 
la Montedison, fu firmato un 
contratto par un ammontare 
di 500 milioni di rubli f400 
miliardi di lire). 

La prossima visita di Gro
miko potrà anche essere la 
occasione per uno scambio di 
idee su una partecipazione 
italiana allo sfruttamento del
le immense risorse energeti
che della Siberia. In questi 
giorni sono in corso a Mosca 
trattative sovietlco-giapponesi 
per la valorizzazione del gas 
della Jukuzia, nella Siberia 
del nord Al progetto sono in
teressate anche imprese ame
ricane e nella capitale sovie
tica, come ha scritto ieri la 
Tass, si spera che un accordo 
generale di cooperazione fra 
i tre paesi sarà < firmato la 
prossima primavera. -

Il " progetto, oltre all'estra
zione del gas, prevede la co
struzione di un metanodotto 
di 3200 chilometri per il tra
sporto fino al porto di Nak-
hodka, dove un grande im
pianto industriale dovrebbe 
procedere alla sua liquefa
zione. A bordo di speciali na
vi cisterna il gas liquefatto 
verrebbe trasportato in Giap
pone e negli Stati Uniti. Il 
progetto richiede crediti per 
3-4 miliardi di dollari che 
verrebbsro rimborsati dalla 
URSS con una fornitura ven
tennale di miliardi di metri-
cubi di gas. 

Romolo Caccavale 

Proseguendo il suo soggiorno nell'isola 

Breznev in visita 
a Santiago di Cuba 

Prima di lasciare l'Avana ha inaugurato una 
scuola intitolata a Lenin 

L'AVANA, 1. 
II segretario generale del 

PCUS, Leonid Breznev, è giun
to oggi in visita a Santiago 
de Cuba, capitale della provin
cia di Oriente e seconda città 
del Paese. 

Prima di lasciare l'Avana, 
l'ospite sovietico inaugurando 
una scuola denominata «Le
nin» ha detto fra l'altro che 
«lo sviluppo molteplice del
l'uomo, spirituale e fisico, la 
piena utilizzazione delle sue 
capacità e dei suoi meriti: ec
co in che cosa ha visto Lenin 
il senso profondo della rivolu
zione, del socialismo e del co
munismo ». 

«Grazie al socialismo — ha 
aggiunto Breznev — gli ope
rai e i contadini si sono posti 
alla direzione di tutti gli af
fari del nostro Paese, sono en
trati negli istituti e nei labora
tori. hanno creato una potente 
industria, conquistano il co
smo. I traguardi raggiunti dal 
popolo sovietico nella edifica 
zione comunista sono i risul
tati diritti dell'ottobre, il ri
sultato della politica leninista 

del nostro partito comunista ». 
Da parte sua, il primo mi

nistro Fidel Castro ha detto 
fra l'altro che «il nostro po
polo non disperde le sue ener
gie nella produzione di ogget
ti di lusso non necessari. Noi 
concentriamo tutti i nostri 
sforzi nello sviluppo dell'eco
nomia, della sanità, dell'istru
zione. della cultura, del pro
gresso sociale, per la difesa 
della patria socialista. Per sen
so di gratitudine e di amore 
abbiamo deciso di chiamare 
questa scuola col nome di Le
nin, geniale capo della rivolu
zione e fondatore del primo 
stato socialista. Questa scuo
la, orgoglio del nostro popolo, 
porterà il suo nome immorta
le perchè egli ha aperto agli 
uomini la via luminosa del fu
turo. perchè egli ha reso ine
stimabili servizi al mondo, per
chè lo stato internaz'onalista 
fratello da lui fondato ci ha 
dato un aiuto decisivo, perchè 
il suo pensiero e la sua vita 
sono un modello per tutti i 
rivoluzionari del mondo». 

Per l'assassinio di un cittadino arabo 

Condannati in Norvegia 
gli agenti di Tel Aviv 

Pene fino a 5 anni • Altri israeliani coinvolti nel delitto sono fuggiti all'estero 

Voci sulla morte 

di un deputato 

socialista cileno 
Radio Belgrado ha informa

to che il deputato socialista 
cileno Alejandro Jiliberto è 
morto nell'ospedale dell'avia
zione di Santiago, vittima del
le torture subite. La noi zia di 
radio Belgrado non viene con 
fermata ufficialmente da « Ci
le Democratico», che però in 
un comunicato informa di ava-
re informazioni «che fanno 
temere per la vita del depu
tato, che è anche membro del 
Comitato politico del Partito -
socialista ». 

OSLO, 1 
I cinque agenti israeliani 

che — insieme ad altri loro 
complici tutti identificati ma 
fuggiti all'estero — ordirono 
l'assassinio di un cittadino 
arabo, il cameriere marocchi
no Ahmed Buciki a Lllleham-
mer in Norvegia, sono stati 
riconosciuti colpevoli e con
dannati a pene che vanno 
da un anno a cinque anni e 
mezzo di carcere. Alcuni di 
essi sono stati anche ricono
sciuti colpevoli di spionaggio. 
Un sesto imputato è stato as
solto. 

Gli agenti israeliani erano 
di diverse nazionalità (nes
suno era norvegese): tre era
no israeliani, uno danese, uno 
sudafricano (una donna), 
uno svedese. Essi organizza

rono e attuarono l'assassinio 
dell'arabo perché questi era 
stato indicato loro come un 
sostenitore della resistenza 
palestinese. L'impresa rien
trava nella catena di crimini 
ordinati dai servizi segreti di 
Tel Aviv per sopprimere i 
rappresentanti della resisten
za palestinese, veri o presun
ti, nelle capitali europee. A 
Roma, ad esempio, venne fe
rocemente assassinato l'intel
lettuale palestinese Wail 
Zwaiter, a Parigi cadde Ma-
hmud Hamciari. 

Al processo di Oslo — svol
tosi con uno spiegamento ec
cezionale di misure di sicu
rezza — il pubblico ministero 
aveva chiesto che gli Imputati 
fossero condannati a pene da 
sei a nove anni di reclusione. 

Il problema del rapporto 
fra Paesi industrializzati e 
Paesi in via di sviluppo, pro
duttori di materie prime, è 
uno degli elementi nodali del
la odierna situazione inter
nazionale, ed intorno ad esso 
ha ruotato il dibattito della 
Conferenza parlamentare del
l' Associazione CEE-Africa, 
conclusasi ieri a Roma e alla 
quale hanno partecipato i rap
presentanti di una quaranti
na di Stati africani indipen-
denti, associati o « associabi
li », ulla CEE. L'assise tutta
via, malgrado l'impegno dei 
partecipanti e l'evidente inte
resse dei delegati africani a 
scendere sul terreno della con
cretezza ,è rimasta nella so
stanza alla superficie del pro
blema, né poteva essere di
versamente: nel senso che le 
laceranti contraddizioni della 
Europa dei nove (emerse fra 
l'altro sul temi del sottosvi
luppo « interno » alla Euro
pa stessa) e la mancanza, 
per l'istituto parlamentare eu
ropeo, di poteri reali (più 
volte denunciata dai rappre
sentanti comunisti) hanno 
tolto alla riunione romana 
ogni possibilità decisionale 
(le decisioni, Infatti, verran
no prese altrove, e precisa
mente a Bruxelles, dove sono 
in corso — fra sensibili dif
ficoltà — i negoziati per il 
rinnovo e la estensione della 
Associazione). 

I partners europei sono ap
parsi preoccupati soprattutto 
dal problema della attuale cri
si energetica e monetaria; e 
ciò si è riflesso nella risolu
zione finale là dove si af
ferma che la conferenza « ri
tiene che l'attuale processo 
di mutazione dell'economia 
mondiale imponga una' più 
equa organizzazione degli 
scambi e delle relazioni mo
netarie internazionali e l'in
staurazione fra Paesi impor
tatori e Paesi esportatori di 
materie prime di una colla
borazione economica che ten
ga maggiormente conto dei 
problemi delle aree in fase 
di sviluppo e in particolare 
della difficile situazione dei 
Paesi meno progrediti ». Ma 
come ciò possa avvenire, per 
quali vie e con quali mezzi 
si debba assicurare una coo
perazione che non sia subor
dinata agli interessi del ca
pitalismo. dal dibattito non è 
venuto fuori. 

Su questo si sono espressi 
con chiarezza i compagni Bor-
du (PCF), intervenuto nel 
dibattito, e Sandri (PCI), per 
dichiarazione di voto. Bor-
du ha messo l'accento sul ruo
lo che svolgono nella crisi at
tuale le grandi compagnie mul
tinazionali, dalle quali è con
trollato il mercato delle ma
terie prime, e sul disegno in 
atto da parte della clas
se • dirigente capitalistica 
(comunitaria e non) di 
far pagare il prezzo della 
crisi alle masse lavoratrici eu
ropee e, possibilmente, ai Pae
si africani e in via di sviluppo. 

La - complementarità fra i 
due continenti è un fatto ed 
i comunisti guardano con in
teresse allo sviluppo di un i ap
porto associativo tra Comuni
tà europea ed Africa; ma 
— ha aggiunto Sandri — ciò 
comporta un orientamento 
verso una divisione interna
zionale del lavoro che renda 
giustizia in primo luogo ai 
Paesi del terzo mondo, alle 
masse fin qui vittime di un 
ordine radicalmente ingiusto. 
Invece — ha detto ancora 
Sandri — la risoluzione fini
sce per esprimersi (e non solo 
sul punto che abbiamo citato) 
in maniera «troppo diploma
tica»: e non trova ad esempio 
il coraggio di dire chiaramen
te che «non si combatte l'ar
retratezza economica in Afri
ca se altrettanto non avviene 
nelle regioni impoverite ed 
emarginate del nostro conti
nente» (che è poi uno dei 
punti di scontro in semi alla 
Comunità). 

Per questo il gruppo comu
nista si è astenuto nella vo
tazione sul testo finale della 
Conferenza, con una de
cisione che guarda alle pro
spettive della cooperazione e 
dell'incontro tra Africa ed Eu
ropa nei termini di uno stretto 
legame fra cooperazione e in
dipendenza e fra fndipenden-
za politica e sovranità sulle 
proprie risorse: un discorso, 
appunto, cne richiede un mu
tamento qualitativo e non solo 
quantitativo delle attuali 
strutture comunitarie 

Moro giunto in 

Arabia Saudita 
TEHERAN, 1. 

Il ministro degli esteri ita
liano Moro ha concluso oggi la 
sua visita in Iran ed è parti
to alla volta dell'Arabia Sau
dita, ultima tappa del suo at
tuale viaggio in Medio Orien
te che lo ha portato, oltre che 
a Teheran, al Cairo e nel Ku
wait 

All'aeroporto, dove è stato 
salutato dal ministro degli 
Esteri iraniano Khalatbari. 
Moro ha dichiarato che i col
loqui avuti a Teheran «sono 
stati molto interessanti e la
sciano presagire il fruttuoso 
sviluppo delle relazioni italo-

• iraniane ». 
Ieri sera Moro era stato 

ospite ad un pranzo offerto 
dal ministro Kha'atbari. Nel r w» s t a t l rinvenuti dal preto-corso di un brindisi egli ha 
parlato dei « legami di amici
zia molto antichi e molto stret
ti che uniscono l'Italia e 
l'Iran », e ha detto che 1 due 
paesi hanno oggi punti di vi
sta vicini sui principali pro
blemi di politica internazio
nale. 

(Dalla prima pagina) 
lo scontro per il referendum 

; che la ' segreteria della DC 
ha voluto, e che ha motiva
to nel modo che ormai tut-

* ti conoscono. • w» V 
Anche ieri non è mancata 

— sul plano degli Incontri 
ufficiali, ed anche dietro le 
quinte — una Intensa attivi
tà politica negli - ambienti 
governativi. L'on. Rumor — 
che ha visto Leone durante 
un pranzo ufficiale • in ono
re del ministro degli Esteri 
tedesco occidentale Scheel — 
si è incontrato nella matti
nata con 11 ministro del Te
soro, La Malfa. Non si è 
trattato, a quanto si è sa
puto, di un colloquio tran
quillo, poiché l'esponente re
pubblicano avrebbe vivace
mente caldeggiato la causa 
dell'aumento immediato del 
prezzo dei combustibili, la
mentandosi con 11 - presi
dente del Consiglio per lo 
svolgimento della Direzione 
del PSI del giorno prima 
(non si sa, tuttavia, quali 
siano esattamente i punti di 
dissenso tra La Malfa ed 1 
socialisti, anche se non è un 
mistero che uno dei punti sui 
quali il ministro del Tesoro 
continua a insistere è quello 
delle pensioni). 

Nel primo pomeriggio, poi, 
Rumor ha avuto un colloquio 
con Panfani. Su questo in
contro vi è stato anche un 
tocco di mistero: la DC ha 
negato che fosse avvenuto, 
ma l'agenzia Agen-parl lo ha 
confermato, senza essere 
smentita. Di che cosa si è 
parlato tra Panfani e Ru
mor? Da un breve trafiletto 
che apparirà oggi sul Popolo 
si può capire che si è discus
so, in vista del « vertice », 
della situazione generale, po
litica ed economica. Nel pri
mo pomeriggio, infatti, le a-
genzie di stampa avevano dif
fuso il testo di una dichia
razione dell'on. Vittorelli, so
cialista demartiniano, il qua
le affermava che la situazio
ne si sta facendo « sempre 
più pesante miche in seno al
la coalizione di governo», an
che se soggiungeva che « 7!07i 
vi sono alternative democra
tiche alla attuale formula». 
Vittorelli concludeva quindi 
augurandosi che « importanti 
esponenti della vita politica 
democratica non mettano a 
repentaglio il centro sinistra, 
e in definitiva la Repubblica, 
per vincere un referendum 
(riferimento evidente ai mas
simi dirigenti d.c. - n.d.r.) q 
per vincere un congresso di 
partito (riferimento al grup
po Tanassi-Orlandi) ». 

Alla battuta polemica dello 
esponente socialista, Panfani 
farà rispondere, dunque, dal 
Popolo. «Ci si offre a questo 
punto l'opportunità — scrive 
il giornale d.c. — di ripetere, 
sicuri di interpretare il pen
siero del segretario politico e 
dei massimi dirigenti, che la 
DC persiste nella consapevo-

Rinviati i rincari dei prezzi 
le opera di sottrarre ad ogni 
pericolo la coalizione di go
verno e di dare allo svolgi
mento del programma da es
sa " prefissatosi il massimo 
impulso possibile nell'interes
se dello sviluppo del Paese e 
della solidità delle istituzioni 
repubblicane ». 

Tra Panfani e Rumor, dun
que, si è parlato della coali
zione di governo, e anche dei 
« pericoli » ohe essa sta cor
rendo. i t - J - "•" " , 

Il - ministro ' del '•> Lavoro, 
Bertoldi, parlando ieri a Fia-
no Romano, ha indicato quali 
sono le condizioni che i so-

k ciallsti porranno al « vertice » 
per dare all'azione del gover
no, come dice l'esponente so
cialista, - « maggior • vigore ». 
Bertoldi ha ricordato di ave
re già avanzato proposte per 
la riconsiderazione dei mecca
nismi della scala mobile e del
la cassa integrazione guadagni 
e di avere richiesto provvedi
menti straordinari a sostegno 
dell' occupazione soprattutto 
per alcune aree meridionali 
(Napoli, in particolare). Altri 
interventi, ha detto il mini
stro, dovrebbero essere quelli 
dei prezzi politici per 1 gene
ri di prima necessità, dell'equo 
canone per gli affitti, dell'abo
lizione Immediata di «quel
l'assurda "tassa sul macinato" 
rappresentata dal prelievo fi
scale sugli assegni familiari ». 
Attuando questi primi Inter
venti, ha sottolineato Bertol
di. ne deriverebbe « senza dub
bio un deciso miglioramento 
del clima politico in cui oggi 
siamo costretti a vivere ». In 
questo modo sarebbe anche 
possibile rafforzare « il quadro 
di riferimento essenziale per 
lo sviluppo del Paese e rista
bilire un rapporto costruttivo 
con le parti sociali del mondo 
produttivo, evitando lacerazio
ni profonde che potrebbero 
determinare una crisi politica 
il cui sbocco è imprevedibi
le ». 

*• Riguardo all'atteggiamento 
del socialisti, nel PRI (che ha 
rinviato sine die, nel frattem
po, una riunione di Direzio
ne in programma) i pareri 
sono comunque discordi. Lo 
on. Mammì, della segreteria 
repubblicana, ha dichiarato 
Ieri che la relazione di De 
Martino alla Direzione socia
lista contiene « valutazioni 
realistiche » in materia di po
litica economica; anche se 
l'esponente repubblicano non 
condivide la richiesta di isti
tuire prezzi politici per alcu
ni prodotti. L'on. Mamml 
consiglia comunque i sociali
sti a non assumere atteggia
menti «rigidi e pregiudizia
li ». L'agenzia andreottiana, a 
proposito della Direzione so
cialista. commenta che nel 
corso del dibattito sono pre
valsi «accenti critici e preoc
cupati», sottolineando tutta
via il fatto «positivo» che 
« nessuno, nemmeno gli espo
nenti dell'opposizione, ha ven
tilato la possibilità di una cri

si ». L'on. Orlandi, Infine, con 
una intervista • al Giornale 
d'Italia ha ricordato • che 11 
suo partito non ha pregiudi
ziali nel confronti del liberali: 

<.«Lo prova — ha specificato 
l'ultima - esperienza di go
verno ». 

REFERENDUM L.on. Oallonl 
ha ribadito Ieri, con una di
chiarazione all'agenzia Italia, 
che « nessuna iniziativa è sta
ta presa dalla corrente della 
sinistra di Base della DC in 
merito a contatti con i libe
rali circa l'eventualità di una 
proposta di legge di modifica 
della Fortuna-Baslini ». Come 
è noto, nulla si sa sui promo
tori e sui contenuti di que
sta iniziativa, nei confronti 
della quale, anche Ieri, espo
nenti del PLI hanno espresso 
parere sfavorevole. 

Il segretario della UIL Van
ni, ha affrontato il tema del 
referendum parlando all'as
semblea della FLM. Egli ha 
sostenuto che il sindacato 
« impegnato ad affermare al
tre tmportanti conquiste civi
li a partire dalla libertà di in
formazione, non può esimersi 
dal pronunciarsi su una leg
ge che favorisce una facoltà 
e 7io7i determina imposizioni 
per nessuno. Il sindacato de
ve impedire che con il refe
rendum si tentino di innesca
re operazioni politiche spre
giudicate o di deviare l'atten
zione del paese dai problemi 
veri del momento ». 

REGIONE TOSCANA Nelcor. 
so di una ' conferenza stampa 
11 presidente del consiglio re
gionale, compagno Gabbug-
giani ha richiamato l'atten
zione sul fatto che « le dif
ficoltà che sta attraversando 
il paese richiedono una svol
ta a cui le regioni sono for
temente interessate e che non 
riguarda la sola riforma re
gionale, ma l'intera prospet
tiva riformatrice. E cioè: ri
forma dello stato e delle au
tonomie locali, questione me
ridionale, rapporti fra pro
grammazione nazionale • e 
programmazione regionale, ri
forme e interventi nei settori 
della casa, della scuola, della 
sanità, dei trasporti, dell'am
biente». Purtroppo — ha os
servato Gabbuggiani — alle 
affermazioni di principio ed 
alle buone intenzioni, non 
sempre sono seguiti fatti che 
possono essere apprezzati co
me l'inizio di una vera e pro
pria svolta. 

Richiamandosi ai rapporti 
ed agli incontri fra le Regio
ni ed il governo, Gabbuggia
ni ha ribadito che l'impazien
za non serve, ma non serve, 
in una situazione delicata co
me l'attuale, una sorta di im
mobilismo o di tregua. In so
stanza ciò di cui hanno biso
gno regioni e paese è una ri
presa dell'intera prospettiva 
riformatrice nel campo socia
le, economico e istituzionale. 

Le restrizioni da abolire 
(Dalla prima pagina) 

considerazione delle gravi ri
percussioni che un rincaro di 
questi prodotti essenziali de
terminerebbe sui trasporti e 
sull'intero sistema dei prezzi. 
Infine l'esigenza di riesami
nare tutto il complesso dei pro
blemi connessi alla corsa ai 
rincari e di intervenire, con 
provvedimenti adeguati, affin
ché il mercato non sia lascia
to alla mercé delle grandi in
dustrie e della speculazione 
per evitare conseguenze gra
vissime, sia per quanto ri
guarda il costo della vita, sia 
per dominare quanto più pos
sibile il fenomeno inflattivo. 

Su queste questioni, com'è 
noto, abbiamo ripetutamente 
insistito in tutti questi gior
ni, osservando fra l'altro che 
ulteriori rincari dei carburan
ti e dei generi essenziali pro
vocherebbero nel Paese una 
tensione ancora più gra

ve, dando oltretutto esca al
le manovre eversive della de
stra estrema e colpendo In 
particolare le masse lavora
trici e popolari. Per queste 
ragioni di fondo, fra l'altro 
abbiamo criticato le dichia
razioni del ministro dell'Indu
stria, De Mita, che suonava
no praticamente come una re
sa del governo di fronte alle 
pressioni dei più forti gruppi^ 
padronali e speculativi e sia
mo tornati a riproporre «con
trolli democratici » e aperti 
sulla formazione dei costi del
le merci e l'introduzione di al
cuni orezzi politici. 

Queste esigenze ieri so
no state espresse anche dal 
vicesegretario del PSI, Gio
vanni Mosca, il quale ha di
chiarato che « la questione del 
l'aumento della benzina non 
può essere disgiunta da un 
esame e da una valutazione 
complessiva della questio
ne dei pr?zzi e dei riflessi 

sul costo della vita». 
Mosca ha rilevato altresì 

che occorre «adeguare la po
litica economica del governo 
ad una situazione di emergen
za che rischia di diventare 
sempre più grave » e che bi
sogna adottare «provvedimen
ti» atti ad evitare che « il 
peso delle attuali diffi
coltà venga scaricato sui la
voratori ». 

Ciò è tanto più urgente in 
quanto, come riferiamo in al
tra parte del giornale, il co
sto della vita per le fami
glie degli operai e degli im
piegati ha subito una impen
nata (2 per cento) persino 
tra l'agosto e il settembre '73 
e cioè in pieno regime di 
blocco dei prezzi. 

Si è appreso infine, che il 
ministro per il Mezzogiorno, 
Donat Cattin, si è pronuncia
to ieri contro il razionamen
to della benzina. 

Nuove prove su falsi e corruzione 
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documentazione e cercherà di 
ricostruire tutta la «contabi
lità nera » delle varie indu
strie petrolifere e della orga
nizzazione a cui quasi tutte 
fanno capo, cioè l'Unione pe
trolifera. 

Si tratta di un calcolo mol
to complicato anche perché 
al mosaico mancheranno mol
te tessere: nonostante l'ope
razione sia stata condotta 
con celerità e all'improvviso, 
più d'uno tra i corruttori e 
i corrotti sarebbero riusciti 
a far scomparire tracce dei 
loro misfatti. Tuttavia nel
le mani degli inquirenti so
no rimaste molte pezze d'ap
poggio sufficienti a tratteg
giare, non solo a grandi linee, 
la grossa e sporca speculazio
ne dei petrolieri e dei loro 
amici. 

E' di ieri la notizia, ad 
esempio, che nel corso di una 
delle perquisizioni compiute 
dalla guardia di Finanza a 
Genova, sempre su ordine 
del pretore Amerighi, è stato 
trovato un assegno di un mi
liardo e 300 milioni. Si sa chi 
lo ha firmato, ma non si sa 
chi avrebbe dovuto riscuo
terlo: tuttavia il magistrato 
inquirente avrebbe la contro
prova ' attraverso documenti 
sequestrati presso una com
pagnia petrolifera che la cifra 
era stata stanziata per pagare 
un alto funzionario. Il quale 
non si sa se intascava diret
tamente il denaro o lo pas
sava a qualcun altro: dovrà 
dirlo al magistrato. 

Ma assegni ' con nove zeri 
sembra che fossero all'ordine 
del giorno negli uffici del
l'Unione petrolifera: assegni 
in arrivo, come contributo 
versato dalle varie compagnie 
per finanziare la « politica » 
dell'organizzazione, e asse
gni in partenza per «con
vincere » funzionari e grossi 
personaggi della «necessità»» 
di realizzare questa politica. 
Parecchi di questi assegni, o 
meglio matrici di assegni, so-

re Almerighi il quale ora sta 
cercando di risalire a coloro 
che li hanno riscossi. Il la
voro è lungo, ma dovrebbe 
dare In breve dei frutti per. 
che dal documenti delle ban
che dovrebbe risultare il no
minativo vero di chi ai è pre
sentato per l'Incasso. 

Alle difficoltà insite in que
sta ' complessa istruttoria si 
aggiungono le altre che ogni 
giorno il magistrato di Ge
nova e i pretori di Roma, 
Gianfranco Amendola e Nuc
cio Veneziano, devono supe
rare per « difendere » il loro 
lavoro. 

E* noto ad esempio che a 
Genova l'avvocato di Garro
ne, Monteverde, pur di to
gliere al dottor Almerighi l'in-
c h i e s t a sull'imboscamento 
del carburante, l'inchiesta 
cioè dalla quale è na
ta quella clamorosa di que
sti giorni, ha chiesto che ai 
suo cliente fosse contestata 
un'aggravante: cioè aver com
piuto l'aggiotaggio (l'imbo
scamento) in accordo con lo 
straniero. Questa aggravante 
dovrebbe far passare la com
petenza alla procura della Re
pubblica con la conseguente 
trasmissione degli atti a 
quell'ufficio. E' perlomeno 
singolare che un avvocato 
chieda per il suo cliente la 
contestazione di un reato più 
grave di quello attribuitogli 
dal giudice, ma i « misteri » 
della giustizia italiana evi
dentemente sono tanti. 

E se a Genova c'è questo 
tentativo di spogliare del
l'inchiesta il dottor Almerighi, 
a Roma il rischio dell'insab
biamento, a prescindere dalla 
volontà stessa dei magistrati 
interessati, è ancora più 
grande. 

Infatti il procuratore capo 
della Repubblica Elio Siotto 
ha comunicato ieri di aver 
chiesto in visione al pretore 
Amendola e Veneziano gli at
ti dell'istruttoria sull'imbo
scamento del carburante. Il 
dottor Siotto ha dichiarato 
che intende • accertare se in 
quei documenti vi sono gli 
estremi di reati che devono 
essere perseguiti dal suo uf
ficio. Non è il caso di entra
re nel merito della decisio
ne, ma l'esperienza inse
gna che molto spesso que
sta è stata la via per allun
gare i tempi e lasciar morire 
le inchieste. 

Si sa anche per esperienza 
che questi passaggi di mano 
tra magistrato e magistrato 
sono quasi sempre la pre
messa a conflitti di compe
tenza che poi finiscono in 
Cassazione con una ulteriore 
perdita di tempo. Nel caso 

dell'inchiesta su quella che 
ormai è definita « la truffa 
dei petrolieri», però, gli atti 
che i pretori invieranno in 
copia al dottor Siotto riguar
dano solo marginalmente le 
responsabilità dei raffinato
ri di carburante nella corru
zione di pubblici ufficiali: 
tutto il materiale più scot
tante è su quel camioncino 
partito di notte e che ieri 
mattina a mezzogiorno è ar
rivato alla pretura di Geno
va accompagnato da due co
lonnelli e da un numero im
precisato di guardie armate 
della Tributaria. 
« a Pensate a quanti — dice
va un cronista ieri a palazzo 
di Giustizia — avrebbero ti
rato un sospiro di sollievo se 
quel camioncino non fosse 
arrivato». Ma anche a questa 
eventualità il pretore Alme-
righi aveva pensato e per ogni 
evenienza di ogni atto e do
cumento aveva fatto fare ben 
cinque copie. Ognuna di que
ste copie è stata depositata 
in un posto diverso e sorve
gliato strettamente. 

Ancora una notizia e que
sta volta ufficiale, in pratica 
l'unica che si è riusciti a 
strappare al dottor Almeri
ghi e al dottor Amendola: 
«Non è assolutamente vero 
che è stato perquisito l'uffi
cio del ministro dell'Indu
stria e commercio e la sede 
del CIP che ha gli uffici nel
lo stesso dicastero ». La no
tizia riportata da alcuni gior
nali era stata diffusa in am
bienti politici. 

Frattanto è giunto a Roma 
il pretore di Mestre Umberto 
Mariani, il quale si è unito 
ai colleghi di Roma e Genova. 
Anche a Mestre vengono svol
te indagini per accertare se 
le raffinerie del posto abbia
no imboscato prodotti petro
liferi e se le compagnie pe
trolifere abbiano compiuto at
ti di corruzione. H dottor 
Mariani avrebbe accertato 
che alcune raffinerie di Me
stre e di Porto Marghera 
avrebbero lavorato nel 1973 
una quantità di greppo su
periore a quella del 1972. sen 
za però farlo risultare. 

Nell'inchiesta sono impe
gnati anche 1 pretori di Bari, 
Napoli, Cavarzere, Senigal
lia, Bolzano e Ancona che si 
tengono costantemente ip < 
tatto con 1 pretori di 
Genova e MeAr*. 
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